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Cosa ci porterà il 2018? Avvenimenti e anniversari. 

Iniziamo dagli anniversari (alcuni dei quali celebre-
remo anche noi con iniziative editoriali). 

La scorsa settimana abbiamo ricordato i 70 anni 
dell’entrata in vigore della Costituzione italiana, a ra-
gione molto osannata, anche se non ancora del tutto 
attuata (ad esempio, nel realizzare la libertà di educa-
zione da parte delle famiglie) e spesso snobbata (ad 
esempio, quando si pensano le unioni civili uguali al 
matrimonio tra uomo e donna).  

L’anniversario più eclatante l’ha ricordato anche il 
presidente Mattarella nel discorso di fine anno: il cente-
nario della “vittoria”, cioè della fine della Prima Guerra 
Mondiale. Quel drammatico conflitto che papa Leone 
XIII definì “inutile strage”. Da tre anni, mese per mese, 
il nostro giornale la sta seguendo e nel prossimo novem-
bre ne celebrerà la fine... senza retorica! Che retorica si 
può fare di fronte a milioni di morti? Papa Francesco 
ha contestato più volte, in queste feste natalizie, l’orrore 
delle guerre e della “terza guerra mondiale a pezzi” in 
atto ancora oggi.

Quest’anno saranno i cinquant’anni dal famoso “Ses-
santotto”. La notte di barricate a Parigi tra il 10 e l’11 
maggio e l’occupazione da parte degli studenti della 
Sorbona il giorno 13 in cui diedero il via a una solleva-
zione di proteste giovanili nell’intera Europa. A Milano, 
il Sessantotto nacque all’Università Cattolica. Non si 
tratta di celebrare la retorica degli “anni formidabili”, 
ma ricordare l’impulso che animava quei giovani: era 
una richiesta di autenticità contro la società borghese... 
nella quale poi molti di loro finirono per accovacciarsi.

Il 20 agosto ricorderemo i carri russi che stroncarono 
la “primavera di Praga” di Alexander Dubcek, occu-
pando la Cecoslovacchia. Anniversario legato anche a 
ricordi personali, quando nel 1970 mi recai in quella 
piazza dove il giovane Jan Palach, per protesta contro 
il regime, si appiccò il fuoco, dopo essersi cosparso di 
benzina. Era il 16 gennaio 1969.  

E gli avvenimenti del 2018? L’Avvenimento saranno 
le elezioni politiche, già fissate per il 4 marzo. Un mo-
mento di grande importanza per il nostro Paese. Per-
sonalmente mi angoscia la scomparsa della presenza 
attiva dei cattolici. La sventolata “diaspora”, venduta 
come il sale che trasforma la massa, in realtà ha perso 
il sapore e ha trasformato poco nulla. La crisi che ha 
coinvolto i partiti, il grande bisogno di rilancio di un Pa-
ese in difficoltà, il disorientamento degli elettori (molti 
non voteranno!) trovano i cattolici assenti. Settant’anni 
fa hanno fatto l’Italia... e oggi cosa fanno?    

Shekau, nel quale rivendica una serie di attacchi 
messi a segno nelle ultime settimane. Altre voci 
parlano di oltre 700 prigionieri del gruppo terrori-
sta che sono riusciti a fuggire. Da anni la Nigeria è 
senza pace. Ne abbiamo parlato con il card. John 
Olorunfemi Onaiyekan, arcivescovo di Abuja.

Come descrive questa situazione?
“Provo una grande pena. C’è stata una grande 

speranza che il nuovo governo ci desse la possibi-
lità di un Paese in pace, ma sono passati tre anni e 
siamo dove siamo. La grande maggioranza dei ni-
geriani sono già delusi. Tutti questi attacchi con-
tro chiese, moschee, rapine a mano armata, dimo-
strano che abbiamo un governo non in grado di 
garantire la sicurezza. Dobbiamo continuare ad 
aspettare, ma non abbiamo alternative. Nel frat-
tempo si cerca di sopravvivere, di stare attenti.”

Non solo i cristiani vengono attaccati, anche 
i musulmani. Quali precauzioni per difendervi?

“Sì ci tengo a ribadire che anche quando le 
chiese vengono attaccate non si può interpretare 
come un attacco di musulmani contro cristiani. 
Qui si tratta solo di fanatici, di criminali. Siamo 
tutti sotto attacco, cristiani, musulmani, gente di 
altre tribù. Tutti soffriamo a causa della scarsa 

sicurezza. Il governo ha emanato norme di si-
curezza nelle chiese per 

non lasciarci troppo esposti agli attacchi.”
Negli ultimi tempi l’instabilità si è diffusa un 

po’ ovunque, non solo nello Stato di Borno. 
“C’è un’area generalizzata di disordini. Al 

nord si parla di Boko Haram ma ci sono grup-
pi criminali ovunque, non solo al Nord. Ci sono 
quelli che rapiscono le persone a scopo di estor-
sione. Ci sono gruppi che si armano per riven-
dicazioni etniche e tribali. Poi c’è il grande caso 
dei pastori Fulani che attaccano gli agricoltori 
perché una legge ha vietato loro la pastorizia. I 
contadini non possono lavorare tranquillamente i 
propri campi perché arrivano e li uccidono.”

Il 17 dicembre il Papa ha rivolto un appello 
per la liberazione delle sei religiose del Cuore 
Eucaristico di Cristo, rapite un mese e mezzo 
fa dal convento di Iguoriakhi. Si hanno notizie?

“Non sappiamo nulla. Abbiamo chiesto alle 
forze dell’ordine, al governo, perfino al presi-
dente della Repubblica: non è possibile che sei 
persone spariscano nel nulla! Non sappiamo in 
che condizioni si trovino queste povere ragazze. 
Continuiamo a pregare ma ci aspettiamo di più, 
soprattutto da parte delle forze dell’ordine.”

È stato chiesto un riscatto?
“So che è stato chiesto un riscatto, ma non è 

quello il problema. Siamo disposti anche a trat-
tare, basta che ci diano notizie. Anche se di soli-

to non paghiamo riscatti, perché altrimenti 
non se ne esce più.”

di PATRIZIA CAIFFA (Sir)

Kamikaze nelle moschee e nelle  chiese cristia-
ne, assalti e uccisioni di agricoltori, rapine a 

mano armata, rapimenti a scopo di estorsione. Si 
moltiplicano gli attacchi violenti in diverse zone 
della Nigeria, non solo al nord nello Stato di Bor-
no, dove è attivo da tempo il gruppo jihadista ni-
geriano di Boko Haram. 

L’ultima strage è avvenuta il 3 gennaio, in una 
moschea della città di Gamboru, nello Stato di 
Borno. Secondo una prima stima della polizia il 
bilancio è di almeno 14 vittime. E la moschea è 
stata completamente distrutta dall’esplosione. 
A Pulka, nello stesso Stato di Borno, a metà di-
cembre avevano perso la vita tre catechisti a causa 
di due donne kamikaze. In una chiesa nel River 
State, nel sud della Nigeria, durante la Messa di 
Capodanno uomini armati hanno aperto il fuoco 
uccidendo almeno 17 fedeli. Altri attacchi contro i 
cristiani avvengono a Ilorin, nello Stato di Kwara, 

nell’ovest. Tutto ciò accade a poche ore da un 
video messaggio diffuso dal leader di 

Boko Haram, Abubakar 

“Stiamo formando
nuovi amministratori”

pagina 7

Il sindaco
 Bonaldi

Epifania del Signore
Domani la Visita dei Magi

www.ilnuovotorrazzo.it

Nigeria: un Paese senza pace
  “Cristiani e musulmani, siamo tutti sotto attacco”

ANNO 93 - N. 1 

Sabato 6 gennaio
ore 11 

Cattedrale
Pontificale

del vescovo Daniele

Diretta audio FM 87.800

Diretta video
www.livestream.com/

antenna5crema

SCUOLE
DELL’INFANZIA

Canossa
Paola di Rosa

via Bottesini, 25
Crema

dalle 9 alle 12

SECONDARIA
DI PRIMO GRADO
Liceo Scientifi co
Dante Alighieri
via Alighieri, 24

Crema

dalle 10 alle 12.30
dalle 14.30 alle 17.30

SCUOLE PRIMARIE
Ancelle-Canossa
via Alighieri, 24

Crema
Pia Casa Provvidenza
via C. Urbino Crema

dalle 10.30 alle 12
presentazione di gruppo ore 10.30

dalle 15 alle 16.30
presentazione di gruppo ore 15

13GENNAIO
sabato

open
   day

SCUOLE DIOCESANE

ENGLISH EDITION

13

open
   dayopen
   dayopen

www.fondazionemanziana.it

A pag. 27

Ricordo di Christian Albini
profeta di speranza

Testimoni di speranza

Venerdì 12 gennaio - ore 21
Chiesa di San Bernardino

Auditorium B. Manenti

Dialoghi sull’essere cristiani 
in un’ottica di speranza

Con l’intervento di

Ludwig Monti e Guido Dotti
Monaci della comunità di Bose

e del

vescovo Daniele
A pag. 15



*fi
no

 a
l 5

 m
ar

zo

2 VENERDÌ 5 GENNAIO 2018



3VENERDÌ 5 GENNAIO 2018 In primo piano

Ferramenta VOLTINI
di G. DOSSENA dal 1923

CREMA (CR) - Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236 - Fax 0373.256393

riscaldamento

condizionamento
(de)umidificazione

purificazione
stufe senza gas

senza canna fumaria
senza installazioni

semplice da usare
massima sicurezza

DEUMIDIFICATORI
L’UMIDITÀ SCOMPARE
Adatti agli ambienti più umidi, sono dotati

di filtri ultra-efficaci per garantire un’aria più sana

La gioia è il sentimento che proviamo 
quando incontriamo, più o meno 

improvvisamente, qualcosa che ricono-
sciamo essere un bene per noi. È facile 
vederla sul volto dei bambini quando 
rivedono la madre dopo una assenza 
anche breve. È la gioia che illumina il 
volto della mamma mentre allatta il 
figlio.

Esiste un momento particolarissimo 
dove la gioia esplode in modo contagio-
so, travolgendo anche i vecchi medici 
dalla pelle dura che faticano a trattener 
le lacrime: è il momento della consegna 
di un neonato abbandonato alla madre 
adottiva.

La cerimonia si svolge nella saletta 
della Direzione Sanitaria. Serpeggia un 
fermento particolare, soltanto sape-
re che vicino avviene l’evento mette 
allegria nel personale. I genitori sono 
accompagnati dalla assistente sociale, 
nulla di loro noi sappiamo, né mai 
sapremo. Li incontro per una unica 
volta con il compito di dare le istruzioni 
di rito, sono seduti in punta di sedia 
frementi, mi guardano ma so che non 
mi ascoltano, mi sembra inopportuno 
prolungare l’attesa, ci penseremo dopo. 
Dico solo che il mio reparto ha voluto 
bene al piccolo, dando tutto l’affetto 
possibile nel periodo che è servito al 
Tribunale dei Minori per prendere le de-
cisioni più opportune. Ora tocca a loro.

Poi si apre la porta ed entra la culla 
spinta da una fortunata e sorridente 
infermiera, dentro il bambino in una 
bella tutina nuova. Esplode la gioia, il 
volto dei genitori si trasforma e illumina 
tutti noi, il padre tenta di essere più 
compassato ma viene rapidamente 
travolto dal volto della madre. Sono 
paralizzati dallo stupore, non sanno 
che fare, siamo noi che li invitiamo a 
prendere in braccio il figlio. Il primo 
abbraccio della madre è un portare al 
cuore, farlo nascere dal cuore. Io esco in 
fretta per l’emozione e per rispetto, è un 
loro momento e io sono disturbo. Sulla 
porta saluto guardandoli intensamente 
per mettermi dentro i loro volti e la loro 
gioia, per ricordarmeli.

Di solito passa oltre un mese dalla 
nascita alla consegna, in questo tempo 
vestitini, tutine, calzette, scarpine, 
cappellini, bavaglie, braccia, coccole, 
ninna nanne e soprattutto sorrisi: è una 
gara tra le infermiere, alcune vengono 
fuori dal turno. Ci si scambia opinioni 
ed emozioni, tutti esprimiamo la voglia 
di portarcelo a casa e, quando se ne va, 
resta un vuoto, un po’ di tristezza.

L’anno scorso, purtroppo, il bambino 
si è ammalato e quando il decreto del 
tribunale è arrivato non poteva essere 
dimesso. Opportunamente i genitori si 

sono proposti di assisterlo in ospedale, 
ho potuto coccolarlo e averlo vicino con 
la sua famiglia.

Ogni giorno mi fermavo a lungo 
nella stanza per parlare e far passare 
le cose che ritengo fondamentali al 
fine del benessere genitori/figlio. Che 
bel tempo; una volta la madre mi ha 
improvvisamente abbracciato. Sono un 
po’ miei figli da lanciare in un pezzo di 
vita, assieme a quel piccolo che è un po’ 
mio nipotino.

Nella riunione di reparto del mattino 
si parla dei bambini ricoverati e del 
decorso delle loro malattie. Fortunata-
mente migliorava e, un giorno, i miei 
collaboratori hanno espresso il giudizio 
che poteva andare a casa in sicurezza. 
Io mi sono opposto adducendo la ne-
cessità di prudenza stante la capricciosi-
tà della malattia. Una scusa, sapevo che 
non li avrei più rivisti. Nella riunione 
successiva gli altri medici si sono giusta-
mente e dolcemente imposti. In quanto 
primario ho preteso il privilegio di fare 
io la visita predimissione.

Non l’ho visitato, l’avevo già fatto. 
L’ho guardato a lungo negli occhi 
mettendo la sua nuca nella mia grande 
mano. A un mese i neonati vedono a 
fuoco alla distanza di circa trenta centi-
metri e lì mi sono messo gorgheggian-
do, sorridendo e facendogli con la men-
te raccomandazioni anche per quando 
sarebbe diventato adulto e auguri per la 
sua vita. Mentre ero così perso, lui mi 
ha fatto un sorriso splendente, gli occhi 
sorridevano. Spero. Credo. Voglio che 
sia stato il suo primo sorriso. Fatto a 
me. La commozione monta ancora. Gli 
ebrei dicono che il primo sorriso aperto 
è la vera nascita. Ecco, è nato con me.

Ma da dove viene questo essere, 
questo “miracolo laico” (Arendt) che 
potenzialmente può cambiare qualcosa 
nel mondo?

Viene da storie di degrado, di soprusi, 
di violenza, di marginalità, di illegalità, 
di devianza. Situazioni che noi ben 
pensanti bolliamo subito, giudicando 
in modo netto, escludendo. In questo 
letame, in questo buio, in questo dolore 
qualcuno sceglie di far nascere, iden-
tifica e persegue nonostante tutto un 
valore più grande, pone una luce, offre a 
qualcun altro il suo amore che continua 
nel tempo perché questo figlio donato 
resta nella mente, immaginato e mai 
visto, e sarà l’ultimo pensiero prima 
della morte.

Non son capace io di tutto questo. 
Sicuramente le prostitute mi precede-
ranno.

* Direttore dell’Unità operativa 
di Pediatria dell’Ospedale Maggiore 

di Crema

Storie di bimbi, luce del mondo
Domani, sabato 6 gennaio, insieme alla solennità dell’Epifania si celebra an-
che la festa dell’Infanzia Missionaria (o Santa Infanzia). Una festa con e per i 
bambini, pensando soprattutto a quelli meno fortunati, poveri, soli, bisogno-
si... Perché, come diceva madre Teresa di Calcutta, “I bambini sono la luce 
del mondo”. Proponiamo in questa pagina storie di bambini. Storie diverse: 
da chi, abbandonato, trova il calore in una famiglia adottiva, a chi invece in-
contra subito il calore dell’abbraccio amorevole di mamma e papà e la “ribalta 
della cronaca” perché ultimo nato del vecchio anno e primo nato del nuovo. 
Bambini: gioia per tanti, speranza per un domani migliore. Auguri! 

di EMILIO CANIDIO *

Si è fatto aspettare fino 
alle ore 2.35 di martedì 

2 gennaio il primo nato del 
2018 all’Ospedale Maggiore 
di Crema. Dopo un lungo 
travaglio, ecco la gioia per la 
venuta al mondo di Angelo, 
un bellissimo bimbo di 3,710 
chili che ha riempito di felici-
tà la mamma Alessia Galasso 
e il papà (che ha assistito al 
parto) Diego Guarneri. Per la 
coppia, che vive a Soresina, si 
tratta del primo figlio. 

“Dire che siamo contenti 
è poco”, affermano i genitori 
di Angelo che ringraziano di 
cuore il reparto di Ostetricia 
e Ginecologia dell’Ospedale 
Maggiore: “Ci siamo trovati 
benissimo e tutti, dal prima-
rio alle ostetriche, dai medici 
al personale, ci hanno seguiti 
con professionalità e atten-
zione, con tanta umanità. 
Qui ci siamo sentiti come in 
una grande famiglia”.

Se Angelo Guarneri ha 
aperto il nuovo anno, il 2017 
si è chiuso con Letizia Can-
toni, nata alle ore 8.10 del 31 
dicembre. Nata prematura – è 
stato necessario un parto ce-
sareo – la piccola sta comun-
que bene: alla nascita pesava 
2,054 chili. Felicissimi i neo 
genitori: la mamma Elisa 
Molina e il papà Diego Can-
toni. La coppia vive a Casale 
Cremasco e Letizia è la loro 

prima figlia. “È tutto ecce-
zionale – sottolinea mamma 
Elisa – tutto bellissimo. In 
questo reparto ci sono perso-
ne bravissime, professionisti 
esemplari che ci hanno segui-
ti con attenzione: ringrazio di 
cuore tutti, in particolare il 

primario, dottor Vincenzo Si-
liprandi che, nonostante fosse 
in ferie, è rientrato per seguire 
me e la piccola. Grazie!”.

Una curiosità: in Letizia ci 
sono anche origini armene, in 
quanto il bisnonno, soprav-
vissuto al genocidio armeno, 

è venuto a studiare Medicina 
in Italia – a Milano – e ha 
poi trovato moglie a Cassago 
Magnago.

Con Letizia i nati a Crema 
nel 2017 sono stati 759, 50 in 
più rispetto al 2016.

Giamba

ANGELO GUARNERI È IL PRIMO NATO DEL 2018
IL VECCHIO ANNO SI È CHIUSO CON LETIZIA CANTONI

A fianco: il piccolo 
Angelo Guarneri, 
primo nato 
del 2018, con 
la mamma Alessia 
e il papà Diego. 
Sotto: Letizia, 
ultima nata 
del 2017 e suoi 
genitori 
Elisa e Diego

VIA CALDARA 14 - TEL. 0374 342018

DAL 35% AL 50%
SALDI

SCONTI

Abbigliamento - Pellicceria
Emporio pelle

dal 1959

Soresina GRASSI  CONFEZIONI

APERTO TUTTO
IL GIORNO

Sabato 6
Domenica 7
Lunedì 8
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Il presepe... in parrocchia e in famiglia

Il presepe di Davide, Giada
e Marta Cortesi di Castelnuovo

Particolare del presepe mobile che ogni anno 
Carlo Martignoni di Offanengo realizza sotto il 
suo portico Famiglia Bettinelli di Crema Nuova Famiglia Cremonesi di Offanengo

Oggi concludiamo la pubblicazione dei presepi in famiglia e in parrocchia complimentandoci con tutti per le bellissime realizzazioni

Nella chiesa parrocchiale Luca e Simone, due giovani 
del paese, hanno ambientato la Natività del 2017 in un 
paesaggio desertico che richiama quello palestinese.
Gesù nasce in una grotta realizzata manipolando fogli 
di carta. Suggestivi gli effetti luminosi 

Presepe sempre grande e curato nei particolari 
quello allestito da un piccolo gruppo di volontari 
nel cortile dell’oratorio di San Bernardino.
Da vedere!

Quest’anno nella chiesa parrocchiale di San 
Bernardino il presepe ha assunto un volto nuo-
vo! Dopo aver raccolto offerte per le nuove sta-
tue, il presepe è stato spostato sotto il quadro di 
Sant’Andrea Avellino e San Gaetano in uno spa-
zio più ampio. La piccola cascata, il castello, la 
sabbia, le nuove statue vestite con abiti fatti su 
misura, rendono la rappresentazione della Nati-
vità ancora più suggestiva e ripagano gli sforzi dei 
volontari che, per la prima volta, si sono cimenta-
ti nella realizzazione.

Anche quest’anno un gruppetto di volontari della pic-
cola frazione ha allestito il bel presepe sull’altare del 
Crocifisso nella Chiesa parrocchiale, ancora circonda-
ta da impalcature, per favorire lo spirito natalizio nei 
fedeli. Semplice ma significativo!

Trescore Cremasco San BernardinoCapralba

Vergonzana

Offanengo

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al sabato 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato 15-18.00

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo 
nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee 
impresse su ceramiche, 
versatilità del materiale 
e facilità di pulizia 
e manutenzione

Vendemmia 2017 prezzi al lt

CONSEGNA A DOMICILIO 
COMPRESA NEL PREZZO

                      CASA DEL VINO 
                                            di Tonghini Claudia e Massimo 

Corso XX Settembre 63 - CREMONA
 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

Gutturnio colli piac. doc	 € 1,90 	 Bonarda colli piac. doc	 € 1,90 
Lambrusco mantovano 	 € 1,90 	 Barbera piemonte doc	 € 1,90
Malvasia colli piac. doc 	 € 1,90 	 Ortrugo colli piac. doc	 € 1,90
Prosecco frizzante 	 € 1,90 	 Pinot grigio 	 € 1,90 
Riesling	 € 1,90  	 Lambrusco salamino 	 € 1,90 
Raboso veneto	 € 1,90 

domenica e lunedì 
chiuso tutto il giorno

Orari negozio: 
9.00-13.30    

15.30-20.30

I prezzi sono validi SOLO
per le damigiane da 54 lt 
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WALTER BRUNO: COMUNICARE 
LA GRANDE “HUMANITAS” 

IL GIOVANE CREMASCO 
È DIRETTORE DELLA COMUNICAZIONE 
DELLA GRANDE REALTÀ DI ROZZANO 

CHE COMPRENDE OTTO OSPEDALI 
IN ITALIA, CENTRI DIAGNOSTICI, 

UN CENTRO DI RICERCA 
E UN’UNIVERSITÀ INTERNAZIONALE 

DI SCIENZE MEDICHE

di ROSALBA TORRETTA

Crema: vivace cittadina il cui nome 
è conosciuto anche grazie ai tanti 

cremaschi attivi in pregevoli e interes-
santi professioni che fanno onere alla 
nostra città.

È un piacere, quindi in queste Storie 
di vita del Nuovo Torrazzo, presentare un 
amico, il giornalista Walter Bruno, che 
sin da giovanissimo ha scelto il settore 
della comunicazione e della divulga-
zione scientifica e ora è Direttore della 
Comunicazione dell’Humanitas di Roz-
zano. Nel noto centro ospedaliero lavora 
anche un’altra cremasca doc, la prof.ssa 
Marta Scorsetti, Responsabile dell’Unità 
Operativa di Radioterapia e Radiochi-
rurgia, professore associato di Diagno-
stica per Immagini e Radioterapia.

Walter lo ascoltiamo oggi, prossima-
mente la prof.ssa Scorsetti.

Walter, in cosa consiste il tuo lavoro 
in ospedale? Quale il tuo percorso 
professionale?

“Ho iniziato a fare il giornalista e 
a innamorami di questa professione 
proprio scrivendo per il Torrazzo nel 
1992. Conservo ancora i primi articoli 
e un ricordo bellissimo della vita di 
redazione in via Goldaniga, come dei 
viaggi/reportage in zone di guerra in 
Bosnia e Rwanda. Poi sono seguite altre 
esperienze giornalistiche e un corso 
per ufficio stampa a Milano che mi ha 
aperto nuove strade di comunicazione. 
Prima all’ospedale di Crema diretto da 
un manager ispirato come Piersandro 
Colombo e poi a Milano in Humanitas, 
che da poco aveva aperto le porte. 

Oggi dirigo la comunicazione di 
Humanitas, un gruppo sanitario dove 
lavorano 6.000 professionisti, medici, 
infermieri, grandi ricercatori e manager. 
Otto ospedali in Italia, centri diagnosti-
ci, un centro di Ricerca e un’Università 
internazionale di scienze mediche. Con 

il mio team di lavoro gestisco i rapporti 
con la stampa italiana e internazionale, 
eventi scientifici e sociali dedicati a 
ricerca e prevenzione, il programma 
5x1000, la comunicazione interna.”

Come è cambiata a tuo parere la 
comunicazione nel settore medico? 
C’è maggiore attenzione, maggiore 
sensibilità?

“Oggi il cittadino-paziente è più con-
sapevole e informato sui temi di salute 
e prevenzione. Come sui suoi diritti. 
Ha moltissime fonti cui attingere, dalla 
stampa al web. È generalmente più sen-
sibile e attento allo stile di vita. Chiede 
spiegazioni, fa domande, si confronta 
con altri, non si accontenta di parole 
anche sagge, ma calate dall’alto. Cambia 
e diventa più impegnativa la modalità 
di confronto con le strutture sanitarie 
e i medici. In questo quadro, la buona 
comunicazione del singolo medico 
come dell’istituzione diventa cruciale 

per poter spiegare in modo semplice 
ed esaustivo concetti spesso complessi 
che non è possibile concentrare in un 
tweet.”

Parlando di un importante polo 
come Humanitas, quali sono i punti 
forti di questa struttura ospedaliera?

“Lasciamolo dire ai pazienti. Comun-
que in 20 anni è stato fatto un cammino 
di cui siamo orgogliosi, da un semplice 
prato nella periferia sud di Milano 
nel 1996 a quello che si può vedere 
oggi. Humanitas è un grande ospedale 
policlinico dove ogni giorno entrano 
4.000 persone, lavorano 2.500 profes-
sionisti tra cui 300 ricercatori. A pochi 
passi il nuovo Campus con oltre 1.200 

studenti di medicina, infermieristica e 
fisioterapia che arrivano da 31 Paesi del 
mondo. Qui si parlano tutte le lingue, 
ma l’inglese, dalla mensa ai laboratori, 
è la lingua comune, perché è la lingua 
della scienza.”

Accompagnata da Walter, visito il nuovo 
Smart Campus di Humanitas University 
accanto all’ospedale, recentissima struttura in 
cui gli studenti si preparano alle professioni 
sanitarie. All’interno si trova il Simulation 
Lab, dove gli universitari in équipe attuano 
simulazioni di interventi su pazienti-robot e 
vengono seguiti dai docenti nelle adiacenti 
control room. Nello Smart Campus ci sono 
sale aperte anche ai professionisti, una 
biblioteca con orari pure notturni, ampi spazi 
di condivisione, musica, wifi e tanto altro; in 
costruzione una struttura residenziale.

Recentemente hai organizzato un 
importante evento, la visita a Rozzano 
del presidente Mattarella per l’inaugu-
razione del Campus Humanitas.

“In occasione dell’inaugurazione 
dell’anno accademico di Humanitas 
University abbiamo invitato il Presi-
dente della Repubblica e moltissime 
autorità, oltre naturalmente a studenti, 

scienziati e professori. 500 persone 
in sala per la cerimonia e poi le visite 
guidate al nuovo campus. 70 giornalisti 
italiani e stranieri accreditati. Un evento 
molto complesso ed emozionante che 
ha avuto successo grazie a un grande 
lavoro di squadra, in stile Humani-
tas. Indimenticabili le parole che il 
Presidente ha rivolto ai ragazzi, futuri 
medici, infermieri e fisioterapisti, e alla 
comunità medica.”

Molti personaggi noti, ex pazienti e 
volontari lavorano per Humanitas o ne 
sono testimonial…

“Sono persone famose e non, 
diventate testimonial perché hanno 
vissuto esperienze positive in ospedale e 
provano gratitudine per i nostri medici. 
Gerry Scotti ne è un esempio, da anni è 
testimonial a titolo gratuito della nostra 
attività di ricerca e ogni anno adotta 4 
ricercatori che gli scrivono per tenerlo 
informato di quanto hanno realizzato, 
in Italia e nel mondo, grazie alle sue 
borse di studio. Poi ci sono altre perso-
ne splendide, come le 12 donne colpite 
da tumore al seno che in ottobre hanno 
dato vita alla mostra Sorrisi in rosa, 
raccogliendo fondi e testimoniando che 
il cancro si può battere.”

Ci rimane da chiedere… qual è il 
tuo attuale rapporto con la città di 
Crema?

“Crema è la mia città, sono cresciuto 
qui arrivando da Milano all’età di 7 
anni. Crema è una città splendida il 
cui buon nome corre spontaneamente 
di bocca in bocca oltre i confini della 
nostra terra. Uno scrigno ricco di talenti 
che potrebbe essere comunicato meglio, 
in termini di regia e mezzi. Per valo-
rizzare storia, cibo, bellezze artistiche 
e tradizione. Crema è una bellezza da 
esportazione che ancora pochi turisti 
conoscono. Si è fatto molto ma certo si 
può fare di più, con attaccamento alla 
maglia e un buon gioco di squadra.” 

Nelle foto, panoramica del Campus 
dell’Humanitas University, 
Walter Bruno e due momenti 
della visita del presidente 
della Repubblica Mattarella
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Il 2017 si era aperto marcando il 50° 
dell’occupazione militare israeliana 

dei territori palestinesi in seguito alla 
Guerra dei Sei Giorni (5-10 giugno 
1967). Ora si chiude senza alcun passo 
avanti nei negoziati. Anzi, l’annuncio 
di Trump sembra aver messo una pie-
tra tombale sul processo di pace. E for-
se anche sulla pacificazione complessi-
va della regione.

“Non c’è la volontà di Israele – spie-
ga Riccardo Redaelli – di fare conces-
sioni. I palestinesi sono deboli e divisi. 
Israele ha tratto profitto, anche strate-
gicamente, dalle divisioni del mondo 
arabo spostandosi molto a destra nelle 
posizioni di chiusura verso i palestinesi 
e portando avanti la politica degli in-
sediamenti.

Tutto serviva meno che l’annuncio 
di Trump su Gerusalemme. Una mos-
sa compiuta molto a freddo che mostra 
la palese volontà del presidente Usa di 
rispondere alla parte più estrema del 
suo elettorato, quindi alla lobby filo-
israeliana e agli evangelici radicali.

Tuttavia, credo che, paradossal-
mente, sia una mossa che finirà per 
danneggiare lo Stato ebraico poiché ha 
favorito l’opposizione radicale a Israe-
le, dall’Iran alla Turchia, mettendo in 
difficoltà un grande alleato regionale 
come l’Arabia Saudita.

Lo si è visto nel vertice straordi-
nario dell’Organizzazione della coo-
perazione islamica (Oic) a Istanbul, 
convocato da Erdogan in cui è stata 
riconosciuta “Gerusalemme Est 
come capitale dello Stato di Palestina 
occupato”…

“Il summit voluto da Erdogan è sta-
to una mossa molto strumentale volta 
a distogliere l’opinione pubblica dalle 
difficoltà interne del Sultano. Si è trat-
tato di un escamotage di sicuro effetto 
per tranquillizzare il proprio elettorato 
e riproporsi come difensore dei pale-
stinesi davanti al mondo islamico nel 
momento in cui la Turchia ha collezio-
nato una serie di fallimenti regionali, 
come si è visto, per esempio, in Siria.”

Il 2017 ci consegna la sconfitta mi-
litare dello Stato islamico non certo 
quella della mentalità terroristica 
jihadista che lo ispira…

“Daesh si è rivelato militarmen-
te più debole di quel che si pensasse. 
Quando si è deciso di contrastarlo, è 
stato sconfitto. Sono stati molto bravi 
iraniani e russi in Iraq e Siria a colpirlo 
duramente e a mobilitare le forze sci-
ite volontarie. Lo stesso hanno fatto 
gli Usa con i curdi, come accaduto a 
Raqqa.”

La sconfitta riporta Daesh nell’al-
veo del jihadismo globale?

“In questo contesto va riportato 
quanto sta avvenendo nella penisola 
del Sinai, in Egitto, dove combattenti 
dello Stato islamico hanno trovato ri-
fugio. Stragi contro i civili e attacchi a 

forze militari regolari vengono condotti 
da anni in questo lembo di terra diffici-
le da controllare per oggettive difficol-
tà territoriali. Si tratta di tensioni che, 
con quelle analoghe che si accendono 
anche in Mali, Algeria del sud, Libia e 
Somalia, sono destinate a durare. Un 
grande pericolo, adesso, è rappresen-
tato dal ritorno dei foreign fighters nei 
rispettivi Paesi, vere mine vaganti per la 
sicurezza internazionale.”

La guerra in Siria sembra volgere 
a favore del presidente Assad grazie 
ai suoi alleati Russia e Iran. Ci sono 
prospettive per una pacificazione del 
Paese?

“Assad ha vinto la guerra per l’ap-
poggio avuto da russi e iraniani. A 
perderla sono stati l’Arabia Saudita, la 
Turchia e gli Usa. Tuttavia Assad non 
è persona che può proporsi come rico-
struttore della Siria.

Ciò che manca è un piano inter-
nazionale. La cosa migliore potrebbe 
essere una successione pilotata con 
un altro alauita, riconosciuto da russi 
e iraniani, e che renda il regime meno 
inaccettabile.”

A combattere in Siria ci sono anche 
le milizie sciite libanesi di Hezbollah. 
Il Libano si conferma come snodo 
importante ma, al tempo stesso, de-
bole dello scacchiere mediorientale. 
Il Paese dei Cedri può diventare l’en-
nesimo punto di crisi per la Regione?

“Il Libano rischia di essere il nuovo 
fronte di instabilità nella Regione. Se 
ciò accadesse, sarebbe drammatico per 
tutto il Medio Oriente.

La vittoria in Siria rafforza l’arco 
sciita che da Beirut arriva a Damasco 
fino a Baghdad per non dimenticare lo 
Yemen. Puntare a indebolire Hezbol-
lah, come Israele e Arabia Saudita 
sono intenzionati a fare, significa an-
che far crollare il Libano. La ‘rozzez-
za’ strategica saudita, come si è visto 
nel caso delle dimissioni del premier 
libanese Saad Hariri, potrebbe portare 

Riyad all’ennesimo flop dopo Siria, 
Iraq e Yemen.”

Yemen, una guerra di cui nessuno 
parla… 

“Nel Paese situato all’estremità 
della Penisola araba del Golfo si fron-
teggiano le forze filo-saudite e i ribelli 
Houti filo-iraniani. I sauditi pensavano 
di vincere in poche settimane ma di 
fatto hanno spinto l’Iran ad aumen-
tare gli aiuti agli Houti. Una guerra 
in cui si bombardano civili, ospedali, 
campi profughi, tutto nel vergognoso 
silenzio dell’Onu. Alla luce di quanto 
detto, pare chiaro che vedremo sempre 
più fronteggiarsi, in Medio Oriente, 
Russia-Iran da una parte e Usa-Arabia 
Saudita-Israele dall’altra”.

Che cosa dobbiamo attenderci per 
il futuro dell’area? 

“Di certo enormi tensioni. Il dato 
più pericoloso viene dall’amministra-
zione Trump che è tornata alla demo-
nizzazione dell’Iran e al sostegno indi-
scriminato e acritico a Israele e Arabia 
Saudita. Questo sarà fonte di enormi 
problemi anche perché con l’accordo 
sul nucleare si poteva moderare l’Iran.

Invece questa politica di demonizza-
zione porterà enormi tensioni e finirà 
per appoggiare la parte peggiore del 
governo iraniano. Il governo di Has-
san Rohani è di fatto esautorato. Per 
le questioni regionali e di sicurezza co-
mandano i pasdaran, i guardiani della 
rivoluzione”.

La miccia di un’ulteriore escala-
tion di tensioni potrebbe essere anco-
ra la causa palestinese?

“No. Piuttosto peserà la decisione 
israeliana di volersi tenere i Territori 
Occupati e di non ragionare su Geru-
salemme, quindi la sua volontà di non 
arrivare ad alcun accordo. Il tempo la-
vora per Israele. Dei palestinesi, ormai, 
non interessa più nulla a nessuno.”

Il 2018 non promette bene
MEDIO ORIENTE

di STEFANO DE MARTIS

“Non possiamo vivere nella trappola 
di un eterno presente, quasi in una 

sospensione del tempo, che ignora il pas-
sato e oscura l’avvenire, così deformando 
il rapporto con la realtà…”. Negli appena 
dieci minuti del discorso di fine anno, il 
Presidente Sergio Mattarella ha saputo 
concentrare così tanti spunti significativi 
che questa annotazione “sociologica” è 
finita per passare inevitabilmente in secon-
do piano nei commenti a caldo. Eppure 
essa coglie con estrema sintesi l’impasse 
di una società in cui molti fattori, ma in 
primo luogo l’uso dissennato e totalizzante 
di internet, rischiano di azzerare il senso 
stesso del tempo e della realtà. Sono in gio-
co le stesse basi del vivere sociale, la stessa 
democrazia perché essa – sono ancora 
parole di Mattarella – “vive di impegno nel 
presente, ma si alimenta di memoria e di 
visione del futuro”.

Ecco, dunque, un discorso che si apre 
con il richiamo ai 70 anni della Costituzio-
ne e, allo stesso tempo, si proietta decisa-
mente in avanti, al punto che, se si volesse 
indicarne una parola-chiave, bisognerebbe 
scegliere proprio il termine futuro.

“In questo tempo – ha osservato al 
riguardo il Presidente – la parola ‘futuro’ 
può anche evocare incertezza e preoccupa-
zione. Non è stato sempre così”. Ma oggi 
“la velocità delle innovazioni è incalzante” 
e “ci conduce in una nuova era” che “pone 
anche degli interrogativi sul rapporto tra 
l’uomo, lo sviluppo e la natura”. Un tema 
su cui si manifesta “una sensibilità crescen-
te”, ha sottolineato Mattarella, che qui ha 
messo un evidenza l’“impulso” fornito 
dal magistero di papa Francesco a cui ha 
anche rivolto “gli auguri più fervidi”. A 
fronte di questi mutamenti epocali, “oc-
corre preparare il domani”, “interpretare 
e comprendere le cose nuove”, perché “i 
cambiamenti vanno governati per evitare 
che possano produrre ingiustizie e creare 
nuove marginalità”.

Ecco allora “l’autentica missione della 
politica” che consiste, appunto, “nella 
capacità di misurarsi con queste novità, 
guidando i processi di mutamento”, per 
“rendere più giusta e sostenibile la nuova 
stagione che si apre” e trovando nella 
Costituzione “la cassetta degli attrezzi 
per riuscire in questo lavoro”. È in questa 
chiave che il Capo dello Stato ha inteso 
affermare – in quello che per certi versi è 
il cuore politico del discorso – che “l’oriz-
zonte del futuro costituisce il vero ogget-
to dell’imminente confronto elettorale”. 
Rispetto a tale confronto Mattarella ha 
tenuto a ribadire la sua totale impar-
zialità (“Non è mio compito formulare 
indicazioni”) e, nel contempo, ha voluto 
sottolineare due elementi fondamentali 
nell’interesse degli elettori e del Paese: il 
dovere dei partiti di presentare “proposte 
adeguate” – “realistiche e concrete”, ha 
ulteriormente specificato – e l’evidenza 
del lavoro come “la più grave questione 
sociale”.

Lavoro “anzitutto per i giovani – ha 
spiegato il Presidente – ma non soltanto 

per loro”. Infatti “è necessario che ve ne 
sia in ogni famiglia” e, al tempo stesso, 
“va garantita la tutela dei diritti e la sicu-
rezza per tutti coloro che lavorano”.

Nella descrizione del percorso che ha 
portato a indire le elezioni, è significativo 
che Mattarella non abbia in alcun modo 
parlato di scioglimento anticipato delle 
Camere (“ho firmato il decreto che con-
clude questa legislatura”), come pure tec-
nicamente sarebbe stato possibile, perché 
quel che conta è stato “rispettare il ritmo, 
fisiologico, di cinque anni, previsto dalla 
Costituzione”. E l’intento di ricondurre 
le elezioni alla loro normalità demo-
cratica, anche a fronte delle legittime e 
diffuse preoccupazioni per le prospettive 
della governabilità, è emerso inoltre nella 
sottolineatura che si andrà a votare “con 
una nuova legge elettorale approvata dal 
Parlamento, omogenea per le due Came-
re”. Non con due monconi divergenti, 
indirettamente scaturiti da due sentenze 
della Corte costituzionale, com’era nella 
situazione antecedente il Rosatellum.

“Le elezioni – ha affermato ancora il 
Presidente – aprono, come sempre, una 
pagina bianca: a scriverla saranno gli 

elettori e, successivamente, i partiti e il 
Parlamento”.

Verrebbe quasi da chiosare: il Quirina-
le farà tutto il possibile per la governabi-
lità del Paese, nel caso temuto da molti 
di uno stallo elettorale, ma non gli si 
possono attribuire, per giunta sin d’ora, 
compiti taumaturgici. Ognuno si assuma 
le sue responsabilità.

Il Capo dello Stato, piuttosto, si è au-
gurato un’ampia partecipazione al voto. 
“Nessuno rinunzi al diritto di concorrere 
a decidere le sorti del nostro Paese”, ha 
affermato. E sul valore di certi diritti, 
sul dovere di non dimenticare i sacrifici 
che sono stati necessari per conseguirli, 
Mattarella ha proposto una riflessione 
emozionante mettendo in parallelo i gio-
vani nati nel 1999 – che a marzo voteran-
no per la prima volta, “protagonisti della 
vita democratica”– e quei ragazzi del 
’99 che cento anni fa furono mandati a 
combattere e a morire nelle trincee della 
Grande Guerra.

Nei ragazzi del 1999 il Presidente ha 
detto di avere “fiducia”. E fiducia merita 
anche un Paese che Mattarella non vede 
“preda del risentimento”, ma “in larga 
misura generoso e solidale”.

MATTARELLA 
Il futuro, parola chiave

Mattarella durante il discorso di fine anno

Proteste palestinesi 
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di ANGELO MARAZZI

Nel 2017 Stefania Bonaldi è stata riconferma a sindaco di Crema: un 
anno dunque per lei molto importante, che ha riaperto un nuovo 

quinquennio d’impegno alla guida dell’amministrazione cittadina.   
Il 2017 è stato l’anno della riconferma a sindaco: è stata più avvin-

cente questa vittoria o la prima?
“La prima è stata più emozionante, perché ha spalancato prospettive 

inedite, ma la riconferma mi ha dato certo più soddisfazione. Nel 2012 ero 
una ‘promessa’, una pagina ancora tutta da scrivere. Nel 2017 chi mi ha vo-
tato lo ha fatto con la consapevolezza di cinque anni di amministrazione.”  

Com’è stato l’anno per l’amministrazione comunale conclusa a 
maggio e per l’avvio della nuova?

“In questi mesi ho toccato con mano i benefici della ‘continuità’. Molti 
progetti potranno arrivare a compimento grazie al lavoro dei 5 anni tra-
scorsi. Emblematici lo studio di fattibilità per il sottopasso e l’accordo di 
programma con Regione e Ferrovie. Con molta probabilità se non vi fosse 
stata continuità sarebbe finito in qualche cassetto. Una logica assurda, fare 
tabula rasa di quanto fatto prima, che riguarda un po’ tutte le amministra-
zioni, ma che grava pesantemente sulle tasche dei cittadini e anche sulla 
loro qualità di vita, perché determina la paralisi di ogni grande progetto.”

I due nuovi assessori si sono ben integrati nell’esecutivo?
“Sono stati contagiati dai nostri ritmi forsennati, di chi antepone sem-

pre il lavoro alle chiacchiere, di chi cerca soluzioni e non corre dietro 
a polemiche. Per amministrare occorre essere dei diesel, altrimenti ci si 
consuma e si fanno le cose coi piedi. Abbiamo visto, anche a livello nazio-
nale, come la smania di stupire, abbia bruciato progetti e leader. Abbiamo 
a che fare con la vita della gente, la politica non è il Telegatto, ma un 
miscuglio di competenza, servizio, pazienza.”  

Hai qualche rimpianto?
“No, continuo ad affrontare ogni scelta, orientandola al bene comune. 

Mi confronto, ascolto più opinioni, poi scelgo di mio la soluzione che mi 
pare più giusta. Questo mi dà sempre grande serenità, perché conosco la 
buona fede e l’approccio disinteressato con il quale mi applico.”  

Qualcosa di cui sei invece particolarmente soddisfatta?
“Guardo i miei assessori, coloro che siedono in consiglio, le centinaia 

di persone che si sono spese nella recente campagna e che continuano 
a mantenere un interesse significativo per la città. Persone nuove che si 
sono aperte alla vita civica, la neonata Consulta dei Giovani. Un grande 
rinnovamento di personale, è una soddisfazione enorme. In questi anni 
mi sono impegnata per fare emergere talenti, stiamo formando le prossi-
me generazioni di amministratori, non vogliamo che Crema torni indie-
tro, che sia riconsegnata a persone che talvolta sembra vivano la politica 
come una terapia personale.”

Caratterialmente sei... poco politica e molto insofferente alle criti-
che. Cosa ti ha maggiormente indispettito?

“Sarò franca, non sopporto la malafede di chi pretende di usare la 
stampa per appagare la propria pruderie, magari giudicando dalla scriva-
nia, senza conoscere nulla di quello che comporta un processo ammini-
strativo e politico. Ci sono in giro troppe persone che invece di informare 
cercano solo di stupire e orientare i cittadini, finendo per confonderli. La 
stampa è un’altra cosa. Alcuni probabilmente sono rimasti con un pugno 
di mosche, perché, malgrado una campagna ‘d’informazione’ certamente 
non in mio favore, sono comunque stata confermata sindaco. In questi 
giorni ho visto compilare pagelle, sarà anche una goliardata, ma ricordo 
che le pagelle le scrivono gli elettori.” 

Cosa ti auguri per il nuovo anno?
“Di mantenere intatte le energie per cambiare in meglio la vita della no-

stra gente, che amo quanto la mia famiglia, perché da madre ne conosco 
i tormenti quotidiani e le preoccupazioni.”

E cosa pensi di poter realizzare per i cittadini?
“Abbiamo progetti ambiziosi, ma non cercheremo di stupire, non sia-

mo al circo o a uno spettacolo di magia, vogliamo che i cremaschi vivano 
in un ambiente più sano e decoroso, che possano viaggiare con dignità, 
che vedano nel Comune un compagno di viaggio che facilita la loro vita.”

IL SINDACO 
AFFRONTA 
CON RINNOVATO 
SLANCIO IL NUOVO 
ANNO, DOPO 
LA RICONFERMA
LO SCORSO GIUGNO
È IMPEGNATA 
A FAR VIVERE
I SUOI CONCITTADINI 
IN UN AMBIENTE 
PIÙ SANO
E DECOROSO

Palazzo comunale e il sindaco 
riconfermato, Stefania Bonaldi

L’INTERVISTA

Stiamo formando
nuovi amministratori   

Festeggiata con squilli di tromba e rulli di tamburo – che sta 
per dichiarazioni roboanti – la ri-nascita della Consulta dei 

Giovani, viene tenuta sotto traccia – nel senso di ignorata pro-
prio totalmente – la soppressione di fatto di quella alla Sport, 
a sua volta altrettanto strombazzata contestualmente all’anno 
2016 in cui Crema è stata “Città Europea dello Sport”.

I maligni lasciano trasparire l’insinuazione che in questa ci 
fosse gente con la schiena dritta, non disposta ad accondiscen-
dere a tutte le scelte dell’amministrazione in ambito sportivo.

Di certo se Stefania Bonaldi ha mantenuto fede a quanto 
dichiarato nel confronto con gli altri candidati sindaco nel 
faccia a faccia organizzato lo scorso maggio dal Panathlon 
– ovvero che in caso di riconferma non avrebbe nominato 
un assessore allo Sport – così non è stato sulla promessa che 
avrebbe creato un organismo collaterale che potesse fungere 
da supporto alla Giunta per il coordinamento e la gestione del 
complesso ambito. Sono infatti già trascorsi sei mesi e niente 
al riguardo è stato fatto, nonostante il fermento che ha con-
trassegnato questo periodo nello sport locale. Nel quale per-
mangono in stand by diverse situazioni quali la convenzione 
per la gestione del Voltini-Bertolotti, così come quelle per il 
punto ristoro dello stadio e il campo della Pierina, tutte sca-
dute da tempo e in proroga. 

L’organismo potrebbe essere fra l’altro d’aiuto nella stesura 
della convenzione per la gestione della nuova pista di atleti-
ca, ormai pronta seppur al momento con strutture di servizio 
provvisorie; oltre che nel controllo delle condizioni degli im-
pianti sportivi cittadini. Compito che era assolto dalla Con-
sulta dello Sport, in sinergia con l’ufficio comunale preposto. 
Sulla quale, pur se da regolamento è scaduta insieme al man-
dato amministrativo, è stata calata come una pietra tombale. 
Con nessuno che s’è preso nemmeno la briga di darne co-
municazione ai componenti del compito esaurito mediante la 
formula di cortesia – come da normale prassi – dei ringrazia-
menti per il lavoro svolto.

L’auspicio degli addetti ai lavori è che l’eventuale nuovo 
organismo, quale esso sia, resti a titolo gratuito come la pre-
cedente consulta e soprattutto composto da persone del ter-
ritorio che ben conoscono le problematiche dell’ambiente 
sportivo locale.

A.M.

Il presidente della Fondazione San Domenico, Giuseppe 
Strada, ha affermato di essere preoccupato per la revisione 

dei contributi al teatro a partire dal 2019. Il sindaco di Crema, 
Stefania Bonaldi, è intervenuta immediatamente per tranquil-
lizzarlo.

“Tengo a ribadire la massima stima e fiducia nel lavoro del 
presidente Strada e del Consiglio di amministrazione, che rac-
colgono consensi vasti e assai trasversali”, ha tenuto infatti a 
puntualizzare la Bonaldi nel comunicato subito diffuso alla 
stampa. 

“Proprio grazie ai notevoli risultati sul piano culturale e 
su quello gestionale dell’attuale Consiglio di amministrazio-
ne – ha fatto osservare – il Comune ha ritarato su 135 mila 
euro il contributo ordinario per il Teatro, mantenendo inal-
terata la compartecipazione ai costi per la scuola musicale 
Folcioni.” 

“È chiaro che gli sforzi messi in campo per gestire la cosa 
pubblica, in questi tempi così complicati, devono essere con-
divisi. In tal senso – ha spiegato – va la riduzione di 30 mila 
euro del contributo ordinario alla Fondazione decisa con il 
prossimo esercizio. Compensata – ha tenuto a evidenziare – 
da uno stanziamento di pari importo nella parte investimenti 
del bilancio al fine di contribuire al nuovo allestimento del 
Teatro con le nuove sedute.”  

“Sono proprio l’efficacia e l’efficienza della gestione Strada 
e del suo CdA e l’apertura a orizzonti anche territoriali più 
ampi – ha fatto osservare ancora il sindaco – a suggerire la 
possibilità di una rinnovata compartecipazione di nuove forze 
private o anche dei Comuni del Cremasco, dove la Fondazio-
ne ha iniziato a operare, con grande intelligenza e altrettanto 
gradimento.”

 “La nostra soddisfazione per l’operato del CdA è piena, al 
punto che stiamo valutando l’opportunità – ha rivelato – di 
far gestire alla Fondazione, in sinergia con il Comune, anche 
CremArena nella prossima stagione estiva: un luogo straordi-
nario con un potenziale ancora troppo inespresso.” 

“Anche questa – ha osservato, concludendo – un’occasione 
di diversificazione e di possibile implementazione dei proven-
ti; una sfida per promuovere ancora di più la cultura in città e 
la prova della nostra fiducia rispetto all’operato del San Do-
menico.” 

CONSULTE: per una neonata 
un’altra è lasciata in stand by

TEATRO: tagli dei contributi, 
il sindaco rassicura Strada
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Fascismo archeologico?
Caro don Giorgio, 
esimio direttore, 
sul “Torrazzo” di sabato 30 

u.s. hai lodevolmente ricordato i 
70 anni della Costituzione italia-
na. È proprio bella? Certamente, 
oltre che robusta con i suoi 139 
art., più 18 disposizioni transito-
rie, anche se ora non si vedono 
realizzati (non per colpa della 
“Carta”) alcuni principi e valori 
fondamentali. Essendo “flessibi-
le”, è possibile e doveroso rivisi-
tarla e aggiornarla – come in par-
te già avvenuto – su tanti aspetti 
anche da te sottolineati. Fin qui 
sono d’accordissimo. 

Peccato che tanto apprezzabile 
editoriale sia uscito in contempo-
ranea con la penna fuori luogo 
di un lettore, su diverso tema. 
Mi riferisco a Fascismo archeolo-
gico. Sinceramente mi spiace che 
l’autore sia un amico ex giovane 
D.C., da adulto approdato in F.I. 
Per inciso, avrei gradito una tua 
immediata e autorevole chiosa. 
Con tutto il rispetto e senza in-
tenti polemici, mi pare necessa-
ria una puntualizzazione, perché 
l’assenza di una diversa posizio-
ne non risulti tacito consenso 
generale. 

Al dunque. È subito risibile 
l’incipit: ci si interessa del fasci-
smo “con tutte le urgenze che 
il Paese dovrebbe affrontare”. 
Dove sta il nesso tra causa ed 
effetto? Manca la logica, gente. 
Nel merito, poi, si ricorre a un 
autentico escamotage, Pier Pao-
lo Pasolini (parce sepulto), così 
evidentemente essendo privi di 
propri argomenti. Magari l’anti-
fascismo sarà “archeologico” e 
“arcaico”, però rimane d’attua-
lità a questi chiari di luna. La 
sicurezza pasoliniana di un “fa-
scismo morto e che non esisterà 
mai più”, ancorché anacronisti-
ca, è sonoramente smentita da 
troppi episodi di triste memoria, 
recentemente avvenuti. Altro che 
“caccia ai fantasmi”. La cronaca 
è piena di fatti che richiamano lo 
stile delle squadracce nere.

Che squallore politico avverti-
re in giro tentativi di ignorare o di 

minimizzare l’evidenza, la real-
tà, quando bisognerebbe che tut-
te le forze partitiche democrati-
che stessero all’erta di fronte a un 
fenomeno tanto pericoloso per la 
Repubblica Italiana, nata anche 
grazie a una Costituzione dopo 
il ventennio dittatoriale. È un 
cardine, un pilastro, da difende-
re, anziché bofonchiare pretesti 
e scuse. Il fascismo è stato ormai 
giudicato storicamente. Purtrop-
po c’è ancora da preoccuparsi di 
rigurgiti di vecchio stampo, al di 
là di mere nostalgie. Rimane un 
impegno costante per garantire 
l’oggi e il domani dei figli, forse 
non adeguatamente informati 
delle vicende patite dai Padri. 
Qualcuno ha scritto: “Quelli che 
non ricordano, sono condannati 
a ripeterlo”. 

Fortunatamente a Crema si è 
appena ricostituita la Consulta 
dei Giovani. Diamo loro la fi-
ducia per l’avvenire. È la nostra 
“speranza” che, secondo Aristo-
tele, “è un sogno fatto da svegli”. 
Forza ragazze e ragazzi, non spe-
gnetela!

Beppe Torresani

Ricordiamoci che  
“insieme si può”

Gentilissimo Direttore,
Le scrivo per far arrivare i miei 

sentiti auguri di “Buon Anno” a 
tutti coloro che a titolo diverso 
hanno dato un contributo alla 
nostra Associazione, rendendo 
possibile la manifestazione delle 
“Stelle di Natale”.

Questo sforzo corale ci per-
metterà di proseguire sulla stra-
da dell’assistenza ai malati e 
alle loro famiglie, del supporto 
al Reparto di Ematologia, della 
ricerca, della solidarietà e del 
volontariato, la cui essenza è il 
donare.

Il Natale ci unisce e ci acco-
muna! Auguri a tutti con un sen-
tito ringraziamento!

Ines Bodini
(Presidente SEZIONE AIL 
OGLIO PO della Provincia 

di Cremona)

Giorni fa è morto Padre Piero Gheddo. È stato per decenni 
giornalista e direttore di Mondo e Missione, dal 1959 al 1994.

Credo che la stampa, in particolare quella cattolica, pur ri-
cordando il fatto, non ha dato il dovuto spazio alla sua figura.

Le sue inchieste, le sue conferenze, tutte le sue attività di 
informatore e formatore hanno contribuito a dare una visione 
non conformista della realtà del “Terzo mondo”.

Quelle nuove Chiese, immerse in realtà profondamente di-
verse e spesso sempre più difficili, le aveva incontrate al Con-
cilio le aveva poi visitate di persona, portando in Italia la loro 
voce.

Anche per questo – agli inizi degli anni Sessanta – padre 
Gheddo era stato tra i promotori della nascita a Milano del 
Centro di animazione missionaria del Pime come luogo in cui 
respirare la missione ad gentes. Fu qui che nel 1973 l’Italia 
scoprì per la prima volta una religiosa che poi diventò per tut-
ti Madre Teresa di Calcutta. Ma i viaggi di padre Gheddo 
incontrarono anche le frontiere ferite del suo tempo: fonda-
mentali i suoi reportage dal Vietnam, nei quali ebbe il corag-
gio di raccontare e spiegare anche verità controcorrenti per i 
turbolenti anni Settanta.

Ma ricordo anche un servizio speciale sul Venezuela di 35 

anni fa.  I problemi, le difficoltà che il Paese sta attraversando 
ora erano perfettamente annunciati allora, nonostante fosse 
in quegli anni un paese molto ricco per via del petrolio.

Mi sono abbonato (per 20 anni) a Mondo e Missione in segui-
to a delle conferenze che tenne a Treviglio o nella zona.

Spiegava con chiarezza, precisione e obiettività la situazio-
ne sociale, economica e religiosa la dei Paesi poveri. Le sue 
conferenze erano sempre affollate, ma a volte l’uditorio non 
voleva o non sapeva comprendere il suo messaggio. Si cerca-
va di riportare tutto a una visione ideologica o troppo bana-
le, l’evoluzione dei popoli e della politica di quei Paesi. Ad 
esempio vi erano alcuni “colti” e localmente noti personaggi 
che consideravano ridicole le esperienze delle nuove repubbli-
che islamiche!

Personalmente Piero Gheddo è stato fra coloro che mi 
hanno aiutato a costruirmi strumenti critici non conformisti 
e spero, non banali. Ho un grande debito culturale nei suoi 
confronti e nel suo mensile per troppo tempo sottovalutato. 
Non a caso più volte ha scritto e detto che uno degli errori più 
gravi del Cristianesimo moderno è “l’aver investito troppo 
poco nella formazione culturale”.

Riccardo Rivoltella

Padre Gheddo: coraggioso e non conformista

La penna ai lettori
8 VENERDÌ 5 GENNAIO 2018Opinioni e commenti

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

Il passaggio pedonale di via Carlo Urbino, che collega 
via Adua da una parte e via Capergnanica dall’altra, è sen-
za strisce da tempo. Ce lo segnala un lettore, che evidenzia 
il pericolo di tale situazione. Meglio intervenire. 
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La Lombardia aveva fissato la data d’inizio dei saldi invernali per 
oggi, venerdì 5 gennaio 2018. Anche a Crema dunque parte que-

sta mattina la corsa al miglior affare. 
Si dice che ci sia un po’ meno entusiasmo di una volta, essendo ap-

prodato anche in Italia il Black Friday (24 novembre), usanza ameri-
cana in cui si possono trovare ribassi nei negozi, che ha portato molte 
persone a portarsi avanti anche con i regali di Natale. D’altro canto 
molte persone hanno fatto il ragionamento inverso e hanno aspettato 
a scambiarsi un dono a Natale (soprattutto quando tra due persone 
c’è molta confidenza) per rimandare l’affare ai primi di gennaio.

Qualche informazione utile per gli appassionati dei saldi: i negozi 
potranno proseguire con 
questa pratica fino a feb-
braio e oltre. Il rischio è 
ovviamente quello di pos-
sibili truffe. 

Non a caso per regolare 
la materia sono stati vara-
ti diversi provvedimenti. 
L’ultimo è il decreto legi-
slativo 206 del 2005, che 
fissa obblighi specifici per 
i negozianti. Il più im-
portante è l’indicazione 
completa del prezzo: “lo 
sconto deve essere espresso in percentuale e sul cartellino deve es-
sere indicato anche il prezzo normale di vendita. I prodotti in saldo 
dovrebbero comunque essere ben separati da quelli non scontati, al 
fine di evitare la possibile confusione tra prodotti in sconto e prodotti 
a prezzo pieno”.

Infine i commercianti sono tenuti a sostituire gli articoli difettosi 
anche quando dichiarano che le merci in saldo non possono essere 
cambiate. 

“I saldi – ha puntualizzato l’assessore regionale Mauro Parolini, 
in qualità di presidente del Comitato per la tutela dei diritti dei con-
sumatori e degli utenti – devono costituire una sana opportunità per 
il rilancio della domanda in un rapporto collaborativo tra esercenti e 
clienti, che deve essere improntato alla trasparenza.” 

Da oggi nei negozi parte 
la corsa al miglior affare

SALDI

di ANGELO MARAZZI

Com’è stato il 2017 appena chiuso per il setto-
re del commercio di vicinato in città? E con 

quali prospettive si apre il nuovo anno?
Abbiamo posto queste due domande ai re-

sponsabili delle associazioni di categoria partico-
larmente rappresentative. 

Sistema Impresa-Asvicom Cremona ha affi-
dato al vice presidente Fabiano Gerevini il com-
pito di rispondere. 

“Il 2017 è stato un anno timido per il commer-
cio del territorio. Le politiche di sviluppo com-
merciale sono state insufficienti, o meglio, sbilan-
ciate. Gli interventi – osserva critico – sono stati 
mirati solo all’incremento del centro commercia-
le Ipercoop, mentre non è stata immaginata nes-
suna compensazione per il centro storico. Pochi 
gli eventi di qualità organizzati per incrementare 
le visite al salotto della città, nessuna notizia del 
dimenticato Distretto Urbano del Commercio, 
il luogo in cui discutere e ragionare sulle misure 
atte ad accrescere attrattività e business in centro. 
Infine, 15 giorni di mercatini di Natale in piazza 
Duomo, stand di operatori esterni, in diretta con-
correnza con i nostri commercianti.”  

“Un segnale positivo generale, tuttavia, si è re-
gistrato durante le festività anche in provincia di 
Cremona, così come su tutto il territorio naziona-
le: circa 170 euro la media spesa da ogni famiglia 
per i regali natalizi, +10% rispetto all’anno scor-
so. Dati che fanno sicuramente ben sperare per 
il 2018 – sostiene – grazie anche alle proiezioni 
Istat che parlano di proseguimento della dinami-
ca positiva del mercato del lavoro con conseguen-
te aumento dell’occupazione, progressiva dimi-
nuzione del tasso di disoccupazione e quindi, ci 
auguriamo, una maggiore crescita dei consumi.”  

“Resta il fatto che – aggiunge Gerevini – il 
commercio locale oggi deve fare i conti con di-
verse consuetudini che si stanno consolidando: 
l’aumento degli acquisti online e la naturale pre-
disposizione del consumatore a frequentare le 
comodità dei grandi centri commerciali. Quindi, 
anche se i numeri lasciano presagire un 2018 più 
sereno, occorre pianificare una strategia di svi-
luppo commerciale cittadino adeguata e diversi-
ficata rispetto alla concorrenza.” 

“Per fare questo – conclude – Asvicom ritiene 
necessario rimettere seriamente a tema l’idea di 
centro commerciale naturale, convocare il Duc 
e ripianificare una strategia concreta ed efficace 
per competere con la grande distribuzione e per 
rendere davvero attrattivo il territorio. La qualità 
dei prodotti e i servizi dei nostri operatori faran-
no il resto.”

Una valutazione un po’ diversa è invece quella 
che fa il presidente di Confcommercio Cremona, 
Vittorio Principe.	

“I commercianti di Crema, dai primi sondaggi 
da noi effettuate sui soci – riferisce – tracciano un 
bilancio tutto sommato di tenuta, se non proprio 
positivo  per il Natale e, più in generale, per l’an-
no appena concluso. A ritenere soddisfacente il 

2017 sono soprattutto le imprese del centro, un 
po’ meno quelle in periferia. E soprattutto regi-
strano un segno positivo quelle realtà che, più 
di altre, hanno saputo fare innovazione nella 
comunicazione e nei servizi. Per questo penso a 
Crema come un laboratorio di idee, un modello 
efficace da esportare anche altrove. Anche gra-
zie al lavoro delle aziende del terziario, oltre che 
all’impegno profuso dalla nostra Associazione, 
Crema si conferma, infatti, come una città bella 
e attrattiva, che ha saputo conservare l’identità 
del proprio centro storico, che è riuscita a fare di 
negozi e pubblici esercizi uno dei fattori di attra-
zione per un bacino d’utenza non solo locale.”

“Al di là dei numeri che indicano un incremen-
to di solo qualche punto percentuale rispetto al 
Natale 2016 – sottolinea Principe – restano altri 
indicatori ugualmente importanti anche in proie-
zione futura. Guardo con particolare attenzione 
alla sostanziale tenuta del tessuto commerciale: 
una testimonianza tangibile di quanto le aziende 
abbiano saputo fare, pur con un impegno straor-
dinario. Le condizioni che hanno consentito al 
commercio di godere di ‘buona salute’ non devo-
no essere scontate, né acquisite una volta per tut-
te. Ecco, allora, che nel pensare a un elemento da 
migliorare nel nuovo anno non posso che riferir-
mi, innanzi tutto, alla coesione e al rafforzamen-
to di un impegno a favore della città. Una sfida 
che deve vedere una più forte sinergia tra tutte le 
realtà territoriali: forze dell’economia, imprese, 
istituzioni, realtà di rappresentanza.”

“Occorre difendere, con rispetto e grande at-
tenzione, quanto ciascuno riesce a fare per ren-
dere la città più bella e vitale. Guardiamo tuttavia 
al 2018 con fiducia, dettata anche dalla convoca-
zione degli Stati Generali del Commercio, occa-
sione preziosa – sostiene – per costruire insieme 
a città del futuro, puntando sulla valorizzazione 
delle esperienze e sulla sostenibilità dei progetti.” 

“Il 2017 non è stato eclatante, quanto meno 
sul territorio non si sono visti i segni di quella ri-
presa raccontata dal Governo centrale”, sostiene 

dal canto suo Agostino Boschiroli, presidente di 
Confesercenti di Cremona. 

“Il 22% dei negozianti ha registrato durante il 
2017 una flessione delle vendite sull’anno prece-
dente, contro un 18% che le ha viste crescere”, fa 
osservare. “Per sei negozi su dieci, invece, sono 
rimaste sostanzialmente stabili rispetto allo scor-
so anno. E ancora molto lontane, dunque, dai 
livelli pre-crisi.”

“La risalita riguarda soprattutto l’export, non 
il commercio al dettaglio: l’inversione di rotta per 
i piccoli negozianti è ben lontana dall’essere ini-
ziata. Ragione per la quale – sottolinea Boschiroli 
– i saldi partono con un abbattimento dei prezzi 
piuttosto cospicuo, per sopperire a un anno che, 
per il commercio moda, è stato ancora fiacco.”

 “Ma fino a quando – si chiede – questo esca-
motage potrà durare? Fino a quando un com-
merciante potrà contare sui saldi come salvagen-
te per far tornare i conti di un anno nel quale gli 
affari non sono andati come preventivato?” 

“La speranza – aggiunge Boschiroli – resta. 
Una boccata d’ossigeno è più che auspicabile 
sebbene si debba essere consapevoli che la con-
correnza è spietata: centri commerciali, outlet 
e soprattutto e-commerce, metodo di acquisto 
scelto l’anno scorso dal 43% degli italiani, hanno 
cambiato enormemente il panorama e le abitu-
dini di tutti.” 

“La situazione purtroppo è ancora di sofferen-
za: i saldi e momenti come il Black Friday, che 
da quest’anno è stato regolarizzato – fa osserva-
re Boschiroli – sono palliativi destinati prima o 
poi a esaurirsi: l’obiettivo deve essere quello di 
aumentare le vendite su tutto l’arco dell’anno.”

“Altro nodo cruciale è quello di fare riscoprire 
il valore dell’acquisto tradizionale. Certo i com-
mercianti devono essere al passo con i tempi – 
conclude ma i clienti devono tornare di più nei 
negozi, confidando nell’esperienza di chi vende, 
avendo la possibilità di provare e toccare con 
mano gli articoli da acquistare, puntando di più 
su rapporti umani e di fiducia.”

LE VALUTAZIONI DI ASVICOM, 
CONFCOMMERCIO E CONFESERCENTI

Andamento 2017 
e prospettive 2018

COMMERCIO A CREMA

Negli scorsi mesi di novembre e dicembre l’ARPA-Agen-
zia regionale per la protezione dell’ambiente ha svolto, 

su richiesta del Comune di Crema, una campagna di misure 
per verificare i valori di campo elettromagnetico generato da-
gli impianti ubicati in città presso i siti: in via Mazzini e via 
Civerchi SRB H3G SpA, Telecom Italia e Vodafone Italia; 
via Cresmiero SRB Telecom, Vodafone, Wind Tre e Linkem; 
via IV Novembre, 51 SRB Telecom, Vodafone e Wind Tre; 
via Barelli-Braguti SRB Telecom e Vodafone; via Rossignoli, 
14  Telecom, Wind Tre e Linkem.

La richiesta di monitoraggio è stata inoltrata dall’ammi-
nistrazione comunale “per dare riscontro alle segnalazioni 
pervenute da alcuni cittadini” che esprimevano preoccupa-
zione in merito, “al fine di tranquillizzare la cittadinanza e 
nel contempo monitorare le stazioni presenti”.

“Con riferimento alle Scia presentate dai suddetti gestori – 
ha fatto osservare il dirigente dell’Agenzia, Bruno Gaetano 
Sacchi – ARPA ha verificato la compatibilità dei progetti con 
i limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di 
qualità, stabiliti dal DPCM 8/7/2003 e successive modifiche 
e integrazioni.”

“Per tali impianti – ha aggiunto – il calcolo previsionale 
stima, presso alcuni recettori, valori di campo elettromagne-
tico prossimi al valore di attenzione di 6 V/m.” 

E ha pertanto segnalato gli edifici e i punti in cui era ne-
cessario eseguire le misure di controllo, per effettuare le quali 
s’è dovuto garantire ai tecnici ARPA l’accesso da parte delle 
proprietà a terrazzi/balconi ubicati nei punti maggiormen-
te significativi. L’amministrazione comunale è ora in attesa 
della comunicazione delle risultanze di tali verifiche. 

Arpa: monitorati i campi elettromagnetici

Il vice presidente di Asvicom Fabiano Gerevini 
e i presidenti di Confcommercio Vittorio Principe e 
– a sinistra – di Confesercenti Agostino Boschiroli

 FAFT: ecco i finalisti dell’8a edizione del Concorso di scrittura 
Grande successo per il concorso di scrit-

tura del FATF in collaborazione con il 
Comitato soci Coop di Crema e con l’Asso-
ciazione Culturale Caffè Letterario, giunto 
alla sua VIII edizione e dedicato, quest’an-
no, al tema della festa. 

Dalle scuole del territorio – tra le quali 
la Media Statale “Alfredo Galmozzi” e la 
“Giovanni Vailati”, l’Istituto di istruzio-
ne superiore-Liceo delle scienze applica-
te “Gallileo Galilei” di Crema e l’Istitu-
to comprensivo “Luigi Chiesa” di Spino 
d’Adda – e dal Cremonese e dal Trevigliese 
hanno partecipato 47 piccoli scrittori per le 
medie e 8 per gli istituti superiori. Due, in-
fatti, le sezioni del concorso: Under 14 (dagli 
11 ai 14 anni) e Scrittori in erba (dai 15 ai 
20), perché i ragazzi possano esprimere al 
meglio le proprie potenzialità e dare dimo-
strazione delle abilità autoriali. 

I racconti inediti sono stati analizzati 
da una giuria presieduta dallo scrittore e 
docente di Letteratura italiana contempo-
ranea all’Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano Giuseppe Lupo e compo-
sta dal giornalista Paolo Gualandris, dalla 
docente Velia Polenghi e dai rappresentanti 
del Comitato soci Coop guidato da Mimma 
Benelli, che poi hanno individuato i nomi 
dei sei finalisti. 

Per la sezione Under 14 (in ordine alfa-
betico): Beatrice Brambillaschi della Scuo-
la Media “Giovanni Vailati” di Crema; 
Emma  Gallotti dell’Ic “Luigi Chiesa” di 
Spino d’Adda; e Linda Stella della Media 
“A. Cameroni” di Treviglio.

Per Scrittori in erba: Sara Bolzoni dell’I-
is “Galilei”  Scienze Applicate di Crema; 
Sara Cavalca dell’Iis “Romani” di Casal-
maggiore; e Nicolò Leva dell’Iis “Galilei” 
Scienze Applicate di Crema.

Nella serata del 19 febbraio prossimo, 

alle ore 21, la sala Bottesini del Teatro San 
Domenico ospiterà la cerimonia delle pre-
miazioni, nella quale la giuria proclamerà i 
vincitori di questa VIII edizione. 

Dopo la consegna dei riconoscimenti, 
sarà il momento del Caffè Letterario con 
il presidente di giuria Giuseppe Lupo, che 
presenterà il suo ultimo libro “Gli anni del 
nostro incanto”, in un’intervista a cura di 
Roberta Carpani, professore associato di 
Discipline dello Spettacolo all’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano.

REGIONE: Bilancio 2018: valutazioni 
diverse dei consiglieri Malvezzi e Alloni 

Il Consiglio regionale ha approvato a ridosso del Natale il Bi-
lancio di previsione 2018-2020, che nell’anno appena iniziato 

ammonta complessivamente a 23 miliardi 781 milioni: di cui 18 
miliardi e 594 milioni vanno al servizio sanitario e 1 miliardo e 
712 milioni alla spesa socio sanitaria.  

“La manovra di bilancio – ha commentato il consigliere regio-
nale cremonese Carlo Malvezzi – rispecchia in pieno l’azione che 
Regione Lombardia ha portato avanti in questi anni nonostante i 
continui tagli da parte dello Stato. Sono importanti da sottolinea-
re alcuni dati significativi, come la riduzione del 20% della spesa 
corrente dal 2009 al 2016, nonostante l’entrata in pianta organica 
di 430 dipendenti provenienti dalle Province, l’aumento del red-
dito medio delle famiglie lombarde, l’investimento di 15 milioni 
per sostenere il trasporto locale, favorendo la rottamazione delle 
auto inquinanti e promuovendo un significativo rilancio degli  in-
vestimenti e la riduzione della quota IRAP che risulta inferiore 
alla media di tutte le altre regioni.”

 Di contro è molto deluso invece il consigliere regionale del Pd 
Agostino Alloni, che aveva presentato cinque emendamenti fina-
lizzati a finanziare interventi nelle quattro aree omogenee della 
provincia di Cremona, tutti bocciati dalla maggioranza. 

Un rammarico particolare Alloni l’ha espresso per la richiesta 
di 4 milioni di euro per la ristrutturazione dell’ex Tribunale da 
destinare a centro servizi per l’Ospedale.

“Sbalordisce l’atteggiamento di Maroni, le cui promesse non 
mantenute ormai sono diventate leggendarie”, ha osservato Al-
loni, riferendosi alla visita a Crema, durante l’ultima campagna 
elettorale delle amministrative, in cui il governatore aveva pro-
messo di trasformare in presidio territoriale polivalente l’ex tri-
bunale cittadino. 
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PANATHLON CREMA: introdotti sette nuovi 
soci e rinnovato il consiglio direttivo

Anno nuovo vita nuova per il Panathlon club Crema: intro-
dotti sette nuovi soci e rinnovato del consiglio. 

I neo panathleti sono stati presentati in rigoroso ordine alfa-
betico dal presidente Massimiliano Aschedamini: Monica Ber-
nasconi, ballerina, insegnante e coreografa dell’Accademia di 
Danza di Crema; Mario Caravaggio, ex giocatore e attualmente 
dirigente del Rugby Crema; Cristiano Duva, maratoneta con 
all’attivo gare a New York, Milano e Londra; Andrea Magni, 
atleta di sci alpino nella specialità dello slalom gigante con una 
partecipazione ai campionati italiani; Tommaso Mainardi, ex 
calciatore a livello dilettantistico con Pizzighettone e Luisiana; 
Andrea Venturelli, appassionato di auto d’epoca, che vanta par-
tecipazioni alla Millemiglia, al Gran Premio Nuvolari e al Rally 
di Montecarlo. 

Nella circostanza solo annunciato come nuovo socio l’ex cal-
ciatore professionista Dario Hubner, impossibilitato a interveni-
re alla serata; nel corso della quale – presente anche il governa-
tore dell’Area II Lombardia, Fabiano Gerevini – il presidente 
Aschedamini ha riepilogato le iniziative che si sono tenute du-
rante l’anno 2017, tra cui la nascita del Panathlon Junior, rap-
presentato nell’occasione dal presidente Pietro Perolini. Gerevi-
ni, dal canto suo, ha avuto parole di elogio per il club cremasco, 
da lui definito tra i migliori del Distretto Italia.

S’è inoltre provveduto al rinnovo del consiglio direttivo, che 
rimarrà in carica nel biennio 2018-19. Alla presidenza è stato 
riconfermato Massimiliano Aschedamini; vicepresidente sarà 
Emilia Calicchio mentre nuovo segretario Angelo Giavaldi; 
Gianfranco Facchi il tesoriere. Completano il consiglio Giusep-
pe Inama, Francesco Tazzi, Doriano Denti e Franco Pilenga. 

dr

Completamento della Paullese: sembrano prospettarsi altre 
buone novità per il 2018. Martedì il consigliere regionale 

cremasco, Agostino Alloni, ha incontrato Arianna Censi – con-
sigliere  delegato a Infrastrutture manutenzioni, Pianificazione 
strategica, Organizzazione, Personale e riqualificazione di Città 
Metropolitana nonché vicesindaco – e  l’ingegner Giacomo Gat-
ta, dirigente della stessa, in merito ai lavori per la riqualificazio-
ne dell’ex statale 415 dopo la decisione di Regione Lombardia di 
finanziare tutti i lavori mancanti, in particolare il tratto tra Zelo 
e il ponte sull’Adda e il ponte stesso. 

“Bene, la Censi mi ha detto di avere firmato lo scorso 29 di-
cembre, un decreto – riferisce ottimista Alloni – che prevede l’in-
dizione di una ‘unica gara’ per l’individuazione della ditta alla 
quale verrà affidato l’incarico di realizzare sia i lavori nel tratto 
dalla Teem  fino a Zelo, sia quello da Zelo Buon Persico al ponte 
di Spino e l’eliminazione dei semafori di S. Donato.”

“Di fatto tre opere con un’unica gara e quindi una sola ditta”, 
ribadisce. “Con modalità di indizione che sono spiegate nel De-
creto che si potrà vedere nei prossimi giorni.” 

E nel sottolineare di ritenerla una buona notizia, Alloni – che, 
gli va riconosciuto, ha sempre seguito con assiduità, massima 
attenzione e grande impegno le questioni attinenti la viabilità 
e la mobilità, con specifica attinenza al territorio cremasco – fa 
osservare come rimanga il ponte sul fiume Adda. Per il quale 
– puntualizza tuttavia – “ci sono i soldi ma manca il via libera 
definitivo del Cipe e la decisione di chi farà da stazione appal-
tante”. 

“Io credo tocchi alla Provincia di Cremona, così come si era 
deciso qualche anno fa con il Protocollo sottoscritto in Comune 
a Spino d’Adda – sostiene – e non a città Metropolitana o a Re-
gione attraverso Infrastrutture Lombarde.” 

“In questo contesto – conclude – si inseriscono anche le opere 
di compensazione del Comune di Spino che chiede, giustamen-
te, di farsi carico delle due fermate degli autobus sulla nuova 
Paullese, che sono state eliminate, e il relativo sottopasso pedo-
nale-ciclabile, nonché la posa delle barriere fono assorbenti in 
prossimità del Villaggio Adda.”

A.M.

Alloni: altre buone 
novità per il 2018 

PAULLESE

L’UNICA STRADA PER GARANTIRE 
LIBERTÀ DI SCELTA EDUCATIVA

Costo standard, 
l’ora della verità

SCUOLA PUBBLICA, STATALE E PARITARIA

Suor Anna Monia Alfieri, 
presidente della Fidae lombarda 

Il 2017 si è concluso con un passaggio storico 
senza precedenti: il 20 dicembre scorso il mini-

stro dell’Istruzione Valeria Fedeli ha insediato il 
gruppo di lavoro sul costo standard di sostenibilità 
per la scuola italiana, costituito con DM del 21 
novembre 2017. 

“Costo standard di sostenibilità per alunno 
– afferma suor Anna Monia Alfieri, presidente 
Fidae Lombardia – è l’unica strada per garantire 
una scuola senza discriminazioni, superando inu-
tili contrapposizioni tra buone scuole pubbliche 
statali e buone scuole pubbliche paritarie, di cui 
molte cattoliche.” 

Il concetto, assimilabile al costo standard in Sa-
nità – pago le tasse, ergo mi curo dove voglio, in 
un ente ospedaliero statale o privato convenziona-
to che sia – sta dunque facendo breccia, perché rie-
sce a intercettare i diritti traditi della Costituzione.

Il nostro Paese è a una svolta importante: dopo 
il Referendum consultivo del 22 ottobre, Regione 
Lombardia sta trattando con il Governo i termini 
di una maggiore autonomia, si è chiusa inoltre la 
17° legislatura e il prossimo 4 marzo sono in pro-
gramma le elezioni politiche. Nessun candidato in 
Regione e al Parlamento potrà esimersi dal fare i 
conti con questo problema, che non permette la 
libertà di scelta educativa alle famiglie italiane. 

“Senza alcuna ombra di dubbio – afferma suor 
Monia impegnata a dar vita a un grande movi-
mento d’opinione – il costo standard garantirebbe 
tutti i diritti secondo quanto recita l’art. 3 della 
Costituzione: il diritto di apprendere da parte 
degli studenti senza alcuna discriminazione eco-
nomica; la responsabilità educativa della famiglia, 
che può essere esercitata solo in un’effettiva liber-
tà di scelta tra una buona scuola pubblica statale 
e una buona scuola pubblica paritaria; la libertà 
d’insegnamento dei docenti – a parità di titolo – in 
una scuola statale e in una paritaria.” 

A 17 anni dalla legge Berlinguer i tempi sono 
oggi davvero maturi e si registrano, finalmente, 
passi avanti molto positivi. C’è innanzitutto un 
testo scientifico di base, di fondamentale impor-
tanza, il saggio Il diritto di apprendere, nuove linee 
di investimento per un sistema integrato, che fonda la 
soluzione del costo standard su dati forniti dal Mi-
nistero stesso, e c’è il tavolo istituito dalla Fedeli. 
Ma anche la Cei – tramite il Consiglio nazionale 
della Scuola Cattolica – con il documento Auto-
nomia, parità e libertà di scelta educativa del giugno 
scorso, ha voluto chiarire che il costo standard di 
sostenibilità è la via maestra per garantire i diritti 
di alunni, genitori e insegnanti nella scuola. 

Infine è assolutamente rilevante la task force di 

politici che singolarmente si stanno esprimendo 
positivamente in merito e non potranno certa-
mente rimangiarsi questa parola. Quanto all’at-
tuazione concreta, l’assessore Aprea afferma su 
Tuttoscuola che “si deve guardare alla prossima 
legislatura, ma in un’ottica di ricerca e ampia con-
divisione di un modello che valorizza la libertà di 
scelta delle famiglie tra scuole tutte ugualmente 
affidabili sul piano della qualità”.    

“Chi intende proseguire ancora nelle letture 
di parte e ideologiche – chiosa determinata suor 
Monia – dovrà rispondere agli studenti, ai genitori, 
ai docenti alla Res-Publica di aver tradito il diritto 
di apprendere, confermando l’Italia come la più 
grave eccezione in Europa e al 47° posto al mon-
do in termini di libertà di scelta educativa, con la 
conseguenza di perdere un patrimonio culturale 
enorme. A chi rifugge dall’evidenza scientifica, 
invocando che la scuola statale può ben assorbire 
tutti gli studenti e i docenti, non solo ci consegna a 
una scuola unica e di regime, ma dice il falso, igno-
rando il grave problema delle classi sovraffollate.” 

La presidente della Fidae lombarda auspica  
che il mondo associativo della scuola abbandoni i 
personalismi e soprattutto – come ha detto anche 
mons. Galantino – impari a lavorare insieme e ad 
andare d’accordo. 

 Agesci Scout di Crema: campo invernale a Corteno Golgi
Campo invernale degli scout di Crema all’in-

segna della “bellezza”, tema che si sta svi-
luppando nell’annata 2017-2018. 

Nello scenario dell’alta valle Camonica, tra 
l’Adamello e l’Aprica, reso quest’anno ancor 
più incantevole dalle abbondanti nevicate, in 
150 – tra Lupetti, Esploratori, Guide, Rover 
e Scolte con i rispettivi Capi e gli infaticabili 
cambusieri – hanno trascorso 4 splendide gior-
nate d’intensa attività a Corteno Golgi, dal 26 
al 30 dicembre scorsi.

Divisi in tre grandi gruppi, per fasce d’età, 
dai più piccoli ai più grandi hanno approfon-
dito l’aspetto relativo alla “bellezza interiore”, 
con particolare attenzione alle potenzialità  di 
ognuno che determinano la ricchezza della di-
versità. Lo spunto dei vari giochi, attività e mo-
menti di riflessione è stato tratto dalla trama 
del famoso lungometraggio “Shrek”. L’obietti-
vo è stato quello di evidenziare come a preva-
lere sull’esteriorità deve sempre essere il valore 
non tanto degli aspetti esteriori della persona 
quanto le sue qualità.

Come vuole il motto del fondatore dello 
scoutismo Baden Powell: “Tutto avviene attra-
verso il gioco, ma non per gioco”, intendendo 
che ogni attività ludica sottende una intenzio-
nalità educativa.

Questo è emerso evidentissimo anche nel-
le due sante Messe di apertura e chiusura del 

Campo, dove gli assistenti don Marco Lunghi 
e don Giuseppe Dossena hanno sviluppato 
la loro riflessione centrandola sul tema della 
“bellezza” che accompagna Maria che dona il 
Figlio di Dio all’umanità e quella dell’incontro 
di ogni uomo che riceve questo dono, venendo 
chiamato a esserne annunciatore.

I più grandi – Rover e Scolte, giovani tra i 16 
e i 21 anni – hanno compiuto una piccola Rou-
te, pernottando in un rifugio sotto il ghiacciaio 
dell’Adamello, potendo approfondire ancor di 
più il senso della “bellezza dello stare insieme 
e condividere gli ideali che danno prospettiva 
alle scelte della loro vita”.

Via Crispi è stata interessata, nelle giornate di ieri e 
mercoledì, da interventi di potatura degli alberi che la 

fiancheggiano su ambo i lati nel tratto tra il rondò cosiddet-
to del Pergoletto e via Giovanni Vailati e poi sul solo lato 
verso il Cresmiero fino all’intersezione con via Seminario. 

Per consentire i lavori, mercoledì e ieri è stata quindi 
chiusa al traffico, dalle ore 8 alle 19, nel primo tratto e poi 
nel secondo fino a oggi. 

Appena completate le operazioni la circolazione sarà ri-
pristinata regolarmente.

Qualche disagio è stato registrato mercoledì mattina, per 
un contestuale intervento resosi necessario in viale De Ga-
speri. 

Via Crispi riapre dopo le potatureBANCA ETICA: novità per i Comuni sulla 
partecipazione a società di finanza etica

I responsabili del GIT-Gruppo di iniziativa territoriale della Ban-
ca Popolare Etica della provincia di Cremona informano i Co-

muni ancora soci e quelli – tra cui ad esempio il Comune di Cre-
ma – che hanno deliberato la vendita delle azioni in loro possesso 
ma non ancora dato esecuzione alla stessa, che è stato approvato 
prima di Natale un emendamento al “Testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica” –  Decreto legislativo 175 del 
2016 – che recita: “È fatta salva la possibilità per le amministra-
zioni pubbliche di acquisire o mantenere partecipazioni, comun-
que non superiori all’1% del capitale sociale, in società bancarie 
di finanza etica e sostenibile, come definite dall’articolo 111-bis 
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, e senza 
ulteriori oneri finanziari rispetto a quelli derivanti dalla partecipa-
zione medesima”.

“Nell’ultimo anno – fanno osservare – ci siamo attivati più 
volte per sottolineare la specificità che andava riconosciuta agli 
istituti che praticano la finanza etica, in ragione della loro conver-
genza sulle finalità istituzionali perseguiti dagli enti locali. Ciò ci 
sembrava logica conseguenza della legge 232/16, la quale aveva 
fissato per la prima volta i criteri stessi per definire e individuare 
strumenti di finanza etica, vera tutela dell’interesse collettivo nel 
campo del risparmio e del credito.” 

“Con soddisfazione ora vediamo riconosciuta questa impo-
stazione. Per i contatti avuti con diversi sindaci della provincia, 
siamo fiduciosi che le recenti delibere assunte a fine settembre 
2017 – con cui le amministrazioni avevano deciso la cessione del-
le azioni di Banca Etica, non per una scelta politica, ma per un 
adeguamento normativo da molti giudicato obbligatorio, tengono 
a evidenziare – possano ora essere superate da nuove e tempestive 
risoluzioni che scongiurino l’esecuzione delle precedenti.”

TAVOLE CREMASCHE: consegnato il bilancio 
della Tortellata 2017, in sostanziale pareggio

Le Tavole Cremasche hanno consegnato per fine anno al Comu-
ne, come da norma, il bilancio dell’edizione 2017 della Tortella-

ta. I cinque giorni della kermesse estiva dei tortelli dolci cremaschi 
hanno portato molte persone – assai più della metà provenienti da 
fuori città, a dimostrazione del potenziale turistico di questa ma-
nifestazione – e un incasso complessivo di 41.227 euro. Le spese 
– affitto della struttura, cucina, Siae, pubblicità, materie prime... – 
sono state di 39.707. L’associazione Tavole Cremasche ha inoltre 
dato quest’anno un importante contributo tecnico a iniziative be-
nefiche: intervenendo ad esempio a coprire spese per 980 euro per 
il sostegno a Camerino, la comunità marchigiana colpita dal sisma. 
Il margine di 529 euro, versato al Comune, sarà destinato a progetti 
socio educativi.

“Anche quest’anno abbiamo deciso di legare la kermesse estiva 
dei Tortelli a iniziative di solidarietà – fa osservare infatti il sinda-
co di Crema, Stefania Bonaldi – di conseguenza parte del margine 
della manifestazione, al netto dei costi documentati, è stato concor-
demente destinato a sostenere l’iniziativa ‘Crema per Camerino’, di 
solidarietà alla realtà camerinese Io non Crollo, che sta realizzando 
un centro per le associazioni di quel territorio.”

Un’altra caratteristica particolare dell’edizione 2017 è stata l’a-
pertura alle altre associazioni. 

“Abbiamo sempre vissuto la Tortellata in questo modo – commen-
ta Chicca Coroneo, portavoce delle Tavole Cremasche – e in questa 
edizione la partecipazione è stata davvero soddisfacente, soprattutto 
se si considera che si parla del periodo di Ferragosto, da parte di per-
sone del Carnevale Cremasco, della Pro Loco e della Confraternita 
del tortello, che con i loro stand hanno fatto un bellissimo lavoro.”

Quanto al futuro della Tortellata, tutto dipende dal bando 2018, 
al quale il Comune lavorerà entro questo primavera.
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RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Direttore Sanitario
dott. Gianluigi Bernardi

Medico Chirurgo
Aperto tutto l’anno in orario continuato

lunedì e venerdì ore 9 -22
martedì, mercoledì, giovedì e sabato ore 9-19

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO 
ED ODONTOIATRIA

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO
ODONTOIATRIA

Santa Claudia

Direttore Sanitario
dott.ssa Marina Stramezzi

medico chirurgo

Direttore Odontoiatrico
dott. Filippo Forcellatti

Aperto lunedì e venerdì ore 9-22
martedì, mercoledì, giovedì e sabato ore 9-19

orario continuato
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Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

Crema - Via Desti n. 7
☎ 0373 259432 - 338 5028139

DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute
Dr. Walter Fontanella

Specialista in Otorinolaringoiatria
crema - via civerchi 22

Per appuntamenti 331-8662592

PRONTO SOCCORSO
ODONTOIATRICO

Musica per il tuo sorriso
Aperto tutti i giorni dalle 8,00 alle 20,00

www.associazionedentistidelcremonese.it

Il TEAM di PROFESSIONISTI del tuo
territorio SEMPRE AL TUO FIANCO

388 4222117

· Dott. Carlino Enrico
 Cremona Tel. 0372 24450
· Dott. Carlino Massimo
 Cremona Tel. 0372 460125
· Dott. Chiragarula Faustin
 Crema Tel. 0373 630578
· Dott. De Micheli Federica
 Cremona Tel. 0372 30212
· Dott. Della Nave Cesare
 Casalmorano Tel. 0374 374056
· Dott. Duchi Lorenzo
 Cremona Tel. 0372 410290

· Dott. Fiorentini Anna
 Crema Tel. 0373 257766
· Dott. Flora Francesco
 Cremona Tel. 0372 451611
· Dott. Furlani Paolo
 Cremona Tel. 0372 411234
· Dott. Ghilardi Lanfranco
 Cremona Tel. 0372 412786
· Dott. Grassi Gianluca
 Cremona Tel. 0372 452788
· Dott. Guerrini Ermanno
 Cremona Tel. 0372 457721

· Dott. Pelagatti Saverio
 Cremona Tel. 0372 22407
· Dott. Pini Mauro
 Cremona Tel. 0372 412167
· Dott. Sanella Massimo
 Crema Tel. 0373 31994
· Dott. Santarsiero Angelo
 Soresina Tel. 0374 342666
· Dott. Serventi Ferruccio
 Cremona Tel. 0372 457355
· Dott. Tartari Elisabetta
 Cremona Tel. 0372 457745

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecografie - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

Cresce il numero di controlli e con questo 
anche le contravvenzioni elevate. Niente 

di strano se non fosse che i comportamenti 
al volante degli automobilisti cremonesi e 
cremaschi destano qualche preoccupazione 
in più del passato. Guida in 
stato di ebbrezza, con l’utiliz-
zo costante dello smartphone 
o senza le necessarie ore di 
riposo, hanno conosciuto, nel 
2017, una recrudescenza che 
non fa stare tranquilli.

Questo è quanto si evince 
dalla fotografia offerta dal 
Comando Provinciale della 
Polizia Stradale. Una situa-
zione al 31 dicembre 2017 
nella quale trovano spazio, purtroppo, anche 
un maggior numero di sinistri mortali. 

UBRIACHI ALLA GUIDA
Analizzando i dati si nota come le criticità 

siano soprattutto due: la guida sotto l’effetto 
di sostanze alcoliche o stupefacenti e il man-
cato rispetto delle ore di riposo per gli autisti 
dei mezzi pesanti. Nel primo caso i dati indi-
cano un 25% di contravvenzioni in più. Nel 
secondo addirittura il 36%. Più di 400 com-
plessivamente le persone deferite dalla stra-
dale per essersi messe al volante con quantità 
di alcol nel sangue superiore al consentito o 
sotto gli effetti di sostanze psicotrope. E que-
sti sono solo i dati della stradale. Numeri che 
si possono mettere in stretta correlazione, an-
che se non espressamente uno conseguenza 
dell’altro, con l’incremento del numero di 
sinistri mortali. Sono stati 12 nel 2017 contro 
i 6 del 2016, a fronte di una lieve riduzione 
del numero complessivo di incidenti con feriti 
(381 contro 351). Le cause sono da ricercarsi 
principalmente in comportamenti scorret-
ti o poco disciplinati alla guida, tra questi 
quello ‘principe’ è divenuto l’utilizzo dello 
smartphone.

A completare il quadro degli automobilisti 
incappati in controlli vi sono le poco meno di 
600 patenti ritirate e i più di 21.000 punti de-
curtati dal bonus dei permessi di guida delle 
persone sedute al volante.

AL VOLANTE
SENZA SOSTA

L’altra nota dolente, come dicevamo, è 
rappresentata dai mezzi pesanti e dal man-

cato rispetto dei turni e del-
le ore di riposo. Su questo 
fronte i controlli sono stati 
notevolmente incrementati, 
non solo lungo le autostra-
de che tagliano il territorio e 
lungo le ex strade statali, ma 
anche su provinciali e comu-
nali ad alto indice di traffico. 
Oltre 6.000 i mezzi fermati 
per verifiche dai poliziotti al 
comando del dirigente Fe-

derica Deledda. Circa un quarto è risultato 
non essere in regola in merito ai tempi di 
guida degli autisti e pertanto sono scatta-
te sanzioni. I poliziotti sono stati anche in 
grado di far venire alla luce diversi artifici, 
anche difficili da scovare, di alterazione dei 
cronotachigrafi: in pratica un mezzo sembra 
essere stato fermo quando invece ha mar-
ciato per ore superiori al consentito; il tutto 
con grave pericolo arrecato alla sicurezza 
stradale e alla incolumità degli altri fruitori 
delle arterie viarie; ricordiamo che il colpo 
di sonno è sempre alle porte e non avvisa. Vi 
sono state anche, non poche, contravvenzio-
ni per irregolarità nel trasporto di merci e/o 
passeggeri.

CONTROLLI A 360°
2.500 pattuglie al lavoro sulla viabilità or-

dinaria sono un patrimonio non indifferente 
e soprattutto una garanzia; pensando anche 
al grado di competenza e specializzazione 
raggiunto in particolari ambiti: un esempio è 
quello legato al controllo di mezzi adibiti al 
trasporto di animali vivi e dei generi alimen-
tari. In quesati casi gli accertamenti vengo-
no condotti al fianco di responsabili dell’Ats 
Valpadana e di veterinari, per garantire che 
tutto ciò che finisce sulle nostre tavole sia 
a norma. Alla stradale è capitato anche di 
bloccare carichi di bestiame destinati al ma-
cello. Le multe sono salatissime.

Grande attenzione anche per quel che 
concerne i cantieri stradali, i controlli am-
ministrativi nelle officine e quelli nelle au-
toscuole (18 sono state le violazioni con-
testate). Una decina di stranieri sono finiti 
nei guai per aver cercato di superare l’esame 
teorico per il conseguimento della patente di 
guida presso la Motorizzazione Civile, uti-
lizzando piccolissimi auricolari con i quali 
speravano di ricevere le informazioni giuste 
sui test da suggeritori esterni. Nell’aula, sede 
di esame, sarebbero comparse anche micro 
videocamere.

PREVENZIONE
Ma il ruolo della Polizia Stradale non è 

solo quello di repressione. La prevenzione 
è un concetto sul quale punta molto il co-
mandante provinciale insieme a tutto il suo 
staff. Gli agenti sono sempre più presenti 
nelle scuole con progetti specifici di sicurez-
za stradale. Oltre a questi di rilevante impor-
tanza anche ‘io viaggio sicuro’ rivolti a neo 
mamme e neo papà per il corretto trasporto 
dei figli in auto.

Il 2017 ha inoltre segnato l’apertura dei 
comandi e distaccamenti di Polizia Locale 
all’alternanza scuola-lavoro, un’occasione 
in più per avvicinare i giovani all’educazio-
ne alla legalità e a chi di questo impegno ha 
fatto ragione di vita.

IL 2018
Il 2018, per la Stradale, è iniziato così 

come si è concluso l’anno precedente: mas-
simo impegno sulle arterie viarie. Ne è la 
riprova la collaborazione garantita alla Po-
lizia di Stato nell’ambito dei controlli di ini-
zio anno in città, a Crema. Gli agenti della 
Polstrada, insieme ai colleghi del Commis-
sariato di via Macallé e a quelli del Repar-
to Prevenzione Crimine di Bologna, hanno 
passato al setaccio strade e quartieri cittadini 
identificando una cinquantina di persone ed 
elevando qualche contravvenzione. Il tutto 
nell’ambito di un piano di prevenzione furti 
con intensificazione di presenza degli agenti 
nell’arco delle festività natalizie.

AGENTI
IMPEGNATI

ANCHE IN UN
GRAN LAVORO

DI PREVENZIONE

NEL 2017 CRESCIUTO IL NUMERO DI 
SANZIONI PER GUIDA IN STATO DI EBBREZZA

Ubriachi
‘smombies’, fan paura

POLIZIA STRADALE CREMA: vicini, troppo vicini
Tamponamento con feriti mercoledì in tangenziale, a Crema. 

Verso mezzogiorno una Fiat Punto condotta da una 27enne 
di Codogno è stata centrata violentemente e fatta finire fuori 
dalla sede stradale da una Hyundai alla cui guida sedeva una 
30enne residente in città. Immediato l’intervento del 118. Le due 
automobiliste sono state trasferite in ospedale per essere medica-
te. Sul posto la Polizia Stradale di Crema per i rilievi di rito e per 
la regolamentazione del traffico.

CAPODANNO CON FURTI: ladri in festa

MONTODINE: spaventosa uscita di strada

Ladri in azione nel Cremasco la notte di Capodanno e Carabi-
nieri impegnati per sopralluoghi e indagini.

La notte di lavoro straordinario dell’Arma è iniziata alle 23.50 
a Quintano dove malfattori sono entrati nella dimora di un 
47enne operaio del luogo approfittando dell’assenza dei padroni 
di casa.

Mediante effrazione della porta finestra, ignoti si sono intro-
dotti nell’immobile dove hanno scardinato la cassaforte a muro 
trafugandone il contenuto. I ladri venivano notati da alcuni vici-
ni che lanciavano l’allarme. Immediatamente si sono portati sul 
posto i Carabinieri di Vailate per i rilievi di rito e per dare avvio 
alle indagini.

Tre ore più tardi sono stati i militari del Nucleo radiomobile 
ad essere chiamati a intervenire a Casaletto Vaprio presso l’abita-
zione di una 41enne che rientrando a casa dopo i festeggiamenti 
di San Silvestro ha trovato le tracce del passaggio dei ladri. For-
zando una finestra, infatti, ignoti si erano introdotti nell’abita-
zione rubando contanti e preziosi per un valore stimato in 3.000 
euro. La malcapitata vittima del colpo ha denunciato il tutto ai 
Carabinieri che, effettuati i rilievi scientifici di rito, hanno dato 
avvio alla caccia ai predoni.

Uscita di strada mercoledì sera lungo la ex statale 591 in terri-
torio di Montodine. Un 48enne residente in paese ha perso 

il controllo della sua vettura, mentre si trovava in viaggio ver-
so il lodigiano, andando a impattare un manufatto in cemento 
e finendo ruote all’aria in un campo. La scena è stata vista da 
un automobilista in transito che ha allertato immediatamente 
il 112. Il ferito, estratto dall’abitacolo della vettura anche grazie 
all’intervento dei Vigili del Fuoco, è stato trasferito e trattenuto 
all’ospedale di Crema. 
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di FRANCESCA ROSSETTI

L’Italia sta affrontando ormai da una de-
cina di anni una crisi economica che 

sembra non avere una fine. Chi rappresenta 
il potere continua a prometterci che la situa-
zione ben presto cambierà, ma tutto rimane 
invariato. I giovani si vedono costretti ad ab-
bandonare la propria patria per andare in cer-
ca di fortuna. Un posto di lavoro è un puro 
miraggio. Se già la situazione è così difficile, 
cosa devono dire le persone diversamente abi-
li che vengono viste dai datori di lavoro come 
un intralcio piuttosto che una risorsa?

È in questa ottica di integrazione sociale-
lavorativa che si inserisce l’operato dell’Er-
goterapeutica artigianale cremasca. Si tratta 
della prima cooperativa sociale di inserimen-
to lavorativo di persone svantaggiate, fondata 
nel 1984 da un gruppo di genitori del Patro-
nato assistenza disabili e da amici di ragazzi 
diversamente abili. 

Inizialmente la società si occupava della 
produzione e della vendita di bulbi da interrare 
e piantine, offrendo lavoro a soci diversamen-
te abili affiancati da alcuni volontari. Con gli 
anni il numero delle richieste di lavoro da par-
te di persone diversamente abili è aumentato, 
così si è deciso di aprire un laboratorio artigia-
nale dove i ragazzi possono dare libero sfogo 
alla loro creatività. Qui vari oggetti vengono 
realizzati interamente a mano, anche in legno, 
adatti per ogni evento, come bomboniere. Pur-
troppo, quando il nostro Paese viene travolto 
dalla crisi, la vendita di piante e fiore subisce 
un crollo. La cooperativa, però, non si lascia 
abbattere e decide di mettersi in gioco aprendo 
un laboratorio di Ciclofficina in modo tale da 
continuare a offrire ai propri soci un posto di 
lavoro e uno spazio di crescita personale.  

Dal 2006 la sede operativa è a Crema in 
via Silvio Pellico 2 dove ragazzi diversamente 

abili vengono inseriti con un contratto di lavo-
ro dipendente oppure in qualità di tirocinante 
o soci. Al loro fianco la preziosa presenza di 
educatori e volontari, tutti con vari anni d’e-
sperienza lavorativa nel settore in cui operano. 

L’associazione offre ai propri soci la pos-
sibilità di scegliere tra numerose attività da 
svolgere nella sede operativa. È attivo il la-
boratorio lavorativo dove è possibile svolgere 
mansioni di assemblaggio per conto terzi ov-
vero aziende presenti sul territorio cremasco, 
spesso donatrici di somme in denaro e di stru-
menti necessari per svolgere le varie attività 
sostenendo così la cooperativa sociale. 

Recentemente è stata avviata anche la Ci-
clofficina, offrendo così un altro spazio di 
crescita personale, lavorativa oltre che un 
servizio alla collettività. In questa particolare 
officina vengono raccolte e riparate bici vec-
chie per poi venderle. “Si è fortemente volu-
ta la creazione di uno spazio in cui avvenga 
l’incontro tra un laboratorio tecnico-manuale 
di riparazione, manutenzione e costruzione 

della bicicletta e un setting educativo-riabilita-
tivo dove si lavori a favore del benessere delle 
persone” come viene spiegato nella carta di 
presentazione della società. Queste bici ri-
messe a nuovo vengono poi messe in vendita 
anche negli eventi a cui la società partecipa. 
Nel mese di dicembre l’Ergoterapeutica è sta-
to ospite all’evento Natale a Crema Nuova in 
piazza Fulcheria, promosso da Chiara Leoni 
e Francesco Spreafico.

In futuro la società ha intenzione di amplia-
re i servizi offerti. Si vorrebbe dare vita a un 
laboratorio di sartoria per permettere ai soci 
di continuare a procurarsi benefici in sviluppo 
cognitivo e manualità. 

Dal momento che i ragazzi diversamente 
abili hanno vite interiori ricche e impegnative 
e fanno fatica a gestirle, si pensa di realizzare 
“Uno spazio per me” dove si offre ascolto con 
uno specialista psicologo. 

Chi volesse sostenere la società, può dona-
re direttamente dal sito www.ergoterapeutica.it 
o attraverso un versamento su conto corrente.  

Presso la sede attivi 
diversi laboratori 

ASSOCIAZIONI/5: ERGOTERAPEUTICA

IN VIA PELLICO 
APERTA 
UNA CICLOFFICINA 
NELLA QUALE 
TROVANO
OCCUPAZIONE
ANCHE PERSONE 
CON DISABILITÀ
La ciclofficina presso la sede
in via Silvio Pellico 2 

Inizia dai bilanci della stagione precedente l’anno nuovo in casa 
del Tc Crema. Quella appena andata in archivio è stata un’annata 

importante sotto tanti punti di vista. In primis per la scuola tennis, 
che nelle ultime stagioni sta ricevendo sempre più attenzione. Sforzi 
organizzativi e strutturali che non sono passati inosservati, ai tan-
ti ragazzi che hanno scelto Crema per allenarsi, contribuendo alla 
continua crescita nei numeri, e neppure alla Federazione, che ha 
certificato la scuola cittadina come una delle sole dodici ‘Top Scho-
ol’ della Lombardia per qualità dello staff  e delle strutture. 

“Un traguardo – commenta il presidente Stefano Agostino (nella 
foto) – che non rappresenta solamente un’etichetta, ma riconosce la 
qualità della nostra attività, e ha dato un’ulteriore spinta alla cre-
scita della nostra accademia, guidata da Beppe Menga. C’è un la-
voro di fondo non indifferente, che conta 
su tante teste. Grazie all’impegno e alla 
professionalità di tutti i nostri maestri 
abbiamo sempre più ragazzi che frequen-
tano i corsi full-time, e anche un gruppo 
corposo di agonisti Under 14 che si sta 
ben comportando a livello regionale e na-
zionale. Un trend positivo che ci fa ben 
sperare anche per il futuro.”

Ma il Tc Crema non è solo scuola ten-
nis. Fiori all’occhiello sono rappresentati 
dalla squadra di A1 maschile e dal torneo 
internazionale Tennis Europe per Under 
16, che nel 2017 ha premiato per la prima 
volta due italiani, Luca Nardi e Lisa Pigato (entrambi classe 2003). 

“Il torneo – precisa Agostino – rimane un must della nostra sta-
gione e chissà che in futuro non possa venire ulteriormente arricchi-
to, mentre in serie A1 abbiamo vissuto un’annata un po’ sfortunata. I 
due giovani del vivaio, Coppini e Mora, hanno comunque mostrato 
altri segnali di crescita, mentre Ungur e Golubev si sono confermati 
ad alti livelli. Proveremo a fare ancora meglio quest’anno. Non solo 
con la A1, ma anche con tutte le altre squadre. Avremo un’ottima 
compagine femminile che dalla serie C punta a salire in B, il solito 
team maschile di B e tante altre formazioni, ragazzini compresi.” 

Una bella dimostrazione di come l’attività del circolo sia in co-
stante crescita. 

“Siamo già a buon punto – conclude il presidente – ma provere-
mo a strutturarci ancora meglio così da prepararci al salto di qualità 
che ci auguriamo di compiere non appena riusciremo ad ampliare 
ulteriormente la struttura, aggiungendo altri campi coperti”. In tal 
senso, un accordo col Comune è già stato firmato.

dr

Tc Crema, un’annata 
bella e importante

TENNIS

Si è svolta l’altra settimana – a 
Roma presso l’auditorium della 

Casa  per ferie dei Cappuccini, in 
via Veneto – nel corso del Consi-
glio nazionale del sindacato Cisl 
Medici, la cerimonia di premia-
zione dei vincitori della Borsa di 
studio  2017 “Giuseppe Garraffo”, 
che annualmente viene bandita per 
i giovani medici.

Quest’anno vincitrici sono ri-
sultate due giovanissime donne 
medico, dal brillante curriculum: 
le dottoresse Valeria Guglielmino 
di Roma ed Elena Esposti di Lodi. 
Accomunate dal tema scelto “Gio-
vani e sindacato” negli elaborati 
per partecipare al bando.

La borsa di studio, di 2.500 euro 
ciascuna, è stata istituita dalla Cisl 
Medici nel 2012, in memoria e 
in onore del  nostro concittadino 
dottor Giuseppe Garraffo, rifon-
datore coraggioso e lungimirante 
della Cisl Medici, che  negli anni 
’80  fece i suoi primi passi a Crema. 
Proprio nell’Ospedale Maggiore 
cittadino come urologo e a Monto-
dine e a Moscazzano come medico 
condotto, il giovanissimo Garraffo  
ha lavorato con talento e dedizione. 

La sua proposta culturale, in-
novativa  per i tempi, di un im-
pegno sindacale dei medici nella 
Cisl – riconosciuta come sindacato 

portatore della cultura della solida-
rietà – nasce dall’impulso etico che 
riconosce nella relazione medico-
paziente il valore aggiunto della 
professione medica, quale fonda-
mento del rispetto della dignità 
della persona malata.

Queste le sue parole: “Se por-
teremo avanti la cultura della soli-
darietà in una società che sembra 
per ora diversamente orientata, se 
riusciremo a porre al centro dell’in-
tervento sanitario, del nostro inter-
vento, l’uomo, la persona amma-
lata, non solo faremo un servizio 
ai medici e alla Cisl, ma anche alla 
nostra coscienza di uomini liberi 
impegnati nel sociale”.

In sua memoria e a nome della 
Cisl Medici il premio è stato con-
segnato dalla dottoressa Carlino, 
presidente della commissione 
giudicante, alle due giovanissime 
colleghe che, nei loro elaborati, 
auspicando nuove forme di comu-
nicazione ai giovani da parte del 
sindacato, ne ricordano entrambe, 
citando papa Francesco, la radice 
semantica: syn-dike, ovvero unio-
ne per la giustizia, come risposta 
a un bisogno di eguaglianza e di 
equità nell’accesso al lavoro e alla 
salute.

Per consultare il bando www ci-
slmedici.com

Consegnate le Borse 
di studio Giuseppe Garraffo 

La dottoressa Carlino tra le due vincitrici della borsa di studio 2017

CISL MEDICI

Boom dell’e-commerce dal 2012. 
In Lombardia è cresciuto del 70 

per cento.  
“La Lombardia – stando ai dati 

della Camera di Commercio di Mi-
lano, Monza-Brianza e Lodi – è la 
più importante regione italiana per 
lo sviluppo del settore digitale con 
un business di 20 miliardi di euro sui 
50 a livello nazionale.”

Al secondo trimestre 2017 sono 
23 mila le imprese che si occupano 
di tecnologie e servizi digitali tra e-
commerce, telecomunicazioni, pro-
duzione software e portali web, su 
un totale in Italia di 110 mila e dan-
no lavoro a 121 mila addetti su 400 
mila nel Paese.

“In regione il numero di imprese 
è cresciuto del 2,3 per cento nell’ul-

timo anno e del 13,4 per cento negli 
ultimi cinque anni, in linea con l’an-
damento nazionale rispettivamente 
del +2,2 e +14 per cento.”

La maggior parte delle imprese 
in Regione si occupano di software 
e consulenza informatica (10.469) e 
assorbono oltre 84 mila addetti, se-
guite dalle 8.191 attività web, come 
portali e gestione dati, con circa 29 
mila addetti, dall’e-commerce con 
2.967 imprese e più di 5 mila addetti 
e dalle telecomunicazioni con 1.617 
attività e 2.500 lavoratori.

Il segmento che in percentuale ha 
guidato la crescita, sia nel Paese che 
in Lombardia, è il commercio elet-
tronico che dal 2012 a oggi ha regi-
strato un boom del +70 per cento di 
attività, di cui +8 per cento nell’ul-

timo anno. Positivo anche il trend 
per le società web che in Lombardia 
salgono del 2 per cento sul 2016 e del 
9 per cento sul 2012. Milano, con 
11.712 imprese, è la seconda provin-
cia italiana, immediatamente dopo 
Roma (11.847) per operatori e pri-
ma, davanti alla capitale, per addet-
ti: rispettivamente 89 mila e 59 mila. 
Al terzo e quarto posto Napoli e To-
rino. In regione seguono Brescia con 
circa 2.500 imprese e 7 mila addetti, 
Monza con 2 mila imprese e quasi 
5 mila addetti, Bergamo con 2 mila 
imprese e 5 mila addetti e Varese ol-
tre mille imprese e 4 mila addetti.

“La crescita del settore digitale 
– si legge nella Nota pubblicata sul 
sito regionale www.lombardiaspeciale.
regione.lombardia.it che cita quanto 

scritto dall’Osservatorio ‘Dal tra-
monto all’alba 2017’ di Confarti-
gianato Lombardia sulle piccole e 
medie imprese –  si lega anche alla 
sempre maggiore consapevolezza 
del mondo imprenditoriale dell’im-
portanza ricoperta dalle tecnologie 
digitali nel passaggio all’industria 
4.0.”

“Il 17,1 per cento degli imprendi-
tori artigiani e delle Pmi – prosegue 
la Nota – ritengono prioritario co-
struire una relazione e fare rete con 
una società specializzata nel digitale 
per incrementare le competenze sul-
le nuove tecnologie. A luglio 2017 
il 39,4 per cento delle relazioni con 
imprese digitali sono state instaura-
te da società di servizi non digitali 
per le imprese, il 27,5 per cento sono 

avvenute tra imprese operanti nel 
settore digitale, il 13,4 per cento con 
il manifatturiero e, a seguire, con i 
macro settori servizi alle persone 
(7,8%), costruzioni (4,7%), commer-
cio e riparazione (4,6%), agricoltura 
(1,6%).”

“Tra il 2017 e il 2018 – conclude la 
Nota – il 46,7 per cento delle impre-
se artigiane ad aprile scorso ha di-
chiarato di voler indirizzare almeno 
uno degli investimenti del biennio 
nel digitale, in particolare in softwa-
re e connettività (38,5%), macchina-
ri e attrezzature ad alto contenuto 
digitale (32,2%), servizi per il sito e 
e-commerce (29,9%), macchinari e 
attrezzature a medio-basso contenu-
to digitale (27,6%), formazione per 
tecnologie digitali (19,5%).”

Regione: boom dell’e-commerce dal 2012. È cresciuto del 70% : business di 20 miliardi 

LOMBARDIA: al 1° posto per aziende green

La Lombardia, con 63.170 imprese su 355 mila in Italia, è 
la prima regione per numero di aziende che in questi anni 

hanno investito, o che lo faranno entro fine anno, in tecnologie 
green. 

Nella classifica delle regioni eco-investitrici la Lombardia è se-
guita a distanza dal Veneto con 35.370 unità, Lazio con 30.020 
ed Emilia-Romagna 29.480. Lo evidenzia il Rapporto Greeni-
taly 2017 della Fondazione Symbola e Unioncamere, promosso 
in collaborazione con il Conai-Consorzio nazionale imballaggi, 
con il patrocinio del ministero dell’Ambiente e il contributo di 
Ecopneus. 

La sensibilità green è diffusa in tutto il tessuto produttivo 
lombardo. Con 22.300 imprese, Milano è seconda, dopo Roma 
(22.700 attività), nella classifica nazionale dell’imprenditoria 
che ha investito per ridurre l’impatto ambientale, risparmiare 
energia e contenere le emissioni di CO2, seguita a distanza da 
Napoli, Torino e Bari. 

Nella graduatoria delle prime venti province italiane compa-
iono anche Brescia al 6° posto con 8.720 imprese, Bergamo al 
10° con 6.660 imprese, Monza-Brianza (5.320) e Varese (5.190) 
al 14° e al 18°. 

Ottime performance verdi sono confermate anche dalle al-
tre aree della regione: Como conta 3.830 attività green, Pavia 
2.580, Mantova 2.240, Lecco 2.100, Cremona 1.870, Lodi 1.220 
e Sondrio 1.140.

A investire in green economy è soprattutto il manifatturiero 
con il 33,8% delle industrie, per il quale l’orientamento green si 
traduce in maggiore competitività, crescita delle esportazioni, 
del fatturato e dell’occupazione.

La virata verso il green è un driver anche per gli investimenti 
in ricerca e sviluppo: il 27% delle medie industrie che puntano 
sull’eco-efficienza hanno investito anche in R&S. 
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IL PONTIFICALE DI CAPODANNO

Il vescovo Daniele Gianotti ha 
celebrato, la sera del 1° gen-

naio alle ore 18, in Cattedrale, il 
pontificale della solennità della 
Madre di Dio nella 51a Giornata 
di preghiera per la Pace. Presenti 
le autorità civili (in rappresen-
tanza del sindaco, il vice dottor 
Michele Gennuso), politiche (gli 
onorevoli Cinzia Fontana e Lu-
ciano Pizzetti) e militari, nonché 
le associazioni di volontariato e 
un notevole numero di fedeli che 
hanno gremito il Duomo. Ha 
guidato la liturgia don Angelo 
Lameri e l’ha accompagnata 
il coro “F. Cavalli”, diretto dal 
maestro Alberto Dossena.

LA VERGINE 
E MADRE MARIA
Nell’omelia il vescovo Daniele 

ha parlato innanzitutto della 
Madonna: “Dio ha mandato nel 
mondo il suo Figlio Gesù attra-
verso Maria, la ragazza di Na-
zaret, che oggi veneriamo con il 
titolo di Madre di Dio”. E Gesù 
è il più grande dono che possia-
mo ricevere: “Colui che per noi 
uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo e si fece uomo 
nel grembo di Maria è il Figlio 
stesso di Dio, e che proprio in lui 
Dio ci ha fatto il suo dono più 
grande e definitivo”.

Non solo un dono, ma anche 
un impegno: Dio “come duemi-
la anni fa ha voluto fare questo 
attraverso la fede e la disponi-
bilità di Maria, così oggi chiede 
ai credenti e alla Chiesa tutta 
di continuare a dare al mondo 
Gesù Cristo”. E ha ricordato 
l’episodio dello storpio che 
chiede a Pietro e a Giovanni l’e-
lemosina, davanti alla porta del 
tempio di Gerusalemme. “Pietro 
gli risponde: Non possiedo né 
argento né oro, ma quello che 
ho te lo do: nel nome di Gesù 
Cristo, il Nazareno, àlzati e 
cammina!”

Il dono del Figlio da offrire a 
tutti non è non semplicemente 
un’idea, o una devozione – ha 
aggiunto il Vescovo – “perché 
si tratta di donare Gesù Cristo 
come appunto hanno fatto 
Pietro e Giovanni, ossia offrendo 
concretamente speranza e fidu-
cia, un futuro che si apre per chi 

non ne ha, una via di salvezza a 
chi ritiene che tutte le strade si-
ano chiuse, un sostegno a chi ne 
è privo. Dare, offrire al mondo il 
Salvatore, è anche ciò che i cri-
stiani possono e debbono fare di 
fronte alla ricerca di un mondo 
più giusto e pacifico”.

LA GIORNATA 
DELLA PACE
E a questo punto monsignor 

Gianotti s’è collegato al tema 
della Giornata della Pace, 
rifacendosi al Messaggio di papa 
Francesco: Migranti e rifugiati, 
uomini e donne in cerca di pace. 
“Il desiderio di pace, ci ricorda 
quest’anno papa Francesco è 
gravemente messo in questione 
dalle condizioni di 250 milio-
ni di migranti nel mondo, dei 
quali 22 milioni e mezzo sono 
rifugiati. Questi ultimi, come 
ricordava già papa Benedetto 
XVI, sono uomini e donne, 
bambini, giovani e anziani che 
cercano un luogo dove vivere in 
pace.” E ha ricordato “quanto 
sia importante per noi renderci 
conto che ciò che vediamo (o 
pensiamo di vedere) a partire da 
qui, dall’Europa e dall’Italia – e 
che spesso crea in noi disagi e 
vere e proprie opposizioni – è 
solo una minima parte dei dram-
mi che coinvolgono tanti paesi e 
persone nel mondo”.

Papa Francesco ci sfida “a 
guardare a queste situazioni, e 
alle persone che bussano alle 
porte dei paesi dove sperano di 
vivere in pace, con uno sguardo 
carico di fiducia, come oppor-
tunità per costruire un futuro 
di pace”. E ha citato le quattro 
azioni – accogliere, proteggere, 
promuovere e integrare – con 
le quali il Papa riassume “la 
risposta, certamente complessa, 
attraverso la quale le nazioni, 
e i credenti, possono far fronte 
a questa sfida, se davvero ci 
tengono a un mondo più giusto 
e fraterno”.

Al termine della celebrazione 
monsignor Gianotti – come 
da tradizione – ha consegnato 
alle autorità presenti il testo del 
Messaggio del Papa, porgendo a 
ciascuno un caloroso augurio di 
buon anno.

1° GENNAIO 
Maria e la pace

di GIORGIO ZUCCHELLI

CELEBRAZIONE
IN CATTEDRALE
PRESIEDUTA
DAL VESCOVO,
ALLA PRESENZA
DELLE AUTORITÀ
CIVILI, POLITICHE
E MILITARI 
E DEI GRUPPI
DI VOLONTARIATO,
INSIEME 
A MOLTI FEDELI

 IN CATTEDRALE LA VEGLIA DI PREGHIERA PER LA PACE 
Riflessione e adorazione meditando il messaggio di papa Francesco

Veglia di preghiera per la pace, la sera 
del 31 dicembre in Cattedrale, alle 

ore 21, presieduta dal vescovo Daniele. 
Un’adorazione orante, accompagnata 
dal messaggio per la pace di papa Fran-
cesco. Come è noto, quest’anno il San-
to Padre è voluto tornare sul tema delle 
migrazioni con un messaggio dal titolo 
Migranti e rifugiati, uomini e donne in cerca 
di pace. 

La Veglia è stata impostata come una 
preghiera di adorazione. All’inizio il Ve-
scovo ha esposto l’Eucarestia sull’altare 
maggiore, mentre l’assemblea cantava un 
canto natalizio.

Poi è iniziata la meditazione con la 
lettura di brani del testo del Papa: “Pace 
a tutte le persone e a tutte le nazioni del-
la terra!”, inizia il messaggio. “La pace, 
che gli angeli annunciano ai pastori nella 
notte di Natale, è un’aspirazione profon-
da di tutte le persone e di tutti i popoli, 
soprattutto di quanti più duramente ne 
patiscono la mancanza. Tra questi, che 
porto nei miei pensieri e nella mia pre-
ghiera, voglio ancora una volta ricordare 
gli oltre 250 milioni di migranti nel mon-
do, dei quali 22 milioni e mezzo sono 
rifugiati. Questi ultimi, come affermò il 
mio amato predecessore Benedetto XVI, 
sono uomini e donne, bambini, giovani e 
anziani che cercano un luogo dove vivere 
in pace”.

Ha fatto seguito la lettura della Parola 
di Dio: un brano del Deuteronomio che 
parla del popolo d’Israele como popolo 
migrante. È stato spontaneo chiedere 
perdono per quanto non siamo stati in 
grado di fare per l’accoglienza.

Altri tre brani del Messaggio da me-
ditare nel silenzio, intervallati dalla 

preghiera. In particolare l’ultimo che 
propone le quattro parole chiave per l’ac-
coglienza: “Accogliere”, “Proteggere”, 
“Promuovere”, “Integrare”.

È seguita una preghiera di ringrazia-
mento per l’anno trascorso, con il canto 
del Magnificat.

Al termine, il vescovo Daniele ha volu-
to esprimere vicinanza nella preghiera ai 
cremaschi che partecipavano alla Marcia 
della Pace a Sotto il Monte e, prendendo 

spunto dalle letture della Veglia, ha vo-
luto soffermarsi brevemente sulla parola 
“straniero”. 

In particolare, ha ricordato quella che 
in lingua swaili viene utilizzata per defi-
nire in modo dispregiativo lo “straniero 
bianco” e con cui lui stesso, durante i 
viaggi in Ruanda, si è sentito più volte 
chiamare, anche da bambini.

Ha poi fatto gli auguri e benedetto con 
il Santissimo tutti i presenti.

Un momento della Veglia per la Pace del 31 dicembre 

Due momenti della solenne 
celebrazione del 1° gennaio

CREMA

GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

SCELTA DI STILE

SOLO

SALDI
DI QUALITÀ

VENERDÌ 6

E DOMENICA 7 GENNAIO

APERTO TUTTO IL GIORNO

FORMEN
ABBIGLIAMENTO MASCHILE

Don Emilio Luppo, parroco di Montodine 
e responsabile della Commissione Liturgi-

ca della nostra diocesi, segnala il prossimo in-
contro, organizzato dalla Commissione stessa, 
all’interno del percorso Proclamare la Parola di 
Dio nella Liturgia riservato in modo particolare 
alla formazione di quanti prestano servizio nella 
lettura della Parola.

Il nuovo appuntamento è fissato per domenica 
14 gennaio, alle ore 15, presso il Centro Diocesa-
no di Spiritualità in via Medaglie d’Oro 8 a Cre-
ma: nell’occasione don Riccardo Santagostino 
Baldi, dell’Ufficio Liturgico di Pavia, svilupperà  
il tema Lettura, proclamazione, preghiera: tre stili per 
tre momenti differenti.

Come già avvenuto per i precedenti incontri, è 
prevista la suddivisione dei partecipanti in grup-
pi di lavoro per il confronto e l’approfondimento 
dei temi trattati: uno stile certamente utile per 
meglio comprendere e assimiliare quanto svilup-
pato dal relatore.

Don Emilio raccomanda ai sacerdoti di cal-
deggiare la partecipazione dei fedeli – e dei let-
tori in particolare – nel corso delle celebrazioni 
nelle rispettive parrocchie.

Proclamare la Parola di Dio, nuovo incontro
COMMISSIONE LITURGICA DIOCESANA

Diocesi di Crema
commissione liturgica diocesana

percorso per la formazione dei lettori

proclamare la parola di dio
nella liturgia

centro di spiritualità
via medaglie d’oro - crema

domenica 14 gennaio 2018
- ore 15 - 
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dell’Ufficio Liturgico di Pavia
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di DON FEDERICO BRAGONZI

Carissime/i, un augurio di cuore per 
continuare a vivere la grazia del Na-

tale e ricevere l’Anno Nuovo con fiducia 
e speranza.

Nella Messa di mezzanotte (si fa per 
dire, perché è cominciata alle 20 e alle 22 
tutti a casa perché la liturgia delle cena 
familiare è sacra…) abbiamo pregato per 
voi: le due diocesi di San Josè e Crema, 
i vescovi Arturo e Daniele, le famiglie, 
la pace, i bambini, gli ammalati… Im-
mancabile il ricordo di don Francesco 
Ruini che è rimasto nel cuore di tutti, e 
io ho fatto una preghiera per don Vito 
Groppelli che ci ha lasciato in modo così 
tragico e improvviso.

Da circa due mesi ho cominciato a fre-
quentare una zona della diocesi di San 
Josè, vicina alla capitale Montevideo 
che chiamano Delta del Tigre, proba-
bilmente perché proprio lì il Rio Santa 
Lucia entra nel Rio de la Plata ed è divi-
so in due bracci da un isolotto, El Tigre, 
appunto. 

Per adesso abito nella parrochia vici-
na, affidata agli Oblati di Maria Immaco-
lata e da lì mi sposto al Delta dove oltre 
alla Comunità Cristiana – una “quasi-
parrocchia” (così si chiama giuridica-
mente) in costruzione – ci sono anche 
altre Chiese di diversa denominazione. 
Non credo abbiano moltissimo successo 
perché l’Uruguay è laicista (senza esage-

rare!) per tutti, ma la loro presenza, mag-
giore in percentuale che in altri luoghi, 
indicherebbe un lungo vuoto pastorale 
della Chiesa Cattolica. Questa fase un 
po’ nomade finirà quando sarà conclusa 
la ristrutturazione della casa che una si-
gnora ha donato alla diocesi perché fosse 
la casa parrocchiale.

È un inizio un po’ strano, diverso da 
altri che ho vissuto. Forse perché la re-
altà è più anonima e mi sta diventando 
familiare a piccolissime dosi; o perché il 
prete qui è uno qualsiasi e dire “sono un 
prete” non apre nessuna porta speciale; 

o perché di fronte alle diverse situazioni 
non mi nascono subito intuizioni o pos-
sibili risposte come avveniva in passato, 
ma rimango con la domanda: “E qui 
cosa si può fare?”. 

Mi impressiona del Delta la quantità 
di gente che si muove per le strade, so-
prattutto a piedi. Gruppi di bambini o 
di giovani, mamme con il passeggino e 
i figli più grandicelli, coppie, anziani…
tutti rigorosamente uno accanto all’al-
tro, occupando tutta la carreggiata e af-
fermando ostentosamente i propri diritti 
di pedoni. È una popolazione prevalen-

temente giovane, seconda e terza gene-
razione di anziani nati in diverse regioni 
del paese, arrivati a Montevideo in cerca 
di lavoro e da lì ricollocati nel Delta dove 
le possibilità di comprare un terreno e 
farsi la casa erano più favorevoli. Nella 
zona ci sono due industrie chimiche, 
un impianto di Air Liquide, una fabbri-
ca di lavorazione del cuoio per sedili di 
auto di alta categoria e poco più. Molti i 
pendolari a Montevideo e... tanta econo-
mia di sopravvivenza, lavoretti saltuari, 
piccole vendite, aiuti dei servizi sociali, 
pensioni minime. 

Ogni mercoledì sulla strada che divi-
de la Cappella di Sant’Eugenio e la casa 
parrocchiale si fa la “feria”, un merca-
tino semplicissimo dove ognuno mette 
in vendita qualsiasi cosa. Si va dalla ver-
dura e frutta, ai commestibili brasiliani 
di contrabbando, stuoie di giunco del 
fiume, ricambi usati di elettrodomestici, 
roba ‘made in Cina’ e tanti, tanti vestiti 
usati. Anche le donne della comunità or-
ganizzano il loro banchetto di roba usata 
e così finanziano le bollette di luce e ac-
qua della Cappella principale e di altre 
due momentaneamente chiuse.

La gente delle Comunità (San Fernan-
do e Sant’ Eugenio perché, come dice-
vo, le altre due, Sofima e Villa Rives, da 
alcuni anni si sono come disintegrate) è 
contenta di vedere che le insistenti pre-
ghiere per avere un prete non sono state 
inutili, ma credo che scioglieranno la 

riserva solo quando comincerò a vivere 
nel quartiere e quando vedranno che da 
Crema arrivano segnali concreti che ga-
rantiscono la continuità.

La mia preocupazione principale è di 
offrire la stabilità pastorale di ogni par-
rocchia: celebrazioni eucaristiche, Sacra-
menti, catechesi, attenzione ai malati… 
Nulla è scontato e facile perché le risorse 
umane sono poche, ma ci proviamo, sen-
za affanni. 

Vedo che una certa dose di destruttu-
razione, di semplicità e di accettazione 
di ciò che è possibile è sana e permette di 
dedicare più tempo alle persone. Così vi-
sito famiglie, imparo a muovermi nel de-
dalo di strade dei quattro quartieri della 
parrocchia, conosco ammalati e anziani, 
ascolto, domando e cerco di scoprire le 
tracce della storia di questa comunità 
cristiana che è stata vivace fino a una 
quindicina di anni fa e poi ha avuto un 
calo brusco per motivi che ancora non 
conosco.

Auguro a tutte/i che il nuovo anno 
venga con tutte le novità positive che il 
Signore ci prepara. Inutile dirvi che sia-
mo già in gioiosa agitazione per la visita 
del vescovo Daniele, del vicario generale 
don Maurizio, dell’attesissimo don Fran-
cesco e dei cari amici Mimma ed Enrico. 
Proprio ieri, con il vescovo Arturo abbia-
mo fatto il programma di massima della 
settimana che vivremo insieme.

Un forte abbraccio.

IL SACERDOTE CREMASCO TRA IMPEGNO E ATTESE 
TUTTO PRONTO PER LA VISITA DEL VESCOVO DANIELE

DON FEDERICO SCRIVE DALL’URUGUAY

Nel Delta del Tigre 
nuovo inizio per la missione

Don Federico con il vescovo Arturo. Sotto, la casa parrocchiale in ristrutturazione

di M.MICHELA NICOLAIS

Dietro i passi di Maria, Giu-
seppe e Gesù si nascondono 

ancora oggi i passi di migliaia 
di persone di ogni continente, 
colore della pelle e latitudine, 
costretti come loro a lasciare la 
propria casa, la propria terra, la 
propria gente. Il tempo di Natale 
di Francesco, nella Notte Santa, 
comincia e si conclude con 
l’immagine dei migranti, a favore 
dei quali durante l’Angelus del 
1° gennaio lancia un ennesimo 
appello per un futuro di pace, 
nella Giornata mondiale di pre-
ghiera dedicata a questo tema. In 
attesa dell’Epifania, come in un 
presepio davanti al quale sostare 
in silenzio, riassaporiamo i pro-
tagonisti degli interventi pubblici 
del Papa: i bambini, i genitori, le 
famiglie e un “visitatore indiscre-
to” che sale sui nostri autobus, 
frequentati – fortunatamente e 
contro ogni apparenza – da molti 
“artigiani del bene comune”.

I migranti. “A Betlemme si è 
creata una piccola apertura per 
quelli che hanno perso la terra, 
la patria, i sogni”, dice France-
sco tracciando nella Messa del 
24 dicembre un parallelo con 
l’attualità: nei passi di Giuseppe 
e Maria, “vediamo le orme di 
intere famiglie che oggi si vedono 
obbligate a partire. In molti casi 
questa partenza è carica di spe-
ranza, carica di futuro; in molti 
altri, questa partenza ha un nome 
solo: sopravvivenza”.

Parole, queste, che si fanno fer-
ma denuncia nel primo Angelus 
del 2018, in cui il Papa chiede a 
istituzioni civili, realtà educative, 
assistenziali ed ecclesiali, di farsi 

voce “di questi nostri fratelli e 
sorelle che invocano per il loro 
futuro un orizzonte di pace”. 
Nella Messa di Natale, Francesco 
aveva ricordato che Gesù è venu-
to “a dare a tutti noi il documen-
to di cittadinanza”.

I pastori. Dopo Maria e 
Giuseppe, sono i pastori i primi 
a cui Gesù si è rivelato. Il Papa 
lo sottolinea nella Messa del 24 
dicembre e nel Messaggio Urbi et 
orbi del giorno dopo. Coloro che 
per primi si avvicinano alla grotta 
sono uomini e donne costretti a 
vivere “ai margini della società”, 
che diventano invece un “esem-
pio per i credenti di ogni tempo”.

Il visitatore indiscreto. “La 
fede di questa notte ci porta a 
riconoscere Dio presente in tutte 
le situazioni in cui lo crediamo 
assente”, è la sintesi del mes-

saggio del Natale, nella Messa 
della Notte Santa: “Egli sta nel 
visitatore indiscreto, tante volte 
irriconoscibile, che cammina per 
le nostre città, nei nostri quartie-
ri, viaggiando sui nostri autobus, 
bussando alle nostre porte”.

Ci vuole “una nuova imma-
ginazione sociale” , per saper 
accogliere chi in questa terra non 
ha un posto.

La tenerezza, non la paura. 
Al termine dell’omelia, il Papa 
fa risuonare in basilica lo stesso 
grido di san Giovanni Paolo II, 
per la Messa d’inizio pontificato: 
“Non abbiate paura! Aprite, anzi, 
spalancate le porte a Cristo”.

“Il tuo pianto ci svegli dalla 
nostra indifferenza, apra i nostri 
occhi davanti a chi soffre. La tua 
tenerezza risvegli la nostra sen-
sibilità e ci faccia sentire invitati 

a riconoscerti in tutti coloro che 
arrivano nelle nostre città, nelle 
nostre storie, nelle nostre vite”.

I bambini. Il “cuore” del Mes-
saggio Urbi et orbi è l’elenco dei 
bambini il cui futuro può essere 
compromesso dalla guerra, in 
Corea come in Venezuela o in 
Ucraina. Gesù è nei bambini 
i cui genitori non hanno un 
lavoro e faticano a offrire ai figli 
un avvenire sicuro e sereno; 
nei bambini soldato o in quelli 
schiavizzati da mercenari senza 
scrupoli; nei piccoli costretti a 
lasciare i loro Paesi viaggiando 
da soli in condizioni disumane o 
finendo vittime dei trafficanti: “Il 
nostro cuore non sia chiuso come 
lo furono le case di Betlemme”, 
l’invito a umanizzare il mondo.

I genitori. I genitori “sono i 
custodi” della vita dei propri fi-

gli, “non i proprietari”, il monito 
dell’ultimo Angelus del 2017. 
Non c’è famiglia, anche ferita, 
che non possa rinascere, assicura 
il Papa.

La gratitudine. Maria è stata 
la prima ad aver sperimentato, 
mettendo al mondo suo figlio, 
quell’atteggiamento di “gratitu-
dine struggente” che “non viene 
dall’io, ma da Dio, e coinvolge 
l’io e il noi”. È il tema dell’ome-
lia pronunciata per il tradizionale 
Te Deum di fine d’anno.

Le guerre e le offese alla vita. 
“Anche questo tempo dell’anno 
2017, che Dio ci aveva donato 
integro e sano – denuncia il 
Papa – noi umani l’abbiamo in 
tanti modi sciupato e ferito con 
opere di morte, con menzogne e 
ingiustizie”. Dobbiamo assumer-
ci le nostre responsabilità non 

solo di fronte alle guerre, ma 
anche “a tutte le piccole e grandi 
offese alla vita, alla verità, alla 
fraternità, che causano molteplici 
forme di degrado umano, sociale 
e ambientale”.

Gli artigiani del bene comu-
ne. Il Vescovo di Roma, infine, 
esprime gratitudine per tutti gli 
“artigiani del bene comune” che 
amano la loro città non a parole 
ma con i fatti: “Anche se non fan-
no notizia, sono la maggior parte 
della gente che vive a Roma”.

“Servire la vita umana è 
servire Dio e ogni vita, da quella 
nel grembo della madre a quella 
anziana, sofferente e malata, 
a quella scomoda e persino 
ripugnante, va accolta, amata e 
aiutata”, l’appello.

Il silenzio. “Ritagliare ogni 
giorno un momento di silenzio 
con Dio è custodire la nostra 
libertà dalle banalità corrosive 
del consumo e dagli stordimenti 
della pubblicità, dal dilagare 
di parole vuote e dalle onde 
travolgenti delle chiacchiere e del 
clamore”. Nella parte centrale 
dell’omelia della prima Messa 
del 2018, Francesco consiglia di 
rimanere in silenzio guardando 
il presepe: “Per andare avanti, 
ci dice la festa di oggi, occorre 
tornare indietro: ricominciare dal 
presepe, dalla Madre che tiene in 
braccio Dio”.

Solo così possiamo lasciare 
tante zavorre inutili e a ritrovare 
ciò che conta. “Il dono della Ma-
dre, il dono di ogni madre e di 
ogni donna è tanto prezioso per 
la Chiesa, che è madre e donna”, 
sottolinea il Papa. È Maria, chio-
sa Francesco, la firma d’autore di 
Dio sull’umanità.

TEMPO DI NATALE, IN ATTESA DELL’EPIFANIA

Dieci immagini in un presepe...
DAI MIGRANTI AI BAMBINI, DAI PASTORI AI GENITORI: LE PAROLE DEL PAPA
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di MAURIZIO TUMMINELLO

Ho partecipato alla 50a Marcia della Pace 
di fine anno insieme a una trentina di 

cremaschi, organizzati dalla Caritas dioce-
sana, dall’Azione Cattolica e dalla Pastorale 
Giovanile. Tra  questi anche qualche vetera-
no che ha partecipato alla prima marcia e 
ad altre successive. Insieme a circa un mi-
gliaio di persone provenienti da tutta Italia, 
siamo andati in corteo dietro lo striscione 
del movimento Pax Christi partendo da 
Calusco, passando da Villa d’Adda e infine 
giungendo a Sotto il Monte, paese natale di 
San Giovanni XXIII, il Papa Buono, autore 
dell’enciclica Pacem in Terris. 

Il cammino è stato diviso in quattro tap-
pe, all’inizio delle quali i partecipanti hanno 
ascoltato significative testimonianze basate 
sui temi di riflessione proposti: accoglienza 
dei migranti, crisi dei rapporti politico-socia-
li, ricerca della pace mondiale. 

Al termine noi marciatori ci si siamo rac-
colti in una tensostruttura allestita nel centro 
di Sotto il Monte per partecipare all’Eucare-
stia concelebrata da nove Vescovi e circa ses-
santa preti, presieduta dal vescovo di Berga-
mo monsignor Beschi. Questi, nell’omelia, 
ha ripreso i punti salienti del messaggio del 
Papa per la Giornata Mondiale della Pace, 
ricordando soprattutto le quattro azioni fon-
damentali per l’aiuto a rifugiati e migranti: 
accogliere, proteggere, promuovere e inte-
grare, verbi che vanno coniugati alla prima 
persona singolare, ognuno deve impegnarsi, 
e alla prima persona plurale, bisogna agire 
insieme. 

Tra le testimonianze espresse durante la 
marcia mi piace ricordare quella di mon-
signor Bettazzi, vescovo emerito di Ivrea, 
che è stato prima presidente nazionale e poi 
anche internazionale di Pax Christi, l’unico 
che ha partecipato a tutte le edizioni della 
Marcia, il quale ha spiegato come è nata cin-
quant’anni fa l’idea di camminare insieme 
per propugnare la pace tra i popoli e celebra-
re l’Eucaristia come momento alternativo 

del Capodanno; l’intervento di monsignor 
Santoro, arcivescovo di Taranto e responsa-
bile Cei per i problemi sociali, sul dramma 
che sta vivendo la sua città in merito alla ver-
tenza dell’Ilva, l’acciaieria più grande e più 
inquinante d’Europa; l’appello di don Fabio 
Corazzina, parroco della diocesi di Brescia 
e dirigente di Pax Christi, sulla necessità di 
giungere al disarmo nucleare di tutti i paesi, 
ma anche la sua considerazione che, avendo 
vinto la battaglia sull’abolizione delle mine 
antiuomo, si può anche costruire una pace 
“a pezzi”; e infine l’intervento di una donna 
di Domusnovas, in Sardegna, un paese in 
cui vi è la fabbrica che produce le bombe che 
uccidono anche tanti civili in Medio Orien-
te, con la contraddizione che dilania l’anima 
di chi vi lavora per dare a mangiare alla sua 
famiglia. 

Al termine della Messa, una fetta di pa-
nettone per festeggiare il Capodanno e poi 
i due gruppi cremonese e cremasco sono ri-
tornati nelle loro città con lo stesso pullman, 
e ciò ha permesso uno scambio di idee tra i 
partecipanti. Tra noi cremaschi si è rilevata 
l’esigenza di non lasciar cadere nella dimen-
ticanza questa forte esperienza del cammi-
nare insieme per propugnare un’idea: per 
continuarla vogliamo coinvolgere i nostri 
concittadini in un’assistenza ai migranti più 
giusta e generosa, seguendo le indicazioni di 
papa Francesco e a un forte impegno sulle 
tematiche della pace. Prima tappa: incon-
trarsi tra chi vuol fare qualcosa insieme agli 
altri. E quindi metto a disposizione il mio 
indirizzo e-mail istituzionale – maurizioan-
tonino.tumminello@istruzione.it – per chi 
qui a Crema vuole mettersi in gioco.

RIFLESSIONE SULLE TEMATICHE PROPOSTE DA PAPA FRANCESCO

La 50a Marcia della Pace

A SOTTO IL MONTE
ANCHE UN GRUPPO
DI CREMASCHI
E DI CREMONESI

APPUNTAMENTO
NELLA TERRA
DEL PAPA BUONO

“Un abbraccio di misericordia”. È questo che parte da Sotto 
il Monte nella notte dell’ultimo dell’anno, per raggiunge-

re ogni uomo e ogni donna d’Italia e del mondo. Un abbraccio 
come ha chiesto papa Francesco nel Messaggio per la Giornata 
mondiale per la pace – Migranti e rifugiati: uomini e donne in cerca 
di pace – rivolto anzitutto “a tutti coloro che fuggono dalla guer-
ra e dalla fame o che sono costretti a lasciare le loro terre a causa 
di discriminazioni, persecuzioni, povertà e degrado ambienta-
le”. Nello stesso tempo un abbraccio che vuole circondare le co-
scienze di tutte le persone per interpellarle con serietà: “Davvero 
vogliamo la pace”? O piuttosto vorremmo “starcene in pace”?

Così il vescovo di Bergamo, Francesco Beschi, ha raccolto e 
rilanciato il messaggio di papa Francesco al termine della 50ª 
Marcia della Pace – promossa da Cei, Caritas Italiana, Pax Chri-
sti e Azione Cattolica 
– che il 31 dicembre 
è tornata a Sotto il 
Monte, nei luoghi di 
quel grande profeta di 
pace che fu Giovanni 
XXIII e che hanno 
visto crescere, con 
timidezza e fiducia, 
negli anni, germogli e 
testimonianze di pace. 
Monsignor Beschi, in 
proposito, ha ricor-
dato sia padre David 
Maria Turoldo, sia il 
cardinale Loris Fran-
cesco Capovilla, che 
nella sua lunga vita ha 
custodito e incessan-
temente riproposto il 
messaggio di papa Roncalli. E a Sotto il Monte, dopo un cam-
mino nella tarda serata – inframmezzato da tappe di preghiera 
e testimonianze in particolare sul tema dei migranti – è appro-
data la Marcia, con la Messa conclusiva concelebrata da molti 
Vescovi (c’era anche monsignor Luigi Bettazzi) e sacerdoti, in 
una tensostruttura piena di donne e uomini ben consapevoli del 
compito gravoso e allo stesso tempo entusiasmante di farsi “ope-
ratori di pace”. 

“Perché la pace – ha detto ancora il vescovo Francesco, ricor-
dando proprio le parole di Turoldo – non è americana, come 
non è russa, romana, cinese; la pace vera è Cristo”, quella novità 
che cambia il cuore di ogni persona.

Una pace che non è irenismo, né sola tensione spirituale. Piut-
tosto assunzione consapevole di responsabilità, frutto delle “co-
niugazione” – ha spiegato il vescovo Francesco – alla prima per-
sona singolare (“io”) e plurale (“noi”) di quei quattro verbi – la 
“pietre miliari per l’azione” – indicati da papa Francesco ancora 
nel Messaggio per la Giornata, rivolti in particolare al tema dei 
migranti: accogliere, proteggere, promuovere, integrare.

Il vescovo di Bergamo ha sottolineato l’impegno delle diocesi 
e delle comunità nell’anno appena concluso, ma non si è sot-
tratto a un richiamo forte verso i pericoli di una stagione nella 
quale il tema della pace è ancora una volta nascosto dalle voci 
di guerra, dalla corsa al riarmo, dalla “globalizzazione dell’in-
differenza”.

Davvero – ha provocato il Vescovo, interpellando ogni cuore 
– l’aspirazione di tutti è la pace? Quella pace – ha poi aggiun-
to rivolgendosi al “popolo della Marcia” – che come ricordava 
papa Giovanni XXIII rimane “solo suono di parole”, se non è 
fondata su quell’ordine tracciato nella Pacem in terris, un ordine 
“fondato sulla verità, costruito secondo giustizia, vivificato e in-
tegrato dalla carità e posto in atto nella libertà”.

Giustizia, carità, libertà: sono i nomi di Dio, come Pace è il 
nome di Dio. Dio che, una volta di più, nel Natale, assume il 
volto dei piccoli, dei poveri, dei migranti, dei rifugiati e di ogni 
persona che con consapevolezza e corresponsabilità si fa prossi-
mo ai fratelli. Questo è il mandato che viene da Sotto il Monte e 
accompagna la Chiesa in un nuovo anno – ha concluso il vesco-
vo Francesco – “di resistenza e di non rassegnazione, per tutta 
l’umanità”.

Alberto Campoleoni

Il 9 gennaio dello scorso anno, dopo una ri-
presa fulminea e aggressiva della malattia, 

Christian Albini – marito e papà, insegnan-
te di religione e teologo molto conosciuto e 
stimato nella nostra diocesi e non solo – è 
tornato al Padre. Ha lasciato un grande vuo-
to innanzitutto nei suoi affetti più cari, nella 
moglie e nei tre figli, nei genitori, nella comu-
nità di San Giacomo, negli amici e in tutte le 
persone che hanno avuto la fortuna di cono-
scerlo. Nei suoi ultimi scritti sul blog perso-
nale “Sperare per tutti”, che teneva da anni, 
il tema della speranza è stato profondamente 
meditato e tenacemente sostenuto perché an-
che nelle situazioni più difficili la speranza è 
ciò che alimenta la vita di ognuno. Christian 
ha voluto ricordarlo con forza anche nelle sue 
ultime parole, anche quando per chiunque sa-
rebbe stato difficile intravederla.

A partire da questi pensieri, nelle prossime 
settimane si terranno due eventi che vorreb-
bero non solo ricordare Christian Albini ma, 
proprio seguendo la traccia delle sue riflessio-
ni e dei suoi studi, essere anche opportuni-
tà di ascolto, confronto, approfondimento e 
stimolo.

Il primo evento si terrà venerdì 12 gennaio 
alle ore 21 nella chiesa cittadina di San Ber-
nardino (auditorium Manenti); il secondo è 
invece in programma per mercoledì 17 gen-
naio, sempre alle ore 21, presso la comunità 
di San Giacomo.

L’evento di venerdì 12 vedrà la presenza 
del vescovo monsignor Daniele Gianotti e 
dei monaci della Comunità di Bose Ludwig 
Monti e Guido Dotti, questi ultimi tanto cari 
a Christian che da diversi anni frequentava la 
Comunità di Bose tenendo un filo diretto con 

padre Enzo Bianchi: al centro della serata il 
dialogo sul tema dell’essere cristiani in un’ot-
tica di speranza.

Christian è stato sicuramente testimone di 
speranza: ricordare la sua persona, ma anche 
riflettere su come ogni credente possa a sua 
volta essere messaggero di uno stile di fede 
improntato alla speranza, è forse il modo 
migliore per ridare voce ai pensieri e alle ri-
flessioni di Christian a un anno dalla sua 
prematura scomparsa e far continuare così a 
vivere ciò che un amico prezioso ci ha sempre 
ricordato.

I due appuntamenti sono ovviamente aper-
ti a tutti.

Nell’immagine a sinistra: la locandina 
con la foto di Christian Albini 
e le specifiche dei due appuntamenti

Un momento della Marcia della Pace del 31 dicembre scorso

Il gruppo dei cremaschi 
e dei cremonesi 

partecipanti alla Marcia

DUE EVENTI NEL RICORDO DI CHRISTIAN ALBINI

Essere cristiani in un’ottica di speranza
PRIMO APPUNTAMENTO IL 12 GENNAIO CON I MONACI DI BOSE E IL VESCOVO

Pace: ma è davvero
l’aspirazione di tutti?

CAPODANNO A SOTTO IL MONTE

Con l’intervento di

Ludwig Monti e Guido Dotti
Monaci della comunità di Bose

Presso

Auditorium S.Bernardino dentro le mura

e

il Vescovo Daniele Gianotti

il 

12 gennaio 2018 ore 21:00

Il sogno di una Comunità
Un testo di Christian tra 

lettura dei segni dei tempi 
ed esperienze

A cura dei

Sacerdoti e alcuni laici 
della Comunità

Presso

S. Giacomo
il 

17 gennaio 2018 ore 21:00

Ricordo di Christian Albini 
profeta di speranza
Testimoni di speranza

Dialoghi sull’essere cristiani in 
un’ottica di speranza
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Circondata dall'affetto dei suoi cari, è 
mancata

Giuseppa 
Pinardi

ved. Pighi
di anni 88

Ne danno il triste annuncio i nipoti, i 
pronipoti, l'affezionato Domenico e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della R.S.A. Residenza Sanitaria Assi-
stenziale "Camillo Lucchi" di via Zurla 
a Crema per le amorevoli cure prestate.
Crema, 31 dicembre 2017

Circondato dall'affetto dei suoi cari, è 
mancato

Agostino 
Bibiani

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Concetta, i fi gli Palmiro, Daniele, le 
sorelle, i cognati, la cognata, i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al reparto oncologico dell'Ospe-
dale Maggiore di Crema e al personale 
dell'équipe delle Cure Palliative.
Vaiano Cremasco, 2 gennaio 2018

È mancato all'affetto dei suoi cari

Vittorio Fusar Poli
di anni 80

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Mariuccia, il fi glio Gian Antonio con 
Elena, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Un particolare ringraziamento alla fa-
miglia Pancotti, a don Osvaldo e agli 
abitanti di Moscazzano per le manife-
stazioni d'affetto ricevute.
Moscazzano, 31 dicembre 2017

Circondata dall'affetto dei suoi cari, è 
mancata

Teresa Guerini
ved. Nichetti

di anni 94
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ma-
rio con Emilia, Ortensia, i cari nipoti 
Michael e Jessica, i fratelli, la sorella, 
i cognati, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Un particolare ringraziamento ai medici 
e a tutto il personale della R.S.A. Resi-
denza Sanitaria Assistenziale "Camillo 
Lucchi" di via Zurla a Crema per le 
amorevoli cure prestate.
Crema, 30 dicembre 2017

Serenella Barbieri
in Denti

di anni 62
Si è spenta tra le braccia di suo marito 
Gianantonio e delle sue fi glie Paola e 
Claudia, vestita di un amore incondi-
zionato che lei stessa ha donato e inse-
gnato per tutta la sua vita.
Al loro fi anco il nonno Carlo con Rina, 
Tiziano, Severino, Piera e la straordina-
ria Oletta.
Raccolti in questo dolore anche la so-
rella Loretta con Francesco, la nipote 
Laura con Danilo e il piccolo Luca.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
condiviso il loro dolore.
Crema, 30 dicembre 2017

Le allieve del corso di ginnastica del 
mattino partecipano al dolore di Franco 
per la perdita della sorella

Teresa Ferrari
ved. Boschiroli

Crema, 2 gennaio 2018

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato il

geom. Luigi
Bergamaschini

di anni 80
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Vittorina, i fi gli Paolo, Laura e Stefano, 
i cari nipoti Andrea, Giulia, Alessio, 
Elena, Sofi a e Arianna, la cognata Ga-
briella e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà do-
mani, sabato 6 gennaio alle ore 9 
partendo dall'abitazione in via Diaz n. 
127 per la chiesa parrocchiale di San 
Giacomo; la tumulazione avverrà nel 
cimitero Maggiore.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
partecipano al loro dolore.
Crema, 4 gennaio 2018

Gianna, Roberto con Silvia, Agostina 
con Pietro e i nipoti Chiara, Sara, Elena 
e Marco sono vicini a Giusi e Pier per la 
prematura scomparsa del caro

Rolando Bergami
Crema, 2 gennaio 2018

"La tua mano
avvicinandosi
lenta
alla mia
la ritiene sua, 
proteggendola".

I ragazzi della III A dell'Istituto A. Gal-
mozzi con le loro famiglie abbracciano 
forte il prof. Pietro Fiori per la perdita 
del caro papà

Maestro 

Lucio Fiori
Crema, 3 gennaio 2018

"Chi spera nel Signore non 
muore in eterno".

La classe 1937 di San Bernardino ri-
corda 

Laura Mostosi
con il suo indimenticabile sorriso, ed è 
vicina con grande affetto e preghiere al 
marito Michele.
Crema, 3 gennaio 2018

È mancato all'affetto dei suoi cari

Cesare Cervieri
di anni 59

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Piero con Lina, la sorella Rosangela 
con Enrico, i cari nipoti Monica, Ste-
fania, Fabio e Paolo, i pronipoti Sara, 
Viola, Isabella e Mattia, i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al dott. Inzoli, alla dott.ssa Manzoni 
del reparto di Oncologia dell'Ospedale 
Maggiore di Crema, all'équipe Cure 
Palliative di Crema e al dott. Luciano 
Gandola per le premurose cure pre-
state.
Crema, 3 gennaio 2018

Partecipa al lutto:
- Antonio Agazzi

È mancato all'affetto dei suoi cari

Rolando Bergami
di anni 71

Ne danno il triste annuncio la moglie, 
il fi glio Pierfrancesco, la sorella, la co-
gnata, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un sentito ringraziamento 
ai medici e al personale infermieristico 
del reparto di Chirurgia vascolare e del 
reparto di Rianimazione dell'Ospedale 
Maggiore di Crema, a Roberto, Silvia, 
Agostina e Pietro per il supporto dimo-
strato; al medico curante dott. Paolo 
Enrico Patrini per le premurose cure 
prestate.
Crema, 5 gennaio 2018

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Lucia Stabilini
ved. Sangiovanni

di anni 93
Ne danno il triste annuncio i fi gli 
Claudio con Antonella e Massimo con 
Giacinta, i cari nipoti Simona, Ambra, 
Emanuele ed Elisa, la sorella Elvira, i 
nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
venerdì 5 gennaio alle ore 15.30 par-
tendo dall'abitazione in via Caterina de-
gli Uberti n. 29 per la Basilica di Santa 
Maria della Croce; la tumulazione av-
verrà nel cimitero locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
partecipano al loro dolore.
Crema, 4 gennaio 2018.

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Secondo Ghilardi
di anni 88

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Chiara, i nipoti con le loro famiglie.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare per le premurose cure prestate, 
alla R.S.A. Camillo Lucchi di via Zurla 
in Crema.
Ripalta Vecchia, 4 gennaio 2018

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Francesca 
Spini 

Uberti Foppa
di anni 91

Ne danno il triste annuncio i fi gli Fran-
cesco, Tina con Gigi, Paola, i cari nipo-
ti Federico, Chiara e Alberto, il fratello 
Angelo, la cognata Antonietta e tutti i 
parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
venerdì 5 gennaio alle ore 14.30 nella 
chiesa parrocchiale di San Bernardino; 
la tumulazione avverrà nel cimitero lo-
cale.
La cara salma, proveniente dalla Sala 
del Commiato Gatti di via Libero Co-
mune n. 44 in Crema, giungerà in Chie-
sa alle ore 14 circa.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
partecipano al loro dolore. 
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e al personale inferme-
ristico del reparto Hospice della Fonda-
zione Benefattori Cremaschi Onlus per 
le premurose cure prestate. 
Crema, 5 gennaio 2018

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Laura Mostosi
in Branchi

di anni 80
Ne danno il triste annuncio il marito 
Michelangelo, la cognata Agnese, i ni-
poti, i pronipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
del reparto di Neurologia, al dott. Alain 
Ruini del Pronto Soccorso dell'Ospe-
dale Maggiore di Crema.
Crema, 4 gennaio 2018

Partecipano al lutto:
- Jole, Laura con Alessandro Girardi

È mancato all'affetto dei suoi cari

Luigi Capelli
di anni 81

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Pietro, Mario con Dina, la cognata Ma-
ria, gli affezionati nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare all'ASST di Crema U.O. Cure Pal-
liative per le premurose cure prestate.
Devolvere eventuali offerte tramite 
Banca Popolare - codice Iban: IT82 H 
05034 56841 000000005802.
Pianengo, 31 dicembre 2017

È mancata all'affetto dei suoi cari

Rachele Ghidoni
ved. Balzarini

di anni 90
Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Nina e Pierina, i cari nipoti e i pronipoti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
della Casa di Riposo O.P. Vezzoli di 
Romanengo.
Romanengo, 4 gennaio 2018

È mancata all'affetto dei suoi cari

Carla Berselli
in Barbati Biondo

di anni 90
Ne danno il triste annuncio il marito 
Carlo, il fratello Ermanno, le cognate, 
il cognato, gli affezionati nipoti e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Casaletto Vaprio, 2 gennaio 2018

Dopo una vita dedicata alla famiglia ci 
ha lasciato

Luigina Bianchi
in Salvitti

di anni 81
Con profondo dolore ne danno il triste 
annuncio il marito Giovanni, il fi glio 
Luca con Nicoletta, l'adorata nipote 
Lidia, il fratello Giuseppe, la sorella 
Angela, le cognate, il cognato, i nipoti 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Sergnano, 4 gennaio 2018

Cara nonna

Luigina
grazie per i tuoi insegnamenti e per i 
bei momenti trascorsi insieme. Sarai 
sempre nel mio cuore.
Ciao

Lidia
Crema, 2 gennaio 2018

Mario Macalli è vicino a Pietro e ai suoi 
familiari per la scomparsa del fratello

Cesare Cervieri 
che da sempre è stato un appassionato 
sportivo legato ai colori dell’U.S. Per-
golettese
Crema, 3 gennaio 2018

Nicoletta e Luciano, Tina e Dodo, Giu-
liana, Isa, Lella e Marco, Francesca 
e Tino, Ornella ed Elio, Eleonora ed 
Ettore, Franca e Rosolo, Fulvia e An-
drea, Irvana e Cito, Anna e Dalmazio, 
Mimma e Francesco, Irvana ed Edoar-
do sono vicini all'amico Pietro per la 
perdita del caro fratello 

Cesare Cervieri
Crema, 3 gennaio 2018 

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Giovanni Cattaneo
di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Teresa, i fi gli Giorgio, Silvia ed Elena 
con Luca, i cari nipoti, la sorella Palmi-
ra, tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
venerdì 5 gennaio alle ore 9.30 parten-
do dall'abitazione in via Marinelli n. 21 
per la chiesa parrocchiale di Ombriano; 
la tumulazione avverrà nel cimitero 
Maggiore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
partecipano al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate alla 
ASST di Crema U.O. Cure Palliative in 
particolar modo al dottor Sergio Defen-
di.
Crema, 5 gennaio 2018

Il Presidente, il Consiglio e i soci 
dell'Associazione ex dipendenti dell'O-
spedale Maggiore di Crema partecipa-
no al lutto della socia Teresa Torri e dei 
familiari tutti per la scomparsa del loro 
caro

Giovanni Cattaneo
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 5 gennaio 2018

Il Presidente, il Consiglio e i soci 
dell'Associazione ex dipendenti dell'O-
spedale Maggiore di Crema partecipa-
no al lutto di Federica e dei familiari 
tutti per la scomparsa della cara mam-
ma

Paola Nolli
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 5 gennaio 2018

Ha raggiunto in cielo gli amati Pietro e 
Luigi, e ora sono stretti in un abbraccio 
dolcissimo, la nostra mamma

Maria Rosa
Fontana

di anni 71
Paolo e Barbara, con la sorella Enrica 
e i parenti tutti la affi dano alla Vostra 
preghiera e al Vostro ricordo.
I funerali si celebreranno oggi, venerdì 
5 gennaio alle ore 11 partendo dall'abi-
tazione in via Marconi 13 a Vailate per 
la chiesa parrocchiale, indi la sepoltura 
al cimitero locale.
Ringraziamo sin d'ora chiunque si ren-
derà partecipe al nostro lutto, onoran-
dola con un fi ore o con un'offerta alla 
parrocchia di Vailate.
Vailate, 4 gennaio 2018



venerdì 5 gennaio 2018 17

A sei mesi di distanza dalla 
tromba d’aria che s’è abbat-

tuta sul paese, causando danni ai 
palazzi pubblici e alle case priva-
te, l’amministrazione comunale 
di Campagnola Cremasca riapri-
rà le porte della scuola materna 
lunedì prossimo 8 gennaio. I 
genitori dei piccoli alunni, natu-
ralmente, sono già stati avvisati 
con una comunicazione (il primo 
giorno l’ingresso avverrà dalle 
ore 8 alle ore 9.15 e l’uscita tra le 
15.45 e le 16). Alle ore 10, però, 
l’amministrazione comunale 
ha organizzato la cerimonia 
ufficiale alla quale interverranno 
il vescovo monsignor Daniele 
Gianotti, il parroco don Luciano 
Taino, il sindaco del Comune di 
Pianengo Roberto Barbaglio, il 
collega di Cremosano Raffaele 
Perrino, la dirigente dell’Istituto 
Comprensivo di Trescore Crema-
sco Albertina Ricciardi, oltre alla 
Giunta comunale e ai consiglieri, 
capeggiati dal sindaco Agostino 
Guerini Rocco. 

“Tutti i genitori dei bambini 
frequentanti l’asilo sono invitati 
alla riapertura, importante evento 
per la nostra comunità – afferma 
il primo cittadino –. Nessun 
taglio del nastro, non abbiamo 
costruito noi la scuola materna, 
ma una sobria cerimonia, per 
sottolineare comunque l’im-
portanza del momento. Voglio 
precisare che inviteremo solo i 
due sindaci dei paesi limitrofi in 
quanto direttamente ‘legati’ alla 
scuola materna, sia perché hanno 
bambini che la frequentano sia 
perché hanno ospitato la nostra 
‘utenza’ nel periodo di chiusura 
(da 6 giungo scorso a fine anno 
scolastico i bambini erano stati 
ospitati a Cremosano, dall’inizio 
di quest’anno scolastico sino a 
ieri dalla struttura di Pianengo, 
ndr). Tanti, però, sono i ringra-
ziamenti a gruppi, associazioni, 
Comuni ed Enti per il sostegno 
avuto e le raccolte fondi solidali 
che hanno promosso per rag-
giungere l’obiettivo”. Ai discorsi 
di rito, con il grazie a ciascuno, 
seguirà un rinfresco. 

“La scuola è ora più bella, più 
sicura e ancor più accogliente che 
in passato – prosegue Guerini 
Rocco –. Le opere sono tutte 

a norma e il nostro asilo non 
sembra più avere settant’anni 
(venne fondato nel 1963-64, ndr). 
L’intervento ha riguardato la 
copertura, ma anche la struttura 
stessa, con sostituzione dei corpi 
illuminanti interni e tinteggiatura 
delle pareti. Il bando è stato vinto 
da una ditta veronese, che ha su-
bappaltato le opere alla De Carli 
Andrea di Carpralba. Il cantiere 
è durato circa tre mesi e mezzo, 
con una spesa che s’aggira 
intorno ai 150.000 euro: 84.000 
giunti da rimborsi assicurativi, 
33.000 da Regione Lombardia 
e la restante parte dalle casse 
comunali”. 

Invero i danni al patrimonio 
pubblico del paese sono stimati 
in 230.000 euro, in quanto 
comprendono anche il munici-
pio, il magazzino comunale e 
la recinzione della materna, ma 
quest’ultimi interventi non sono 
compresi nei finanziamenti regio-
nali. Il sindaco, qualche tempo 
fa, sull’argomento aveva fatto 
sentire la sua voce. 

Niente spazio per le polemi-
che, però, per quelle c’è sempre 
tempo. Ora c’è da applaudire la 
riapertura dell’asilo, ancor più 
funzionale e bello. L’ammini-
strazione Guerini Rocco è stata 
brava, lavorando in silenzio e 
con tempestività, rispettando il 
pronostico fatto circa la tempisti-
ca dei lavori.

BORSE STUDIO
AL MERITO SCOLASTICO

PER NOVE STUDENTI
Di recente l’amministrazione 

comunale Guerini Rocco ha 
consegnato le borse di studio 
al merito scolastico, con un 
investimento pari a 1.000 euro. 
Sei sono andate agli studenti di 
terza media (Sara Pisati, Beatrice 
Cerioli, Francesca Bonaventura, 
Noemi Pisati, Simone Gochesa-
no, Laura Zabot), una a Michele 
Coti Zelati per la scuola superio-
re e due per la Maturità a Gaia 
Silvani ed Elisabetta Dossena. 

I premi in denaro sono finan-
ziati dal Comune di Campagnola 
e dalla famiglia Mariani in ricor-
do della maestra Angela Mariani, 
alla quale le borse di studio sono 
intitolate.

 CAMPAGNOLA CREMASCA

 CASALE CREMASCO VIDOLASCO
Dopo l’intervento al cimitero, ora sotto con la videosorveglianza

Un varco elettronico e tre telecamere di videosorveglianza im-
plementeranno il controllo del territorio comunale, secondo il 

programma annunciato nei mesi scorsi. Per il Comune di Casale 
Cremasco Vidolasco, dopo la ‘consegna’ ai cittadini del cimitero 
comunale rinnovato dal recente intervento di manutenzione, presto 
sarà nuovamente tempo di opere pubbliche.

“Il varco elettronico sarà posizionato a Vidolasco all’altezza della 
rotatoria di via Umberto I, inaugurata a novembre dello scorso anno. 
Questo intervento permette di completare il progetto che prevedeva 
varchi elettronici per tutti gli ingressi nel territorio comunale con re-
lativa lettura delle targhe”, spiega il sindaco Antonio Grassi. Le altre 
tre telecamere monitoreranno la ciclabile da Casale a Vidolasco e 
quella da Casale a Sergnano. I lavori sono stati decisi dopo numerosi 
fenomeni di vandalismo che sono costati al Comune parecchie mi-
gliaia di euro. “Per la ciclabile verso la frazione di Vidolasco saran-
no montate due telecamere in corrispondenza dell’attraversamento 
pedonale del centro sportivo, una rivolta verso Casale e una verso 
Vidolasco. Per la pista verso Sergnano, invece, verrà posizionata 
una telecamera in corrispondenza del ponte sulla Roggia Babbiona 
orientata in direzione Sergnano”, continua il primo cittadino.

Oltre che per gli atti vandalici l’intervento previsto permetterà di 
controllare anche eventuali maleducati che gettano rifiuti e quelli che 
percorono la ciclabile a cavallo, nonostante il divieto, e spesso lascia-
no le tracce del proprio passaggio senza pulire. L’intervento inizierà 
nelle prossime settimane e costerà alle casse comunali 7.800 euro.

Soddisfatta l’amministrazione, che sempre per voce di Grassi 
commenta: “Con questo intervento viene realizzato un altro impor-
tante tassello del nostro programma sulla sicurezza, che vorremmo 
completare entro quest’anno. È frutto di un lavoro di squadra e della 
collaborazione molto stretta con il tecnico e il segretario comunali, 
che si sono impegnati per rendere più veloci le pratiche”. 

In effetti il lavoro di squadra paga e il Comune casalese sta cen-
trando diversi obiettivi. Dicevamo del cimitero. Sono terminati i la-
vori di manutenzione e sistemazione di quello di Casale. Durati circa 
tre mesi, hanno interessato l’interno del struttura, la facciata della 
chiesetta e il campanile della stessa. “L’ntervento ha permesso di 
valorizzare uno dei luoghi più emotivamente partecipati dai cittadini 
e uno trai i più caratteristici (per struttura architettonica) non solo 
Cremasco, ma anche dei territori limitrofi. Sono stati realizzati an-
che due scivoli per eliminare le barriere architettoniche e ciò grazie a 
risparmi di spesa in gara d’appalto”, chiarisce il sindaco.

Il termine dei lavori è stato ufficializzato nel pomeriggio del 26 
dicembre (festa del santo patrono) con un cerimonia molto semplice, 
ma significativa, celebrata dal parroco don Piero Lunghi nello spazio 
antistante la chiesetta. Prima di iniziare la cerimonia un brevissimo 
intervento di Grassi ha sottolineato che dalla cura del cimitero si 
misura l’amore di un’amministrazione verso la propria comunità. “Il 
cimitero – ha detto il sindaco – è il luogo della memoria. È il luogo 
che racchiude la storia del paese. Qui ci sono le nostre radici. Per 
questo il cimitero merita il massimo rispetto e la massima attenzio-
ne. Se chi governa non ha questo rispetto e questa attenzione, allora 
significa che ha dimenticato la propria storia e le proprie radici. Se 
così fosse non sarebbe un buon amministratore. E noi questo non lo 
abbiamo voluto e non lo vogliamo. Noi non dimentichiamo il nostro 
passato, la nostra storia, le nostre radici”.

Ora sotto con la videosorveglianza, sperando che chi abbandona 
i rifiuti o percorre la ciclabile in divieto possa interrompere tali ‘pra-
tiche’ con l’inizio di questo nuovo anno, a prescindere dalle teleca-
mere che saranno posizionate, che contribuiranno comunque a fare 
prevenzione e perché no, a individuare i trasgressori da punire con 
una sanzione. 

Luca Guerini

di LUCA GUERINI DOPO I DANNI DELLA TROMBA D’ARIA
E I LAVORI DI RIPRISTINO, 
LUNEDÌ 8 GENNAIO LA SIGNIFICATIVA 
CERIMONIA ALLA PRESENZA DEL VESCOVO.
INTANTO, ASSEGNATE LE BORSE DI STUDIO

Il sindaco Guerini Rocco con alcuni studenti premiati. 
In alto, la materna rinnovata dopo i danni causati dalla tromba d’aria

La scuola materna 
riapre le porte

Il cimitero casalese dopo l’intervento appena concluso
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2015         7 gennaio           2018

Don Vincenzo Bissa
In occasione del 3° anniversario della 
morte del nostro caro don Vincenzo 
Bissa eleviamo al Padre una preghie-
ra con la s. messa che verrà celebrata 
domenica 7 gennaio alle ore 8.30 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.

I familiari

2010     4 gennaio     2018

“La memoria del bene che ci 
hai fatto è pace e pegno di 
eternità”.

Giovanni Barboni
La moglie Giuseppina, il fi glio Fiorello 
con Marianna, le sorelle, i cognati, le 
cognate e i nipoti lo ricordano con im-
menso amore.
Una messa in suffragio sarà celebrata 
oggi, venerdì 5 gennaio alle ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale di Izano.

2010     13 gennaio     2018

“Nel profondo dei nostri cuori 
ci sei sempre”. 

I tuoi fi gli

Maria Severgnini
Una s. messa verrà celebrata sabato 13 
gennaio alle ore 18 nella chiesa di San 
Carlo in Crema.

"Chi vive nel cuore di chi resta 
non muore mai".

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Regina Calenzani
in Bianchi

il marito, i fi gli con le rispettive famiglie 
e i parenti tutti la ricordano con infi nito 
amore.
Una s. messa in suo suffragio sarà 
celebrata lunedì 8 gennaio alle ore 20 
nella chiesa del Santo Rosario di Mon-
todine.

"Ogni giorno c'è per te un 
pensiero e una preghiera".

Nel diciottesimo anniversario della 
scomparsa del caro papà

Angelo Brignoli
il fi glio lo ricorda sempre con grande 
affetto.
Un uffi cio di suffragio sarà celebrato 
giovedì 11 gennaio alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Casale Crema-
sco.

2017      5 gennaio      2018

"Ci piace pensare che ancora 
vivi, che ancora ci ascolti e 
che come allora sorridi".

A un anno dalla scomparsa del caro

Enrico Dellera
il fratello, le sorelle, i cognati, i nipoti e 
i parenti tutti lo ricordano con immenso 
affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta sabato 6 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di 
Crema Nuova.

2016      5 gennaio      2018

"Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano, ma sono ovunque 
noi siamo".

Nell'anniversario della scomparsa del 
caro

Mario Valdameri
i fi gli Giuliano, Beppe e Margherita, la 
moglie Simona e i parenti tutti lo ricor-
dano con grande amore.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta domenica 7 gennaio alle ore 10.45 
nella chiesa di San Bartolomeo ai Morti 
di Crema.

1988      3 gennaio      2018

"Ogni giorno c'è per te un 
pensiero e una preghiera".

Nell'anniversario della scomparsa del 
caro

Alfredo 
Piloni

la moglie Francesca, i fi gli, la nuora, il 
genero, i nipoti, la sorella, il fratello e i 
parenti tutti lo ricordiamo con l'amore e 
l'affetto di sempre.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
7 gennaio alle ore 9.45 presso la Ca-
salbergo.

1996      7 gennaio      2018

Giuseppe Sali
I fi gli lo ricordano con immutato affetto.
Una s. messa verrà celebrata domenica 
7 gennaio alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di Ripalta Arpina.

A sette anni dalla morte del caro

Francesco Galmozzi
la moglie, la fi glia, il genero, i nipoti, 
la sorella, i parenti tutti e gli amici lo 
ricordano con una s. messa giovedì 11 
gennaio alle ore 20 nella chiesa parroc-
chiale di Casaletto Vaprio.
Casaletto Vaprio, 11 gennaio 2018

2007      9 gennaio      2018

"Dal regno della pace e della 
serenità il signore ti ha chia-
mata. Veglia sui tuoi cari che 
a te pensano sempre".

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Giovanna Pedrini
Severgnini

la fi glia Maria Rosa e i parenti tutti la 
ricordano con affetto e ne rievocano la 
memoria a quanti la conobbero e sti-
marono.
SS. messe di suffragio saranno ce-
lebrato domenica 7 gennaio alle ore 
10.30 e martedì 9 gennaio alle ore 18 
nella Basilica di S. Maria della Croce.

2001      6 gennaio      2018

Andrea Riboli
La tua famiglia, i parenti e gli amici tutti 
ti ricordano con l'affetto di sempre.
Offanengo, 6 gennaio 2018

2008      8 gennaio      2018

"Tutto ciò che è vissuto nell'a-
more è custodito nella memo-
ria di Dio".

Arrigo Uberti Foppa
Sono passati dieci anni che sei lassù... 
ti chiediamo di illuminare il nostro 
cammino fi no al giorno in cui ti rincon-
treremo. Ci uniamo tutti a te e ti man-
diamo un grande abbraccio.

Con infi nito amore i tuoi cari
Una s. messa in tua memoria sarà cele-
brata domani, sabato 6 gennaio, giorno 
dell'Epifania, alle ore 10 nella chiesa 
parrocchiale di Offanengo.

1949      1 gennaio      2018

In occasione del compleanno del caro

don Franco 
Mandonico

i familiari lo ricordano con immenso 
affetto.
Ss. messe in memoria saranno celebra-
te domani, sabato 6 gennaio e domeni-
ca 7 gennaio alle ore 10.30 nella chiesa 
parrocchiale di Trescore Cremasco.

2016      9 gennaio      2018

Nel secondo anniversario della morte 
del caro

Gianfranco Gritti
la moglie Germana, i fi gli Maurizio con 
Elena, Letizia con Massimo, Massimo 
con Lara, i nipoti Federico e Daniele e 
i parenti tutti lo ricordano con infi nito 
affetto.
Crema, 9 gennaio 2018

1998      7 gennaio      2018

Nell'anniversario della scomparsa del 
caro

Carlo Zagheni
i fi gli e i nipoti lo ricordano con affetto.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
7 gennaio alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Montodine.

2014      7 gennaio      2018

"Ogni giorno per te un ricordo, 
un pensiero, una preghiera...".

Aniceto Giovinetti
(Mario)

la moglie e i familiari tutti lo ricordano 
con infi nito affetto e riconoscenza.
Una s. messa verrà celebrata domenica 
7 gennaio alle ore 20.30 nella parroc-
chia dei Sabbioni.

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Walter Ginelli
le fi glie, i generi, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta oggi, venerdì 5 gennaio alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Montodine.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Gianantonio Bonomini
la moglie, i fi gli, i fratelli, gli amici e 
i parenti tutti lo ricordano con infi nito 
amore e tanta nostalgia.
Un uffi cio funebre verrà celebrato in 
suffragio martedì 9 gennaio alle ore 20 
nella chiesa parrocchiale di Offanengo.

"Consuelo, il tuo dolce sorri-
so ci regala ogni giorno colo-
re e calore...".

A tre anni dalla scomparsa di 

Consuelo
Gatti

Andrea, il piccolo Matteo e i parenti 
tutti la ricordano con immutato amore.
Una s. messa verrà celebrata nella chie-
sa parrocchiale di San Giacomo doma-
ni, sabato 6 gennaio alle ore 18.

2015    8 gennaio     2018

Nell’anniversario della scomparsa della 
mamma

Giuseppina Oneta
Le fi glie, i generi, le nipoti e i parenti 
tutti, la ricordano con immenso affetto.
Un uffi cio funebre di suffragio sarà ce-
lebrato lunedì 8 gennaio alle ore 20.15 
nella chiesa parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco.
Bagnolo Cremasco, 6 gennaio 2018

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Adolfo Lucini
la moglie Adele, i fi gli Erminio e Vale-
ria con Luigi, la nuora Rossana con la 
nipote Stefania e i parenti tutti lo ricor-
dano sempre con affetto.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
7 gennaio alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Camisano.

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara

Maria Teresa
Caio

il marito e le fi glie la ricordano con im-
mutato, grande affetto.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
domenica 7 gennaio alle ore 8.30 nella 
chiesa parrocchiale di Zappello.
Crema, 7 gennaio 2018

Nel settimo anniversario del caro

Domenico
Confortini

(Gino)
Zina con Giovanni e famiglia lo ricorda-
no con immutato affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, sabato 6 gennaio alle ore 17 
nella chiesa parrocchiale di Ricengo.

A 21 anni dalla scomparsa del caro 
papà

Umberto Cantoni
le fi glie, i generi, i nipoti e i pronipoti 
lo ricordano con immenso affetto uni-
tamente alla cara mamma

Anita Inzoli
Una s. messa sarà celebrata domani, 
sabato 6 gennaio alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di San Benedetto.



VENERDÌ 5
 CREMA E CREMASCO MOSTRE 

Presso la galleria del S. Domenico, fino al 21 gennaio, esposizione 
d’arte Collezioni private in mostra. L’arte cremasca nella seconda metà del ‘900. 
Apertura da martedì a venerdì ore 15-18, sabato e domenica ore 10-12 
e 15-18. Pianengo: Sala polifunzionale, sezione dedicata a Federico Bo-
riani, apertura sabato e domenica ore 10-12 e 15-18: Ripalta Cremasca, 
villa S. Michele, sez. dedicata a Carlo Fayer, apertura sabato e domeni-
ca ore 10-12 e 15-18.

 CREMA MOSTRA 
Al Museo civico, ancora oggi, domani e domenica 7 gennaio, Non solo 

musica, spartiti musicali, illustrazione e grafica. Apertura venerdì ore 10-
12 e 14-17,30 sabato e domenica ore 10-12 e 15,30-18,30.

 CREMA LITOGRAFIE IN MOSTRA 
Nella sacrestia del santuario della Madonna delle Grazie a ridosso del 

Campo di Marte, litografie a soggetto sacro e natalizio in mostra. Chi 
fosse interessato alle opere può rivolgersi al rettore don Gianni Vailati.

 CREMA PISTA DI GHIACCIO 
Fino al 14 gennaio ai giardini pubblici di piazzale Rimembranze mani-

festazione invernale con pista di ghiaccio, banchi gastronomici e giostra.  

 CREMA PRESEPE
Fino al 6 gennaio, presso la Curia vescovile, possibilità di visitare il pre-

sepe donato dalla Casa di Accoglienza “Giovanni Paolo II” al Vescovo.

 CREMA PRESEPE
Nella sala di Santa Maria di Porta Ripalta, in via Matteotti, fino al 7 

gennaio, Mostra di presepi. Orari d’apertura: 10-12 e 15-19.

 SABBIONI PRESEPE
Grande presepe della civiltà contadina in via Rossi Martini. 

Esposizione visitabile fino al 21 gennaio ore 9,30-12 e 14-22.

ORE 21 CASALETTO CEREDANO BALLO 
Presso la palestra comunale musica con Stefano Frigerio. Ingresso € 6. 

Info e prenotazioni: Giuseppe 336.343852, Barbara 339.7983637.

ORE 21 RIPALTA NUOVA SPETTACOLO
Questa sera e domani al teatro dell’oratorio la Compagnia teatro Ripalta 

presenta la commedia dialettale di C. Barbieri Al bacioch da la campana. 

ORE 21 CHIEVE CONCERTO
Nella chiesa parrocchiale Concerto in attesa dell’Epifania con l’ensemble 

femminile Sweet Suite. Iniziativa con il patrocinio dell’associazione cultu-
rale “Musica Sempre” e della scuola di musica C. Monteverdi di Crema.

ORE 21 RIPALTA ARPINA CONCERTO
Presso la chiesa parrocchiale di S. Maria Rotonda Concerto di Natale.

SABATO 6
ORE 14,30 ROMANENGO MUSICA

Alla Casa di riposo O.P. Vezzoli pomeriggio musicale con Miss Mary. 
Alle ore 15,30 arriva la Befana accompagnata da Babbo Natale.

ORE 15 OFFANENGO PRESEPE VIVENTE
Nella piazza di fronte alle chiesa Presepe vivente. A seguire preghie-

ra e premiazione presepi.

ORE 15 MADIGNANO PRESEPE VIVENTE
In oratorio, sacra rappresentazione con i Magi interpretata dai 

ragazzi di 1, 2, 3 elementare. A seguire tombolata per tutti i bambini 
e conclusione con un’ottima merenda.

ORE 15 TRIGOLO PRESEPE VIVENTE
Da casa S. Angela alla chiesa parrocchiale Presepio vivente.

ORE 15 OFFANENGO CENTRO EDEN
Al centro Eden tombolata con premi. Domani, domenica 7 sottoscrizio-

ne a premi e rinnovo tessere 2018. Il centro chiude alle ore 18,30.

Agenda
Inserto di informazioni

per usare la città e il circondario

Venerdì 5 gennaio 2018

Comunicati
COMUNI CHIEVE - PIANENGO 
Teatro ad Assago

 I Comuni di Chieve e 
Pianengo organizzano per il 4 
marzo una domenica a teatro 
con i Legnanesi per assistere 
allo spettacolo Signori si nasce... 
e noi?  Appuntamento ad Assa-
go, teatro della Luna. Partenza 
in pullman da Pianengo piazza 
Pesa e Chieve in piazza Roma. 
Quota di partecipazione € 54 a 
persona (minimo 25 partecipan-
ti). La quota comprende: viag-
gio in pullman, assicurazione 
e sistemazione in 2a poltrona. 
Adesioni entro il 20 gennaio 
2018. Per iscrizioni e pagamen-

to rivolgersi in via Cavour 63, 
Crema tel. 0373.80719.

SABATO 27 GENNAIO PASSARERA
Cena di beneficenza

Sabato 27 gennaio ore 19,30 
presso il ristorante Da Rosetta a Pas-
sarera serata di beneficenza con il 
veggente “Jakov” di Medjugorje 
per raccogliere fondi per la ass. 
“Mani di Maria onlus” gestita da 
Jakov per i poveri della “Bosnia 
Erzegovina”. Cena compresa be-
neficenza € 35. 

Per informazioni: Nan-
do 338.1936352, don Ma-
rio 393.4513485, Antonella 
348.3318335.

ASSOCIAZIONE DIABETICI 
Chiusura per le festività

 Il presidente e il Consiglio 
direttivo dell’Assoc. Diabetici del 
Cremasco, mentre augurano ai so-
cie e simpatizzanti un buon 2018, 
ricordano che la sede di via Barto-
lino Terni 9 riaprirà martedì 9 gen-
naio con gli abituali orari: martedì 
e giovedì ore 10-11, mercoledì ore 
15,30-17 e sabato ore 10-11,30.

PARROCCHIA DI CREMA NUOVA
Provenza, Camargue...

 La parrocchia del S. Cuore 
organizza dal 16 al 20 aprile un 

viaggio in Provenza, Camargue e 
Costa Azzurra. Ultimissimi posti. 
Partecipazione € 780, supplemen-
to camera singola € 150. La quota 
comprende: viaggio in bus, pen-
sione completa con bevande, visi-
te guidate, ingressi, giro in battel-
lo, assicurazione spese mediche, 
accompagnatori. Iscrizioni con 
caparra di € 250. Info e iscrizioni: 
Piero Milani 339.6584628.

CENTRO DIURNO 
Iniziative varie

 Al Centro Diurno volon-
tariato 2000 di via Zurla 1, tel. 
0373.257637 ✔ oggi, venerdì 5 si 
festeggia la Befana con Comandul-
li; ✔ lunedì 8 ginnastica con il mae-
stro; ✔ martedì 9 si gioca a carte;✔ 
mercoledì 10 giochi sociali; ✔ gio-
vedì 11 ginnastica con il maestro; 
✔ venerdì 12 in musica con Sami.

SPILLE D’ORO OLIVETTI
Rinnovo tesseramento 2018

 Prolungato al 31 gennaio 
il termine per rinnovare il tessera-

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

ORE 17 CASTELLEONE BALLETTO
Al teatro del Viale, sala Giovanni Paolo II La bella addormentata 

proposto dalla Compagnia nazionale Raffaele Paganini e Compagnia 
Almatanz. Al termine dello spettacolo nel foyer del teatro verrà of-
ferto un brindisi di chiusura delle festività natalizie. Biglietti € 20, 
18, 16, 14. Prenotazione: 0374.350944, 348.6566386, biglietteria@
teatrodelviale.it

ORE 17,30 SCANNABUE VESPRO
Presso la chiesa parrocchiale vespro gregoriano a cura della schola gre-

goriana diretta dal maestro Marco Marasco.

DOMENICA 7
ORE 8 CREMA MANIFESTAZIONE

In piazza Falcone Borsellino 14a CorriCrema d’Inverno, manifestazione 
ludico podistica. Organizza: G.P. Giada Running.

ORE 10 CASTELLEONE INIZIATIVE
Presso la palestra di via don Bosco La Befana in Pedana. A1, A2, ginnasti-

ca ritmica, danza 1, corso maschile, squadra femminile, senier, gruppo Ros-
so. Alle ore 14: A3, A4, danza 2, danza 3, danza 4, break hiphop, squadra 
femminile junior, squadra maschile.

ORE 21 CAPRALBA CONCERTO GOSPEL
Nella chiesa di S. Martino a Farinate, via Maggiore 1, concerto gospel 

“Some more - Holy Noise” proposto dal coro The spirit inside diretto dal 
maestro Franco Sonzogni. Ingresso libero. Il ricavato sarà devoluto per 
sostenere la scuola d’infanzia “Assandri” di Capralba. Sul sagrato della 
chiesa, al termine del concerto, scambio di auguri per il nuovo anno con 
spumante e dolci natalizi.

MARTEDÌ 9
ORE 9,30 CREMA LETTURA-SPETTACOLO 

Nell’Aula Magna dell’Università di Crema Teatro macchiato. Di 
sana e robusta costituzione. Lettura spettacolo per la scuola primaria e 
secondaria di primo grado. Replica ore 11,30. 

GIOVEDÌ 11
ORE 21 ROMANENGO CONCERTO 

Al teatro G. Galilei Gio Bressanelli band canta tutto de Andrè con 
Mattia Manzoni, Francesco Guerini e Paolo Simonetti. Ingresso € 
10. Il ricavato sarà devoluto al progetto “Io abito” di Anffas Crema.

ORE 21 CREMA I GIOVEDÌ DELL’ARCHIVIO 
Presso la Biblioteca di via Civerchi 9 incontro sul tema Un palco 

sulla guerra: l’impatto della Grande Guerra sul teatro di Crema. Ingresso 
libero e gratuito. 

VENERDÌ 12
ORE 10 CREMA RASSEGNA 

Da oggi al 14 gennaio ore 10-20 in piazza Duomo Rassegna enogastrono-
mica dei prodotti tipici regionali. Unità d’Italia a tavola: dai dolci della tradi-
zione siciliana alle specialità tipiche del Trentino Alto Adige, passando per 
i salumi della Toscana. Domenica 14 gennaio ore 15 visita guidata gratuita 
alla scoperta del cibo nelle opere d’arte. Punto di ritrovo stand Puglia. 

ORE 20,30 CREMA INCONTRO 
All’asilo Braguti incontro per genitori dei bambini 0-3 anni Mi leggi un 

libro? Ma quale libro? Come avvicinare i bambini alla lettura: spunti di riflessione 
e attivitità pratica. Interverranno alla serata Mara Ardigò e Daria Lingiardi. 
Iscrizioni entro mercoledì 11 gennaio educatricinido@comune.crema.it

ORE 21 CREMA INCONTRO 
Presso la chiesa di S. Bernardino, auditorium Manenti, ricordo di Chri-

stian Albini, profeta di speranza. Testimoni di speranza, dialoghi sull’esse-
re cristiani in un’ottica di speranza con l’intervento di Ludwing Monti e 
Guido Dotti monaci della comunità di Bose e il vescovo Daniele Gianotti.

mento. Appuntamento presso un 
noto bar di via Carlo Urbino 20/a 
il mercoledì dalle ore 15 alle 16. Per 
chiarimenti sig. Benzi 0373.259599 
o Gabriella 339.5028072.

COMUNE DI PIANENGO
Laboratorio di acquerello

Presso la Biblioteca labora-
torio per bambini dai 6 ai 10 anni 
con l’illustratrice Serena Maran-
gon. Iscrizioni tel. 0373.752227 
o via mail: biblioteca@comune.
pianengo.it entro lunedì 8 gennaio.

Viaggio della memoria
Il Comune e la Biblioteca 

organizzano dal 28 aprile al 1° 
maggio un Viaggio della memoria a 
Monaco, Kz Dachau, Norimber-
ga. 28 aprile città di Monaco, 29 
aprile Kz Dachau (visita guida-
ta dell’ex Kz-Dachau), 30 aprile 
Norimberga e il centro del potere, 
1° maggio Monaco (partenza nel 
pomeriggio, rientro a Pianengo in 
serata). Per programma dettagliato 
rivolgersi in Biblioteca. Quota di 
partecipazione € 340/315. Iscri-

zioni presso la Biblioteca entro e 
non oltre il 14 febbraio. Per info: 
Biblioteca, via Roma 59, Pianen-
go, tel. 0373.752227, e-mail: bi-
blioteca@comune.pianengo.cr.it.

PRO LOCO CREMA
Spettacolo al Ponchielli

La Pro Loco organizza per 
lunedì 15 gennaio un pullman per 
partecipare allo spettacolo presso 
il Teatro Ponchielli di Cremona 
Due donne in fuga con M. Laurito e 
I. Zanicchi. Spettacolo ore 20,30. 
Info e prenotazioni (entro il 9 gen-
naio) Pro Loco di Crema. 

ORE 21 OFFANENGO PRESENTAZIONE 
Presso la Biblioteca (1° piano) presentazione del libro di Paolo Passa-

vini Centrale Zero. Accompagnamento musicale.

SABATO 13
ORE 10,30 CREMA CONFERENZA 

Nella sala A. Cremonesi del Museo “Nel prisma ellenico” presen-
tazione del volume di Paolo Cesaretti, Edi Minguzzi. Il dizionario di 
Greco. Relatori: prof. Paolo Cesaretti ed Edi Mingussi. A cura dell’as-
sociazione ex alunni del liceo ginnasio A. Racchetti e Assoc. italiana 
di cultura classica.

ORE 16,30 CREMA INCONTRO 
Nella sala A. Cremonesi del Museo per “Il sabato del museo” incontro  

Giovanni Pietro da Cemmo. Relatore: Magda Stofler. Iniziativa a cura del 
Touring Club italiano Crema.

ORE 21 CASTELLEONE SPETTACOLO 
Al cineteatro Giovanni Paolo II in viale Santuario 9 La locandiera pro-

posto dalla compagnia El Turass-Teatrovare. Ingresso € 8, ridotto € 5. 
Informazioni e prevendite 366.4986371.

 
Scuole aperte

 GIOVEDÌ 11 GENNAIO
➜ Scuole dell’infanzia Braguti ore 16,30-17,30 e Curtatone 
ore 17,30-18,30 aperte e genitori e bambini.
➜ Scuola primaria di Bagnolo Cremasco, scuola aperta dalle 17.
➜ Scuola secondaria “L. Benvenuti” di Bagnolo Cremasco, 
presentazione dalle 20,45 presso la sede di via 2 Giugno 19.
➜ Scuola primaria e dell’infanzia di Vaiano open day dalle 17.
➜ Scuola primaria e dell’infanzia di Chieve, aperte a genitori 
e bambini dalle ore 17.
➜ Scuola primaria e dell’infanzia di Monte Cremasco, aper-
te dalle ore 17.
➜ Scuola primaria e dell’infanzia di Vaiano open day dalle 17.
➜ Scuola di Trescore Cremasco ore 17,30 via Marconi 5, ri-
unione di presentazione scuola secondaria di I grado A. Man-
zoni.

VENERDÌ 12 GENNAIO
➜ Scuole dell’infanzia Castelnuovo via Valsecchi ore 17,30-
18,30 open day.

SABATO 13 GENNAIO
➜ Scuola secondaria A. Galmozzi Largo Partigiani d’Italia 2 
dalle ore 9 alle 10,30 apertura delle classi dell’indirizzo musi-
cale. Dalle ore 9 alle 12 visita della sede centrale e del nuovo 
“Atelier creativo” della sede staccata, con lezioni e laboratori.

➜ Scuola secondaria G. Vailati via Ginnasio 7 dalle ore 14 alle 
16 scuola aperta.
➜ Scuola materna Regina Elena di Offanengo dalle ore 9,30 alle 
11,30 open day.
➜ Scuola secondaria I grado Ombriano dalle ore 15 alle 18 
scuola aperta.
➜ Scuola infanzia Canossa e Paola di Rosa via Bottesini 25
dalle ore 9 alle 12.
➜ Scuola primaria Ancelle-Canossa via D. Alighieri 24, via C. 
Urbino dalle ore 10,30 alle 12 e dalle 15 alle 16,30.
➜ Liceo scientifico Dante Alighieri, via D. Alighieri dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 17,30.
➜ Istituto Sraffa, via Piacenza, 52/C, tel. 0373 257802 scuo-
la aperta dalle ore 12 alle 15.
➜ Istituto Marazzi via Inzoli, 1, tel. 0373 202814, porte 
aperte dalle ore 9 alle 12.
➜ Istituto Stanga viale S. Maria della Croce, piazza Papa 
Giovanni Paolo II, tel. 0373.257970, apertura dalle ore 14,30.
➜ I.I.S. Stanga, scuola casearia Pandino ore 14,30-16,30.
➜ ISPE via Carlo Urbino 63, tel. 0373.86594 porte aperte 
dalle ore 9,30 alle 13,30.
➜ Istituto Luca Pacioli via delle Grazie 6 tel. 0373/80828-
86044 e via Dogali 20 tel. 0373/83094-85115 aperto ore 10-17.
➜ Liceo Classico viale Palmieri 4, tel. 0373.256 424 attende 
genitori e ragazzi dalle ore 14,30 alle 17,30.
➜ Liceo Scientifico via Stazione, 2 tel. 0373.257 277 aperto 
dalle ore 14,30 alle 17,30.
➜ Cr. Forma via Pombioli 2 tel. 0373 282911 aperto dalle ore 10 
alle 13 e dalle 14 alle 16.

SOGGIORNO 
CLIMATICO 
IN LIGURIA 

dal 28 febbraio al 14 marzo 
DIANO MARINA 

Hotel Splendid € 610

Per info Blueline tel.  0373 80574
Celestina 339 5979968  
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VENERDÌ 5 GENNAIO 2018

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo, 
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
 7.30 Cattedrale
 8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, Ombriano, S. Pietro
  Cappella Cimitero Maggiore,
  S. Maria dei Mosi, S. Stefano
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Bernardino,
  Kennedy, S. Maria della Croce, S. Benedetto
  Santuario delle Grazie, Crema Nuova
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici,
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 Cattedrale, S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Stefano, S. Bernardino, S. Carlo
  S. Maria della Croce
 19.00 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE DISTRIBUTORI CREMA

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

Sabato 6/1: TAMOIL viale Europa 7
Domenica 7/1: ENI via Milano 2

CREMA: piazza Duomo - via Cador-
na - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale 
Maggiore. SANTA MARIA DELLA 
CROCE: via Bramante. OMBRIANO: 
piazza Benvenuti 13.

Dalle ore 8.30 di venerdì 5/1 fino 12/1:
– Farmacia Granata
   via Matteotti 17 - CREMA
 tel. 0373 256233
– Castel Gabbiano
– Palazzo P. (in turno fino alle ore 24) 
Dalle ore 8.30 di venerdì 12/1 fino 19/1:
– Farmacia Bruttomesso
   piazza Marconi 20 - CREMA
   tel. 0373 256286
– Pandino
– Offanengo (in turno fino alle ore 24) 

Emergenza sanitaria..................................................118
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897311
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Associazione Fraternità.................................0373 80756
SCS ..............................................................800-904858
Linea Più (gas) - via Stazione 9 - Crema ........800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Giudici di Pace ........................ 0373 250571-0373 250587
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1    (senza prefisso) 892021
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 18-19
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Sabato ore 9-11. Tutte le sere ore 21-23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 
• Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasetti-
manali: ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23.
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. 
dalle 19 alle 20. Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA 
ARDENTE: lun.-sab. ore 8-18.15. Dom. e festivi ore 8-19.15

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo - ☎ 0373 89711 - SCS ☎ 800 904858:

Lun., mar., giov., sab. 8-12 e 13.30-17.30. Merc. e ven. 13.30-17.30. Domenica 8-12

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894239
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (2° piano) 

e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it
Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema - al 1° piano: mart. ore 9-12; giov. 9-12
(su appuntamento) e ore 15-18, sab. ore 9-12.
Sala lettura Biblioteca: mart. e giov. 15-18; sab. 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.202940. Palestra PalaBerto-
ni, via Sinigaglia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 
0373.202956. Campi sportivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via 
Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì 14.30-17.30. Da martedì a sabato 9,30-12.30 
e 15.30-18.30; domenica 9.30-12.30.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 
9-12 e 14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 0373 281111
via Laris, 11 Crema - agenzia.crema@inps.it
Dal lun. al ven 8,45-12. Il mercoledì anche al pomeriggio 14-15. 

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0 373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373.893325-324 - fax 0373.893323
Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì e giovedì ore 15-18, martedì e venerdì 
10-12 e 15-18, mercoledì 10-12 e 14-18. 

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì 
a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazione

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530
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VENDITA E ASSISTENZA 
TECNICA

Via Antonietti, 1 
CAPERGNANICA (CR)

Tel. 0373 76022
 info@venturellisnc.com

Via Antonietti, 1 - CAPERGNANICA (CR) - Tel. 0373 76022 - info@venturellisnc.com

Via Antonietti, 1 - CAPERGNANICA (CR)
Tel. 0373 76022 - info@venturellisnc.com

Via Antonietti, 1 - CAPERGNANICA (CR) - Tel. 0373 76022 - info@venturellisnc.com

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIO

FA LA

DIFFERENZAIL SERVIZIO

FA LA

DIFFERENZA

Tratta da “A Nedàl…” di Tina Sartorio Bassani

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

...va salüda i “Cüntastòrie”

 ORARI SPORTELLI CUP

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

“…Quando passo e ripasso per vedere se siete ancora tutti lì / e mi sembra 
di non potervi amare più di così…” 
…l’éra la fin  d’àn dal 2017 e per le stràde óde da Crèma an Vècio ‘l dindulàa da che e da là… 
L’éra ‘l nono dialèt che ‘l pasàa sensa ès vést da nüsü…
E ‘l nóno riprovò acuta la nostalgia da l’ustaréa che la cunsulàa,“la farmacìa da la póre zént” e lì, anche lui, oltre 
a giocare a carte, al ciapàa la cióca e ‘n da ‘n quartì da vì al negàa i pensér. 
Ma non la trovò! Eh già, c’era una volta…!!!
“Ecco un altro tempo sociale che si è ormai chiuso”, pensò.

Come per incanto “il nonno” si ritrovò an piàsa Garibaldi, nel piccolo mondo antico dai “Barabèt da San 
Benedèt” e una sfilata di tipi dalle maniere semplici, ciascuno con il suo “titolo popolare” gli offuscò lo 
sguardo:
Fanfùla - Cèca Burèla - Marìa Spùrca - Cèca Parmezàna che la gh’ìa le gàmbe a archèt
Büs da galìna - Pàsqua limunér, tre limoni cento lire - ‘l Maiulichì e la Caagnóla, al Castegnì e Franchìno da le 
spulète… e la “signorina Galli” e Cechìno Risàr “al gagèt” e Dun Mario e Pierì Frér-Piero Erba…… 

bagài ‘ndóe sìf  töi?
Ma non li trovò! Eh già, c’era una volta……!!!
Quànte persùne che ga egnìa a la mént! …. per al nóno dialèt “quel” c’era una volta, al ga parìa mia giöst! 
Lui non aveva dimenticato la voce profonda della sua gente né l’eco che veniva dal Cielo;
- ricordava ancora pilastri morali e di fede su cui il popolo cremasco poggiava ogni cosa, 
- il tempo delle litanie celebrate a Maggio per la Madonna; 
- i piccoli piedi dei bambini che attraversavano le strade d’estate;
- il sudore degli uomini che lavoravano i campi;
- i caalér da la lüna, quella straordinaria definizione popolare data ai bachi da seta;
- ricordava ancora il perché della magica notte di Santa Lucia e il suo rito di pedagogia popolare;
- ricordava ancora l’umile santità dei Natali con la magia da l’èrba tèpa, di muschio soffice e verdissimo che 
veniva preparato per “al Bambì”…

Ma adesso al nóno dialèt era stanco, per quanto ancora fiero, ancora gagliardo… era stanco.
Gli sarebbe piaciuto riposare adagiato nel ventre di quella stessa sua terra cremasca, come a stare fra le 
pagine di un libro. Ce lo avevano messo tante volte nelle pagine di un libro, coccolato e lusingato più come 
un vecchio risplendente che come un anziano morente. 
Lo avevano fatto i sapienti studiosi appassionati della Storia e del folclore cremasco, lo avevano fatto i 
Poeti, quelli veri, quelli che correttamente maneggiavano con armonia il gergo dialettale…

Come per un altro incanto “il nonno” si ritrovò ai Sabbioni e guardò estasiato il Presepe della Vecchia Ci-
viltà Contadina, il “suo” Presepio. Così si ricordò del “suo” Poeta, Tina Sartorio Bassani e di quella bel-
lissima Poesia che lei aveva scritto, che parlava di luce sul mondo, di albe sorte con il segno della bontà….
“…ecco un’eredità da lasciare in dono ai bambini di Crema e del Cremasco –  pensò il ‘nóno dialèt’ – come fosse 
uno dei Re Magi…

Crema Fino al 10 gennaio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Il ragazzo invisibile: seconda generazione 
• Tutti i soldi del mondo • Wonder • Coco 
• Jumanji • Come un gatto in tangenziale • 
Napoli velata
• Saldi lunedì (8/1 ore 19.15): Napoli velata
• Cinemimosa lunedì (8/1 ore 21.35): 
Wonder
• Cineforum martedì (9/1 ore 21): L'in-
credibile vita di Norman
• Over 60 mercoledì (10/1 ore 15.30): 
Wonder
Castelleone 
Cineteatro ☎ 0374 350882 
• La ragazza nella nebbia (5/1 ore 21) • The 
place (12/1 ore 21)

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Come un gatto in tangenziale • Napoli 
velata • Wonder
Fanfulla ☎ 0371 30740
• Tutti i soldi del mondo

Pieve Fissiraga (Lodi)                        
Fino al 10 gennaio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Tutti i soldi del mondo • Il ragazzo invi-
sibile: seconda generazione • Coco • Come 
un gatto in tangenziale • Jumanji: benve-
nuti nella giungla • Wonder • Star wars: 
gli ultimi Jedi
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EPIFANIA DEL SIGNORE

Prima Lettura: Is 60,1-6
Salmo: 71
Seconda Lettura: Ef 3,2-5.5-6
Vangelo: Mt 2,1-12

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, 
alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: 
«Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spun-
tare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, 
il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti 
tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da 
loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A 
Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: 
“E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle 
città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il 
pastore del mio popolo, Israele”». Allora Erode, chiamati segre-
tamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui 
era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e 
informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete tro-
vato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». Udito 
il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spun-
tare, li precedeva, fi nché giunse e si fermò sopra il luogo dove 
si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia 
grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria 
sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro 
scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in 
sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritor-
no al loro paese.

Meditiamo sul vangelo della Solennità dell’Epifania, che celebra la 
“manifestazione” del Signore, nella quale il Bambino nato a Bet-
lemme è rivelato come dono e luce per tutti i popoli, simboleggiati 
dai Magi, questi misteriosi personaggi venuti dall’Oriente, di cui ci 
piacerebbe sapere molto di più, rispetto alle avare notizie che ci dà 
il vangelo di Matteo.
L’Oriente è grande, e non ci permette di identificare meglio il paese 
dal quale venivano: la Persia, forse, se i Magi erano – come alcuni 
suggeriscono – seguaci dello zoroastrismo e studiosi dei movimenti 
degli astri; ma è solo una congettura; non sappiamo neppure quanti 
fossero, anche se si è consolidata la tradizione che fissa a tre il loro 
numero, per via dei doni che offrono a Gesù.

L’evangelista è chiaro nel dire che cosa li guida: la stella, così almeno 
pensiamo, e così dice anche uno degli inni della Liturgia: “I Magi 
vanno a Betlem / e una stella li guida…”. La stella, sì, ma non solo: 
in realtà (raccolgo qui una lettura suggerita da un monaco benedetti-
no, che trovo interessante), il viaggio dei Magi è reso possibile anche 
da due altre guide, due altre luci.
Una è quella che risplende nelle Sacre Scritture, perché la stella 
permette bensì ai Magi di arrivare fino a Gerusalemme, ma poi lì 
essa sembra svanire. C’è bisogno che i Magi incontrino il popolo di 
Israele, incontrino le sue Scritture e la parola profetica che è stata 
consegnata in queste Scritture, per conoscere il luogo dove doveva 
nascere il Messia; a quel punto la stella diventa visibile, e la sua gui-
da coincide con quella delle profezie, e fa arrivare i Magi fino alla 
casa dove trovano il Bambino.
C’è poi un’altra luce ancora, perché “avvertiti in sogno di non tor-
nare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese” (Mt 
2, 12). Questa luce brilla, potremmo dire, nell’intimo dei Magi: il 
sogno parla – o meglio, Dio parla, attraverso il sogno – nell’intimità, 
nel “cuore” o, se vogliamo, nella coscienza.
Sono tre, dunque, le luci, le stelle che guidano i Magi: Dio si fa loro 
guida anzitutto attraverso la natura, che essi osservano e studiano, 
evidentemente con un animo aperto a raccogliere, nei fenomeni che 
studiano, anche un’indicazione che viene dall’alto.
Ma poi essi hanno bisogno di mettersi in ascolto della Parola di Dio 
che passa attraverso le Scritture, che vengono aperte e interpretate 
per loro dal popolo di Israele: perché a questo popolo Dio si è fatto 
conoscere in un modo particolare, e con questo popolo ha preparato 
la via per mettere definitivamente la sua tenda in mezzo all’umanità.
Finalmente, i Magi ascoltano e raccolgono la voce di Dio nell’intimo 
del loro cuore, ascoltando la coscienza che li avverte del male che si 
sta preparando, e al quale voltano le spalle.
Le luci che hanno illuminato la via dei Magi e hanno reso possibile 
per loro l’incontro con Gesù Cristo, brillano anche oggi per noi. La 
conoscenza e lo studio del mondo nel quale viviamo, anche nella 
sua immensità misteriosa; l’ascolto della parola di Dio che ci è con-
segnata nelle Sacre Scritture, e che siamo chiamati ad ascoltare sia 
insieme, soprattutto nella liturgia, sia nella nostra preghiera persona-
le; e infine la voce di Dio, che parla nell’intimo del nostro cuore, ci 
assicurano che Dio continua a brillare sulle strade della nostra vita, 
e trova sempre il modo di condurci a Gesù Cristo. Incontrando Lui, 
potremo anche noi sperimentare la grande gioia che hanno provato i 
Magi e potremo diventarne testimoni in mezzo al mondo.

+vescovo Daniele

SIAMO VENUTI DALL’ORIENTE PER ADORARE IL RE

Sabato
6 gennaio

Della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del 3/1/2018

CEREALI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umidità Fino (peso 
specifico da 78) 172-176; Buono mercantile (peso specifico da 75 
a 77) 168-170; Mercantile (peso specifico fino a 74) n.q.; Cruscami 
franco domicilio acquirente - alla rinfusa: Farinaccio 175-177; Tritel-
lo 174-176; Crusca 158-160; Cruschello 167-169. Granoturco ibrido 
nazionale (con il 14% di umidità): 164-166 Orzo nazionale (prezzo in-
dicativo). Peso specifico da 61 a 64: 167-170; peso specifico da 55 
a 60: 162-165; Semi di soia nazionale 365-367; Semi da prato selezio-
nati (da commerciante): Trifoglio violetto 2,80-3,20; Ladino nostrano 
(Lodigiano gigante) 8-9; Erba medica di varietà 2,90-3,30; Lolium 
italicum 1,40-1,70; Lolium italicum tetraploide 1,40-1,70. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): 
Da incrocio (50-60 kg) 2,50-4,50; Frisona (45-55 kg) 1,10-1,40. Ma-
schi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,00-2,30; Cat. E - Man-
ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,25-2,75; Cat. 
E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,25-2,70; 
Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,30-
3,80; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 
2,45-2,80; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 
2,00-2,25; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 (41%) 
1,65-1,85; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso vivo) 1,08-
1,29; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,84-0,97; 

Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,64-0,76; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 
3,40-3,70; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2° qualità O3 
(53%) - R2 (54%) 3,00-3,20; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità 
O2 (51%) - O3 (52%) 2,60-2,90; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qua-
lità P1 (49%) - P3 (50%) 2,20-2,50. FORAGGI: Fieno e paglia (da 
commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 165-180; 
Loietto 175-185; Fieno di 2a qualità 140-150; Fieno di erba medica 
180-205; Paglia 80-90.
SUINI: Suini vivi (escluso il premio) da allevamento (muniti di marchio 
di tutela): 15 kg 5,30; 25 kg 3,48; 30 kg 3,08; 40 kg 2,50; 50 kg 2,12; 
65 kg 1,92; 80 kg 1,82. Grassi da macello (muniti di marchio di tutela): 
fino a 145 kg 1,490; 145-155 kg 1,530; 156-176 kg 1,620; oltre 176 
kg 1,550.
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,60; Provolone Valpadana: dolce 
5,55-5,65; piccante 5,75-5,95. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
6,35-6,45; stagionatura tra 12-15 mesi 7,00-7,05; stagionatura oltre 
15 mesi 7,35-7,70.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): Legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 12-13; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 14-15 Pioppo in piedi: da pioppeto 
5,5-9,0; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 11,0-14,5; 
per cartiera 10 cm 4,5-5,5.
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Ricetta del sig. Angelo
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Torta sofficissima con gli amaretti
Ingredienti: 180 gr di fecola di patate, 50 gr di farina, 200 gr di zucchero, 150 gr di amaretti chiari, 
4 uova, 1 dl di olio di mais, 1 bustina di lievito, marmellata.

Preparazione: sbattere le uova con lo zucchero, aggiungere le farine, l’olio e gli amaretti tritati mol-
to finemente con un frullatore (tenetene da parte 4/5 per la guarnizione). Per ultimo il lievito se-
tacciato. Versate il composto in una tortiera ricoperta di carta forno, sbriciolateci sopra gli amaretti 
tenuti da parte e cuocete in forno già caldo a 180° per circa 40 minuti. Una volta fredda tagliatela 
e farcitela con la marmellata.

Treviglio Fino al 10 gennaio 

Ariston ☎ 0363 419503
• Jumanji - Benvenuti nella giungla • Il 
ragazzo invisibile: seconda generazione • 
Tutti i soldi del mondo • Come un gatto in 
tangenziale • Coco • Napoli velata • Won-
der • Ferdinand • Assassinio sull'Orient 
Express • The greatest showman
Le rassegne: • Replay: Star wars - Gli ul-
timi Jedi (8/1 ore 21.30) • Film d’Essai: 
The big sick (10/1 ore 21.15)

 Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106 
• Ferdinand (5, 6 e 7/1) • Wonder (7 e 
8/1)

S. Vincenzo Cattedrale
- In ricordo del dott. Lucchi, la moglie € 200
Associazione cure palliative A. Privitera
- In memoria di Guido Tolasi (Cioli), la classe 1953 € 210

CRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’ORO

Al nóno dialèt

Buna Befàna ai bagài
da Crèma e circundàre

...st’àn vurìe 
ès an Prezépe nóf

pütüràt da ròza 
sö la fàcia da la tèra….

Fàe ‘na stèla gròsa
cumè la lüna

per fala lücicà
sö i tèc da le cà,

con l’Àngel 
che sùna la trùmba
per töta la nòt.
Vurìe creà la lüs
sura ‘l mùnd e fa surgì le àlbe
con al sègn da la buntà,
da l’amór…

Sacra rappresentazione della parabola

del “Figliol prodigo”.

Bolzone

(presumibilmente poco dopo gli anni ’30)

nella cascina dei Bettinelli.

Al centro, in seconda fila,

Costantino Bettinelli,

il prodigo, e tra gli altri

personaggi, fratelli e cugini.

“Era riuscita così bene

che alla fine tutti

erano commossi”

“ZEROCODA” al CUP di CREMA per i PRELIEVI

Che cosa
è ZEROCODA?

È un servizio di prenotazione online che consen-
te, con pochi passaggi, di prenotare il giorno e 
l’orario di accesso agli sportelli CUP.
Questo servizio di prenotazione è per ora utiliz-
zabile per l’esecuzione di prelievi e per la con-
segna di materiali biologici.
Il sistema è completamente gratuito.

Come funziona al CUP?
Quando si prenota online l’appuntamento per 
l’accesso agli sportelli Cup, viene assegnato un  
numero di prenotazione con la sigla BK.
Il giorno dell’appuntamento, all’orario prefissa-
to, su un monitor dedicato presente nella sala 
d’attesa Cup, verrà chiamato il numero di preno-
tazione assegnato.
Si raccomanda di presentarsi 5 minuti prima 
dell’orario dell’appuntamento: se quando il nu-
mero viene chiamato l’utente non è presente in 
sala, la prenotazione viene automaticamente 
cancellata dal sistema.
In tal caso per accedere agli sportelli sarà neces-
sario seguire la consueta procedura  ritirando il 
numero dal totem presente in sala d’attesa.

Quali esami?
Il servizio è utilizzabile per tutti gli esami di labo-
ratorio esclusi curva da carico di glucosio,test al 
lattosio e xylosio e tampone vaginale per ricerca 
tricomonas e clamidia.
Questi esami necessitano di prenotazione pre-
ventiva agli sportelli

Cosa serve
per utilizzare il servizio?

Per utilizzare il servizio è necessario collegarsi 
a internet mediante personal computer, tablet, 
smartphone.

Come
prenotare?

Collegarsi al sito hcrema.zerocoda.it, il banner 
di collegamento è presente sul sito dell’Asst di 
Crema all’indirizzo www.asst-crema.it, iniziare 
la prenotazione selezionando la sede, il giorno 
e l’ora di prenotazione in base al calendario pro-
posto e confermare con i dati personali richiesti. 
Se una data o un orario non sono selezionabili è 
perché non sono disponibili.

QR-CODE
‘Zerocoda’

FARMACIA CENTRALE    
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

NUOVE AUTOANALISI SU SALIVA

Alcol test - Helicobacter 
Tampone faringeo

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lune-
dì a venerdì ore 9-12 e 15-18 adorazione quotidiana.  
Sabato adorazione ore 15-18. Tutti sono invitati. 
■ Ogni lunedì alle 17,30 preghiera, Vespro per la vita.

INCONTRO MINISTRI STRAORDINARI
■ Domenica 7 alle 15,30 al S. Luigi incontro mi-
nistri straordinari della comunione eucaristica.

PERCORSO 10 COMANDAMENTI
■ Domenica 7 gennaio alle ore 19 al Centro di 
Spiritualità percorso dei Dieci comandamenti.

ANIMAZIONE VOCAZIONALE ADOLESCENTI
■ Da lunedì 8 gennaio ore 15,30 a venerdì 12 pres-
so il Centro di Spiritualità animazione vocazionale 
adolescenti maschi-Sicomoro.

LECTIO DIVINA PER GIOVANI
■ Lunedì 8 gennaio alle ore 19 nella chiesa di S. 
Chiara Lectio Divina per giovani. Alle ore 20,30 al 
S. Luigi cena e dalle 20,30 adorazione personale.

LECTIO DIVINA AI SABBIONI
■ Giovedì 11 gennaio ore 20,45 sala parrocchiale 
Sabbioni, riflessione sul testo del Vangelo. 

INCONTRO ALL’AUDITORIUM MANENTI
■ Venerdì 12 alle ore 21 nella chiesa cittadina di 
S. Bernardino ricordo di Christian Albini profeta di 
speranza. Testimoni di speranza. Dialoghi sull’essere 
cristiani in un’ottica di speranza. Interverranno: L. 
Monti e G. Dotti monaci comunità di Bose.

PELLEGRINAGGIO VOCAZIONALE IZANO
■ Sabato 13 gennaio alle ore 8 presso il San-
tuario della Pallavicina pellegrinaggio vocazio-
nale animato dalla Zona Suburbana e Associa-
zione Papa Giovanni XXIII.

PICCOLI FRATELLI E SORELLE DI MARIA
■ Ogni mercoledì alle 20,45 nella chiesa di S. 
Giovanni a Crema momento di preghiera aperto 
a tutti. 

 GRUPPO REGINA DELLA PACE
■ Ogni lunedì alle ore 21 nella chiesa di San 
Bartolomeo dei Morti S. Rosario e s. Messa. 

RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO
■ Ogni sabato alle 16 all’oratorio della SS. Tri-
nità incontro del gruppo per lodare il Signore.  

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesiali
L’evangelista è chiaro nel dire che cosa li guida: la stella, così almeno 
pensiamo, e così dice anche uno degli inni della Liturgia: “I Magi 
vanno a Betlem / e una stella li guida…”. La stella, sì, ma non solo: 

no, che trovo interessante), il viaggio dei Magi è reso possibile anche 

Una è quella che risplende nelle Sacre Scritture, perché la stella 
permette bensì ai Magi di arrivare fino a Gerusalemme, ma poi lì 
essa sembra svanire. C’è bisogno che i Magi incontrino il popolo di 
Israele, incontrino le sue Scritture e la parola profetica che è stata 
consegnata in queste Scritture, per conoscere il luogo dove doveva 

da coincide con quella delle profezie, e fa arrivare i Magi fino alla 

Appuntamenti vescovo DanieleAppuntamenti vescovo Daniele
SABATO 6 GENNAIO
■ Ore 11 in Cattedrale pontificale del Vescovo. 
Diretta Radio Antenna 5, audio-video.

DOMENICA 7 GENNAIO
■ Ore 10 a Cremosano presiede la s. Messa.

LUNEDÌ 8 GENNAIO
■ Ore 10 a Campagnola partecipa all’inaugura-
zione della scuola materna.

MERCOLEDÌ 10 GENNAIO
■ Ore 10 al santuario di Caravaggio partecipa 
alla Commissione regionale per la catechesi.

SABATO13 GENNAIO
■ Ore 8 alla Pallavicina partecipa alla s. Messa.

DOMENICA 14 GENNAIO
■ Ore 10,30 s S. Bernardino presiede la s. Messa in 
occasione della Giornata mondiale del migrante

 

Sportello consulenza notarile gratuita
■ Al palazzo municipale, ingresso principale pia-
no terra, un notaio della città sarà gratuitamente 
a disposizione di ogni cittadino giovedì 12, 19 e 
26 gennaio ore 9,30-12 senza appuntamento.

Calendari raccolta rifiuti 2018
Sul sito del Comune sono visionabili i calendari, in 
formato digitale, con i giorni, orari e ulteriori infor-
mazioni riguardo alle modalità della raccolta rifiuti. 
I calendari si riferiscono ai primi 6 mesi dell’anno.

L’URP INFORMA...Municipio di Crema
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"La saggezza era sulle sue 
labbra, la bontà nel suo cuo-
re".

A quattro anni dalla scomparsa della 
cara

Agostina Tassi
in Adenti

il marito, i fi gli, le sorelle, i nipoti, i pa-
renti e gli amici tutti la ricordano con 
l'amore di sempre.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
lunedì 8 gennaio alle ore 17 nella Cap-
pella dell'oratorio di Crema Nuova.

1994      6 gennaio      2018

"Ci sono momenti nella vita 
in cui qualcuno ti manca così 
tanto che vorresti proprio ti-
rarlo fuori dai tuoi sogni per 
abbracciarlo davvero".

Natalino Sari
A chi hai amato e a coloro che mai si 
scordano di te.
La tua famiglia ti ricorda con affetto e 
nostalgia.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, sabato 6 gennaio alle 
ore 18.30 nella chiesa parrocchiale di 
Pianengo.

2008      8 gennaio      2018

Nel decimo anniversario della scom-
parsa del caro

Adrasto Chiodo
La moglie e i fi gli Danilo, Giannarosa e 
Ilaria lo ricordano con immutato affetto.

2012      12 gennaio      2018

"Vivere nel cuore di chi resta 
signifi ca non morire mai".

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Francesco Gritti
la moglie, i fi gli con le rispettive fami-
glie lo ricordano con infi nito affetto.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 12 
gennaio alle ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di San Bernardino.

1958      4 gennaio      2018

"I nostri auguri ti giungano in 
cielo, carichi di abbracci e di 
amore".

In occasione del 60° compleanno della 
cara mamma

Adilia Calista
Lucchetti
in Denti

e a ricordo del caro papà

Giuseppe Denti
la fi glia Vittoria con Danio, il fi glio 
Fabrizio con Mariela li ricordano con 
immenso amore.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
domani, sabato 6 gennaio alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Madigna-
no.

REALIZZIAMO
MODELLI

UNICI
PER FUSIONI
ARTISTICHE
IN BRONZO

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

Un bando da 9,5 milioni di euro per so-
stenere e incoraggiare l’innovazione 

dei negozi di vicinato. Lo ha annunciato  
l’assessore allo Sviluppo economico di Re-
gione Lombardia, Mauro Parolini, dopo 
l’approvazione da parte della Giunta dei 
criteri della misura StorEvolution, che pre-
vede l’erogazione di contributi a fondo per-
duto fino a 20.000 euro alle singole imprese 
commerciali e di 60.000 euro per la realtà 
aggregate. 

“Il settore del commercio sta vivendo un 
periodo di profonde trasformazioni: crisi 
economica, concorrenza delle grandi strut-
ture, nuove abitudini dei consumatori e 
nuovi canali di vendita – ha spiegato – sono 
solo alcuni dei fattori che hanno messo 
in difficoltà il paradigma tradizionale del 
commercio di vicinato nei centri urbani e 
che al contempo hanno offerto un panora-
ma molto ampio di sfide da affrontare per 
aumentarne la competitività”. 

“La misura, una delle più importanti del-
la legislatura – ha sottolineato l’assessore – 
offre un aiuto concreto per il cambiamento, 
mobilitando la capacità imprenditoriale de-
gli operatori e facendo leva su innovazione, 
digitale, formazione e ammodernamenti 
dei punti vendita”.

“Quello a favore del commercio – ha ag-
giunto Parolini – è un impegno a tutto ton-
do. Con il nostro bando ‘Impresa Sicura’, 
ad esempio, abbiamo aiutato, a oggi, circa 
1.300 commercianti a sostenere quasi 9 mi-
lioni di euro di investimenti in sicurezza nei 

loro negozi: la misura è ancora aperta, nel-
la sua terza edizione, con una dotazione di 
oltre 1,5 milioni di euro fino al 21 dicembre 
prossimo. Inoltre, durante la legislatura ab-
biamo messo in campo numerose iniziative 
sul fronte della lotta alla contraffazione, 
all’abusivismo e alla desertificazione com-
merciale, che si affiancano a quelle per il 
sostegno degli interventi di riqualificazione 
degli esercizi commerciali e alla valorizza-
zione dei negozi storici”.

Soggetti beneficiari della misura StorEvo-
lution sono micro e piccole e medie imprese 
commerciali al dettaglio in sede fissa, in 
forma singola o aggregata, aventi sede lega-
le e/o operativa e almeno un punto vendita 
in Lombardia. 

Per le domande presentate in Regione 
da imprese in forma singola l’agevolazione 
consiste nella concessione di un contributo 
a fondo perduto pari al 50% delle spese, con 
limite massimo di contributo concedibile 
pari a 20.000 euro, mentre il valore mini-
mo degli investimenti deve essere di 10.000 
euro. 

Per quelle presentate da imprese in for-
ma aggregata – minimo 6 imprese – l’age-
volazione consiste nella concessione di un 
contributo a fondo perduto pari al 60% del-
le spese, con limite massimo di contributo 
concedibile pari a 60.000 euro per aggrega-
zione e valore minimo degli investimenti di 
20.000 euro. 

Sono ammissibili spese per acquisto di 
soluzioni e sistemi digitali per l’organizza-

zione del back-end: sistemi ERP, soluzioni 
a supporto della fatturazione elettronica, 
self  scanning, sistemi di business intelli-
gence e business analytics, soluzioni per 
incrementare le performance di magaz-
zino – come il voice picking – sistemi per 
il monitoraggio dei clienti in negozio; per 
lo sviluppo di servizi di front-end e custo-
mer experience nel punto vendita (sistemi 
per l’accettazione di pagamenti innovativi, 
sistemi per l’accettazione di couponing e 
loyalty, chioschi, totem e touchpoint, siste-
mi di cassa evoluti e Mobile POS, Electro-
nic Shelf  Labeling, digital signage, vetrine 
intelligenti, specchi e camerini smart, realtà 
aumentata, sistemi di sales force automa-
tion, sistemi di in store mobility, sistemi 
CRM, proximity marketing, sistemi di self-
scanning); per omnicanalità con integra-
zione con la dimensione del retail online 
(sviluppo di canali digitali per supportare le 
fasi di pre-vendita, post-vendita o per abi-
litare la vendita, sviluppo di app e mobile 
site per le fasi di pre-vendita, post-vendita 
o per abilitare la vendita; siti informativi/e 
commerce e app/mobile site). 

Sono inoltre ammesse a contributo spese, 
al netto dell’IVA, per l’acquisto di arredi e 
impianti – solo nel caso di ristrutturazioni 
totali del punto vendita – per l’acquisto di 
macchinari e attrezzature, hardware e sof-
tware, consulenze e i servizi di formazione 
specificamente necessari alla realizzazione 
del progetto e finalizzati agli investimenti 
ammissibili. 

L’assessore regionale Parolini

L’ASSESSORE PAROLINI: “FONDI DESTINATI 
A SOSTENERE E INCORAGGIARE L’INNOVAZIONE”

REGIONE

Negozi di vicinato:
bando da 9,5 milioni

REGIONE - REGIONE - La Lombardia prima in Italia per solidarietà e volontariato: più attive le donne La Lombardia prima in Italia per solidarietà e volontariato: più attive le donne La Lombardia prima in Italia per solidarietà e volontariato: più attive le donne 

I lombardi sono al primo posto in Italia per disponibilità ad aiu-
tare gli altri. Il 14% dei cittadini residenti in regione – uno su 

sette – si è dedicato ad attività gratuite di volontariato, a fronte di 
una media nazionale dell’11%. Inoltre il 20,1% – uno su cinque – 
ha devoluto un contributo in denaro a sostegno di un’associazione 
impegnata nel sociale, contro il 14,8% a livello nazionale. 

Nei dati della Camera di Commercio di Milano e riportati nella 
Nota pubblicata sul sito www.lombardiaspeciale.regione.lombar-
dia.it “risulta che lo scorso anno le imprese sociali in Lombardia 
sono aumentate del 3,2%, raggiungendo quota 11.519 nel primo 
trimestre del 2017, pari al 17,6% del totale nazionale  di 65 mila 
attività. Oltre ai volontari – viene evidenziato nella stessa Nota – 
nel sociale lombardo trovano impiego 181 mila addetti retribuiti, 
il 23,4% del totale in Italia che ammonta a 772 mila unità. La 
maggior parte delle imprese in regione è attiva nel settore dell’i-
struzione (4.532), seguono l’assistenza sanitaria (3.415) e sociale 
(2.193)”.

Tra le province lombarde primeggia Milano con 4.608 imprese 
(+3,4% in un anno) e 67 mila addetti, numeri che fanno del capo-
luogo lombardo la seconda provincia italiana per privato sociale, 
dopo Roma (5.698 imprese sociali e 80 mila addetti); medaglia di 
bronzo per Napoli con 3.722 imprese e 29 mila occupati. Segue 

Brescia con 1.326 imprese e 22 mila addetti, Varese con 1.029 im-
prese e 13 mila addetti, Bergamo 1.015 imprese e 23 mila addetti 
e Monza 924 imprese e 11 mila addetti. 

In un anno crescono soprattutto Sondrio (+6%), Como (+5%), 
Varese (+4,3%) e Pavia (+4,1%).

“Nell’attività del prendersi cura del prossimo – sottolinea anco-
ra la Nota – la presenza femminile è rilevante: in Lombardia le im-
prese sociali guidate da donne sono 3.462, pari al 30,1% del totale 
regionale, con una punta del 40,5% a Pavia. In Italia la provincia 
più ‘femminile’ del settore è Oristano che raggiunge la parità dei 
sessi con il 50,8% delle imprese, mentre la media nazionale è del 
34,%”.

Negli ultimi anni si è inoltre rafforzata la collaborazione tra il 
privato sociale e il pubblico. È quanto emerge dall’analisi Le ca-
ratteristiche del privato sociale, curata da Eupolis Lombardia, che ha 
messo in rilievo come nel 2015, rispetto al rapporto precedente 
relativo al 2013, sia cresciuta la collaborazione tra pubblico e pri-
vato, con ricadute positive sul monitoraggio del territorio: l’inci-
denza di enti che si relazionano in modo costante e sistematico 
con i Servizi sociali territoriali è passata dal 9,3% al 26,3% e si 
è molto ridotta la quota di enti che non hanno alcuna forma di 
collaborazione dal 29,5 al 9,2%.

Con il D.G.R. 17 ottobre 2017 n. 7230, in attuazione della Dgr. 
X/6711, che definisce interventi a favore delle famiglie vulne-

rabili, Regione Lombardia ha riconfermato il Bonus Famiglia fino 
al 30 giugno 2018.

I soggetti destinatari sono le famiglie vulnerabili con donne in 
gravidanza e le famiglie adottive. Regione Lombardia intende in 
tal modo sostenere le famiglie fragili in cui la donna si trovi in stato 
di gravidanza attraverso un contributo economico nel periodo del-
la gestazione e di prima cura del neonato/figlio adottato.

In caso di gravidanza il contributo è pari a 1.800 euro, erogato 
in due rate da 900 euro ciascuna: la prima entro 60 giorni dalla 
validazione della domanda e la seconda entro 30 giorni dalla pre-
sentazione della tessera sanitaria del neonato al Consultorio. La 
presentazione della tessera sanitaria al Consultorio Familiare deve 
essere effettuata dal genitore entro 60 giorni dalla nascita, pena il 
decadimento del contributo.

In caso di adozione, il contributo è pari a 1.800 euro erogato in 
un’unica rata.

In caso di gravidanze gemellari o adozioni di più minori, il con-
tributo viene moltiplicato per il numero di figli.

REQUISITI DI ACCESSO
Essere in stato di gravidanza; avere adottato un figlio con sen-

tenza di adozione o collocamento in famiglia con data non antece-
dente il 1° maggio 2017; entrambi i genitori devono essere residenti 
in Lombardia da almeno 5 anni continuativi, essere in possesso 
di un Isee uguale o inferiore a 20.000 euro in corso di validità (è 
possibile presentare la domanda anche allegando la Dichiarazione 

Sostitutiva Unica da integrare poi con l’Isee); dimostrare lo stato 
di gravidanza con un documento rilasciato da una figura sanita-
ria competente in materia di ostetricia e ginecologia che operi in 
struttura pubblica o privata (sono ritenuti validi anche i referti degli 
esami relativi alla gravidanza).

Possono presentare domanda anche le famiglie che dimostrano 
che la gravidanza era in corso nel periodo compreso tra il 1° mag-
gio e il 28 giugno 2017.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Le domande possono essere presentate da parte della madre o 

del padre del nascituro e dai genitori adottivi solo ed esclusiva-
mente online sull’applicativo di Regione Lombardia all’indirizzo: 
www.siage.regione.lombardia.it

In caso di madre minorenne la domanda deve essere sottoscritta 
da coloro che esercitano la responsabilità  genitoriale. Il richieden-
te nella domanda dovrà indicare la propria casella di posta elettro-
nica e, per il pagamento, un conto corrente postale o bancario a lui 
intestato o cointestato. 

Alla domanda, compilata e sottoscritta, dovranno essere allega-
ti: fotocopia non autenticata del documento di identità del richie-
dente, in corso di validità; documento attestante la gravidanza; in 
caso di adozione, sentenza o decreto di collocamento del minore 
in famiglia; scheda di avvenuto colloquio per la valutazione della 
vulnerabilità rilasciata dall’Ente su propria carta intestata (Comu-
ne di residenza, Centro Aiuto alla Vita o Consultorio Familiare).

La scheda di avvenuto colloquio per la vulnerabilità non è richie-
sta quando si tratti di domanda di contributo per adozione.

NASCITE/ADOZIONI: riconfermato il bonus famiglia
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Verso la fusione. Fiesco e 
Castelleone hanno avviato 

nel mese scorso questo cam-
mino (assorbimento dell’ente 
locale e del ter-
ritorio fieschese 
all’interno della 
macchina am-
ministrativa e 
dei confini del 
Comune di Ca-
stelleone, ndr) 
con gli incontri 
rivolti alla popo-
lazione. Grande 
partecipazione e 
attenzione soprattutto da par-
te dei fieschesi, per i quali vi 
sarebbero i maggiori cambia-
menti.

Il punto di non ritorno po-
trebbe essere programmato in 
primavera con il referendum. 
Questo tempo la Giunta Pia-
centini vuole sfruttarlo al me-

glio per capire cosa la popo-
lazione abbia metabolizzato e 
soprattutto quale indirizzo sia 
pronta a dare. “Abbiamo pro-
dotto una informativa – esor-
disce il primo cittadino – reca-

pitata a casa di 
tutti i fieschesi. 
Un documen-
to che riassume 
quanto emerso 
negli incontri 
pubblici e che 
fa capire cosa 
cambierà e inve-
ce cosa resterà 
sostanzialmente 
uguale nel caso 

di una fusione con Castelle-
one”. Procedura che farebbe 
piovere nelle casse del nuovo 
ente risorse a fondo perduto 
stimate in un milione di euro 
per dieci anni che verrebbero 
investite proporzionalmente 
sue due centri.

“Non ci limiteremo a que-

sto però – aggiunge Piacentini 
–. Abbiamo intenzione, nelle 
prossime settimane di propor-
re un altro incontro per com-
prendere come la popolazione 
sia orientata, ma soprattutto 
se siano chiare nella testa del-
le persone le novità che l’iter 
porterebbe. Quindi, prima del 
referendum necessario per l’e-
ventuale fusione, proporremo 
un questionario, con risposta 
anonima da porre nel bussolot-
to che allestiremo nell’atrio del 
Comune, per capire se i cittadi-
ni siano favorevoli o no. 

Una indicazioni impor-
tante prima di procedere con 
l’atto formale conclusivo. Se 
dovessero prevalere di molto 
i no, con una percentuale di 
voti rispetto agli aventi diritto 
piuttosto alta, beh dovremmo 
interrogarci sull’ipotesi di pro-
cedere, per evitare sprechi di 
risorse”.

Per arrivare alla fusione, 

infatti, vi è la necessità che i 
centri coinvolti, in questo caso 
Castelleone e Fiesco, vadano a 
referendum, senza quorum, e 
che in entrambi prevalga il sì. 
Quindi la palla passerebbe alla 
Regione per la ‘ratifica’ delle 
volontà dei cittadini dei due 
Comuni e per i procedimenti 
amministrativi necessari per 
arrivare alla costituzione di un 
unico Ente locale, che avrebbe 
una sede centrale nel capoluo-
go e una più piccola per gli 
adempimenti più semplici nel 
borgo accorpato.

La strada è ancora lunga, 
quindi. Anche perché nel mez-
zo si sono inserite le elezioni, 
prima quelle nazionali poi 
quelle regionali, con conse-
guente fase di stallo dei lavori 
degli organi istituzionali con 
sede al Pirellone, quelli chia-
mati a sancire la fusione. 

Il referendum potrebbe slitta-
re a ridosso dell’estate.

IL COMUNE SI PREPARA ALL’ACCORPAMENTO
CON IL VICINO ENTE DI CASTELLEONE

Verso la fusione
Incontro e questionario

FIESCO

CASTELLEONE: i segreti della fotografia digitale

CASTELLEONE: nel 2018 andrà tutto ‘liscio’

MADIGNANO: Epifania in oratorio

Imparare le nozioni di base della fotografia digitale e per-
fezionare la propria tecnica. Questi gli obiettivi del cor-

so di fotografia promosso e organizzato dal fotoclub ‘Elio 
Fornasa’ di Castelleone. Presso la sede di via Stazione, sta-
bile un tempo occupato da uffici e biglietteria dello scalo 
ferroviario, si svolgeranno otto lezioni serali della durata 
di 90 minuti l’una, ossatura dello stage che prevede anche 
due uscite collettive e una serata per visionare e analizzare 
i risultati.

Chiunque fosse interessato a partecipare, anche se alle 
prime armi con la macchina fotografica, può inviare una 
mail a info@fotoclubcastelleone.it. La quota di partecipa-
zione ammonta a 60 euro.

Tib

Il nuovo anno riparte dal liscio. Le domeniche in com-
pagnia delle proposte della Polisportiva ‘Don Mondini’ 

saranno un appuntamento fisso, presso la palestra delle 
scuole elementari di via Cappi (entrata da via Don Bosco) 
estemporaneamente trasformata in una sala da ballo, anche 
per il 2018.

Il via domenica 7 gennaio, sempre alle 21, con ‘Bruna-
li, Chiappini e Lucia’ che faranno danzare tutti i presenti. 
Una settimana più tardi, domenica 14, toccherà invece alla 
‘Marco band’ invitare a valzer e mazurche i presenti. Il 21 
gennaio spazio invece all’orchestra di ‘Mario Ginelli’ e il 
28, sempre alle 21, a ‘Stefano e Michaela’.

Tib

L’oratorio ‘San Giovanni Bosco’ apre il 2018 con lo stes-
so sprint con il quale aveva concluso il vecchio anno. 

Domani, sabato 6 gennaio, alle ore 15 il centro parrocchia-
le ospiterà la ‘Sacra Rappresentazione con i Magi’; saranno 
i bambini di prima, seconda e terza elementare a interpre-
tare i personaggi. A seguire tombolata per tutti i bambini e 
conclusione con la merenda.

Nel frattempo il ‘Don Bosco’ ha aperto le iscrizioni per 
il fine settimana sulla neve nel weekend 2-4 marzo 2018 
presso la struttura ‘Dolomiti’ di Campestrin di Fassa; ini-
ziativa rivolta a tutta la comunità (famiglie, giovani, adulti 
ecc). La quota di partecipazione ammonta a 85€ per adulti 
in trattamento di mezza pensione (sconti per i bimbi). Per 
informazioni e iscrizioni rivolgersi a don Giovanni. Prima 
scadenza per le iscrizioni è fissata domenica 7 gennaio.

Ritorna domenica 7 gen-
naio, per il quarto anno  

consecutivo,  l’appuntamento 
con la ‘Befana in pedana’ orga-
nizzato dalla ‘Liberi e Forti di 
Castelleone’. Una sorta di sag-
gio di metà anno per le diverse 
classi e squadre della società 
ginnica del borgo.

L’iniziativa si svolgerà pres-
so la sede del club gialloblu, in 
via Don Bosco. Protagonisti 
saranno circa 150 tra bambini 
e ragazzi, di età diverse, dalla 
scuola materna  alle scuole su-
periori. 

Tutti atleti del team castel-
leonese che potranno così 
mostrare al pubblico, papà e 
mamme, in una sorta di lezio-
ne aperta, i progressi consegui-
ti nel corso dei primi mesi di 

lezione.
La giornata è stata divisa, 

per ragioni organizzative, in 
due momenti: al mattino dal-
le ore 10  saranno protagoni-
sti, con le loro insegnanti, le 
mamme con i loro cuccioli e 
in dolce attesa, i ragazzi della 
scuola materna e della scuola 
elementare; il pomeriggio, con 
inizio dalle ore 14 sarà la volta 
dei giovani delle medie e delle 
superiori.

In mattinata spazio alle di-
mostrazioni di: corso prope-
deutico alla danza; avviamento  
alla ginnastica artistica femmi-
nile e maschile; esibizione del 
corso base di ginnastica ritmi-
ca. Concluderà la prima parte 
della giornata la dimostrazione 
della Squadra Senior di Gin-

nastica Artistica, protagonista 
alle Finali Nazionali di Rimini 
dello scorso giugno 2017.

Nel pomeriggio toccherà in-
vece ai più grandi e a: corso 
intermedio e avanzato di dan-

za moderna; Hip Hop; Ginna-
stica Artistica. Ci sarà, inoltre, 
l’esibizione della squadra ma-
schile e femminile Junior della 
società, impegnate prossima-
mente nelle gare regionali.

CASTELLEONE

Alla ‘Liberi e Forti’
la Befana va in pedana

Il sindaco di Fiesco
Giuseppe Piacentini

PIACENTINI:
“PRIMA DEL

REFERENDUM
SENTIREMO
I CITTADINI”

Con una Cremonese 
che sta andando alla 

grande nel riconquistato 
campionato di calcio di 
Serie B, il Club Grigio-
rosso di Castelleone, nato 
nel lontano 1981, è pron-
to a fare festa. L’appun-
tamento, per i 220 soci, 
i simpatizzanti del club 
con i giocatori e dirigenti 
della ‘Cremo’ è per giove-
dì 11 gennaio in serata al 
Don Felipe. Sarà un bel 
modo, per i castelleonesi, 
di far sentire direttamen-
te, e non solo dagli spalti, 
il loro calore ai beniamini 
dei sabati calcistici allo 
‘Zini’.

Castelleone
Grigiorossi

in festa

Folgaria, residenza
invernale dello Sci Club

CASTELLEONE

Il 2018 dello Sci Club Torre Isso Castelleone si apre con il 
tradizionale appuntamento con la scuola di sci a Folgaria, 

località Fondo Piccolo. Quattro domeniche ‘senza barriere’ 
con lezioni aperte per discesa, snowboard e per i diversamen-
te abili. Un bel messaggio quello lanciato dal sodalizio pre-
sieduto da Giuseppe Ferrari e dalla stazione sciistica trentina. 
Quattro gli appuntamenti in programma, che possono essere 
colti come occasioni per imparare gli sport invernali sulla 
neve o perfezionare il proprio stile, o ancora come semplice e 
singola gita domenicale in quota.

Primo appuntamento il 21 gennaio, quindi il 28 dello stesso 
mese e poi ancora 4 e 11 febbraio. L’ultima domenica sarà 
anche caratterizzata dalla consueta gara sociale.

Per tutte le informazioni e per le adesioni gli interessati pos-
sono rivolgersi alla sede del club, aperta in via Garibaldi 2 il 
martedì e venerdì dalle 21 alle 23. Diversamente, si può con-
tattare il 338.8788645 o scrivere al sciclubtorreisso@yahoo.it.

Tib

Nella foto di repertorio lo sci club ‘Torre Isso’
in occasione di una gita domenicale

L’edificio dell’ex stazione destinato dal Comune
a sede delle associazioni, tra le quali il fotoclub ‘Fornasa’

CASTELLEONE via Bressanoro 61• Tel. 0374.350097

Abbigliamento & Calzature 0-16 anni
casual - cerimonia - tempo libero - premaman

SALDI
20% 50%

dal al
I

sales
e tante offerte nel reparto

PUERICULTURA

APERTI SABATO 6
e DOMENICA 7 GENNAIO
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Il 2018 del Comune di Romanengo non po-
teva che cominciare meglio. Il Ministero ha 

stilato una graduatoria in merito ai progetti pre-
sentati dai Comuni per l’ottenimento di finan-
ziamenti legati ai fondi (150mila euro) stanziati 
dall’allora Governo Renzi per 
la riqualificazione di spazi di 
interesse culturale dismessi o 
abbandonati. Dei 7.568 studi 
giunti alla Presidenza del Con-
siglio ne sono stati selezionati 
poco meno di 300. Tra questi 
vi è quello relativo alla ristruttu-
razione della cascinetta annes-
sa alla Rocca di Romanengo. 
Circa 950mila euro pioveranno 
nelle casse dell’Ente Locale per 
quest’importante opera.

“Stiamo attendendo le comunicazioni ufficia-
li – spiega il sindaco Attilio Polla – e nel frattem-
po stiamo effettuando tutte le valutazioni legate 
a questa straordinaria opportunità che ci viene 
concessa. 64mila euro all’anno di finanziamen-
to a fondo perduto per complessivi 950mila euro 
circa, sono veramente un bel regalo sotto l’albe-

ro. Soprattutto se si pensa che con queste risorse 
potremo finalmente completare gli interventi in 
un contesto storico di pregio, quello della Rocca 
e del Terrapieno”.

La Giunta Polla ha candidato nel 2016 un 
progetto che era stato presentato nel 2013, all’e-
poca dell’amministrazione Cavalli, nell’ambito 

del bando dei 6.000 campanili. 
In quell’occasione non venne 
premiato. “Con qualche accorgi-
mento abbiamo pensato di ripre-
sentarlo nel 2016 quando Renzi 
aprì una importante finestra di 
finanziamento a fondo perdu-
to – continua il primo cittadino 
– e questa volta è andata bene. 
Certo, la somma che arriverà, 
essendo passati anni e cresciuti 
i costi, non sarà sufficiente, ma 

rappresenta comunque una buona, anzi buonis-
sima, parte dei costi di un’opera che andremo a 
realizzare con i tempi che ci verranno indicati 
dal Ministero”.

L’intenzione dell’amministrazione Polla è 
quella di riqualificare i 200 metri quadrati su due 
piani del complesso, con annesso portico, per 
trasferirvi biblioteca e archivio storico. “Proprio 

così, in questo modo si chiuderebbe un compar-
to – continua il sindaco – aperto con la ristruttu-
razione della Rocca, alla quale la cascinetta po-
trebbe essere direttamente collegata. Resterebbe 
poi solo il make-up al Terrapieno, che resta di 
proprietà comunale ma che, con un accordo in 
comodato d’uso, potrebbe essere affidato in ge-
stione alla Fondazione Vezzoli che lo riqualifi-
cherebbe a sue spese sulla base di un progetto 
che abbiamo intenzione di sottoporre alla so-
vrintendenza. Se dovesse arrivare il nulla osta 
questa area verde lasciata a sé rifiorirebbe con 
nuove essenze, sentieri, arredi e illuminazione 
che la riconsegnerebbero al pubblico utilizzo”.

PREMIATO
IL PROGETTO.
POSTO PER
BIBLIOTECA
E ARCHIVIO

DAL GOVERNO 950MILA EURO
PER LA RISTRUTTURAZIONE

Cascinetta
piovono fondi

ROMANENGO

“Non c’è nulla da fare: la 
scuola dell’infanzia ‘Re-

nato Contini’ di Offanengo è la 
nostra scuola”, affermano i  ge-
nitori che ogni giorno accompa-
gnano i figli, sicuri che “quando 
li riabbracceremo al pomeriggio 
ci racconteranno di tante nuove 
esperienze fatte”. Ma è anche 
la scuola delle insegnanti, che 
accolgono i piccoli allievi ogni 
mattina con il sorriso e sempre 
nuove proposte per stimolare la 
loro voglia di conoscere e appren-
dere; ma soprattutto è la scuola 
dei bambini che la vivono come 
una seconda casa dove trascorre-
re in allegria il tempo più bello, 
l’infanzia.

La ‘Renato Contini’, è dunque 
una grande famiglia unita per 
educare i bambini al domani e 
al vivere insieme. Il periodo na-
talizio che si sta concludendo ha 
visto i bimbi attivi e felici in mez-
zo alla comunità. Accompagnati 
dalle maestre e da Babbo Natale 
in persona hanno portato doni 
ai tanti negozianti di Offanengo  
che sempre li hanno accolti  con 
un sorriso. Poi con grande gioia 
è stata abbracciata anche Santa 
Lucia che ha lasciato doni e dol-
ci sorprese destando entusiasmo 
e stupore nei piccoli (un ‘grazie’ 

alla ‘Magica’ di Rognoni di Offa-
nengo che, anche quest’anno, ha 
contribuito ad arricchire la Santa 
Lucia dei bambini facendo trova-
re a ognuno una tombola da con-
dividere con la famiglia).

Questo percorso didattico ric-
co di iniziative organizzate per 
rievocare l’evento natalizio è cul-
minato nella festa che si è svolta 
nella sala polifunzionale dell’o-
ratorio San Giovanni Bosco il 20 
dicembre dove, avvolti dalla ma-
gica atmosfera natalizia, i bambi-
ni hanno rappresentato la storia 
di Giuditta e la capanna. Al termi-
ne, alcuni genitori rappresentanti 
delle diverse nazionalità presenti 
nella scuola, hanno rivolto dal 
palcoscenico un augurio nella 
loro lingua, destando nei presen-
ti, piccoli e grandi, grande emo-
zione. La festa si è conclusa con 
uno scambio di auguri durante 
un momento conviviale, offerto 
dalla locale Conad che la scuola 
ringrazia.

L’atmosfera di serenità e gioia 
presso la scuola dell’Infanzia ‘Re-
nato Contini’ di Offanengo si re-
spira non solo a Natale, ma tutti 
i giorni dell’anno, grazie alle ma-
estre sempre pronte ad accogliere 
i bambini e a insegnar loro, con 
l’esempio e l’ascolto paziente, a 

diventare grandi. L’offerta for-
mativa della scuola dell’infanzia  
presentata durante l’Open Day 
il 3 dicembre, mira ad accrescere 
nei bambini il senso di identità, 
la conquista dell’autonomia e lo 
sviluppo delle competenze, per 
imparare a osservare, riflettere e 
a coltivare competenze sociali di 
relazione e confronto con l’altro. 
La finalità principale, in un con-
testo scolastico multietnico, in cui 
la diversità culturale e linguistica 
si rivela risorsa e arricchimento, è 
di crescere bambini che sappiano 
rapportarsi in una vita di comuni-
tà condividendo regole, conviven-
do in pace, cogliendo il meglio 
dal confronto interculturale. 

Sono dunque molte le attività 
di sezione e di gruppo omoge-
neo per età pianificate dalla ricca 
offerta formativa che prevede, 
inoltre, laboratori di musica, di 
alfabetizzazione motoria e di in-
glese, quest’ultimo  ulteriormen-
te implementato per il corrente 
anno scolastico con il progetto 
Kid Links promosso dall’ammi-
nistrazione comunale, che ha 
consentito l’intervento di due in-
segnanti  madrelingua che, con 
cadenza settimanale, incontrano  
il gruppo dei grandi in un ciclo di 
lezioni molto coinvolgenti  e dav-
vero ben organizzate.

Molta attenzione poi è riserva-
ta all’amore per l’ambiente, tan-
to che ogni anno i bambini sono 
coinvolti nella ‘Festa dell’Albe-
ro’, momento che vede la parte-
cipazione attiva di buona parte 
della comunità offanenghese. 

Ovviamente non manca il 
tempo del gioco, trascorso dai 
bambini, quando possono, all’a-
ria aperta grazie al bel giardino 
attrezzato in dotazione alla scuo-
la, dove i piccoli possono correre, 
saltare e accrescere ancora di più 
il legame di amicizia.

Tutto questo rende la scuola 
dell’infanzia ‘Renato Contini’ 
molto più che una semplice scuo-
la, ma un luogo speciale che tutti 
gli interessati potranno scoprire 
in occasione dell’incontro che si 
terrà martedì 16 gennaio dalle ore 
17.30 presso i locali della scuola 
stessa (ingresso dal cortile della 
Primaria). Le insegnanti pre-
senteranno più dettagliatamente 
l’Offerta formativa della scuola ai  
genitori che desiderano iscrivere 
i loro figli per l’anno scolastico 
2018/19, facendo pregustare il 
piacere di  far parte di una scuo-
la  dove, non solo i bambini, ma 
anche le famiglie e le maestre, 
camminano insieme, mano nella 
mano, verso il futuro.

M.Z.

L’ingresso della scuola dell’Infanzia “Renato Contini” 
di Offanengo

OFFANENGO

Crescere con gli altri
sentendosi come a casa

In occasione della so-
lennità dell’Epifania, 

domani, sabato 6 genna-
io, si rinnova a Trigolo la 
tradizione del Presepio 
Vivente, con partenza 
alle ore 15 dal cortile 
dell’Istituto delle Figlie 
di S. Angela Merici. An-
cora una volta bambini e 
adulti si faranno attori, 
interpretando i vari per-
sonaggi che raggiunge-
ranno in corteo la chiesa 
parrocchiale per portare 
doni alla Sacra Famiglia 
e adorare il Bambinello. 
Seguirà la paraliturgia 
col bacio a Gesù Bambi-
no e la tradizionale of-
ferta della cera da parte 
della comunità.

Al termine della ceri-
monia si procederà alla 
premiazione dei vincito-
ri del concorso presepi, 
giunto alla ventiquat-
tresima edizione, orga-
nizzato dalla biblioteca 
comunale in collabora-
zione con la Parrocchia.

Intanto continua l’a-
pertura, presso il Coro 
dei Disciplini, della Mo-
stra Presepi sotto la torre 
organizzata dall’Avis 
Comunale di Trigolo 
e dalla Parrocchia, in 
collaborazione con l’ar-
tigiano Carmelo Casa-
bianca e con il patrocinio 
del Tavolo Permanente 
della Associazioni Tri-
golesi. Una bella esposi-
zione con tante ricostru-
zioni e interpretazioni 
della Natività che vale la 
pena visitare. Magari ap-
profittando dei prossimi 
due giorni di festa.

Trigolo
Epifania: 
Presepe
vivente
e mostra

Didattica innovativa. 
Inaugurazione aula

OFFANENGO

Il Laboratorio di Comunità di Offanengo ha dato i suoi frut-
ti. Verrà infatti inaugurata una nuova aula che soddisfa il 

concetto della didattica innovativa, aperta e alla portata di 
tutti.

Nato nella seconda annualità del più ampio progetto inter-
distrettuale ‘Fare Legami’ a finanziamento Cariplo, il proget-
to del ‘Laboratorio’, promosso dal Comune di Offanengo e 
dall’Oratorio, ha visto fin dalle primissime fasi di attivazione 
(aprile 2016) la presenza importante dell’Istituto Comprensi-
vo ‘Falcone-Borsellino’ nella persona del dirigente scolastico 
professor Romano Dasti e di alcuni suoi insegnanti, appar-
tenenti ai tre ordini di scuola: Infanzia, Primaria e Seconda-
ria di 1° grado. Gli insegnanti e la responsabile dei Servizi 
educativi del Comune di Offanengo, Angela Mosconi, hanno 
raccolto le indicazioni elaborate nella fase progettuale e pro-
venienti anche da un gruppo di genitori con ‘figli speciali’, 
mettendo in campo la propria esperienza, competenza e di-
sponibilità al fine di costruire spazi appositamente pensati per 
rispondere ai nuovi bisogni di alunni che vivono situazioni di 
difficoltà. 

Alcuni insegnanti dei tre ordini di scuola sono stati coinvol-
ti nella realizzazione di questa azione progettuale, svolgendo 
un’analisi dei bisogni dei ragazzi e arrivando a individuare 
aule che sono state dotate di arredi innovativi e versatili, stru-
menti didattici e comunicativi specifici, ma anche decorate 
con colori stimolanti per essere più accoglienti. Un articolato 
intervento che sta dando i primi ottimi risultati dei quali be-
neficeranno tutti gli allievi.

Si è trattato di uno sforzo organizzativo ed economico si-
gnificativo, che ha visto la scuola investire fondi propri in mi-
sura anche maggiore a integrazione del finanziamento Cari-
plo disponibile. Uno sforzo di più enti e persone che, ognuno 
con le proprie risorse, ha reso possibile la realizzazione di un 
pensiero al servizio di una didattica innovativa. Mercoledì 10 
gennaio alle ore 15 presso la Scuola Secondaria di 1° grado 
di Offanengo si svolgerà l’inaugurazione della prima aula, 
che proprio in questi giorni vede compiersi gli ultimi sforzi 
di completamento dei lavori. Sarà tutto pronto per il taglio 
del nastro che segue di un paio di giorni il ritorno tra i banchi 
dei ragazzi. 

Con l’inizio del nuovo anno gli alunni e gli insegnanti po-
tranno quindi usufruire di questa nuova offerta, che soddisfa 
docenti, alunni e genitori. Un merito speciale ai coordinatori 
coordinatori dei lavori nelle persone del prof. Lorenzo Bocca 
e della prof.ssa Silvia Vezzoli che hanno diretto lo svolgimen-
to dei lavori dell’aula ‘Fare Legami’ presso la Scuola Secon-
daria di Offanengo.

Il sindaco
Attilio Polla
e una
suggestiva 
veduta di Rocca 
(alla quale
è annessa
la cascinetta)
e terrapieno
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di GIAMBA LONGARI

Dopo i lunghi tempi dell’iter proget-
tuale e tecnico e dopo l’altrettanto 

lungo periodo per l’espletamento delle 
procedure burocratiche, sono iniziati 
i lavori per la realizzazione della pista 
ciclabile Montodine-Ripalta Guerina. 
Un intervento, quello avviato nei giorni 
scorsi, che riguarda in questa prima fase 
le opere per la posa delle tubature che 
porteranno le acque reflue guerinesi al 
depuratore di Montodine: i tubi, infatti, 
passano sotto il tracciato della ciclabile. 
Un unico scavo, quindi, per un duplice 
lavoro che mira alla tutela dell’ambiente 
e dei terreni agricoli. 

“Siamo di fronte a un’opera molto im-
portante – spiega Luigi Scandelli, vice 
presidente del Parco del Serio, che ha 

seguito il lungo e complesso iter – frutto 
della positiva collaborazione tra più real-
tà: i due Comuni, il Parco Serio e Pada-
nia Acque. Un’unità di intenti che ha por-
tato ad allungare un po’ i tempi previsti, 
ma che ha permesso di fare le cose per 
bene e, soprattutto, con senso”.

Come detto, in questa prima fase è 
“protagonista” Padania Acque. I lavori 
in corso, concordati e seguiti con piena 
disponibilità dall’amministratore delega-
to Lanfranchi e dall’ingegner Guercile-
na, riguardano il collettamento fognario: 
i Comuni e il Parco hanno provveduto 
all’acquisizione delle aree, evitando così 
a Padania Acque l’esborso economico 
per le “servitù”. Dal canto suo, l’ente 
idrico contribuisce con queste opere ini-
ziali che consentiranno di portare le ac-
que reflue dell’abitato di Ripalta Guerina 

al depuratore consortile di Montodine. 
Rispetto al progetto iniziale, le tubazioni 
passano sotto il tracciato della ciclabile: 
così facendo, s’è evitato sia lo spreco di 
altro terreno agricolo sia la posa nel mez-
zo degli stessi terreni delle “camere” di 
controllo. Per quanto di sua competenza, 
il Comune guerinese ha approvato lo spo-
stamento della centralina di pompaggio 
nella zona artigianale. Il tutto consentirà, 
appunto, il collegamento al depuratore 
montodinese. L’auspicio, per il quale si 
sta lavorando, è che in uno step succes-
sivo Padania Acque venga ulteriormente 
incontro alle esigenze ambientali con la 

bonifica della Valle della Fuga, dove si tro-
va il vecchio depuratore di Ripalta Gue-
rina che andrà in disuso, ripristinando la 
stessa alla sua conformazione originale.

Terminata la posa delle tubazioni, 
delle “camere” e dei vari allacci, verrà 
terminata la pedociclabile vera e pro-
pria. La pista – poco meno di tre chilo-
metri – correrà da Ripalta andando verso 
Montodine sul lato sinistro della strada, 
aggirando a ridosso della curva prima del 
distributore di carburante l’area natura-
listica detta Fontana del marmo e alcune 
abitazioni, per congiungersi infine con la 
pista del cimitero montodinese. Lungo il 

percorso saranno già lasciati disponibili 
spazi futuri per altre infrastrutture, come 
ad esempio la banda larga, al fine di evi-
tare ulteriori sbancamenti. Il nuovo tratto 
di ciclabile, che sarà asfaltata, consentirà 
il collegamento con quello già esistente 
verso Ripalta Cremasca, completando un 
percorso assai significativo all’interno del 
Parco del Serio.

La nuova pedociclabile Montodine-
Ripalta Guerina, disponibile per la tarda 
primavera/estate, è un’opera per la quale 
le amministrazioni comunali e il Parco 
hanno investito parecchio, certi della sua 
piena utilità per il territorio.

RIPALTA GUERINA - MONTODINE

Pista ciclabile, partiti i lavori
COLLABORAZIONE TRA COMUNI, PARCO SERIO E PADANIA ACQUE

di GIAMBA LONGARI

Il Centro sportivo Pierino Nichetti di Caper-
gnanica è stato rinnovato e riqualificato, 

grazie a un intervento che il sindaco Alex Se-
vergnini non esita a definire “una delle opere 
più significative e qualificanti del nostro man-
dato amministrativo”. La struttura, progetta-
ta dall’architetto Massimiliano Aschedamini 
“partendo da un attento studio dei bisogni 
delle società sportive locali e territoriali”, è 
stata inaugurata prima delle festività: di fatto, 
un bellissimo regalo di Natale.

“Con il Centro riqualificato – tiene a sot-
tolineare il sindaco – abbiamo l’ambizione di 
aver creato un polo in cui, oltre agli spazi de-
dicati alla pratica sportiva, possano anche co-
esistere luoghi dedicati all’aggregazione, alla 
formazione e al divertimento. In sostanza, la 
struttura ‘deve vivere’ tutti i giorni dell’anno 
attraverso la fruizione degli spazi collaterali 
agli impianti sportivi”.

Accanto al campo da calcio in erba naturale 
completamente messo a nuovo e corredato di 
nuova tribuna, il progetto ha portato a pensare 
e realizzare un campo polivalente in erba sin-

tetica per la pratica del calcetto e del tennis, 
dotato di copertura movibile; quindi un cam-
po da beach volley ‘stile spiaggia’ attrezzato di 
proprie docce e spogliatoi, uno spazio-eventi 
coperto da una tensostruttura a vela e un par-
co giochi. 

“Il tutto – rileva il sindaco Severgnini – è 
stato apprezzato da Regione Lombardia che, 
riconoscendo il valore dell’idea, ha premiato 
il Comune di Capergnanica con un contribu-
to di ben 250.000 euro. Il progetto, infatti, si è 
posto in prima posizione su 400 partecipanti”.

Dopo la consegna della palestra alla loca-
le società di pallavolo, grazie a un’apposita 
convenzione, le chiavi del riqualificato Centro 
sportivo sono state consegnate alla dirigenza e 
agli atleti della Iuvenes Capergnanica Calcio, 
chiamata – afferma il sindaco – “a valorizzare 
lo sport nella sua forma più alta, quale sup-
porto e sostegno all’educazione e, più in gene-
rale, come occasione di benessere per l’intera 
collettività”. Alex Severgnini coglie l’occasio-
ne per ringraziare tutte le persone che si sono 
impegnate e hanno lavorato.

STRUTTURE RIQUALIFICATE  
PER LO SPORT E L’AGGREGAZIONE

CAPERGNANICA

Centro sportivo:
un vero gioiello 

I primi lavori sul tracciato della pista: 
la posa delle tubazioni e delle “camere” 

per il collettamento al depuratore

Stavolta non c’è stato il tradizionale Gozzino 
d’oro, ma le festività natalizie e di fine 

anno hanno comunque regalato alla comu-
nità di Montodine un altro spettacolo molto 
bello e assai apprezzato. L’oratorio, infatti, ha 
ospitato la messa in scena di una “festa” che, 
tra canti e rappresentazioni, ha permesso a 
tutti di vivere al meglio la magica atmosfera 
del Santo Natale.

La manifestazione (nella foto, un momento 
della piacevolissima serata) è stata applaudita 
dai molti presenti che, unitamente al parroco 
don Emilio Luppo e a don Francesco Ruini, 
hanno colto l’occasione per ringraziare il 
gruppo degli adolescenti, i bambini e tutti 
coloro che hanno collaborato alla buona 
riuscita dello spettacolo. Insieme, si rivolgono 
ai montodinesi i migliori auguri per un felice 
e sereno anno nuovo.

Intanto, restando ancora un po’ in clima 
natalizio, ricordiamo che è possibile visitare 
la mostra di presepi presso la chiesetta di 
San Rocco: l’esposizione è aperta sabato 6 e 
domenica 7 gennaio dalle ore 15 alle 17.30.

Giamba

Spettacolo natalizio in oratorio: applausi ai protagonisti
MONTODINE

Due momenti di attività all’interno della palestra del Centro

Con le festività natalizie e d’inizio anno è terminato il manda-
to triennale del professor Simone Bolzoni come presidente 

dell’Associazione culturale Concrescis di Ripalta Cremasca, parti-
colarmente attiva nella promozione di attività e manifestazioni. 
Automaticamente va in scadenza anche l’attuale direttivo.

“Tutte le procedure buro-
cratiche si svolgeranno nei 
prossimi giorni – afferma 
Bolzoni – ma già vorrei co-
gliere l’occasione per anti-
cipare alcuni aspetti circa 
l’organizzazione degli even-
ti del 2018: quanto prima, 
pertanto, in una conferenza 
stampa verranno riassunte le 
iniziative svolte in questi anni 
e verrà fatto il punto della si-
tuazione per il futuro”. 

Durante la pausa natalizia, 
il presidente uscente ha valu-
tato e preso delle decisioni in 
merito alla sua ricandidatura 
che, tiene a precisare, “come 
è giusto che sia in conside-
razione anche dei miei mol-
teplici impegni didattici e 
concertistici e con l’aumen-
to di progetti professionali 
nell’ambito culturale che mi coinvolgono in prima persona, non 
deve essere così scontata”.

 Inoltre, continua lo stesso Bolzoni, “al termine di un triennio 
ricco di soddisfazioni per le numerosissime proposte culturali re-
alizzate grazie alla preziosissima collaborazione di tante persone, 
tutto quanto svolto come ‘puro’ volontariato culturale da loro e dal 
sottoscritto, ritengo condizione importante un confronto costrutti-
vo con gli amministratori e le autorità locali e del territorio che, ne 
sono convinto, non mancheranno nel dare la loro disponibilità in 
merito. Ai prossimi aggiornamenti...”.

Associazione Concrescis:
Bolzoni a fine mandato

RIPALTA CREMASCA

Simone Bolzoni, presidente 
dell’Associazione ‘Concrescis’

 Moscazzano: Parco Adda Sud,
un altro “no” all’unificazione
Come già avvenuto in altri paesi il cui territorio fa parte 

dell’ente ambientale, anche il Consiglio comunale di Mo-
scazzano – con voto unanime – ha espresso contrarietà alla 
delibera della Regione Lombardia per l’unificazione dei Parchi 
Adda Sud e Nord. L’assemblea, presieduta dal sindaco Gian-
luca Savoldi, ha di fatto manifestato pieno sostegno al Parco 
Adda Sud non condividendo la delibera regionale datata 7 no-
vembre 2017.

L’amministrazione moscazzanese richiama la proposta del 
Parco Adda Sud che, già nel 2016, aveva proposto alla Regione 
due Ambiti Territoriali Ecosistemici separati tra i due Parchi 
Sud e Nord seppur prevedendo, nel contempo, servizi comuni 
da gestire in condivisione tra i due enti, al fine di consentire 
una maggiore economia di scala e una conseguente riduzione 
di spese. Il Parco Adda Sud, inoltre, aveva proposto di inserire 
nel proprio ambito diverse aree protette, pur nella consapevo-
lezza che ciò avrebbe portato un carico di lavoro maggiore.

Regione Lombardia non ha tenuto conto di tali proposte e, 
in riferimento alla riorganizzazione delle aree protette, ha di-
sposto l’unificazione dei due Parchi.

I Comuni inseriti nel Parco Adda Sud, in sintonia con lo stes-
so ente, non condividono però la decisone della Giunta Regio-
nale e sono compatti nel difendere l’autonomia del Parco, “in 
quanto i due enti presentano realtà ecosistemiche/economiche 
diverse e territori che difficilmente possono uniformarsi”.

G.L.
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“Il gruppo di maggioranza ha dovuto ri-
portare nell’aula consigliare il Bilancio 

comunale consuntivo del 2016, approvato 
dalla stessa il 9 maggio 2017, perché con-
teneva un grave errore amministrativo di 
contabilità che la minoranza consigliare ha 
segnalato al segretario comunale e al reviso-
re dei conti. L’opposizione ha agito con sen-
so di responsabilità evidenziando l’errore, 
mettendo la maggioranza consigliare nelle 
condizioni di porvi rimedio, onde evitare 
ripercussioni o richiami a scapito dell’atti-
vità amministrativa e quindi del pubblico 
servizio ai cittadini”. Così la neocostituitosi 
coalizione d’opposizione nata dalla condi-
visione degli indirizzi di Unione democratica 
per Romanengo e Romanengo nel cuore. I due 
gruppi hanno commentato con queste pa-
role il loro impegno in Consiglio comuna-
le, con sollecitazioni reiterate da tempo e 
giunte alla correzione richiesta nella seduta 
prenatalizia. 

“Perché il sindaco non ha convocato la 
riunione dei capigruppo consigliari sul ren-
diconto del Bilancio?” Il nuovo gruppo di 
minoranza consigliare ha presentato la mo-
zione di sfiducia anche contro quella che la 

stessa coalizione definisce “protervia poli-
tica del sindaco e della Giunta comunale”. 

“Il sindaco Polla e la sua maggioranza – 
continuano Grimaldelli, Gritti, Sangiovanni 
e Todaro – hanno creato ad arte una corti-
na fumogena e un clima politico molto teso 
attorno agli ipotetici debiti (lo ribadiamo: 
nella relazione di legge dell’inizio mandato 
il primo cittadino ha recepito e controfir-
mato con il sindaco Cavalli il verbale sulla 
situazione economica del Comune ed era di 
molto in attivo). Dopo quasi quattro anni di 
gestione del Comune, senza aver combinato 
poco o nulla per il paese, sono arrivati a in-
cartarsi da soli. Reputiamo siano pasticcioni 
e dispensatori di inutili paure sociali tra la 
gente. Ricordiamo infatti che Polla e i suoi 
hanno aumentato le tasse comunali con la 
scusante dei debiti, che non c’erano. Sull’U-
nione dei Comuni Lombarda dei Fontanili, 
per fortuna il segretario comunale, su se-
gnalazione della minoranza, ha chiarito la 
situazione tra Comune e Unione. Sindaco e 
assessore: si sono trovati in uno stato di con-
fusione. Il Comune deve incassare dall’U-
nione, ma per l’assessore era il Comune che 
doveva versare all’Unione”.

E non è tutto. “Sul punto della mozione 
di sfiducia all’ordine del giorno del Consi-
glio (quello del 23 dicembre, ndr) – affonda 
l’opposizione – il sindaco ha firmato per la 
seduta segreta, che non aveva alcun sen-
so logico, perché la mozione consigliare 
non costituiva ‘fatto personale’, ma am-
ministrativa. L’assessore in questione, su-
bisce il fascino della parola, praticamente, 
a nostro avviso, dirige il Consiglio e fa il 
sindaco in pectore. Ma, essendo un non 
eletto dai cittadini, umilmente dovrebbe 
ricordarsi la sua posizione consigliare e 
amministrativa. La nostra mozione di sfi-
ducia inviata al sindaco, conteneva la ri-
chiesta “di procedere alla revoca della no-
mina dell’assessore (esterno) al Bilancio”, 
perché riteniamo che non sia garante della 
corretta gestione degli atti amministrativi 
e altresì, si pone in modo non costruttivo 
nel rapporto/dialogo con il gruppo di mi-
noranza consigliare”.

Una mozione che è stata respinta, con la 
Giunta, il sindaco in primis, che ha rinno-
vato la fiducia nei confronti di Pierpaolo 
Mezzadri. Alla maggioranza il diritto di 
replica.

L’OPPOSIZIONE COMMENTA
LA QUERELLE ‘CONSUNTIVO 2016’

Un piacere alla
maggioranza

ROMANENGO

Nell’ultimo Consiglio co-
munale del 2017, andato 

in scena lo scorso 23 dicembre, 
è stata presentata dal consi-
gliere Andrea Ladina (Vaiano 
Democratica ed Ambientali-
sta) una mozione da inviare al 
Ministro della Salute Beatrice 
Lorenzin con la richiesta che 
il Governo inserisca un emen-
damento alla prossima legge 
di Bilancio, un provvedimento 
che contenga l’aumento del-
la tassa sul tabacco al fine di 
ridurre le gravi patologie da 
fumo, salvaguardare la salute 
dei cittadini e far risparmiare 
alla Stato milioni di euro per le 
cure dei fumatori. 

“L’aumento del prezzo del-
le sigarette, infatti, è stato più 
volte richiesto dall’Organizza-
zione Mondiale della Sanità 
che ha ricordato come un rin-
caro del costo del tabacco sia 
una misura efficace per far ri-
sparmiare agli Stati miliardi di 
euro e salvare milioni di vite”, 
ha spiegato Ladina. 

Il quale si dice supito 
“dall’insensibilità della Giunta 
e della squadra di maggioran-
za nel respingere un testo teso 
alla salvaguardia della salute”. 
In sede di votazione al rincaro 
della tassa sul tabacco hanno 
votato a favore solo i consi-
glieri di opposizione Andrea 
Ladina e Giuseppe Garbelli, 
tutti gli altri consiglieri di mag-
gioranza hanno votato contro, 
eccetto Mattia Bertolotti che si 
è astenuto. 

L’azione della minoranza 
segue il ritiro della proposta 
di ‘tassa sul tabacco’ per fi-
nanziare il fondo per i farmaci 
innovativi oncologici e le cure 
palliative, manovra che era sta-
ta approvata all’unanimità con 
un emendamento della com-
missione Sanità del Senato. 

“Si tratta di una occasione 
persa perché il gettito previsto 
avrebbe dovuto coprire i 500 
milioni del Fondo per le cure 
oncologiche, liberando così 

queste risorse, o almeno parte 
di esse, per altre necessità del 
Servizio Sanitario Nazionale. 
L’Italia è uno dei Paesi indu-
strializzati dove il fumo viene 
tassato meno ed è un errore 
perché è dimostrato che au-
mentandone il prezzo il con-
sumo si riduce e con esso si 
riducono gravi patologie pol-
monari e di altri organi interni. 
Per non parlare dei danni da 
fumo passivo, specie per la sa-
lute dei bambini”. 

LG 

VAIANO CREMASCO

Tassa sul fumo: bocciata la mozione della 
minoranza ambientalista da inviare al Governo

“Così non va! Sotto i portici delle case 
Aler c’è una discarica. Gli abitanti 

hanno diritto al decoro e a un ambiente or-
dinato”. Ancora una volta Andrea Ladina 
di Vaiano Democratica ed Ambientalista 
segnala un problema sotto gli occhi di tutti 
attraverso un’interrogazione da discutere in 
Consiglio comunale. 

“Da diversi giorni sono visibili dei rifiuti 
accatastati sotto i portici delle case popola-
ri prospicienti la via Primo Maggio, tali da 
formare una ‘discarica’ abusiva che compro-
mette il decoro dell’ambiente oltre a essere 
anche motivo di preoccupazione in caso di 
incendio. 

Chiediamo alla Giunta comunale di sapere 
se sono stati presi contatti con l’Aler, e in che 
data, al fine di provvedere tempestivamente 
alla pulizia del portico del palazzo e se per 
impedire il ripetersi di episodi analoghi, cosa 
avvenuta anche in passato, non sia il caso di 
coordinarsi con l’Aler al fine di una capillare 
informazione ai residenti circa l’importanza 
di conferire tali rifiuti ingombranti presso 
l’area ecologica comunale. 

All’amministrazione comunale Baldassar-
re il compito di vigilare e dare risposte.

LG 

Vaiano Cremasco: segnalata “discarica”
  sotto i portici delle case dell’Aler

Dall’Africa il ricordo 
di padre Sandro Pizzi

UGANDA-RICENGO

Dall’Africa ricevo una 
gradita e-mail dell’ex 

sindaco Feruccio Romanen-
ghi, volontario del Comitato 
Opit Uganda in viaggio nella 
missione del compianto pa-
dre Sandro Pizzi per toccare 
con mano quanto realizzato 
con i contributi raccolti dalla realtà ricenghese. “Buon Anno dall’U-
ganda! Ti giro due foto da Opit – mi scrive –. I lavori da noi finanziati 
sono stati completati: ho avuto un incontro con padre Sylvester, padre 
Robert parroco di Opit, la preside del Distretto scolastico di Opit, 
tra l’altro appena riconosciuto ufficialmente dopo le varie costruzioni 
realizzate. Quindi un doppio risultato, strutture in muratura (aule, sa-
lone, dormitori) e il nuovo distretto”. 

La preside ha ringraziato molto per quanto fatto da tutti i bene-
fattori di Ricengo e del Cremasco perché hanno reso possibile tutto 
ciò. “Chiede di continuare le opere con un ampliamento dei dormi-
tori delle ragazze perché possano rimanere a dormire in sicurezza; le 
ragazze che frequentano la scuola sono aumentate. In questa zona 
al nord dall’Uganda c’è molto bisogno di aiuto. Chiediamo a tutti 
di continuare l’opera iniziata dall’indimenticabile padre Sandro, da 
tutti ancora molto ricordato e venerato. Davanti alla sua tomba (foto 
sopra), posta a lato della chiesa di Opit, ci sono sempre persone che si 
fermano per un saluto”. Al suo rientro, con Romanenghi ripercorre-
remo le tappe del viaggio in terra d’Uganda.                        Luca Guerini 

Zampogne e presepi,
è stato un bel Natale

VAIANO CREMASCO

Nelle immagini il presepe realizzato in chiesa parrocchiale 
da un gruppo di volontari e il gruppo di zampognari che 

ha animato le festività natalizie in paese. Con i suonatori anche 
il sindaco reggente Graziano Baldassarre. “Ci auguriamo che le 
zampogne abbiamo allietato ed emozionato tutte le persone visi-
tate, regalando loro qualche attimo di serenità e chissà... magari 
anche qualche bel ricordo di tempi passati!”, afferma l’assessore 
Manuela Moroni. L’amministrazione, prima del classico brindi-
si presso la sede dei Donatori di sangue, ha chiesto agli zampo-
gnari di visitare con discrezione le case di chi soffre o è costretto 
a letto, per regalare qualche nota per le feste. 

Che dire poi del presepe donato alla Parrocchia da un grup-
petto di cittadini: ha suscitato lo stupore di molti. “Complimenti 
ancora alla bravura di tutti i nostri volontari. Auguriamo a tutta 
la cittadinanza un sereno nuovo anno a tutti”.

Nella foto di repertorio una seduta
del Consiglio Comunale di Romanengo
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LICEO SCIENTIFICO STAGE IN CLASSE

13SA
BA

TO

GENNAIO ’18

SCUOLE DELL’INFANZIA

CANOSSA - PAOLA DI ROSA
DALLE 09.00 ALLE 12.00

VIA BOTTESINI, 25 - CREMA

ANCELLE - CANOSSA
PIA CASA PROVVIDENZA

DALLE 10.30 ALLE 12.00
presentazione di gruppo ore 10.30

DALLE 15.00 ALLE 16.30
presentazione di gruppo ore 15

VIA ALIGHIERI, 24 - CREMA
VIA CARLO URBINO - CREMA 

DALLE 10.00 ALLE 12.30
DALLE 14.30 ALLE 17.30

VIA ALIGHIERI, 24 - CREMA

SCUOLE PRIMARIE SECONDARIA DI PRIMO GRADO

DANTE ALIGHIERI
LICEO SCIENTIFICO

di LUCA GUERINI

Tra le più impegnate della Giunta Bet-
tinelli c’è la vicesindaco e assessore a 

Cultura, Istruzione e Assistenza Marghe-
rita Brambilla. Anche lei è molto soddi-
sfatta, a fine anno, di quanto realizzato 
nel 2017, tra feste, progetti, 
opere, incontri, gite, inizia-
tive culturali, collaborazio-
ni con i plessi scolastici, ecc. 

“Chiedendomi che cosa 
di questo anno appena pas-
sato vorrei ricordare, però, 
non posso fare a meno di 
pensare ai volti di quelle 
persone che sempre più 
stanno dando il loro contri-
buto, gratuito e volontario, 
al paese”, esordisce. A Chieve da tempo è 
attiva l’associazione Aval-Acli, che si oc-
cupa dell’importante servizio del trasporto 
di disabili e anziani alle strutture in Crema 
e sul territorio.

“Se eravamo abituati a veder viaggiare la 
Multipla comunale per un servizio impor-
tante e prezioso – prosegue la vicesinda-
co – quello che ancora mi stupisce è veder 
aumentare le persone che svolgono picco-
le attività nel nostro Comune”. L’elenco è 
lungo: chi si rende disponibile a innaffiare 
in estate fiori e piante che necessitano di 
particolare attenzione e cura, chi collabora 
in biblioteca per supportare la biblioteca-
ria nell’archivio, chi accompagna i bimbi a 
scuola con il Piedibus, chi dona materiale, 

chi regala un puzzle comprato e composto 
per i bambini del paese, chi indossa gli sti-
vali e riempie una buca, chi dona dei fiori 
per il cimitero, chi aiuta a impacchettare 
i regali per i più anziani, chi si rende di-
sponibile per leggere delle fiabe, chi vuole 
organizzare corsi gratuiti, chi serve giorno 

e notte alla sagra del paese, 
chi organizza nuove attività 
o feste per rallegrare i citta-
dini…”. 

La Brambilla, insomma, 
è entusiasta della cresciuta 
partecipazione della gen-
te alla vita della comunità:  
“Ogni contributo è prezioso 
e mai scontato: dice della 
cura e della voglia di ognuno 
di riconoscere il paese come 

una casa da vivere, da abitare, da custodi-
re. Dice della volontà di ognuno, in quello 
che più si confà alle sue attitudini e speci-
fiche capacità, di portare qualcosa di spe-
ciale e di proprio nella realtà. Avanti tutta, 
dunque, e grazie a tutti gli attivissimi vo-
lontari, a quelli che ci sono e a quelli che, 
speriamo, si aggregheranno in futuro”.

Tra l’altro grazie al lavoro e all’impegno 
di alcune ‘gattare’ volontarie e all’associa-
zione ‘Arischiogatti’, presso la piazzola 
ecologica esiste e funziona una colonia 
felina. L’amministrazione anche nell’o-
puscolo che ha prodotto per fine anno ha 
espresso il suo ringraziamento. Che non 
è mancato neppure per il pool di sponsor 
– Silver Auto, Airoldi Gomme, Euroinox 

e Dd Sistemi – che ha donato al Comune 
un’autovettura per sostituire la gloriosa ma 
vetusta Panda, per tutti quegli usi necessa-
ri come la spesa settimanale o, in caso di 
necessità, il trasporto sociale. 

È grazie alla donazione di un privato e 
alla collaborazione di artigiani locali e vo-
lontari che l’hanno addobbato, invece, che 
è sorto l’albero di Natale che si trova in 
piazza Roma: è stato offerto alla comuni-
tà. Ancora un bel gesto, molto gradito.

I VOLONTARI
SONO UNA

PARTE
DETERMINANTE
DEL SUCCESSO

LE TANTE INIZIATIVE PROMOSSE 
NEL 2017 HANNO FATTO CENTRO

Paese sempre
più coinvolto

CHIEVE

Dal 2017 in eredità 
due nuovi servizi

CHIEVE

Ricordiamo che grazie a una convenzione con l’ospeda-
le Maggiore di Crema, anche a Chieve ha preso avvio 

l’ambulatorio infermieristico. Le prestazioni sanitarie sono 
garantite dal personale dell’ospedale: piccole medicazioni, 
prova pressione arteriosa, glicemia, ecc. il tutto gratuitamen-
te! Per i casi più gravi e particolari è comunque sempre attivo 
l’intervento presso il domicilio. Attualmente giorni e orari di 
accesso all’ambulatorio infermieristico del paese (ambulato-
rio Inzoli/Oirav) sono il lunedì e il venerdì dalle ore 14.30 
alle 15.30. 

A proposito di novità: come si ricorderà il 2017 ha portato 
anche la collaborazione tra l’amministrazione e Bianca Erfi-
ni, preparata educatrice: ha presentato un nuovo servizio per 
le famiglie con bambini in età prescolare (dai 6 mesi ai 3 anni) 
non iscritti agli asilo nido.

Due volte a settimana per due ore al giorno, i bambini af-
frontano i loro primi passi nel mondo dei piccoli lavoretti 
manuali, della lettura, della socializzazione e del divertimen-
to. Contemporaneamente i genitori o i nonni possono a loro 
volta socializzare, mentre i loro bambini sono occupati nelle 
varie attività. Il tutto a un costo accessibile per le famiglie. 
L’occasione ha portato anche alla sistemazione dello spazio 
ex biblioteca.

LG

La sale dell’ex biblioteca risistemata 
con tinteggiatura e rifacimento della pavimentazione 

La via centrale del paese
e l’assessore-vicesindaco Margherita Brambilla
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di LUCA GUERINI

“Quello che si sta per concludere è 
stato un altro anno particolarmente 

inteso per quanto riguarda l’attività ammi-
nistrativa; un impegno ripagato però dalla 
soddisfazione di vedere realizzate opere e 
interventi attesi da tempo e che andranno 
a beneficio del nostro paese e dell’intera 
collettività”: esordisce così il sindaco Do-
riano Aiolfi analizzando l’anno lasciato 
alle spalle. 

Qualche esempio?
“Tra i più rilevanti, i bandi asfaltature, 

la messa in sicurezza della via Europa, la 
riqualificazione della salita Santo Stefano, 
le manuten-
zioni straor-
dinarie degli 
edifici pubbli-
ci, l’acquisto 
d’attrezzature 
s co la s t i che, 
il bando il-
luminazione 
pubblica, il 
completamen-
to del secon-
do lotto dell’ampliamento del cimitero, 
nonché il nuovo acquisto del pullmino del 
trasposto disabili. Il 2017 si è concluso con 
l’impegno di spesa per altri due impor-
tanti investimenti che verranno realizzati 
quest’anno: la completa asfaltatura dell’in-
tera via Europa e l’acquisto di un nuovo 
scuolabus da 32 posti alimentato a meta-
no”.

Ha parlato di illuminazione. Cosa è cambia-
to per voi? 

“Si è concluso da poco il lungo iter ini-
ziato con il riscatto di tutti i punti luce 
dall’Enel; la nuova gara d’appalto, per 
l’affidamento del servizio di illuminazione 
pubblica, è stata aggiudicata alla Società 
Gei per vent’anni. Il contratto prevede la 
sostituzione dei circa 700 lampioni a ca-
rico del gestore, per un investimento di 2 
milioni e 200mila euro finanziati, con il 
risparmio del passaggio al Led che sarà 
trattenuto dal concessionario. Tutto l’inve-
stimento sarà a carico del nuovo gestore in 
quanto il canone annuo per manutenzione 
e acquisto energia rimarrà sostanzialmente 
invariato. Nel bando, oltre all’allacciamen-
to alla fibra ottica nelle zone non ancora 
coperte, è prevista anche la realizzazione 
di una colonnina per la ricarica dei mezzi 
elettrici, che verrà posizionata in paese. I 
lavori dovrebbero essere tutti conclusi en-
tro la fine del 2018”.

Oltre alle opere pubbliche, avete mantenuto 
costante anche l’attenzione alle attività cultura-
li, con particolare vicinanza alle scuole. 

“Tutti i servizi sono stati garantiti e nes-

sun taglio vi è stato per le risorse a dispo-
sizione delle scuole, delle attività culturali 
(l’elenco di quanto fatto è lunghissimo, 
ndr), sportive e didattiche; anche per il 
2017, inoltre, sono state incrementate le 
somme destinate agli interventi sociali e 
ai fondi a favore di famiglie e persone in 
difficoltà. Tutto ciò confermando imposte 
e tariffe”. 

Davvero un bel risultato. Un anno da incor-
niciare.

“Questo non sarebbe possibile senza un 
personale dipendente che si dedica al pro-
prio lavoro con tanta passione e compe-
tenza; anche grazie a loro, sotto organico 
da anni, si è riusciti a contenere la spesa 
corrente che, unitamente a un Bilancio 
con conti in ordine e ottimi coefficienti di 
spesa e il parziale superamento del ‘Patto 
di stabilità’, ci hanno permesso di impe-
gnare parte delle risorse a nostra disposi-
zione. A tutto ciò si sono aggiunti buoni 
introiti anche dagli oneri di urbanizzazio-
ne, questo, soprattutto, grazie a importanti 
attività imprenditoriali che hanno deciso 
di trasferirsi sul nostro territorio, nonché 
l’ampliamento di quelle esistenti. Il bene 
comune resta la nostra priorità”.

Novità anche in tema di sicurezza in paese. 
L’argomento è sempre molto sensibile e interes-
sa i cittadini. Dopo il Bando regionale che ha 
visto un finanziamento pari all’80% del ‘Pro-
getto Varchi’ tra i Comuni di Bagnolo, Vaiano 
Cremasco e Chieve, il Comune retto da Doriano 

Aiolfi, come noto, ha avuto un’assegnazione di 
fondi anche dal secondo Bando regionale.

“Tra le varie attrezzature acquistate 
anche una ‘foto trappola’ che sarà utiliz-
zata per la sicurezza dei cittadini. Inoltre, 
questo dispositivo, scoraggerà gli incivili 
a usare impropriamente i cestini pubblici 
per rifiuti non idonei”, spiega il sindaco. 
Speriamo. Entro la fine di gennaio, invece, 
chi è al governo, al pari di altre ammini-
strazioni comunali che l’hanno già fatto, 
organizzerà una serata sul tema ‘Sicurez-
za e prevenzione truffe’. All’atteso incon-
tro parteciperà il Comandante Giancarlo 
Carraro della Compagnia dei Carabinieri 
di Crema.

PER IL 2018 
NUOVI

PROGETTI
E OPERE

IMPORTANTI

IL SINDACO DORIANO AIOLFI
DÀ L’OK ALLA SUA GIUNTA

2017 intenso
“Promossi!”

BAGNOLO CREMASCO

19.440 chilogrammi di rifiuti 
abbandonati: è il dato allar-

mante di quanto lasciato lun-
go la Paullese, e sulle strade 
d’arrocco, dai soliti ignoti nel 
corso del 2017. Un anno fune-
sto per quanto riguarda il triste 
fenomeno: la problematica ri-
guarda anche altre importanti 
arterie viarie, come la 591, la 
Melotta, ecc., oltre che rive 
dei fossi nei paesi cremaschi e 
strade e vie anche del centro in 
città. Segno di inciviltà e igno-
ranza. 

Si abbandona di tutto, per-
sino lavatrici e lavastovigli 
(come accaduto di recente vici-
no a Pandino), copertoni, scar-
ti edili e di ogni tipo. Il 2017, 

purtroppo, s’è concluso come 
era cominciato.

L’immagine che proponia-
mo mostra uno dei tanti sacchi 
neri e rifiuti visibili sulla strada 
d’arrocco della ex statale Paul-
lese in Comune di Bagnolo 

Cremasco (in una delle curve 
che portano al Mc Donald’s 
per intendersi). 

Ultimamente alcuni Co-
muni del territorio si stanno 
attrezzando con le ormai ce-
lebri ‘foto trappole’ mobili, 

macchinari che permettono di 
monitorare il fenomeno e ri-
prendere i colpevoli 24 ore su 
24. La speranza è che oltre alla 
prevenzione, le foto trappole 
permettano davvero di segna-
lare qualcuno, leggere una tar-

ga e incastrare i cittadini male-
ducati per arginare l’illecita e 
dannosa attività. 

Ma torniamo a noi. Lo sce-
nario della strada che corre a 
lato della Paullese nell’ultimo 
giorno del 2017 non era certo 
da ‘festa di Capodanno’: altri 
sacchi neri, cartacce, pneu-
metici… non meno sporche e 
desolate le aree di sosta e i per-
corsi rettilinei, con rifiuti lungo 
i guard rail. Davvero un’imma-
gine poco edificante e decorosa 
per il territorio.

Di recente Linea Gestioni e 
i Comuni di Crema, Bagnolo 
Cremasco, Vaiano Cremasco 
e Monte Cremasco avevano ri-
pulito la zona proprio in vista 
delle imminenti festività nata-
lizie (secondo l’accordo, rinno-
vato nelle scorse settimane, che 
prevede interventi di pulizia 
straordinari una volta al mese 
lungo la nuova Paullese, ndr). 
Qualcuno ha rovinato il lavoro 
fatto. L’abbandono indiscrimi-
nato di rifiuti sul territorio, pe-
raltro ingiustificato, continua a 
essere una seccatura, con tutte 
le conseguenze del caso.

Luca Guerini 

Chiusura d’anno negativa per quanto riguarda l’abbandono
di sacchi neri e immondizia di ogni genere
ai margini delle strade del nostro territorio

SULLA STRADA
D’ARROCCO

DELLA PAULLESE
INGENTI QUANTITÀ

DI SCARTI
DI OGNI TIPO

BAGNOLO CREMASCO

Rifiuti abbandonati, 
non se ne può più

BAGNOLO: con PagoPa è tutto più facile

Da qualche tempo il 
Comune di Bagno-

lo Cremasco ha aderito 
al sistema nazionale dei 
pagamenti PagoPa, la 
piattaforma che consen-
te a cittadini e imprese 
di effettuare pagamenti 
verso le pubbliche am-
ministrazioni e i gesto-
ri di servizi di pubblica 
utilità in modalità elet-
tronica. 

PagoPa è l’innovativo sistema di pagamento elettronico 
che offre l’opportunità, all’utente che usufruisce di un servi-
zio, di scegliere il prestatore del servizio di pagamento (ban-
ca, istituto di pagamento, Poste, ecc.) e il canale tecnologico 
di pagamento preferito. 

Pagare con la piattaforma PagoPA consente inoltre di co-
noscere preventivamente i costi massimi dell’operazione da 
effettuare, di avere garanzia della correttezza dell’importo 
da pagare. Con tale servizio è possibile sia effettuare pa-
gamenti predeterminati, rispetto ai quali il Comune ha già 
inviato un documento contenente un importo già calcolato 
(ad esempio retta della scuola dell’infanzia) sia pagamenti 
spontanei, nei casi di assenza di avvisi. 

L’ente Comune di Bagnolo Cremasco ha attualmente at-
tivato PagoPa per effettuare il pagamento delle contravven-
zioni per poi estenderlo in modo graduale ad altri servizi. 

Il link per collegarsi al sistema di pagamento elettronico è 
pubblicato sul sito Internet comunale, sempre piuttosto ag-
giornato su progetti e opportunità per i cittadini. 

Anche dall’ultimo 
bando asfaltature è 

arrivato tanto catrame 
in paese, utile per siste-
mare strade bisognose di 
cure. Stop alle buche a 
Bagnolo. L’investimen-
to dell’amministrazione 
Aiolfi è stato ancora una 
volta importante, con ben 
90.000 euro dedicato al 
capitolo. A beneficiarne 
sono state via De Gaspe-
ri, via Crema, via Mi-
lano, via Visconti e via 
Lodi. La cifra inizialmen-
te avrebbe dovuto essere 
di 20.000 euro inferiore, 
ma l’amministrazione ha 
aumentato il budget per 
operare su più fronti. 

Bagnolo
  Bando  
  asfaltature

Appello: volontari 
del verde cercansi

BAGNOLO CREMASCO

Tra i tanti volontari del Comune – cui l’amministrazione 
ogni anno ‘regala’ una giornata di festa presso la materna 

comunale – spazio oggi, a quelli che si occupano del verde, 
chiamati appunto, ‘Volontari del verde’.  Con passione met-
tono il loro tempo a disposizione per la pulizia del verde pub-
blico. 

Il gruppo, seppur ancora molto attivo, annovera tra i suoi 
componenti persone che da tanto tempo svolgono questa atti-
vità e diventa ora necessario incentivare l’importanza di nuo-
ve adesioni. Per certi lavori non si è mai in troppi! 

Cittadini e associazioni sono invitati a collaborare (gratu-
itamente) per il mantenimento e il decoro delle aree verdi. 
L’appello a partecipare, dalle pagine del giornalino dell’am-
ministrazione ‘Bagnolo Informa’ di fine anno, è indirizzato 
a tutti. Chi fosse interessato può lasciare la propria adesione 
all’Ufficio Segreteria del Comune e sarà ricontattato nel giro 
di breve tempo. 

“Ma il nostro impegno deve andare oltre: è anche quello 
di coinvolgere le scuole non solo una volta all’anno con la 
giornata ecologica promossa in sinergia con Scs ‘Rifiutando’, 
ma con un’educazione a svolgere un servizio di volontariato 
dedicato all’ambiente e alla natura che ci circonda”, afferma-
no dal municipio. 

Non da ultimo, la considerazione che il verde è patrimonio 
di tutti: non è un caso che da questo ambito si riparta per ri-
lanciare un servizio di volontariato giovane e attivo, che possa 
guardare al futuro. “Nostro dovere è quello di amministrare. 
Per quanto ci riguarda, possiamo assicurarvi, alla fine di que-
sto anno di importante lavoro, che il nostro impegno è stato 
sempre massimo e costantemente finalizzato al bene comune. 
La nostra speranza è che segni di ripresa possano essere avver-
titi anche da tutti i nostri concittadini e famiglie, all’interno di 
una comunità che vogliamo sempre ‘viva’ e coesa grazie al la-
voro di tutti, amministratori pubblici, uffici comunali, volon-
tari di tutti i gruppi, istituzioni religiose e varie associazioni”, 
riflette il primo cittadino.

L’augurio è che il nuovo anno aumenti ancor più, se pos-
sibile, lo spirito di coesione e solidarietà che anima il paese.

Dall’alto: il municipio di Bagnolo,
i lavori alla salita Santo Stefano

e il sindaco Doriano Aiolfi
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di LUCA GUERINI

Dal punto di vista delle opere e dei ser-
vizi sociali, il bilancio di metà man-

dato della Giunta Lupo Stanghellini è più 
che positivo. Davvero tanti sono i progetti 
realizzati dall’amministrazione capeggia-
ta dal sindaco a capo de-
gli Uniti e attivi. Non sono 
mancati momenti difficili e 
difficoltà a causa di tagli dei 
contributi statali (o meno) 
e della cospicua riduzione 
dei trasferimenti dallo Sta-
to. Anche gli oneri hanno 
lasciato a desiderare, ma chi 
è al governo, ripercorrendo 
quanto fatto nel 2017 può 
essere più che soddisfatto. 

“Il Comune è la casa di tutti per cui ri-
tengo che sia giusto dare riscontro ai cit-
tadini di quanto fatto nel dettaglio”, affer-
ma il sindaco. “Dalla realizzazione della 
sala mensa, che ai noi tutti è costata circa 
90.000 euro (sulla nostra pelle abbiamo 
imparato che alle promesse del Governo 
non sempre seguono i fatti), all’asfaltatura 

di via Cattaneo e di via De Gasperi, dal 
rifacimento dell’impianto di illuminazione 
dei campi da gioco presso il centro sporti-
vo all’impianto di videosorveglianza, che, 
di fatto, ha blindato il paese mediante il 
monitoraggio 24h/24h delle vie d’accesso; 
contribuisce a ciò anche l’acquisto di una 

nuova vettura per la Polizia 
municipale: entrambi i pro-
getti hanno avuto un finan-
ziamento regionale”. 

Inoltre l’amministrazione 
comunale ha risanato il de-
bito derivante dal mancato 
pagamento della Tari in soli 
due anni, acquistato una 
nuova caldaia per la palestra 
con un impegno finanziario 
di ben 35.000 euro, operato 

una profonda manutenzione della palestra 
comunale in occasione dell’avvio di una 
nuova gestione della stessa e posato nuovi 
giochi al parco Unità d’Italia (per quanto 
concerne l’elettrificazione del cancello di 
apertura, i lavori sono in via di ultimazio-
ne, ndr).

S’è pensato anche al tetto dei vecchi spo-

gliatoi presso il centro sportivo, alla rea-
lizzazione dell’uscita di sicurezza presso le 
scuole elementari, all’installazione di due 
defibrillatori, alla posa di panchine nel ci-
mitero e sulle vie Garibaldi e Matteotti e a 
altri interventi attesi. “Presso l’area feste 
c’è stata la realizzazione di un’ulteriore 
uscita di sicurezza e l’adeguamento degli 
impianti: tali importanti lavori si sono resi 
necessari a seguito di prescrizione vinco-
lante della Commissione di Pubblico Spet-
tacolo”. 

Diverse anche le manutenzioni stra-
ordinarie a scuole (ogni anno il Comune 
destina a tale capitolo oltre 75.000 euro), 
palestra, cimitero, ecc. “Il contenzioso 
aperto con il fallimento della società, che 
ha edificato il Comune, è stato chiuso con 
il riconoscimento a nostro favore di un cre-
dito di 20.000 euro – afferma ancora Lupo 
Stanghellini –. Nell’interesse comune sono 
stati rivisti anche tutti i contratti di appal-
to in scadenza e abbiamo ottenuto diversi 
risparmi o a parità di costo l’esecuzione di 
opere in più”.

Il 2018, insomma, parte sotto buoni au-
spici.

“ABBIAMO
FATTO MOLTO

IN TANTI
SETTORI. MA IL 
GOVERNO...”

BILANCIO DI METÀ MANDATO
DEL SINDACO LUPO STANGHELLINI

C’è di che esser
soddisfatti

MONTE CREMASCO

Anche nell’anno appena inco-
minciato, del trasporto disabi-

li e anziani del Comune di Spino 
d’Adda se ne occuperà la ’Solida-
rietà’ onlus, associazione locale 
che ha incominciato a muovere i 
primi passi nel 2004, svolgendo nel 
corso degli anni svariate attività, 
anche in collaborazione con l’am-
ministrazione comunale,  soprat-
tutto a sostegno di chi è più in dif-
ficoltà di altri. Il servizio trasporto, 
che gestirà, attraverso l’impegno 
di volontari motivati, nel biennio 
’18-’19 è rivolto proprio a cittadini 
diversamente abili e che attraversa-
no difficoltà di natura economica, 
impossibilitati a raggiungere centri 
medici, case di cura, ospedali di 
Crema, Rivolta, Lodi, Treviglio. 

Il servizio viene garantito anche 
ai non più giovanissimi che non 
hanno a disposizione un mezzo 
proprio.

‘La Solidarietà’, con l’accordo 
appena raggiunto con la compa-
gine amministrativa guidata dal 

sindaco Luigi Poli alle medesime 
condizioni del biennio precedente, 
continuerà a svolgere una attività 
universalmente apprezzata, met-
tendo a disposizione quattro vei-
coli, di cui tre di proprietà e uno 
in comodato d’uso col comune. 
In cambio riceverà un rimborso 
di 0,325 euro per ogni chilometro 
percorso.

Chi ha la necessità di usufruire 
del trasporto realizzato da questa 
associazione, è chiamato a pre-
notarlo rivolgendosi direttamente 

ai responsabili di questa realtà di 
volontariato oppure all’ufficio Ser-
vizi Sociali del Comune.

‘La Solidarietà’, che è stata co-
stituita col “desiderio di collabora-
re per rendere il nostro paese più 
vivibile, principalmente per dare 
una motivazione a tanti pensionati  
a essere parte attiva della Comu-
nità”, nel corso dell’anno manda 
avanti diversi progetti e guarda con 
particolare attenzione alle persone 
e famiglie bisognose.

AL

Nella foto di repertorio uno scorcio del centro di Spino d’Adda

SIGLATO
L’ACCORDO

TRA L’ENTE LOCALE
E LA ONLUS CHE 
VUOLE UN PAESE
VIVIBILE PER TUTTI

SPINO D’ADDA

Comune e trasporti, 
questione di Solidarietà

MONTE CREMASCO: nuove luci sul paese

PALAZZO PIGNANO: black out e dimissioni

Pochi giorni fa la Giunta Comunale, al pari di altri 18 Co-
muni del Cremasco, ha approvato la gara d’appalto per il 

rifacimento dell’intero impianto di illuminazione pubblica e i 
relativi lavori avranno avvio quest’anno, qui come altrove: in tal 
modo non solo sarà riqualificato tutto l’impianto comunale, ma 
verranno anche servite zone del paese sino a questo momento 
sprovviste di illuminazione pubblica. Lo assicura il sindaco nella 
comunicazione d’inizio anno indirizzata ai residenti.

“Sempre nell’anno entrante l’amministrazione ha intenzione 
di realizzare anche altri progetti nell’interesse della comunità e 
non appena possibile ne daremo riscontro”, dichiarano dal pa-
lazzo comunale. Bene così.

LG

Dopo le scintille con l’assessore ai Lavori pubblici Pietro Ros-
si (in merito al black out delle luci in centro a Scannabue 

e per il cancello del cimitero della stessa frazione aperto nella 
notte per un guasto, argomento che ha animato anche le forze 
politiche locali, ndr), Fiorenzo Luppo, un passato da consigliere, 
nei giorni scorsi s’è dimesso dalla Commissione comunale che 
segue proprio l’abitato di Scannabue. La decisione è stata comu-
nicata con un breve scritto al vicesindaco Virgilio Uberti, che 
aveva convocato l’assemblea.

La Giunta guidata dal sindaco Rosolino Bertoni, dunque, do-
vrà trovare ora un sostituto quale referente per Scannabue: la 
commissione ha ruolo consultivo e intende trattare le problema-
tiche della frazione.

LG

Pro Loco, Strepparola 
Commissario ad acta

PANDINO

Giuseppe Strepparola, 
consigliere regionale 

dell’UNPLI (Unione Nazio-
nale Pro Loco Italiane), è 
stato nominato Commissario 
ad acta, ai sensi dell’articolo 
18 dello statuto regionale, in 
merito al commissariamento 
della Pro Loco di Pandino 
in seguito alle dimissioni del 
Consiglio direttivo avvenuto 
alcuni mesi fa. “Speriamo 
che si riesca a sanare la ferita 
aperta da un po’ di tempo. 
Cercherò la collaborazione 
dell’attuale presidente, dimis-
sionario, Maria Tupputi e mi 
auguro che la questione venga 
risolta nel migliore dei modi e 
che tanti pandinesi si avvicino 
di nuovo all’associazione”.

“L’amministrazione 
comunale segue la  vicenda 
con interesse – riflette la vice 
sindaco Carla Bertazzoli – 
perché stiamo parlando di 
una realtà importante”. Pur 
dimissionario “già in tarda 
primavera, il nuovo Consiglio 
direttivo si era adoprato per 
la riuscita della festa di Santa 
Marta di fine luglio e in occa-
sione della sagra  di ottobre”, 
spiega la Bertazzoli. E ora 
la questione è nelle mani del 
commissario.

“In riferimento al verbale 
del Collegio dei Probiviri, 
nella sua riunione del 5 
dicembre scorso e a quanto 
successivamente deliberato 
dal Consiglio di Amministra-
zione del Comitato Regionale 
UNPLI, durante la seduta del 
12 dicembre 2017, in merito 
al Commissariamento della 
Pro Loco di Pandino, è stato 
nominato un Commissario ad 
Acta”, che “dovrà promuove-
re la nuova raccolta di adesio-
ni e richieste di partecipazio-
ne alla Pro Loco di Pandino. 
Per il solo periodo del Com-
missariamento sarà possibile 
ripristinare le cariche elettive 
con la partecipazione e la 

votazione di tutti i soci iscritti 
entro il 31 gennaio 2018 e 
non sarà richiesto un periodo 
minimo di anzianità associa-
tiva nel tempo del Commissa-
riamento”.  Il  Commissario 
ad Acta dell’UNPLI Lom-
bardia, Strepparola quindi, 
nel mese di febbraio prossimo 
comunicherà la futura data di 
convocazione dell’Assemblea 
elettiva della Pro Loco di 
Pandino che dovrà comunque 
essere fissata entro il mese di 
marzo 2018. “Dovrà, inoltre, 
seguire tutte le operazioni 
necessarie per l’elezione delle 
cariche elettive e sovrinten-
dere all’ordinaria ammini-
strazione della Pro Loco di 
Pandino, in collaborazione 
con il dottor Raffaele De 
Spirito, consulente Fiscale 
dell’UNPLI Lombardia.

Il Commissario ad Acta 
chiederà, all’attuale Presiden-
te della Pro Loco di Pandino, 
Maria Tupputi, la necessaria 
collaborazione per il passag-
gio delle consegne al nuovo 
Consiglio di Amministrazio-
ne e resterà in carica fino al 
31 marzo 2018, data entro 
la quale dovranno essere 
concluse tutte le operazioni 
sopra richiamate”.  Ottimista? 
“Speriamo bene”, chiosa 
Strepparola.

AL

Avevamo dato notizia dei canali di scolo e della coper-
tura sottratti dalla ‘banda del rame’ presso il cimitero 

di Scannabue. Un fatto indecoroso, cui è seguita nei gior-
ni scorsi una buona notizia. “Abbiamo dato mandato alla 
Polizia Locale di controllare le im-
magini notturne dei varchi elettroni-
ci  comunali e in effetti una targa ci 
ha insospettito, tanto da segnalarla 
ai carabinieri di Pandino, presso i 
quali avevamo sporto denuncia”, 
spiega l’assessore ai Lavori pubblici 
Pietro Rossi. L’auspicio è che la se-
gnalazione possa davvero contribui-
re a scoprire i malviventi o almeno 
a possa dare impulso alle indagini 
del Cc. 

Ricordiamo che nel Comune di 
Palazzo Pignano sono attivi nove 
varchi elettronici: segnalano macchine non in regola, senza 
assicurazione, con revisione scaduta e se collegati al centro 
nazionale anche se l’auto in questione risulta rubata. Il la-
voro di screening della Polizia locale stavolta potrebbe aver 
dato i frutti sperati. “Lo speriamo, si tratta del secondo fur-
to in pochi mesi”, il commento finale di Rossi.

Luca Guerini

PALAZZO PIGNANO
Banda del rame nel mirino

SCANNABUE: presepe vivente

Fino all’Epifania è 
visitabile a Scanna-

bue il Presepe vivente, 
celebre per la sua parti-
colarità e anche perché 
in passato oggetto di 
critiche e contestazio-
ni. 

L’allestimento si tro-
va a fianco del cimitero 
e ogni anno (anche per 
questa edizione 2017-
2018), è apprezzato da 
grandi e piccini, che nu-
merosi si recano in visi-
ta da tutto il territorio 
cremasco. 

È stato realizzato dal-
la Fazenda Rocco che ha posato nei giorni scorsi un car-
tello per segnalarlo, cartello che subito ha fatto il giro del 
web: infatti l’autore ha scritto ‘Presepe vivente al cimitero 
di Scannabue’, scatenando ilarità e commenti ironici in fa-
cebook e nei social. 

A parte ciò, nei padiglioni collegati da passerelle, i visi-
tatori possono vedere diversi animali tra luci, luminarie, 
alberi di Natale e il classico falò. 

Dromedari, cammelli, lama, asini, capre, pecore a altre 
specie provenienti da tutto il mondo ‘pascolano’ intorno 
alla Natività. Una cosa è certa, il presepio scannabuese 
contribuisce senz’altro a creare l’atmosfera natalizia e 
permette ai bambini di vedere animali esotici o meno da 
molto vicino.

Il municipio di Monte Cremasco

Giuseppe Strepparola
e il castello di Pandino

Pietro Rossi

Animali nei recinti al cimitero 
della frazione di Scannabue 
(foto di repertorio)
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di LUCA GUERINI

Analizzando il Piano triennale delle 
opere pubbliche 2018-2020, adotta-

to di recente dalla Giunta, si evince che 
per l’amministrazione comunale cremo-
sanese l’anno appena avviato non sarà 
certo di riposo. Certo la 
premessa è sempre la stes-
sa: risorse permettendo.

Partiamo dalle opere 
‘minori’: sono quattro 
gli interventi previsti da 
chi al governo del paese 
e tutti comunque di un 
certo rilievo: innanzitutto 
la costruzione di nuovi lo-
culi al cimitero comunale 
per un importo fissato in 
50.000 euro, derivanti in parte da risorse 
proprie e in parte dal contributo di priva-
ti. L’opera è calendarizzata per aprile. Il 
Comune provvederà nuovamente a una 
richiesta di manifestazione d’interesse 
per i cittadini. Per centrare l’obiettivo 
servono risorse certe.

Con 20.000 euro (soldi propri e contri-

buti), il sindaco Raffaele Perrino e la sua 
squadra provvederanno anche al poten-
ziamento dell’impianto di videosorve-
glianza: a ciò si lavorerà d’estate, in giu-
gno. “In paese sono già stati posizionati 
i varchi elettronici e la strada provinciale 
è già monitorata. Intendiamo, però, po-

sizionare almeno altre 
quattro telecamere: agli 
accessi da Trescore Cre-
masco e Crema e in zone 
‘sensibili’ come la scuola-
cortile retrostante del mu-
nicipio e in via Mazzini 
per controllare la piazza 
della chiesa e l’ingresso 
principale del Comune. 
Stiamo consultando tec-
nici e ditte per dei parrei 

preventivi”, spiega il primo cittadino.
Nello stesso mese si penserà alla crea-

zione degli orti sociali con un budget di 
10.000 euro. Per settembre 2018, infine, 
è in calendario il rifacimento dell’asfal-
tatura e la posa della segnaletica oriz-
zontale di marciapiedi e diverse zone 
del paese. Anche qui un investimento 

da 20.000 euro. Queste due ultime ope-
razioni saranno finanziate con mezzi 
propri. 

Per il 2019 la tabella riassuntiva par-
la di acquisizione di beni immobili/
interventi sul patrimonio comunale per 
35.000 euro, mentre nel 2020 è per ora 
fissata la sistemazione dell’area attrez-
zata comunale di via Della Bassa con 
60.000 euro. Anche in tal caso risorse 
permettendo.

Non meno corposo, nel 2018, l’im-
pegno nel campo delle opere pubbliche 
più importanti come sforzo economico 
e progettuale. Con 320.000 euro l’am-
ministrazione intende eseguire lavori di 
manutenzione straordinaria con isola-
mento termico, sostituzione serramenti 
e adeguamento degli impianti per messa 
a norma della scuola elementare ‘Spini’. 
“La fonte di finanziamento sono risorse 
delle nostre casse comunali e contributi 
da qualche ente. Solo con le nostre for-
ze non sarebbe possibile agire. Ci stia-
mo lavorando e sono in corso incontri 
con ingegneri e architetti per pianificare 
bene le cose. Non sarà una passeggiata”, 

chiarisce ancora il primo cittadino. 
Nel 2019 nel Piano triennale è segnata 

la realizzazione del tratto di strada bre-
tella lato nord, che costerà  alle casse co-
munali 140.000 euro.

Infine il 2020, dove è prevista la rea-
lizzazione di spazi comunali per attività 
sportive (campo da tennis a calcetto) con 
160.000 euro d’investimento.

Perrino prima di chiudere la propria 
esperienza nelle vesti di sindaco intende 
lasciare il segno e portare a termine ope-
re attese e necessarie.

NEL TRIENNALE
SPAZIO ANCHE

ALLE
STRUTTURE
SPORTIVE

TRA GLI INTERVENTI SIGNIFICATIVI
QUELLO ALLA SCUOLA ‘SPINI’

Opere pubbliche
Piano faraonico

CREMOSANO

CASTELLEONE: si è spento Lucio Fiori

ROMANENGO: la Befana alla Vezzoli

PIERANICA: buon anno senza botti

CREMASCO: pronto soccorso per animali

PALAZZO PIGNANO: raccolta rifiuti

Castelleone in lutto per la scomparsa di Lucio Fiori, papà 
del sindaco Pietro. L’insegnante si è spento nella notte tra 

martedì e mercoledì. Con lui se ne va un pezzo di storia del pa-
ese che ‘il maestro’ ha servito come 
docente e come amministratore 
pubblico. Tante generazioni di ca-
stelleonesi sono cresciute con i suoi 
insegnamenti. Molte realtà del paese 
hanno da lui ricevuto attenzione in 
qualità di assessore e vicesindaco, ma 
ancor prima come uomo che per 44 
anni ha aiutato la sua amata città a 
‘diventare migliore’. 

“Se n’è andato pronunciando, fin 
quando ha potuto col filo di voce ri-
masta: É così bella la vita...”, sono le 
parole che il figlio Pietro, unito nel 
dolore al fratello Enrico, alla sorella Mary e alla mamma, ha po-
stato sui social comunicando l’addio al papà al quale la famiglia 
è sempre stata vicino sino all’ultimo.

La notizia ha destato profondo cordoglio in paese. Lucio Fiori 
è stato persona conosciuta e stimata per la preparazione e gli 
affabili modi di fare. Ieri il borgo gli ha tributato l’ultimo saluto.

Befana targata Avis, Aido, Admo a Romanengo domani, sa-
bato 6 gennaio. Le tre associazioni porteranno gli auguri nel 

giorno dell’Epifania, a chiusura delle festività natalizie, alla casa 
di riposo ‘Vezzoli’. Il via alle 14.30 con Miss Mary e canti e balli 
in compagnia degli ospiti. Alle 15.30 è previsto l’arrivo della Be-
fana, straordinariamente accompagnata da Babbo Natale.

L’invito alla partecipazione è esteso a tutti.

Anche nel Comune di Pieranica è stato un ultimo giorno 
dell’anno senza fuochi artificiali e botti. Infatti il 28 dicem-

bre il sindaco Valter Raimondi ha provveduto a emanare un in-
vito a tutti i cittadini a non effettuare la consueta cerimonia dei 
petardi di fine anno. “Oltre il perdurare della situazione di in-
quinamento atmosferico nell’aria che respiriamo – aveva scritto 
il primo cittadino nell’avviso – e che i fuochi accentuerebbero, è 
da considerare anche la tutela della sicurezza e l’incolumità di 
persone e animali. Buon anno senza botti!”.		       LG

Attività di pronto soccorso per animali feriti o malati. In at-
tesa degli esiti del bando per l’assegnazione di tale delicata 

attività, l’Ast Val Padana ha reso noto l’elenco delle strutture 
sanitarie dove rivolgersi (dal 22 dicembre scorso) in caso di in-
tervento urgente: Dott.sa Federica Mainardi ad Annicco, Clinica 
Veterinanria Vittoria a Calvatone e per Crema e territorio crema-
sco lo Studio associato veterinario Bettinelli e Gatti di via Stazio-
ne 16 in città, tel. 0373 259075, oppure 347.82 63 093.

Mentre sul sito web comunale è presente il calendario dei pri-
mi sei mesi del 2018 della raccolta differenziata operata da 

Scs, l’amministrazione Bertoni informa che nel mese di gennaio 
la raccolta della carta avverrà come nel mese di dicembre appena 
lasciato alle spalle. Ovvero nel capoluogo Palazzo Pignano e nel-
le frazioni di Cascine Gandini e Cascine Capri la prima domeni-
ca del mese (il 7 gennaio), a Scannabue l’ultimo sabato del mese 
(il 27 gennaio). 				                        LG

Novità nel settore tra-
sporti pubblici per il 

Comune di Campagnola 
Cremasca. Autoguido-
vie avvisa l’utenza che 
a decorrere dal lunedì 8 
gennaio di questo nuovo 
anno, in via sperimen-
tale e provvisoria, verrà 
istituita nel periodo sco-
lastico la nuova corsa: 
14:20 Piazzale Sraffa - 
Campo di Marte - Uni-
versità - Campagnola 
Cremasca.

Ricordiamo che fino 
al giorno prima, ovve-
ro domenica 7 gennaio, 
sarà in vigore un orario 
‘particolare’, valido solo  
nelle settimane di  chiu-
sura delle scuole superio-
ri cittadine.

A decorrere dalla gior-
nata di lunedì 8 gennaio 
riprenderanno anche gli 
altri orari del servizio 
‘lunedì-venerdì’ inverna-
le scolastico.

LG

Campagnola
Cremasca

Novità
trasporti
da Agi

Goldoni in scena. Tratto dalla più famosa commedia del 
drammaturgo/scrittore veneziano, La Locandiera, è l’alle-

stimento che la com-
pagnia El Turass-
Teatrovare metterà in 
scena sabato 13 gen-
naio alle 21 al Cine-
teatro Giovanni Pao-
lo II di Castelleone.

Mirandolina e la 
sua locanda al centro 
dell’atto unico il cui 
adattamento è sta-
to curato da Mario 
Pedrinazzi. Amori, 
sollazzi e raggiri, in 
questa commedia che avrà quale voce narrante quella di Laura 
Zeliani e come interpreti Serena Bianchessi, Marialuisa Bi-
gnardi, Alfredo Farinelli, Stefano Nanni, Gianfranco Oneda, 
Mario Pedrinazzi, Angela Tolotti e Domenico Zecchini. I co-
stumi sono curati da Giancarla Vaghetti, le luci da Gianmario 
Beccaluva, l’audio da Cristina Brocca, con la collaborazione 
alle musiche della GV Band di Castelleone.

L’appuntamento è fissato per le 21 di sabato 13. Biglietto di 
ingresso 8 euro, ridotto 5 euro. Per informazioni e prenotazio-
ni 366.4986371.					           Tib

CASTELLEONE
La Locandiera de El turass

ROMANENGO: Bressanelli canta De André

Quello tra Gio Bressanelli e l’Anffas di Crema è un legame 
speciale. Un’amicizia vera che trova una delle sue più si-

gnificative forme d’espressione nelle serate che il cantautore 
cremasco dedica alla raccolta fondi per i progetti dell’associa-
zione cittadina. 

In questo solco si inserisce ‘Bressanelli canta tutto De An-
dré’, serata musicale in programma presso il teatro Galilei di 
Romanengo giovedì 11 gennaio alle 21. Insieme a Mattia Man-
zoni, Francesco Guerini e Paolo Simonetti, Bressanelli offrirà 
la sua interpretazione, vera, del repertorio di ‘Faber’. Una sera-
ta il cui ricavato, 10 euro il biglietto d’ingresso, andrà a favore 
del progetto ‘IoAbito’ dell’Anffas Crema, teso a realizzare una 
situazione di vita indipendente per persone con disabilità in 
una struttura ‘protetta’ acquistata dall’associazione.

La serata è promossa da Comune, associazione ‘Eppurquel-
sogno’, ‘Il canto del cucù’ e, appunto Anffas.

Tib

Come noto il Piano triennale 
del lavori pubblici 2018-2020 

si concentrerà sul centro sportivo 
di viale De Gasperi. Un’area che 
negli intenti dell’amministrazione 
leghista guidata da Angelo Barbati 
potrebbe diventare polo attrattivo 
anche per gli sportivi dei Comuni 
limitrofi.

Per il primo anno sono previsti 
il secondo lotto della riqualifica-
zione con la realizzazione della 
seconda porzione della nuova 
struttura bar-ristorante e la rea-
lizzazione di una struttura poli-
valente (spese totali per 339.479 
euro). La Giunta ha sempre 
desiderato aumentare gli sport 
praticati in paese per allargare il 
numero dei praticanti. Al 2019 
la tabella di marcia ha inserito 

un’altra struttura per vari sport 
(comprese discipline per i disabili 
(120.000 euro il costo previsto), 
ma coperta, mentre nel 2020 è 
stata messa in programma la rea-
lizzazione del parcheggio per l’u-
tenza del centro sportivo stesso. 
Una scelta, questa di spostare la 
creazione del parcheggio alla fine 
dei lavori, che era stata criticata 
dalla minoranza consigliare de-
gli Uniti per Trescore. In Consiglio, 
fin dall’annuncio delle opere, l’ex 
sindaco Giancarlo Ogliari aveva 
suggerito di realizzare prima il 
parcheggio e dopo i campi, repu-
tando questa la logica migliore.

Intanto, è dei giorni scorsi, inve-
ce, la determina con cui la Giunta 
ha approvato i lavori di realizza-
zione della tribuna presso il cen-

tro sportivo comunale. Sì dunque 
al progetto definitivo-esecutivo 
dell’ingegner Fabio Bettinelli dello 
studio tecnico associato Studio71. 

L’intervento è finanziato con 
fondi propri del Comune per un 
totale, tra forniture, posa e oneri di 
sicurezza di 69.000 euro, cui van-
no aggiunte altre spese tecniche e 
di collaudo. La tribuna in sé coste-

rà poco meno di 40.000 euro. Tre 
le fasi di lavorazione: opere edili di 
demolizione dell’esistente e predi-
sposizione della platea; fornitura 
tribuna metallica; montaggio della 
stessa. Una miglioria, quella della 
tribuna, che l’amministrazione co-
munale ha deciso di realizzare an-
che per ragioni di sicurezza.

LG

Il centro sportivo di Trescore Cremasco, zona campo da calcio

TRESCORE CREMASCO

Il Comune si concentra 
sul centro sportivo

Il sindaco 
Raffaele 
Perrino
e il Comune 
di
Cremosano

El Turass in una piéce
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di ANGELO LORENZETTI

Col ‘Christmas cup’ bene organizza-
to dalla USD Pianenghese, torneo 

con protagonisti Pulcini e frequentanti 
le scuole Primi Calci, giunto alla sesta 
edizione, è stato completato il program-
ma Insieme si può. Un 
aiuto col cuore, serie di 
iniziative per la raccol-
ta fondi promossa da 
amministrazione co-
munale, associazioni, 
gruppi, comitati. Mani 
tese verso le comunità 
colpite da calamità na-
turali: la vicina Cam-
pagnola Cremasca (per 
un lungo periodo, dal 
1927 al 1953,  Pianengo, Cremosano e 
Campagnola costituivano un sol comu-
ne ndr) in primis, per i danni provocati 
dalla tromba d’aria del 6 giugno scorso 
all’edificio della scuola materna, ma 
anche per Appignano del Tronto. 

La manifestazione di calcio, svolta-
si in palestra da giovedì a sabato della 

scorsa settimana, vissuta con entusia-
smo dai protagonisti, ma anche in tri-
buna da un folto e caloroso pubblico, ha 
visto in azione baby calciatori delle an-
nate 2012, 2010, 2009, 2008 di ben 16 
squadre, che senz’altro si ritroveranno 
anche il prossimo anno.  “Ancora una 

volta il torneo ha tenu-
to fede alle aspettative 
coinvolgendo non solo 
tante nidiate di bam-
bini, ma anche tanti 
appassionati, che si 
sono divertiti  e hanno 
trascorso così alcune 
ore in un clima diste-
so e sereno”, riflette il 
sindaco Roberto Bar-
baglio, che l’ha seguito 

da molto vicino. 
Amministrazione comunale, com-

mercianti, associazioni, comitati, che 
hanno predisposto una serie di inizia-
tive, sicuri di incontrare il favore della 
popolazione e ottenere nuovamente 
risposte significative dal paese come 
nel 2016, tracceranno il consuntivo nei 

prossimi giorni, ma “i risultati ottenu-
ti nei vari momenti sono davvero inte-
ressanti”. Il frutto della generosità dei 
pianenghesi del 2016 è stato devoluto a 
favore dei terremotati del centro Italia, 
precisamente ai comuni di Appignano 
del Tronto (1.800 abitanti della provin-
cia di Ascoli Piceno): ha consentito di 
attrezzare una nuova area giochi e di 
Amatrice, Comune laziale della provin-
cia di Rieti. 

Diverse le iniziative realizzate in 
questi mesi del 2017, dalla degustazio-
ne del classico piatto dei ‘salamini dei 
morti’, alla castagnata benefica orga-
nizzata come sempre dal comitato per 
‘i bambini di suor Elvira’: “Come lo 
scorso anno, la nostra amata religiosa, 
sempre in stretto contatto con Togo e 
Costa d’Avorio, ha deciso di rinunciare 
al ricavato della manifestazione”; dalla 
vendita di torte in occasione della gara 
autunnale della scuola di karate, la Tai-
ji Kase Karate di Pianengo a quella dei 
tortelli organizzata dal ‘comitato sa-
gra’; dalla serata a base di ‘amatriciana’ 
svoltasi in oratorio: attorno a tavoli im-

banditi si sono ritrovati in 200 circa al 
pomeriggio con Babbo Natale al centro 
giovanile parrocchiale.

Col  torneo di calcio della scorsa set-
timana il programma è stato completa-
to “e nei prossimi giorni ci ritroveremo 
per il consuntivo. Si passerà quindi alla 
consegna dei fondi”.

TANTI GLI EVENTI 
PROMOSSI

PER RACCOGLIERE
FONDI PER

CAMPAGNOLA

L’INIZIATIVA CON PROTAGONISTI I BABY
CALCIATORI HA CHIUSO ‘INSIEME SI PUÒ’

Christmas Cup
e l’aiuto è col cuore

PIANENGO

Tra i 20 concorrenti della set-
tima edizione italiana di Ma-

sterchef, programma culinario in 
onda al giovedì sera su Sky, c’è 
anche un giovane cremonese: 
Francesco Rozza.

Classe 1994, nato a Crema, 
vive a Ticengo con la sua fami-
glia. Diplomato nel, non troppo 
lontano 2013, presso il Liceo 
Scientifico “Dante Alighieri” 
della Fondazione Manziana, 
ora, a 23 anni, è uno studente 
universitario: iscritto al corso di 
laurea in Scienze e tecnologie ali-
mentari all’Università Cattolica a 
Cremona. Dal lato sentimentale, 
nella breve presentazione realiz-
zata per il programma, si è defi-
nito “innamoratissimo” della sua 

ragazza Marianna, conosciuta a 
Rayec durante uno scambio cul-
turale. Oltre alla cucina ha altri 
due hobby: il basket e il ciclismo.

La passione per il cibo nasce 
fin da piccolo, quando guardava 
la nonna Pina cucinare. Proprio 
lei è stata la sua prima maestra 

in cucina perchè gli ha insegna-
to una buona parte di quello che 
ora è in grado di fare. Insieme 
ogni anno, a Natale, preparano 
i ravioli.

Con il passare degli anni la sua 
passione per la cucina è cresciu-
ta e da autodidatta ha imparato 

a preparare diversi piatti.  Due 
sono i pezzi forti: le paste fresche 
e il baccalà in infusione con cre-
ma di cocco salato. Si diverte a 
creare nuovi piatti, unendo sa-
pori contrastanti, ma che ben si 
accostano tra loro. Ecco perchè 
definisce la sua cucina sperimen-
tale.

Il ragazzo è giovane, ma sa 
bene cosa vuole nella sua vita. In 
futuro vorrebbe aprire un risto-
rante tutto suo. Ne siamo certi: 
le persone sarebbero pronti an-
che a fare la fila solamente per 
gustare una delle sue creazioni. I 
clienti troverebbero sicuramente 
in menù della buona pasta fre-
sca perchè è ritenuto dal giovane 
un ingrediente importantissimo. 
Dalla cucina, oltre che i piatti, 
uscirebbe anche musica hip pop, 
genere da lui ascoltato mentre è 
intento a creare.

Ieri sera, mentre il nostro gior-
nale andava in stampa, France-
sco è stato protagonista tra i for-
nelli e in Tv.

Comune, assessorato alla 
Cultura, biblioteca comu-

nale ‘R.Schiavini’ di Pianengo, 
organizzano il ‘Viaggio della 
memoria’ a Monaco, KZ Da-
chau, Norimberga dal 28 aprile 
al 1 maggio 2018 (4 giorni, tre 
notti).

“In seguito ad alcune richie-
ste e alla volontà dell’ammini-
strazione comunale di riflettere 
e far riflettere su una tematica 
così delicata, si è voluto orga-
nizzare un ‘Viaggio della Me-
moria’, toccando alcuni luoghi 
significativi della Germania. 
Tutto ciò è stato possibile gra-
zie alla collaborazione dell’as-
sociazione di Reggio Emilia 
denominata proprio ‘Viaggi 

della Memoria’, costituita da 
studiosi di storia del Novecen-
to, appassionati di viaggi, che 
organizzano viaggi della Me-
moria e di studio mettendo a 
disposizione la loro esperienza 
ma, soprattutto, la loro curio-
sità”.

Per conoscere il program-
ma dettagliato è possibile 
contattare la biblioteca civica 
(0373/752227).

Prima della partenza, verrà 
organizzato anche un incontro 
di approfondimento per spie-
gare quali luoghi si visiteranno 
e perché. La quota di parteci-
pazione individuale  oscilla da 
315/340 euro a seconda del nu-

mero di partecipanti (50/40). 
Il viaggio verrà organizzato 
con un numero minimo di 40 
partecipanti. Iscrizioni e ver-
samento caparra di 150 euro 
presso la biblioteca comunale 
entro e non oltre la data del 14 
febbraio 2018. Il  saldo entro il 
mese di aprile.

AL

Francesco Rozza,
tra i protagonisti
della settima edizione
di Masterchef

Dachau, foto di repertorio

SELEZIONATO
PER LE FASI

FINALI
IN ONDA OGNI

GIOVEDÌ
SU SKY

INIZIATIVA
DI COMUNE,
BIBLIOTECA

E ASSESSORATO
ALLA CULTURA.

VIAGGIO A MAGGIO

TICENGO

PIANENGO

Francesco Rozza 
Star a Masterchef

Viaggio della Memoria 
I drammi della Shoah

Domenica (7 gennaio) 
alle 15, l’Auser-Ar-

cobaleno’ di Pianengo, 
invita tutti alla ‘grande 
festa’. Buona musica e 
tombolata gli ingredienti 
del pomeriggio che si svi-
lupperà al centro diurno, 
dove questa associazione 
di volontariato ha sede 
da diversi anni. Nell’oc-
casione  darà il via anche 
al tesseramento 2018.

Il programma di gen-
naio dell’Auser prevede 
il laboratorio ‘passione 
decoupage’ il lunedì po-
meriggio; la ginnastica 
dolce il mercoledì, la 
tombolata a premi il ve-
nerdì. 

Pianengo
‘Grande 

festa
Auser’

Welfare, nuovi servizi 
a favore delle famiglie

SERGNANO

Due nuovi servizi verranno attivati in campo sociale 
nell’anno appena iniziato, per dare le risposte che la po-

polazione si aspetta. Come si ricava dalla relazione dell’asses-
sorato che fa riferimento al sindaco Gianluigi Bernardi, “l’uf-
ficio servizi alla persona è ormai da parecchi anni sempre più 
impegnato nel supporto alle famiglie e alle persone sole e in 
difficoltà a causa delle conseguenze della crisi economica che 
persiste tuttora. Per l’anno 2018 è necessario garantire in con-
tinuità tutte le prestazioni sociali erogate nell’anno 2017, con 
una spesa a carico dell’amministrazione comunale che rima-
ne pressoché invariata”.

Alcuni capitoli all’in-
terno del piano predi-
sposto subiranno dei 
tagli, per altri invece si 
registrerà un incremen-
to di spesa. Il primo cit-
tadino spiega che “dal 
momento che sono stati 
modificati dei progetti 
di presa in carico di nu-
clei seguiti dalla Tutela 
minori si è rilevato ne-
cessario diminuire l’im-
porto relativo alla voce 
‘Affidi/Rette comunità’ 
per incrementare inve-
ce i capitoli riguardanti 
i contributi economici 
straordinari, i contribu-
ti affitto, la quota comu-
ne, l’assistenza domici-
liare minori e servizio incontri protetti”.

Bernardi evidenzia che “in confronto allo scorso anno si 
prevede invece una diminuzione delle entrate a causa dell’ap-
plicazione, a pieno regime, del nuovo regolamento distrettua-
le dei servizi sociali, e dei minori trasferimenti da parte della 
Regione”.

I due nuovi servizi che verranno attivati riguardano “l’as-
sistenza domiciliare educativa adulti, che prevede una com-
partecipazione da parte del nucleo familiare della persona 
assistita come da regolamento vigente e il sostegno affitto 
morosità incolpevole, destinato ai nuclei familiari che nell’ul-
timo anno, a causa di eventi come un licenziamento, un lutto 
e altri motivi ancora, non sono riusciti a pagare con regolarità 
il canone di locazione al proprietario di casa accumulando 
una morosità”.

L’assessorato ai Servizi sociali si adopererà come sempre 
per la riuscita della colletta alimentare, che viene organizza-
ta d’intesa con l’apposita commissione ‘Servizi alla Persona’ 
presieduta da Federica Venturelli e in collaborazione con la 
Caritas locale e alcune associazioni del paese. Anche lo scor-
so anno questa proposta è stata seriamente presa in conside-
razione dai sergnanesi “sintomo – ebbe a dichiarare la Ventu-
relli –, di una maggiore sensibilità dei cittadini alle tematiche 
caritative, di bisogno e povertà”.

AL

Alcuni protagonisti del torneo
e il pubblico presente sulle tribune della palestra

Scorcio di Pianengo

Il sindaco di Sergnano
Gianluigi Bernardi
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Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Ringraziamento
S. BERNARDINO

È stata anche quest’anno un successo la corsa dei piccoli Bab-
bo Natale organizzata dall’Associazione Amici della Scuola di 
San Bernardino che ha devoluto il ricavato appunto alla scuola 
del quartiere. 

Nell’augurare buone feste, i responsabili ringraziano di cuore 
sia tutti coloro che hanno partecipato all’iniziativa, sia Matteo 
dell’Hospital Service, Bassano per i suoi dolci e tutti i commer-
cianti per la loro disponibilità.

CREMA
L’AVULSS, Associazione di volontariato operante alla Casa 

di Riposo Camillo Lucchi e alla Fondazione Benefattori Cre-
maschi, ringrazia l’Associazione Popolare del Territorio per la 
generosa offerta.

CREMA NUOVA: 60 ANNI DI MATRIMONIO!

Giovedì 28 dicembre Elsa Alpiani e Umberto Rossi hanno fe-
steggiato con gioia i 60 anni di vita insieme.

I migliori auguri per ancora tanti anni felice dai figli GianCar-
lo, Tiziana con Roberto e dalla nipote Deborah. Congratulazioni!

MADIGNANO:
BUON COMPLEANNO!

Per la bambina Amina Bou-
garn di Madignano che domenica 
14 gennaio compie 10 anni.

Tanti tanti auguri da chi le vuole 
tanto tanto bene.

OMBRIANO: 80 ANNI DI GIAMBATTISTA BIANCHI!

Complimenti, domani sabato 6 
gennaio, festeggi il traguardo de-
gli 80 anni.

Tantissimi auguri di buon com-
pleanno da tua moglie, dai tuoi 
figli, dal genero e dal nipote Luca.

Congratulazioni!

CERCASI FEDE DA UOMO
alta in oro giallo 

con inciso all’interno 21/07/1973.
È stata smarrita in centro a Crema.

Chi l’avesse trovata
è pregato di contattare il n. 335 5477261

(lauta ricompensa)

Friendly
 A FRANCESCO de “La 

Cà” da semplice agricoltore, 
ormai ti sei fatto un imprendi-
tore: un salto di qualità sia nel 
lavoro che nella tua vita per-
sonale. Nel primo con l’aiuto 
dello zio Federico, nel secondo 
penso sia con l’input di Rober-
ta e di mamma, per la scelta di 
nuovi look più aggressivi este-
ticamente. Auguri per tutto e 
buon compleanno. Stefano B.

 A FRANCESCO RUINI: 
ti ho rivisto dopo tanti anni, 
ma il mio cuore ti ha ricono-
sciuto. Sei diventato ultra mo-
derno, stiloso, anche se sfiori 
gli... anta. Il nuovo look ti fa 
giovanile, sempre bello e più 

aitante pur con leggere brizzo-
lature. Auguri di buon comple-
anno. Genny, N.D.F.

 A MATTIA LAVIZZARI 
che il 9 gennaio compie 4 anni 
“con affetto e tanto amore” 
ti auguro buon compleanno. 
Nonna Carla.

Varie
 VENDO WIRELESS N 

router mod. TL VR941ND per 
cambio compagnia € 20; VEN-
DO MOTOZAPPA 4 tempi, 
ottimo stato, 4 ore lavoro € 200; 
VENDO ANTENNE radioa-
matore cuschcraf R7000 MT8 + 
altre antenne + 25 + 25 mt cavi 
coassiali € 200. ☎ 338 4298042

 VENDO 2 VASSOI di 
peltro da 12 con 8 tazzine e 2 
vasi + 2 portaceneri e una sca-
tola con coperchio a € 150. 
☎ 0373 86262

Abbigliamento
 VENDO STIVALETTI 

bassi in cuoio di pelle nera da 
uomo n. 39-40 praticamente 
nuovi a € 20. ☎ 0373 667389

 Causa numero errato, VEN-
DO PANTOFOLE/SCARPA 
EMANUELA n. 40 da uomo 
colore grigio, con strappo, mai 
indossate ancora in scatola ven-
do a € 10. ☎ 349 6123050

 Vero affare! MANTELLA 
marrone lucido in vero piu-
mino Napapijri, nuova ancora 

etichettata, taglia L. VENDO 
a € 65; GIUBBINO Koan, 
mai usato, in piumino di media 
pesantezza colore rosso-borde-
aux, tg. M/L, VENDO a € 25; 
causa cambio taglia VENDO 
GIACCA TIROLESE in lana 
cotta grigia con applicazioni 
in lana e panno, usata pochis-
simo, tg. S/M a € 35.  ☎ 338 
5917611

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO STUFA A GAS 
di marca MG a € 60. ☎ 0373 
667389

 VENDO CUCINA ad an-
golo completa di elettrodome-

stici Indesit con pensili bico-
lore chiaro-scuro. Due anni di 
vita, praticamente nuova com-
presa di tavolo e 4 sedie, € 750 
trattabili. ☎ 349 4582714

 VENDO TAVOLO ret-
tangolare lungo cm 170, largo 
cm 77, in perfetto stato colo-
ro noce chiaro, della metà del 
900, € 150; VENDO COMÒ 
fine ’800 con segreto, ottimo 
stato, cassetti incartati a nuovo 
€ 120. ☎ 035 878400

 VENDO TAVOLO RO-
TONDO con 6 sedie fodera-
te in velluto a € 180; SOG-
GIORNO composto da divano 
a due posti e due poltrone per 
tavolino vendo a € 250; AR-
MADIO A 6 ANTE color noce 
vendo a € 350; ARMADIO 

A 3 ANTE vendo a € 150; 
LAMPADARIO in ottone con 
6 punti luce VENDO a € 120. 
☎ 388 1733265

Oggetti smarriti/ritrovati
 Sabato 9 dicembre, nel 

piazzale del parcheggio del 
Famila, è stato SMARRITO 
UN ORECCHINO a cerchio, 
d’oro. Chi l’avesse trovato può 
gentilmente chiamare il n. 349 
7458137. Grazie in anticipo!

 Un paio di mesi fa, presso 
la piscina comunale di Crema, 
è stata SMARRITA UNA CA-
TENA D’ORO da uomo di 
grande valore affettivo. Chi 
l’avesse ritrovata può contatta-
re il n. 0373 202805

CAPERGNANICA/OMBRIANO: 90 ANNI
BUON COMPLEANNO NONNO AGOSTINO!

Giovedì 4 gennaio il signor 
Agostino Bellandi è arrivato al 
traguardo dei 90 anni.

La moglie, i figli con le rispet-
tive famiglie, i nipoti e il piccolo 
Boeze gli fanno ancora tanti affet-
tuosi auguri e si uniscono a lui per 
festeggiarlo. Auguri! Auguri!

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo

Azienda cremasca di carpenteria in ferro e acciaio inox
e produzione serramenti in alluminio CERCA OPERAI QUALIFICATI

 · Carpentiere/saldatore con conoscenza disegno meccanico
 · Serramentista per produzione e montaggio

Inviare curriculum: info@legisnc.it - Tel. 0373 234483

Si richiede la residenza in

CAMISANO e MOSCAZZANO

ricerca
giovani - casalinghe - pensionati
per semplice attività

di distribuzione del settimanale

e la disponibilità del sabato mattina.
☎ 0373 256350 (mattino)

C.R. Transport srl di Crema

ASSUME per ampliamento organico

N. 1 AUTISTA CON PATENTE “CE”
con esperienza nella movimentazione industriale

con autoarticolati e autotreni con gru retrocabina.

☎ 0373 250713 Fax 0373 252717 E-Mail: info@crtransport.it

• n. 2 posti per operai del ver-
de/giardinieri per azienda settore 
del verde a pochi km da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrativa/o per società di 
servizi di Crema
• n. 1 posto per impiegato uffi-
cio tecnico - Geometra (appren-
dista) per azienda di serramenti vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per elettricista per 
attività in cantieri per azienda di 
progettazione ed installazione impianti 
elettrici vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista/Im-
piantista per azienda di impianti - Te-
lecomunicazioni
• n. 1 posto per operaio appren-
dista per azienda di impianti idraulici 
vicinanze Crema
• n. 5 posti per operai/e confe-
zionamento prodotti finiti setto-
re della GDO per azienda di confe-
zionamento a circa 15 km a nord di 
Crema
• n. 1 posto per meccanico auto-
veicoli per autofficina a circa 20 km 
da Crema

• n. 1 posto per operaio appren-
dista per azienda metalmeccanica vi-
cinanze Crema
• n. 1 posto per operaio appren-
dista per azienda di meccanica di 
precisione zona di Fara Olivana con 
Sola (Bg)
• n. 1 posto per addetto accet-
tazione clienti per riparazioni 
veicoli presso autofficina zona Crema
• n. 2 posti per operatori mac-
chine utensili CNC per azienda me-
talmeccanica a circa 10 km da Crema 
direzione Soresina
• n. 1 posto per operaio salda-
tore per carpenteria metallica vicinan-
ze Crema
• n. 2 posti per camerieri di sala 
per ristorante in Crema
• n. 1 posto per camerieri di 
sala ristorante in Crema
• n. 1 posto per aiiuto cuoca per 
spazzio aziendale (gastronomia) a po-
chi chilometri a nord di Crema
• n. 1 posto per cuoco con espe-
rienza per ristorante/pizzeria a pochi 
km fuori Crema (direzione Cremona)
• n. 2 posti per educatore/ice 
professionale per struttura di assi-

stenza terapeurica per minori vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per autista patente 
E + CQC per azienda di trasporti di 
Crema
• n. 1 posto per montatore per 
azienda di produzione macchine uten-
sili vicinanze Crema
• n. 1 posto per installatore/
manutentore impianti termici e 
di climatizzazione per azienda di 
installazione ed assistenza impianti 
termici e di condizionamento di Crema
• n. 1 posto per manutentore 
elettrico per azienda del settore me-
talmeccanico
• n. 1 posto per operaio settore 
elettrico per azienda del settore elet-
trico a circa 20 km da Crema, direzio-
ne Bergamo
• n. 1 posto per operaio smalti-
mento rifiuti per azienda di servizi 
nello smaltimento rifiuti vicinanze Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per perito meccani-
co per azienda lavorazioni metalmec-
caniche
• n. 3 posti addetto produzione 

chimica per azienda vicinanze Cre-
ma
• n. 1 posto per commesso/a 
per vendita articoli telefonia e 
relativi contratti per negozi di 
Crema/Lodi
• n. 1 posto per impiegata com-
merciale segreteria
• n. 1 posto per elettricista addet-
to impianti elettrici
• n. 1 posto per addetta alla 
contabilità per azienda impianti gas 
medicali e tecnici di Crema
• n. 1 posto per addetto a labo-
ratorio chimico controllo qualità 
per azienda settore chimico
• n. 1 posto per addetto ripa-
razione autovetture per officina 
meccanico auto a Crema
• n. 1 posto per addetto/a se-
greteria e centralino per azienda 
commerciale
• n. 1 posto per impiegato/a per 
studio organizzazione manifestazione 
ed eventi
• n. 1 posto per addetto/a se-
greteria per studio di amministra-
zione condominiale e gestione immo-
biliare

CENTRO per IMPIEGO di CREMA
Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it8Proposte di Lavoro

Tribunale Civile e Penale di Cremona - Sezione fallimentare
Fallimento n. 17/2015 COSTRUZIONI CORA SRL

Trescore Cremasco - via Europa 6/C - C.F./P.Iva 01348590199
AVVISO DI SOLLECITAZIONE PER MANIFESTAZIONI DI INTERESSE

La sottoscritta dott.ssa Veronica Grazioli in qualità di Curatore del fallimen-
to sopra indicato, AVVISA
che è in corso la procedura di raccolta di manifestazioni di interesse all’ac-
quisto dei seguenti beni di compendio del fallimento in intestazione:

Il Curatore invita terzi soggetti interessati all’acquisto dei beni sopra de-
scritti a presentare manifestazioni d’interesse entro e non oltre il:

19 gennaio 2018 ore 12,00
Al seguente indirizzo p.e.c. : f17.2015cremona@pecfallimenti.it

Alla proposta dovrà essere allegata copia della contabile di bonifico ban-
cario pari al 10% dell’importo offerto effettuato a titolo di deposito cau-
zionale sul c/c intestato al “Fallimento n.17 Costruzioni Cora srl” avente le 
seguenti coordinate bancarie: IBAN: IT 17 Y 05156 56840 CC 049 000 
6534 - Banca di Piacenza agenzia Crema
Se qualcuno fosse interessato a presentare offerte di acquisto, acquisire 
il Regolamento di vendita o a visionare i beni di cui ai Lotti A) e B) sopra 
descritti è pregato di prendere contatto con il Curatore dott.ssa Veronica 
Grazioli al numero telefonico 331 – 8639678 – ovvero ad inoltrare even-
tuali richieste informative al seguente indirizzo P.E.C. del Curatore  vero-
nica.grazioli@commercialisticr.it

LOTTO DESCRIZIONE VALUTAZIONE PERIZIA

A
Villa a schiera di testa a destinazione 
commerciale adibita a BAR tavola fred-
da. Agnadello (CR) via del Brolo n. 1

Euro 224.000,00

B Area edificabile residenziale in Lottizza-
zione residenziale denominata “FOPPA-
MARCIA”. Agnadello (CR) via Francesco 
Tirloni s.c.

Euro 106.000,00

Signora con esperienza e referenze
CERCA LAVORO COME

ASSISTENZA ANZIANI
presso ospedale o case di riposo, per 

preparare i pasti, stiro, pulizie.
A Crema. ☎ 389 0394561



“Cremona 
Produce”
è in edicola

Con piacere torniamo a se-
gnalare l’uscita nelle edico-

le della rivista annuale Cremona 
Produce che propone un nume-
ro speciale dedicato alla “città 
che cambia”, ovvero alle tra-
sformazione urbanistiche, ma 
anche economiche e culturali, 
di Cremona dagli anni Cin-
quanta a oggi. Si è trattato di 
una sorta di “rivoluzione silen-
ziosa” che ha modificato radi-
calmente l’immagine della cit-
tà con l’insediamento di nuove 
attività o semplicemente con 
la modifica di alcuni luoghi 
o edifici. Una “rivoluzione” 
che ha coinvolto molte città 
italiane che hanno lentamente 
cambiato l’urbanistica di parte 
dei loro quartieri (alcuni sono 
nati, altri si sono trasformati, 
circostanza che si è verificata 
anche a Crema), rispettando 
però, di massima, il centro sto-
rico e tutto ciò che le lega a un 
passato di prestigio che ne può 
valorizzare la storia come pure 
il presente.

Cremona Produce documenta 
una trasformazione veloce at-
traverso un’ampia gamma di 
immagini di ieri e di oggi per 
fissare il ricordo del cambia-
mento. 

L’attenzione si è tradotta in 
servizi che hanno ben appro-
fondito il passaggio di alcune 
zone dal produttivo al residen-
ziale o terziario. 

Quindi supermercati di ieri 

Ultimo weekend festivo: 
andar per mostre... a Milano

di MARA ZANOTTI

Ancora un fine settimana per approfittare, con più tran-
quillità, delle tante mostre nella vicina Milano, una 

meta, quasi un must, per chi, durante le vacanze natalizie, 
voglia impiegare il tempo a disposizione per arricchire il pro-
prio bagaglio culturale, sempre pronto a essere felicemente 
rimpolpato. Palazzo Reale è senza dubbio, una delle sedi 
espositive più gettonate anche dai cremaschi: fare la coda, 
con collaudata pazienza, per accedere alle mostre rientra nei 
‘riti’ delle feste; tra una chiacchierata e l’altra ci si sente quasi 
a casa!

Quest’anno il palazzo che affianca il Duomo propone l’or-
mai celebre Dentro Caravaggio: in mostra le opere del maestro 
seicentesco – e non solo – che rimarrà aperta fino a domenica 
28 gennaio: per la prima volta le tele di Michelangelo Merisi 
– indiscusso artista ‘genio e sregolatezza’ – sono affiancate 
dalle rispettive immagini radiografiche che permettono di se-
guire e scoprire, attraverso un uso innovativo degli apparati 
multimediali, il percorso dell’artista, dal suo pensiero iniziale 
fino alla realizzazione finale dell’opera. 

Sempre fino a domenica 28 gennaio è possibile visitare nel-
le sale degli Arazzi di Palazzo Reale, la mostra Incantesimi. I 
costumi del teatro alla Scala dagli anni Trenta a oggi. Si tratta di 
ventiquattro straordinari costumi, selezionati e restaurati tra 
i numerosi abiti di scena custoditi nei magazzini del Teatro 
alla Scala. L’esposizione, a ingresso gratuito, è suddivisa in 
quattro sezioni tematiche e celebra la storia e l’identità del 
Teatro, dagli Anni Trenta a oggi (orari di visita: lunedì dalle 
ore 14.30 alle ore 22.30; martedì, mercoledì e domenica dalle 
ore 9.30 alle ore 20; giovedì, venerdì e sabato dalle ore 9.30 
alle 22.30).

Imperdibile si presenta anche la mostra Toulouse Lautrec. 
Il mondo fuggevole che concede ancora più tempo per essere 
visitata, rimandendo aperta fino a domenica 18 febbraio. Il 
progetto espositivo è articolato in diverse sezioni tematiche 
e farà scoprire l’importanza artistica del pittore bohémien 
e il fascino delle sue produzioni. Dalla pittura alla grafica, 
con focus che raccontano la sua profonda conoscenza delle 
stampe giapponesi e la passione verso la fotografia. In mo-
stra sono esposti oltre 250 lavori fra cui 35 dipinti, oltre a 
litografie, acqueforti e la serie completa di tutti i 22 manifesti 
realizzati dall’artista francese. 

Vogliamo però suggerire di non perdere una mostra fo-
tografica dal grande impatto giornalistico: James Nachtwey 
Memoria è l’allestimento del pluripremiato fotografo ameri-
cano che rimarrà visitabile fino a domenica 4 marzo. L’espo-
sizione del pluripremiato fotografo americano, considerato 
universalmente l’erede di Robert Capa, propone una rifles-
sione individuale e collettiva sul tema – sempre tristemente 
attuale – della guerra. Il progetto (curato da Roberto Koch e 
dallo stesso Nachtwey) rappresenta una produzione originale 
ed è la più grande retrospettiva mai concepita sul lavoro di 
Nachtwey. 

L’esposizione è la prima tappa internazionale di un tour 
nei più importanti musei di tutto il mondo. Gli orari sono i 
seguenti: lunedì dalle ore 14.30 alle ore 22.30; martedì, mer-
coledì e domenica dalle 9.30 alle 20; giovedì, venerdì e sabato 
dalle ore 9.30 alle ore 22.30.

In corso fino a domenica 4 febbraio anche la mostra Strehler 
fra Goldoni e Mozart. Nel ventesimo anniversario della  scom-
parsa di Giorgio Strehler, la mostra nella Sala delle Cariatidi 
a Palazzo Reale celebra il teatro del noto regista attraverso 
video, fotografie, bozzetti, figurini, elementi di scenografia e 
costumi. Ancora un paio di giorni invece per non perdere le 
mostre in corso al Mudec, sempre di Milano: Egitto. La straor-
dinaria scoperta del Faraone Amenofi II, Klimt. Experience ed Era-
vamo cacciatori di teste. Riti, vita e arte delle popolazioni Asmat, 
in attesa che il Museo delle Culture apra l’attesissima Frida 
Kahlo che rimarrà aperta da sabato 3 febbraio al 3 giugno.

Da tenere d’occhio anche le esposizioni alla Triennale di 
Milano,  alla Rotonda della Besana, al Poldi Pezzoli, all’Am-
brosiana (dove attualmente si svolge la mostra Leonardo: di-
segni di figure e di animali, fino al 15 aprile), e alle Galleria 
d’Italia dove è in corso L’ultimo Caravaggio eredi e nuovi maestri, 
ideale proseguimento di quella in corso a Palazzo Reale.

Dulcis in fundo da non mancare la mostra a palazzo Mari-
no (sala Alessi), sede del Comune meneghino, dove anche 
quest’anno viene presentata, con l’ausilio di eccellenti guide, 
un’opera della tradizione artistica italiana, a ingresso libero. 
Si potrà ammirare fino a domenica 14 gennaio la pala d’alta-
re di Tiziano, Sacra conversazione, proveniente dalla Pinacote-
ca Civica “Francesco Podesti” di Ancona.

Una scelta, dunque, molto ampia e per tutti gli interessi: 
non resta che ‘segnarsi’ le più accattivanti e andarsele a ve-
dere!

Milano, Palazzo Reale, Caravaggio: “Salomè con la testa del Battista” e James Nachtwey  “Sopravvissuto al campo della morte Hutu” 

e di oggi a confronto, mentre 
tanti, sono state le sale cine-
matografiche perdute, così 
come numerose erano le galle-
rie d’arte  (Aquarius, La saletta, 
L’incontro…) ora destinate ad 
altro uso. 

La redazione della rivista, 
diretta come sempre da Miche-
le Uggeri, si è anche soffermata 
sulle sedi dei partiti, anch’esse 
notevolmente cambiate per evi-
denti ragioni, e sui “Favolosi 
Anni Sessanta”: una passeg-
giata in città ricordando come 
era allora (posizione e carat-
teristiche di alcuni negozi del 
centro) e come è adesso, per 
una carrellata di memoria che 
dissemina, qua e là un po’ di 
nostalgia…

Ma, voltata la pagina, Cremo-
na Produce, sa anche guardare e 
rilanciare il presente: le “quat-
tro chiacchiere con l’ing. Clau-
dio Pancolini” ne illustrano 
l’esperienza mondiale in cam-
po energetico, da amante delle 
maratone e dell’innovazione!

Quindi un bell’articolo sul 
rapporto tra l’insigne musici-
sta e compositore cremonese 
Claudio Monteverdi e la sua 
città, attraverso un secolo di 
celebrazioni (ricordiamo l’an-
nuale Festival proposto presso 
il teatro A. Ponchielli).

La trasformazione della cit-
tà viene letta anche attraverso 
le poesie di Alfredo Pernice e 
le sue Bàgule rimàde, raccolta 
rimasta inedita durante la vita 
del poeta e pubblicata integral-
mente postuma nel 1996. È un 
altro dialetto, rispetto al no-
stro, ma egualmente compren-
sibile e apprezzabile. 

Dopo i meravigliosi ‘attimi 
di natura’ (quattro immagini 
della nostra campagna immor-
talata nelle diverse stagioni e 
in circostanze meteorologiche 
diverse), la rivista chiude con 
i consueti contributi culturali, 
fra i quali le segnalazioni de-
gli ultimi libri che concernono 
il territorio e le immagini di 
‘come eravamo’.

Anche questo numero unico 
di Cremona Produce contribui-
sce a mantenere una memoria 
del nostro territorio – in senso 
lato – ben documentata e che 
desta solo sprazzi di nostalgia 
perché capace, comunque, di 
guardare avanti.

[Cremona Produce, pp. 66, euro 
5, numero unico]

M. Zanotti
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È stata una serata perfetta, quella 
proposta dal teatro San Dome-

nico per San Silvestro, cominciata 
nel foyer imbandito con un ricco 
buffet per brindare all’arrivo del 
2018. Puntuale, alle 20.30 il pub-
blico si è accomodato in poltrona 
per assistere al concerto: con la 
sala al completo come non si ve-
deva da alcune stagioni, è entrato 
in scena lo Spirit of  New Orleans 
Gospel Choir, protagonista dell’ul-
timo spettacolo dell’anno già nel 
2009.

La formazione, composta da un-
dici musicisti eccellenti tra cantanti 
e strumentisti (basso, batteria, chi-
tarra, tastiera), ha subito coinvolto 
la platea con battimani a ritmo e 
cori: le persone delle prime file si 
sono addirittura alternate al mi-
crofono, quando una delle quattro 
vocalist è scesa dal palco. “Pro-
veniamo da New Orleans e dalla 
Louisiana e siamo un gruppo di 
matti, ma interpretiamo il gospel 
tradizionale che è nato lungo il 
fiume Mississippi”, ha detto Al-
fred Caston, chitarrista e portavoce 
dell’ensamble, prima di attaccare 
con il blues della splendida Trouble 
In My Way. La band ha emoziona-
to i presenti durante l’intera perfor-
mance e gli applausi lunghi e scro-

scianti si sono ripetuti di continuo; 
in particolare sono stati apprezzati 
brani celebri come Hallelujah di 
Leonard Cohen, l’inno cristiano 
protestante Amazing Grace e Oh 
Happy Day. Un altro momento che 
ha entusiasmato il pubblico è sta-
to l’omaggio a Louis Armstrong: 

“Per noi è un punto di riferimento 
– ha spiegato Caston – e portiamo 
la sua musica ovunque nel mondo. 
Per questa sera speciale abbiamo 
scelto di eseguire What A Wonder-
ful World”. La gioia dello Spirit 
of  New Orleans Gospel Choir ha 
contagiato tutti, pronti a svento-

lare i fazzoletti bianchi distribuiti 
per vivere l’atmosfera tipica di 
New Orleans, “dove ogni occasio-
ne è buona per organizzare una 
parata, compreso il divorzio”, ha 
detto Caston, che ha aggiunto per 
incoraggiare la platea a partecipa-
re: “Noi musicisti siamo chiamati 
‘prima linea’, voi siete la ‘seconda 
linea’, che tiene il tempo. Alzatevi, 
per favore, chi fa parte della secon-
da linea non può stare seduto!”. 
Il concerto si è trasformato presto 
in un vero e proprio show, durato 
fino alle ultime esecuzioni, come 
le versioni da brividi di When The 
Saints Go Marching In e lo spiritual 
Amen. Terminato il live, il coro si 
è fermato a salutare i cremaschi e 
firmare le copie dei cd in vendita. 

Quando ormai il teatro era vuoto, 
Caston ha dichiarato in esclusiva a 
Il nuovo Torrazzo: “Mentre can-
tiamo preghiamo sempre, perché 
vogliamo che il messaggio raggiun-
ga il pubblico, anche se non parla 
inglese. Spesso teniamo gli occhi 
chiusi proprio per l’intensità che 
mettiamo nei brani. Se raggiungia-
mo lo scopo? Certo, la musica è un 
linguaggio universale e tocca i cuo-
ri: non c’è bisogno di capire una 
lingua diversa per comprendere 
la buona novella”. A nome del 
gruppo, poi, conclude con un 
augurio per l’anno nuovo: “Stia-
mo vivendo un’epoca difficile, 
in cui domina l’odio. Speriamo 
che l’amore torni a governare il 
mondo”.

IL 14/1: DANZA

Il prossimo appuntamento sul 
palco del teatro cittadino sarà 

con un balletto in due atti: Carmen, 
musica di George Bizet, libera-
mente ispirato all’omonima novel-
la di Prosper Mérimée, coreografie 
Agnese Omodei Salè e Federico 
Veratti; quindi Boléro coreografie 
di Adriana Mortelliti e musiche di 
M. Ravel.

Il Balletto di Milano presenta 
una nuova versione della Carmen 
che apre a nuove interpretazioni 
senza tradire la tradizione e avva-
lendosi di una modernizzazione 
di messa in scena e stile. Carmen è 
simbolo di femminilità, passione, 
seduzione… senza inibizioni così 
come la musica uscita dall’abile 
penna dell’allora giovane compo-
sitore Georges Bizet. Una musica 
che rappresenta al meglio l’atmo-
sfera spagnola, sottolineando la 
vitalità della vicenda. Nel secondo 
atto seguirà il celeberrimo Boléro 
di Maurice Ravel nell’esclusiva 
versione del Balletto di Milano. 
Biglietti: poltronissima extra € 22, 
poltronissima € 20, poltrona € 18, 
laterale € 16, terzo settore € 10/8.

Informazioni e prenotazioni 
0373.865418.

Due momenti del concerto 
(fotografie di Monia Delmiglio)

SAN SILVESTRO AL SAN DOMENICO 

Spirt of  New Orleans 
Gospel Choir: successo!  

NOSTRA 
INTERVISTA 
ESCLUSIVA AD 
ALFRED CASTON



  

sabato
6

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.25 Unomattina in famiglia
 9.35 Concerto dell'Epifania. Da Napoli
 10.30 A sua immagine. Epifania 
  12.20 Linea verde... va in città. Pesaro-Urbino
 14.00 Linea bianca. Cortina d'Ampezzo
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Doc
 15.55 A sua immagine
 16.45 Il sabato italiano. Talk show
 18.40 Techetechetè. Adriano 80 voglia...
 20.15 I soliti ignoti - Lotteria Italia
 23.35 New in Town-Una single in carriera
 1.25 Milleeunlibro. Scrittori in tv

domenica
7

lunedì
8 9 10 11 12

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.00 Kung fu Panda. Mitiche avventure 
 7.40 Sulla via di Damasco. Rb
 8.45 La nostra amica Robbie. Telefilm
 9.25 Striscia, la zebra alla riscossa. Film
 11.00 Mezzogiorno in famiglia
 13.25 Dribbling. Rb sportiva
 14.00 La bussola d'oro. Film
 15.55 Amazing Racer-L'incredibile gara. Film
 17.00 90° minuto. Rb
 18.50 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 21.05 Alice in Wonderland. Film
 23.00 Il sabato della ds. Rb sportiva 

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8,00 Il posto giusto collection
 9.00 Cuore. Sceneggiato
 11.00 Tgr Bellitalia. Rb
 12.25 Tgr. Il Settimanale
 14.55 Er più-Storia d'amore e di coltello
 16.40 Gli incredibili. Una "normale"...
 18.35 Per ridere insieme con Stanlio e Ollio
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Medicus. Film
 23.15 Tg3 nel mondo 
 23.50 Lo and Behold-Internet: il futuro è oggi. Film
 2.05 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Il quarto re. Film
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 15.00 Il segreto. Telenovela
 16.10 Verissimo
 18.45 The Wall. Gioco 
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.10 L'amore non va in vacanza. Film
 23.50 Lo spettacolo del Natale. Film
 2.35 Striscia la notizia
 3.00 Sei forte maestro. Serie tv

 14.10 
15.00 

18.45 
 20.40 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 Cartoni animati
 9.30 I Flinstones & Wwe: Botte da orbi. Film
 10.30 Un mondo in miniatura. Film
 13.00 Sport mediaset XXL. Notiziario
 14.00 Upgrade. Gioco a quiz
 14.45 Superman returns. Film
 17.35 Buona la prima! Sit com
 19.00 La vita secondo Jim. Sit comedy
 19.45 Alla ricerca della stella del Natale
 21.25 Gran galà del ghiaccio. Golden skate...
 23.50 L'incredibile Burt Womderstone. Film
 2.05 Premium sport. Notiziario

 13.00 
 14.00 

 17.35 
 19.00 

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte 
 9.30 Carabinieri. Film
 10.40 Ricette all'italiana. Rb
 12.00 Parola di Pollice Verde. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm 
 16.40 Asso. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 21.15 Innamorato pazzo. Film
 23.25 Il bisbetico domato. Film 
 2.10 Ieri e oggi in tv. Capodanno...
 3.30 La rosa di Bagdad. Film animazione

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 16.40 Venite adoremus. Doc
 17.35 Sulla strada. 
  Il Vangelo
 18.00 Santo Rosario. Da Lourdes
 19.00 Padre Nostro. Rb
 20.00 Novena a Maria che...
 20.45 Soul 
  Con Monica Mondo
 21.20 Segreti: Maria la natività
  Conduce Cesare Bocci
 22.20 Il principe e il povero
  Film con Alan Bates, Aidan Quinn

 18.00 
 19.00 
 20.00 
 20.45 

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.00 Telefilm 
 7.30 Rassegna stampa
 7.45 La chiesa nella città. Rb. religiosa 
 8.30 Shopping. Televendite
 11.30 Viva Maria! Film con Brigitte Bardot
 13.30 New farmes. Rb
 14.00 Shopping. Televendite
 15.00  Novastadio. Rb sportiva
 18.00  Telefilm
 18.30  90° minuto
 19.30  Novastadio. Rb sportiva
 23.00  Vie verdi. Rb

 7.45 
 8.30 
 11.30 
 13.30 
 14.00 
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 12.25 
 14.55 
 16.40 
 18.35 
 20.00 

 9.25 
 11.00 
 13.25 
 14.00 
 15.55 

  12.20 
 14.00 
 15.00 
 15.55 
 16.45 

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia 
 9.40 Paesi che vai. Isole Borromee 
 10.30 A sua immagine
 10.55 S. Messa in diretta da Carpi - Modena 
 12.20 Linea verde. Calabria: agricoltura "etica"
 14.00 Domenica in
 17.05 Una tata sotto copertura. Film
 18.45 I soliti ignoti. Gioco
 20.33 Che tempo che fa. Talk show
 1.35 Applausi. Rb. di Gigi Marzullo
 2.50 Settenote. Musica e musiche
 3.20 Sottovoce. Rb. di Gigi Marzullo

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.00 Un diavolo di angelo. Sit. com.
 8.00 Guardia costiera. Telefilm
 8.45 Heartland. Film
 10.10 Un ciclone in convento. Telefilm
 11.00 Mezzogiorno in famiglia
 13.45 Squadra omicidi Istanbul. film
 15.25 Le wallenstein: creature della notte. Film
 16.50 Il commissario Voss. Telefilm
 17.50 L'arte del dubbio. Telefilm
 18.35 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 21.20 Ncis. Telefilm
 22.10 Bull. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Cuore Sceneggiato 
 9.45 Frankenweenie. Film d'animazione
 11.10 Tgr Estovest. Rb
 12.25 Tgr mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 1/2 ora in più. Con L. Annunziata
 16.45 Kilimangiaro
 20.00 Blob
 20.30 Le ragazze del '68. Documenti
 21.20 Free state of Jones. Film
 0.10 1/2 ora in più. Con L. Annunziata
 1.10 Il posto giusto. Con Federico Ruffo

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8,45 Il quarto re. Film 
 11.15 Baby animals. Documentario
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00  Un principe tutto mio. Film
 16.40 Domenica rewind
 18.45 The wall. Gioco 
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.10 Victoria. Serie tv
 23.00 Area Paradiso. Film
 2.15 Paperissima sprint. Show
 2.40 Sei forte maestro. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Dharma & Greg. Sit com 
 7.10 Cartoni animati
 8.35 Looney Tunes: due consigli nel mirino
 10.15 I Cesaroni. Serie tv
 13.00 Sport mediaset. Notiziario
 13.45 Batman. Film
 16.15 Alla ricerca della stella del Natale
 18.05 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.00 Carpool karaoke. Film
 19.30 C.S.I. Miami
 20.25 C.S.I. scena del crimine. Film
 21.20 Hunger games. Film 

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.00 Microcosmi. Le Highlands scozzesi
 9.20 I viaggi del cuore. Reportage
 10.00 S. Messa da Sant'Andrea delle Fratte
 10.50 I viaggi del cuore. Reportage
 12.00 Detective extralarge: il signore del sole 
 14.05 Donnavventura. Reportage
 15.00 I diari della "Settima porta". Rb
 17.00 Il pistolero dell'Ave Maria. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap
 21.15 Il fuggitivo. Film
 24.00 Via da Las Vegas. Film
 2.30 L'ultimo inquisitore. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Il mondo insieme. Talk
 18.00 Rosario da Lourdes
 18.30 Prima di cena. Rb
 19.00 Lettera a don Milani. Doc.
 20.00 Novena a Maria che...
 20.30 Soul-Con Monica Mondo
 21.00 Angelus (Differita)
 21.20 Orgoglio e pregiudizio
  Serie tv con Colin Firth
 0.10 S. Rosario
  da Pompei

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 14.00 Vie verdi. Rb
 14.30 Soul. Rb
 15.00 Colpo grosso al Casinò. Film  
 17.00 Telefilm
 18.00  Shopping. Televendita
 18.30  Soul. Rb
 19.00  Passo in tv 
  Antologia 
 20.45 Bisturi omicida
  Film con Kim Basinger
 23.00  I nonni di Rocky
 23.15  Passion for motorsport

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane
 11.05 Buono a sapersi
 11.50 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Zero e lode. Con Alessandro Greco 
 15.10 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25  Romanzo familiare. Serie tv  
 23.30 Che fuori tempo che fa. Talk
 0.40 S'è fatta notte. Gianni Nazzaro
 1.45 Sottovoce. A cura di G. Marzullo

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.55 Streghe. Rb
 8,35 Revenge. Telefilm
 10.00 Tg2-Lavori in corso
 11.00 I fatti vostri. Contenitore
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb 
 14.00 Detto fatto
 16.35 Castle. Telefilm
 17.20 Madame secretary. Telefilm
 18.50 Hawaii five-0. Telefilm
 21.05 Lol ;-). Sketch comici
 21.20 Voyager. Con R. Giacobbo
 23.40 Sex ande the city. Le ragazze...

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà  
 10.00 Mi manda Raitre
 10.45 Tutta salute. Rb
 11.30 Chi l'ha visto?
 12.45 Quante storie. Con Corrado Augias
 13.15 Rai cultura. Garibaldi e i Mille
 15.15 Il commissario Rex. Telefilm
 16.00  Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
 20.20 Non ho l'età. Reportage 
 20.40 Un posto al sole. Soap opera
 21.15 Presadiretta. La bicicletta ci salverà
 23.10 La grande storia. 1938. Le leggi raziali

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque. Contenitore
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.00 Quo vado? Film
 23.00 Il patto dei lupi. Film
 2.20 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Chicago fire. Film
 10.25 Dr. House-Medical division. Film
 13.45 I Griffin. Cartoni animati
 14.10 I Simpson. Cartoni animati
 14.35 Dragon ball super. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 15.35 2 broke girls. Sit. com.
 16.05 New girl. Telefilm
 16.35 How i met your mother. Sit com
 18.25 Love snack. Sketch comedy
 20.25 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 21.20 Bastardi senza gloria. Film 

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.30 Monk. Telefilm
 9.30 Carabinieri. Serie tv
10.40  Ricette all'italiana. Rb
 12.00 The mentalist. Telefilm
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 17.15 Colombo. Telefilm
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 21.15 Nella morsa del ragno. Telefilm
 23.40 The fighter-Nato per combattere. Film
 2.05 Modamania. Rb

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 16.00 Topazio
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 Santo Rosario
  Da Loudes
 19.00 Sport 2000. Notiziario
 19.30 Buone notizie. Rb
 20.00 Novena a Maria che...
 21.05 Piccolo grande Aaron. 
  Film con Jesse Bradford
  Jeroen Krabbe
 22.50 Today 
  Con A. Sarubbi 

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11,30 I fedeli amici dell'uomo. Doc.
 12.00 Blu & Verde. Rubrica 
 12.15 Telefilm
 13.15 Mi ritorna in mente
 14.00 Shopping. Televendite
 18.15 Parananza. Rb
 18.30 Telefilm
 19.00 Le ricette di Guerrino
 19.40 Novastadio
 19.50 Novastadio sprint
 20.30 Linea d'ombra Lombardia. Talk show
 23.30 Documentario

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane. Rb attualità
 11.05 Buono a sapersi. Rb
 11.50 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Zero e lode. Con A. Greco 
 15.10 La vita in diretta. Film
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 I soliti ignoti. Il ritorno 
 23.05 Giugno in gennaio. Film
 21.25 Romanzo famigliare. Serie tv
 23.40 Porta a Porta
 1.50 Sottovoce 

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.15 Streghe. Telefilm
 8.35 Revenge. Film
 11.00 I fatti vostri. Contenitore
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Detto fatto. Contenitore
 16.35 Castle. Film
 17.20 Madame secretary. Telefilm
 18.50 Hawaii Five-O. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.05 Lol;-) Sketch comici
 21.20 Stasera tutto è possibile. Show
 23.45 Sbandati. Conducono Gigi e Ross

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. In difesa degli indifesi
 10.45 Tutta salute. Rb
 11.30 Chi l'ha visto?
 12.45 Quante storie. Con Corrado Augias
 13.15 Rai cultura. Costituzione il caso Togliatti
 15.15  Il commissario Rex. Telefilm
 16.00  Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
 20.20 Non ho l'età. Reportage 
 20.40 Un posto al sole. Soap opera
 21.15 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai Parlamento. Notiziario

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque. Contenitore
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.10 Andiamo a quel paese. Film
 23.20 Matrix. Talk show
 1.40 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Chicago fire. Telefilm
 10.25 Dr. House-Medical division. Film
 13.45 I Griffin. Cartoni animati
 14.10 I Simpson. Cartoni animati
 14.35 Dragon ball super. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 15.35 2 broke girls. Sit. com.
 16.05 New girl. Telefilm
 16.35 How i met your mother. Sit com
 18.25 Love snack. Sketch comedy
 20.25 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 21.20 L'uomo d'acciaio. Film 

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.30 Monk. Telefilm
 9.30 Carabinieri. Serie tv
 10.40 Ricette all'italiana. Rb
 12.00 The mentalist. Telefilm
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Io sono Valdez. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Dalla vostra parte. Rb
 21.15 Sorvegliato speciale. Film
 23.40 Payback. La rivincita di Porter. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 16.00 Topazio. Telenovela
 17.30 Diario di Papa Francesco 
 18.00 S. Rosario
  da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo. Rb
 19.30 New farmers. Rb
 20.00 Novena a Maria 
  che scioglie i nodi
 21.00 Domenico Modugno
  un uomo in frac. Concerto
 23.05 Retroscena. Rb
 23.45 S. Rosario. Da Pompei

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8,15 Le ricette di Guerrino. Rb
 9,00 Shopping
 11.30 Tg agricoltura
 12.00 Per la pelle di un polizziotto
  Film con Alain Delon
 18.00 Sconti in tv. Televendite
 18.15 Parananza. Rb
 18.30 Telefilm
 19.00 Le ricette di Guerino. Rb
 19.40 Novastadio tg
 21.00 Tv click. Attualità
 23.30 New farmers. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane. Rb
 11.05 Buono a sapersi
 11.50 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Zero e lode. Gioco 
 15.10 La vita in diretta. Contenitore
 18.45 L'eredità. Gioco 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Meraviglie. La penisola dei tesori  
 23.45 Porta a Porta
 1.55 Sottovoce
 2.25 Rai gold. Movie Mag. Magazine

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.15 Streghe. Film
 8.35 Revenge. Telefilm
 10.00 Tg2-Lavori in corso. Rb
 11.00 I fatti vostri. Contenitore
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Detto fatto. Film
 16.35 Castle. Telefilm
 17.20 Madame secretary. Telefilm
 18.50 Hawaii Five-O. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Spy. Film
 23.25 #Mai più bullismo

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. In difesa degli indifesi
 10.45 Tutta salute. Rb
 11.30 Chi l'ha visto?
 12.45 Quante storie. Con Corrado Augias
 13.15 Rai cultura. Italo Balbo, il fascista scomodo
 15.15  Il commissario Rex. Telefilm
 16.00  Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
 20.20 Non ho l'età. Reportage 
 20.40 Un posto al sole. Soap opera
 21.15 Chi l'ha visto?
 1.15 Rai Cultura. Le onde del '77

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque. Contenitore
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.10 Sacrificio d'amore. Film
 23.10 Matrix. Talk show
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Chicago fire. Telefilm
 10.25 Dr. House-Medical division. Film
 13.45 I Griffin. Cartoni animati
 14.10 I Simpson. Cartoni animati
 14.35 Dragon ball super. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 15.35 2 broke girls. Sit. com.
 16.05 New girl. Telefilm
 16.35 How i met your mother. Sit com
 18.25 Love snack. Sketch comedy
 20.25 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 21.20 Batman V superman: Dawn of justice

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.30 Monk. Film
 9.30 Carabinieri. Serie tv
 10.40 Ricette all'italiana. Rb
 12.00 The mentalist. Telefilm
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Sfida senza paura. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap
 21.15 Un'estate ai Caraibi. Film
 23.50 Fracchia la belva umana. Film 
 2.20 Media shopping. Show

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 17.30 Diario di Papa Francesco 
 18.00 S. Rosario 
  da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo. Rb
 19.30 New farmers. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 21.05 La trappola di Maigret
  Miniserie con Sergio Castellitto
 22.45 Retroscena . Rb
 23.25 S. Rosario
  da Pompei

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 8,15 Le ricette di Guerrino. Rb
 9,00 Shopping
 11.30 Agrisapori. Rb
 12.00 Tv click. Attualità
 14.00 Shopping. Televendite
 18.00 Sconti in tv
  Televendite
 18.15 Parananza. Rb
 18.30 Telefilm
 19.00 Le ricette di Guerino. Rb
 19.40 Novastadio
 23.30 Tg agricoltura

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane. Rb attualità
 11.05 Buono a sapersi
 11.50 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Zero e lode. Gioco 
 15.10 La vita in diretta. Contenitore
  18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Don Matteo 11. Serie tv 
 23.55 Porta a porta
 1.55 Sottovoce. A cura di G. Marzullo
 2.25 Candie boy. Corto

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.15 Streghe. Film
 8.35 Revenge. Telefilm
 10.00 Tg2-Lavori in corso. Rb
 11.00 I fatti vostri. Contenitore
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Detto fatto. Film
 16.35 Castle. Telefilm
 17.20 Madame secretary. Telefilm
 18.50 Hawaii Five-O. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Le spose di Costantino. E. Canalis
 23.15 Stracult live show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. In difesa degli indifesi
 10.45 Tutta salute. Rb
 11.30 Chi l'ha visto?
 12.45 Quante storie. Con Corrado Augias
 13.15 Rai cultura. La conquista del West
 15.15  Il commissario Rex. Telefilm
 16.00  Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
 20.20 Non ho l'età. Reportage 
 20.40 Un posto al sole. Soap opera
 21.15 M. Conduce Michele Santoro
 23.25 Grazie dei fiori

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque. Contenitore
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.10 San Andreas. Film
 23.30 Supercinema
 1.00 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Chicago fire. Telefilm
 10.25 Dr. House-Medical division. Film
 13.45 I Griffin. Cartoni animati
 14.10 I Simpson. Cartoni animati
 14.35 Dragon ball super. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 15.35 2 broke girls. Sit. com.
 16.05 New girl. Telefilm
 16.35 How i met your mother. Sit com
 18.25 Love snack. Sketch comedy
 20.25 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 21.20 Chiedimi se sono felice. Film 

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.30 Monk. Film
 9.30 Carabinieri. Serie tv
 10.40 Ricette all'italiana. Rb
 12.00 The mentalist. Telefilm
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.20 Caro zio Joe. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap
 21.15 Quinta colonna. Talk show
 0.30 Il cuore grande delle ragazze. Film
 2.30 Media shopping. Show 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 17.30 Diario di Papa Francesco 
 18.00 Santo Rosario
  Da Loudes
 19.00 Attenti al lupo. Rb
 19.30 New farmers. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 21.05 La trappola di Maigret
  Miniserie con Sergio Castellitto
 22.50 Karamazov Social Club
 23.20 Buone notizie
  Rubrica

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 8,30 Documentario
 9,00 Shopping
 11.30 Soul. Rb
 12.00 Fuoco e fumo
  Film con G. Carbone
 18.00 Sconti in tv. Televendite
 18.15 Parananza. Rb
 18.30 La chiesa nella città
 19.40 Novastadio tg
 20.30 Griglia di partenza in pista
 23.00 Go-Kartv. Rubrica
 23.30 On-Racetv. Rubrica

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane. Rb attualità
 11.05 Buono a sapersi
 11.50 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Zero e lode. Gioco 
 15.10 La vita in diretta. Contenitore
  18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Superbrain - Le supermenti 
 23.55 TV7 - Settimanale
 1.35 Cinematografo
 2.30 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.10 Streghe. Film
 8.30 Revenge. Telefilm
 10.00 Tg2-Lavori in corso. Rb
 11.00 I fatti vostri. Contenitore
 13.50 Tg2 sì, viaggiare. Rb
 14.00 Detto fatto. Film
 16.35 Castle. Telefilm
 17.20 Madame secretary. Telefilm
 18.50 Hawaii Five-O. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Kronos-Il tempo della scelta. Talk
 0.20 Calcio&Mercato. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. In difesa degli indifesi
 10.45 Tutta salute. Rb
 11.30 Chi l'ha visto?
 12.45 Quante storie. Con Corrado Augias
 13.15 Rai cultura. Quin Shi Huangdi...
 15.15  Gli imperdibili. Magazine
 16.05  Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
 20.20 Non ho l'età. Reportage 
 20.40 Un posto al sole. Soap opera
 21.15 La pazza gioia. Film
 23.15 Ieri e oggi. C. Verdone e I. Zanicchi

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
  8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.45 Uomini e donne
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.10 Immaturi - La serie
 23.00 Com'è bello far l'amore. Film
 1.55 Striscia la notizia. Show
 2.20 Uomini e donne. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Chicago fire. Telefilm
 10.25 Dr. House-Medical division. Film
 13.45 I Griffin. Cartoni animati
 14.10 I Simpson. Cartoni animati
 14.35 Dragon ball super. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 15.35 2 broke girls. Sit. com.
 16.05 New girl. Telefilm
 16.35 How i met your mother. Sit com
 18.25 Love snack. Sketch comedy
 20.25 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 21.20 Outcast - L'ultimo templare 

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.30 Monk. Film
 9.30 Carabinieri. Serie tv
 10.40 Ricette all'italiana. Rb
 12.00 The mentalist. Telefilm
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.25 Sabrina. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap
 21.15 Quarto grado
 0.30 This must be the place. Film
 3.05 Media shopping. Show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 17.30 Diario di Papa Francesco 
 18.00 Santo Rosario
  Da Loudes
 19.00 Attenti al lupo. Rb
 19.30 New farmers. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 21.05 Il capitalista
  Film con C. Coburn, P. Laurie
 22.45 Effetto notte. Rb
 23.20 Libera nos a malo
  Documentario

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 8.15 Le ricette di Guerrino. Rb
 8.30 Documentario
 9.00 Shopping. Televendite
 11.30 Griglia di partenza in pista
  Talk show
 14.00 Shopping. Televendite
 18.00 Sconti in tv. Televendite
 18.30 Telefilm
 18.15 Blu&Verde. Rb
 19.00 I nonni di Rocky
 19.40 Novastadio. Rb sportiva 
 23.30 Soul. Rubrica
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Il palcoscenico televisivo
luogo di propaganda

di Massimo Giraldi                                  
e Sergio Perugini  

Tre titoli forti inaugurano il nuo-
vo anno cinematografico: Tutti i 

soldi del mondo, Il Ragazzo Invisibile 2 e 
Jumanji 2. Le indicazioni della Commissione 
film Cei.

Uscito al cinema dal 1° gennaio 2018, e 
già in testa al box office italiano, Jumanji. 
Benvenuti nella giungla è idealmente il se-
guito del fortunato film del 1995, Jumanji, 
interpretato allora da Robin Williams. 

Non tutti sanno che prima di tutto Ju-
manji è un libro per ragazzi nato dalla pen-
na di Chris Van Allsburg nel 1981. 

Ora il nuovo capitolo al cinema, targato 
Jake Kasdan, rimescola le carte della sto-
ria: un gruppo di amici alle prese con un 
videogioco – segno del cambiamento dei 
tempi – finisce per essere trascinato nel 
gioco stesso, sfidando ogni tipo di creatura 
nella giungla. 

Se la trama può apparire poco originale, 
a funzionare bene invece è il ritmo della 
narrazione, sempre vivace e coinvolgente, 
che risulterà particolarmente gradito a un 
pubblico giovane, ma non solo. 

Uno spettacolo leggero e avvincente, 
senza troppe pretese. Nel cast Dwayne 
Johnson, Jack Black, Nick Jonas.

Dal 4 gennaio al cinema altri due film 
molto attesi. 

In primis Tutti i soldi del mondo diretto 
dal regista Ridley Scott – lunga la sua fil-
mografia, di cui si ricordano Blade Runner 
(1982) e Il gladiatore (2000) – e ispirato a 
un fatto realmente accaduto, raccontato 
poi nel romanzo di John Pearson. 

Siamo nella Roma del 1973, quando 
viene rapito l’erede della famiglia Getty. 

Nonostante l’anziano magnate John Paul 
Getty sia l’uomo più ricco al mondo, si ri-
fiuta però di pagare il riscatto per il rilascio 
del nipote. 

Un rifiuto dettato dal suo smodato at-
taccamento al denaro. Nonostante l’otti-
mo cast, che vede Christopher Plummer, 
Michelle Williams e Mark Wahlberg, e lo 
sforzo produttivo considerevole, girato an-
che in Italia, il film fatica a trovare un ta-
glio narrativo convincente, apparendo così 
di respiro corto. 

Scott esegue bene il compito, ma non 
incanta.

Chiudiamo con il ritorno di Gabriele 
Salvatores, che offre una nuova avventu-
ra al giovane aspirante supereroe Michele 
(Ludovico Girardello) nel film Il Ragazzo 
Invisibile. Seconda generazione, che uscirà 
anche come graphic novel e romanzo.

 
Salvatores ritorna sul progetto forte 

del successo del primo episodio, deciso a 
raccontare il cammino di formazione del 
giovane eroe, chiamato a confrontarsi ol-
tre che con i suoi superpoteri anche con 
pulsioni e incertezze tipiche dell’adole-
scenza. 

Bisogna prendere atto della scommes-
sa innovativa del regista con i produtto-
ri, soprattutto per effetti speciali e messa 
in scena; dal punto di vista narrativo, il 
racconto scorre con qualche momento di 
resistenza.

 Nel complesso, film adatto per un pub-
blico giovane.

 

CINEMA

di MARCO DERIU (AgenSIR)

Ora che la data delle elezioni è stata fissata il 4 marzo 2018, entra 
progressivamente nel vivo una campagna elettorale che in realtà 

è sempre attiva, anche quando il voto non è vicino. Nonostante la perva-
sività dei media digitali e, soprattutto, dei social, la televisione continua a 
fare la parte del leone come luogo privilegiato di comunicazione politico-
elettorale, grazie alla sua capacità di raggiungere efficacemente una vasta 
platea di telespettatori-elettori.

Lo sanno bene i leader politici, che da tempo hanno imparato a sfruttare 
il mezzo televisivo per le sue potenzialità spettacolari ed emotivamente im-
pattanti, molto più che per avere la possibilità di spiegare i loro program-
mi e favorirne la comprensione. “Bucare il video” con slogan a effetto e 
promesse seduttive (anche se irrealizzabili) può creare consenso elettorale 
in una popolazione sempre meno disposta a dedicare tempo per capire e 
sempre più spinta a decidere in base all’emozione del momento.

Per quanto competitivamente orientata, una corretta comunicazione 
politica richiede il rispetto non soltanto dell’avversario ma anche del 
pubblico. Per questo sarebbero da evitare le offese, i toni sguaiati, le pro-
poste irrealizzabili, le vere e proprie bugie, gli scontri verbali e tutto ciò 
che non favorisce la comprensione da parte dei cittadini-elettori. Invece 
succede spesso il contrario, con programmi e talk show in cui vengono 
mandati – o, peggio, invitati – volutamente gli esponenti politici più ag-
gressivi e arroganti, in forza della loro capacità di sovrastare verbalmente 
l’avversario.

Chissà se, come da prassi, l’Autorità per le Garanzie nelle Comunica-
zioni rilancerà le disposizioni per la cosiddetta “par condicio” e se essa 
sarà effettivamente rispettata. Si tratta di un insieme di regole finalizzate 
a dare concreta attuazione ai principi del pluralismo, dell’imparzialità, 
dell’indipendenza, dell’obiettività e della completezza del sistema radio-
televisivo. È previsto che nelle trasmissioni di informazione e di comu-
nicazione politica alle forze in campo siano dedicati spazi uguali. Sono 
chiamati direttamente in causa i direttori dei telegiornali e i conduttori 
delle trasmissioni di approfondimento informativo, esplicitamente tenuti 
a un comportamento imparziale ed equilibrato nella gestione delle loro 
trasmissioni, per non influenzare le libere scelte degli elettori e assicurare 
imparzialità e parità di trattamento dei diversi esponenti politici coinvolti.

Oltre che di esponenti politici, nelle prossime settimane la tv pullulerà 
di sondaggi sulle intenzioni di voto, anch’essi sulla carta soggetti a precise 
regole. Possono essere diffusi solo se accompagnati dalle indicazioni su 
chi ha realizzato il sondaggio, chi lo ha commissionato, quali sono i cri-
teri seguiti per la scelta del campione, qual è il metodo di raccolta ed ela-
borazione dei dati, quante persone sono state interpellate, quali domande 
sono state rivolte, in che percentuale le persone hanno risposto a ciascuna 
domanda, quando il sondaggio è stato realizzato. Inoltre, nei quindici 
giorni precedenti la data della votazione e fino alla chiusura delle opera-
zioni di voto, è vietato rendere pubblici i risultati di sondaggi elettorali, 
anche se effettuati prima.

In sala 
dal 4 gennaio
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AzioneEduc
SANITARIA

di MORENA SANTACROCE *

Avevo desiderio di svagarmi un poco e decisi 
di fare un giro al mercato di sabato mattina... 

Rovistavo tra gli utensili per la cucina quando una 
voce amica mi mise una mano sulla spalla e attirò 
la mia attenzione.

Era la moglie di un mio paziente che mi rico-
nobbe (anche di spalle!) e con 
un sorriso cordiale iniziò a 
dialogare. Il marito si era sot-
toposto l’anno passato a un 
intervento di asportazione di 
melanoma del braccio e fortu-
natamente questo tumore non 
aveva interessato altri distretti 
corporei.

La signora – una bella si-
gnora dai grandi occhi e dagli 
orecchini luccicanti – era con-
tenta che tutto stesse andando 
per il verso giusto. Raccontava, 
raccontava... e proprio mentre 
parlava catturò la mia attenzione una macchia ro-
sea, lievemente rilevata, che aveva sulla guancia 
sinistra. Riuscii a prendere la parola e con tatto 
cominciai a farle domande sul suo stato di salute, 
sui farmaci che assumeva, sugli interventi chirur-
gici eseguiti in passato.

Arrivando poi a chiederle da quanto tempo 
avesse quella “macchia”. Ed ecco... la signora mi 
disse che non ci aveva mai fatto caso. Del resto 
candidamente ammise di non vederci bene da 
vicino...! Fastidio o prurito non gliene dava, non 
aveva mai sanguinato.... Eppure le consigliai una 

visita accurata per “stare tranquille”. 
La signora si organizzò subitissimo, la visitai e 

decisi di programmare una asportazione in ane-
stesia locale. 

Aspettai l’esame istologico, nella mia mente si 
ipotizzava un sospetto diagnostico chiaro. Dopo 
qualche giorno lessi il referto istologico: Melano-
ma. E ...due!" pensai!!!

Dopo il marito, anche lei. 
Nessun grado di parentela, 
ovvio. Lui sul braccio. Lei sul 
viso. Lui una macchia nerastra. 
Lei rosea. Chiamai la paziente, 
le parlai. Al mercato la paziente 
era stata di grande parlantina, 
stavolta invece era senza paro-
le. Comprensibile. Anche il suo 
melanoma era per fortuna non 
invasivo. E ovviamente anche 
lei, come lui, dovette iniziare 
un attento follow-up, cioè visite 
di controllo ed esami ematici e 
diagnostici.

Ricordiamoci che:
• il melanoma è un nemico che agisce in tempi 

brevi, sorprende anche sotto vesti diverse dal soli-
to, non crea alcun fastidio... eppure uccide!

Per cui dobbiamo sfruttare l’unica arma che ab-
biamo: la prevenzione! Protezione dal sole e dalle 
lampade e visite accurate una volta all’anno o an-
che ogni 6 mesi se abbiamo familiarità. 

 
* Medico dell'Unità operativa 

di Otorinolaringoiatria, 
specialista in Chirurgia plastica

MELANOMA E PREVENZIONE

Sabato mattina al... mercato
  

Programmi
6.45: Inizio programmi con
	 “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
	 dalla cattedrale di Crema
9.00: Gr flash. A seguire,
	 “Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale
	 a seguire le classifiche
11.00: In blu notizie. A seguire, 
	 mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco,
	 edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
	    e intrattenimento
14.30: Notiziario Flash locale
16.30: Notiziario Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. Replica

Rubriche
Lunedì ore 20,30: DonLorenzOnAir 
	 La Radio dei giovani per i giovani
Giovedì ore 11: Filo diretto 
Sabato dalle 9 alle 12: RA5 Magazine 
	 Segui l’onda, su il sipario, ciak 
si gira, TuttInCampo, le ricette di 
zia Annunciata. 

 Con la firma ufficiale degli atti di fusione 
dei nuovi Centri di Servizio per il Volon-

tariato avvenuta il 20 dicembre 2017, prende 
forma il nuovo assetto dei Centri di Servizio 
per il Volontariato della Lombardia, che nel 
2018 da 12 diventeranno 6 in linea con quan-
to previsto dalla Riforma del Terzo Settore. 
Tre i centri che rimarranno attivi a livello pro-
vinciale e altri tre quelli che lavoreranno sul 
territorio di più province. I CSV di Cremona, 
Lodi, Mantova e Pavia, infatti, sono stati chia-
mati a costituire un unico soggetto giuridico 
che prenderà il nome di CSV Lombardia Sud. 
Gli altri due accorpamenti, esito dell’unione 
di diversi CSV in Lombardia sono quelli co-
stituiti da CSV Monza, Lecco, Sondrio, e da 
CSV Insubria frutto della fusione tra i centri 
di Como e Varese. 

Questi tre nuovi Centri insieme ai CSV di 
Bergamo, di Brescia e di Milano formeran-
no il nuovo assetto dei CSV in Lombardia. 
“Oggi si compie un processo non facile: in Lombar-
dia siamo pronti a questo passaggio importante, 
un percorso che ha visto l’immediata disponibilità 
dei presidenti dei CSV nella richiesta di mettersi a 
disposizione dei territori nell’ottica di una nuova 
formula di Centri di Servizio – spiega Attilio Ros-
sato, presidente di CSVnet Lombardia, il Coordi-
namento dei CSV Lombardi –. Così i CSV hanno 
voluto farsi trovare pronti nel mettersi a disposizio-
ne delle associazioni e per assisterle nell’accogliere la 
Riforma in termini positivi”.

Un atto che giunge alla fine di un percorso 
iniziato più di due anni fa dai Centri di Ser-
vizio per il Volontariato della Lombardia per 
migliorare la propria funzione sociale e per ra-
zionalizzare le proprie risorse sia umane che 
economiche in modo da potenziare i servizi 
che fino a oggi hanno offerto. La riorganizza-
zione ha anche necessariamente tenuto conto 
delle novità e delle indicazioni fornite dall’im-
portante Riforma del Terzo Settore che ha 
stabilito nuove norme e introdotto sostanziali 

cambiamenti anche per i CSV: ad esempio, la 
presenza di un CSV ogni milione di abitanti 
e la messa a disposizione dei servizi per tutti 
i volontari degli Enti di Terzo Settore. “Que-
sto è un processo che nasce dalla chiara volontà dei 
CSV lombardi di elaborare una propria proposta di 
rinnovamento a prescindere della Riforma, avvia-
to dalla spinta a voler interpretare i cambiamenti 
in atto sui nostri territori – continua Rossato – è 
anche vero che la riorganizzazione attuata nei CSV 
riflette le indicazioni della Riforma: è prevista in-
fatti una formula che apra le porte a tutti, grazie a 
un dialogo più ampio con l’intero spettro dei soggetti 
del Terzo Settore. È una riorganizzazione che non 
parla solo di ‘numeri’, ma progettata per qualifica-
re e aumentare capacità e competenze dei centri, e 
quindi per essere in grado di accogliere nuove richie-
ste. Ora è evidente come sia fondamentale costruire 
una governance consapevole per rendere possibili 
queste nuove dimensioni di servizio. Le associazioni 
sappiano che spetta a loro il governo e che quindi 
una certa consapevolezza e responsabilità sono ne-
cessarie. La Riforma ci garantisce una dimensione 
stabile ma che deve essere supportata da una dimen-
sione locale ugualmente capace e competente”.

Dal 1° gennaio 2018 i 6 nuovi Centri di 
Servizio per il Volontariato della Lombardia 
saranno operativi a tutti gli effetti. A confer-
ma della fondamentale rilevanza dei territori 
rispetto alle funzioni di governo del Centro, 
gli organi sociali, che saranno rinnovati nei 
prossimi mesi, saranno composti da una 
equa rappresentanza proveniente dalle basi 
associative dei precedenti CSV. Saranno pro-
prio i territori e le realtà che li abitano ad ali-
mentare il tessuto delle comunità che faranno 
dei nuovi Centri delle vere e proprie agenzie di 
sviluppo territoriale. “Per chi si è sempre rivolto 
ai CSV non devono esserci timori: l’accesso ai servi-
zi e la professionalità degli operatori continueranno 
ad essere gli stessi – conclude Rossato – continuere-
mo a supportare il volontariato lombardo su tutti i 
territori in cui opera”.

NUOVO ASSETTO PER I CSV DELLA LOMBARDIA

2018: al via il lavoro dei 6 nuovi Centri

SolidaleCittà
CREMA
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...entri, fai l’esame e il 
referto in 24 ore
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Ci siamo! domani, giorno dell’Epifania al 
teatro Del Viale di Castelleone si potranno 

salutare le feste seguendo uno spettacolo di ot-
tima danza: la Compagnia Nazionale Raffaele 
Paganini e la Compagnia Almatanz, alle ore 
17 proporranno La bella addormentata, in sce-
na etoiles internazionali: 
Maria Chiara Grasso e 
Marco Marangio, primi 
ballerini del Teatro dell’O-
pera di Roma. Musiche di 
Petr Il’ic Caikovskij, core-
ografie di Marius Petipa; 
da un racconto di Charles 
Perrault.

Appuntamento conso-
lidato nel programma di 
Sifasera la danza nel gior-
no dell’Epifania, con un 
brindisi per chiudere le 
festività natalizie, ospita la fiaba tradizionale 
La bella addormentata, inesauribile miniera di 
suggestioni e riflessioni sulle trasformazioni, 
nuova produzione della compagnia Paganini-
Almatanz. Il coreografo, Luigi Martelletta, 
allestirà un balletto che rispettando gli aspetti 
della fiaba e la delicatezza della vicenda oniri-

ca, proporrà una chiave di lettura più moder-
na, più attuale. I quadri musicati da Caikovskij 
saranno legati tra loro da transizioni musicali 
studiate dal maestro Alessandro Russo. Nota 
la trama: alla corte di re Floristano, viene in-
detta una festa per il battesimo della principes-

sa Aurora. Tra gli invitati 
però manca la strega Ca-
rabosse, che per vendicar-
si getta una maledizione 
sulla piccola: al sedicesi-
mo anno di età, la princi-
pessa morirà pungendosi 
con un fuso. La fata dei 
Lillà, però, decide di mo-
dificare la maledizione: 
questa non morirà infatti 
pungendosi, ma spro-
fonderà solamente in un 
lunghissimo sonno, che 

coinvolgerà tutta la corte e che avrà fine sola-
mente grazie al bacio di un giovane principe. 
Al compimento del sedicesimo anno tutto si 
avvera... Al termine dello spettacolo nel foyer 
del teatro verrà offerto un brindisi a chiusura 
delle festività natalizie in collaborazione con 
la locanda di Giusto - Trigolo. Biglietti per lo 

spettacolo: euro 20/18/16/14. 
Aperta la vendita anche per i biglietti del 

successivo appuntamento: sabato 13 gennaio 
al teatro Sociale di Soresina verrà proposto alle 
ore 21 Tosca, opera lirica in tre atti di Giacomo 
Puccini su libretto di Giuseppe Giacosa e Lu-
igi Illica. In allestimento completo sarà messo 
in scena dalla compagnia Fantasia in re, regia 
Pierluigi Cassano. Nel 160° anniversario della 
nascita di Giacomo Puccini la stagione Sifasera 
torna a proporre una delle creazioni più celebri 
del compositore toscano: Tosca è una breve sto-
ria d’amore e di morte. Nella Roma del 1800 
dopo il fallimento della Repubblica Romana, 
quando lo Stato Pontificio sta catturando i rap-
presentanti e i sostenitori della Repubblica, le 
vite del pittore Mario Cavaradossi e della sua 
amante Tosca, incrociano Cesare Angelotti, 
patriota fuggito dalle carceri del Papa. Sulle 
tracce del fuggiasco c’è il capo della polizia 
pontificia, barone Scampia che, innamorato 
di Tosca, approfitta della situazione per con-
quistare la donna. Biglietti euro: 27/25/15. 
Prenotazioni e informazioni per entrambi gli 
spettacoli: 0374/350944 - 348/6566386 - bi-
glietteria@teatrodelviale.it.

M. Zanotti

SALUTIAMO LE FESTIVITÀ CON  
UNA BELLA FIABA IN DANZA!

Epifania... in 
danza! Poi Tosca

STAGIONE TEATRALE “SIFASERA”

Un momento dell’opera “Tosca” in scena a Soresina sabato 
13 gennaio; nel riquadro un momento dello spettacolo 

di danza “La bella addormentata” in programma domani, 
sabato 6 gennaio, al teatro Del Viale di Castelleone

di MARA ZANOTTI

Fra le più interessanti propo-
ste culturali ‘nuove’, avviate 

dal Comune di Crema, assesso-
rato alla Cultura, biblioteca co-
munale “Clara Gallini”, servizio 
archivistico, vi è la rassegna I 
giovedì dell’Archivio; l’iniziativa 
intende sviluppare brevi appro-
fondimenti e momenti di divul-
gazione a partire dai documen-
ti appartenenti ai tanti archivi 
storici conservati presso la sede 
della biblioteca. Ogni intervento 
valorizza i legami vicendevoli 
che esistono tra documenti d’ar-
chivio (anche di più archivi), pa-
trimonio bibliografico, informa-
zioni disponibili in rete.
La breve rassegna, già iniziata 
giovedì 7 dicembre con l’incon-
tro Il mare d’inverno, quando si an-
dava in colonia anche a gennaio, si 
inserisce nel solco dei Giovedì del-
la Biblioteca, di cui va a costituire 
un prolungamento e una varian-
te in ambito archivistico. La pro-
posta è curata dagli  archivisti 
Francesca Berardi e Giampiero 
Carotti.

Giovedì prossimo, 11 gennaio, 
alle ore 21, presso la Biblioteca 
di via Civerchi si terrà il secon-

do degli incontri, dal titolo Un 
palco sulla guerra. Berardi e Ca-
rotti evidenzieranno se e come 
il panorama culturale filtrato dal 
Teatro Sociale di Crema abbia 
subito o no cambiamenti con 
l’aprirsi delle ostilità nel 1915: se 
il cambiamento sia solo qualita-
tivo o anche quantitativo, e nello 
specifico quali siano i soggetti 
che hanno calcato le scene del 
teatro, con interessanti accele-
razioni temporali in avanti per 
andare a vedere “che fine faran-
no” alcuni di quei soggetti nel 
successivo periodo di regime fa-
scista. Un elemento importante, 
che restando sottotraccia affiore-
rà in più punti, sarà anche quello 
della crescente fortuna del nuovo 
mezzo cinematografico, destina-
to a rivoluzionare in pochi anni 
tutto l’immaginario dello spet-
tacolo nel mondo occidentale. 
Tutti questi cambiamenti (o non 
cambiamenti) andranno anche 
visti in relazione all’edificio stes-
so del teatro, che per tutta la sua 
vita è stato soggetto a continui 
interventi di risanamento, mi-
glioramento, revisione.

L’ingresso alla serata, che si 
annuncia interessante e arric-
chente, è libero.

Come ha reagito il nostro 
teatro alla Grande Guerra

L’esterno del Teatro Sociale di Crema che si trovava nell’attuale via 
Verdi, dove rimane una sua parte sopravvissuta all’incendio del 1937

I GIOVEDÌ DELL’ARCHIVIO

Il teatro Ponchielli di Cremo-
na chiude la proposta legata 

alle festività, domani, sabato 6 
gennaio, giorno dell’Epifania, 
con un musical memorabile: 
Grease di Jim Jacobs e Warren 
Casey, messo in scena dalla 
compagnia Della Rancia. Con 
più di 1.500 repliche all’atti-
vo e oltre 1.700.000 spettatori, 
Grease, il musical dei record ha 
festeggiato, nel 2017, vent’anni 
di grandi successi. Per questa 
speciale edizione la Compagnia 
Della Rancia presenta i nuovi 
protagonisti. Guglielmo Scil-
la, conosciuto sul web anche 
come Willwoosh, sarà Danny 
Zuko, il bullo dal cuore tenero 
leader dei T-Birds, mentre Lucia 
Bianco vestirà i panni di Sandy, 
la ragazza acqua e sapone che 
arriva a Rydell. Oggi, a quasi 
quarant’anni dal film cult con 
John Travolta e Olivia Newton 
John, sono sempre di più colo-
ro che si lasciano conquistare 
dalla “greasemania” anche a 
teatro, dove – in questi 20 anni 
di successi strabilianti – si ve-
dono tra il pubblico scatenarsi, 
insieme, almeno tre generazio-
ni, ognuna innamorata di Gre-
ase per un motivo differente: la 

nostalgia del mondo ‘perfetto’ 
degli anni Cinquanta, i ricordi 
legati al film e all’indimentica-
bile colonna sonora, l’immede-
simazione in una storia d’amore 

senza tempo. Ciuffi ribelli, bril-
lantina, giubbotti di pelle, sba-
razzine gonne a ruota…e poi le 
amicizie, la storia d’amore tra 
Danny e Sandy, tanta musica e 

una buona dose di divertimento 
sono solo alcuni degli elementi 
dello straordinario successo di 
Grease. Lo spettacolo verrà pro-
posto sabato 6 gennaio alle ore 
20.30, domenica 7 gennaio alle 
ore 16  e alle ore 20.30. Bigliet-
ti interi platea e palchi 30 euro, 
ridotto 27 euro; galleria euro 
20,00,  loggione	 euro 15,00, 
biglietto studenti posto unico 
euro 8,00.

Segnaliamo anche che sarà 
possibile rinnovare l’abbona-
mento alla rassegna Danza 2018 
o sottoscrivere un nuovo abbo-
namento a partire da mercoledì 
10 gennaio, mentre i biglietti 
per singoli balletti andranno in 
vendita da sabato 20 gennaio.
Quattro prime nazionali, un 
omaggio al grande composito-
re Gioachino Rossini nel 150° 
anniversario (2018) dalla morte, 
due compagnie di giovani e ta-
lentuosi danzatori e un grande 
ritorno sono gli ingredienti del-
la XXX edizione della Danza 
2018 del Teatro Ponchielli, che 
in questi anni di attività ha di-
vulgato la danza contempora-
nea d’autore e Compagnie di 
grande fama.

M. Zanotti 

Un momento dello spettacolo “Grease”

TEATRO A. PONCHIELLI 

Domani in scena Grease. 
La Danza: biglietti al via 

Il greco antico? Una 
lingua... vivissima!

EX ALUNNI LICEO CLASSICO RACCHETTI

L’Associazione degli 
ex alunni del Liceo 

Ginnasio “A. Racchet-
ti”, in collaborazione con 
l’A.I.C.C. (Associazione 
Italiana di Cultura Clas-
sica) sezione di Codogno 
- Crema, invita tutta la cit-
tadinanza alla presentazio-
ne del Dizionarietto di Greco 
di Paolo Cesaretti - Edi 
Minguzzi. Questa pubbli-
cazione “vuole sottoline-
are, e avvalorare su base 
storica e critica, la portata 
innovativa della lingua gre-
ca, radice viva e rigogliosa 
che produce sempre nuovi 
germogli”. Appuntamento 
a sabato 13 gennaio, ore 
10.30 presso sala A. Cre-
monesi del Museo Civico 
di Crema e del Cremasco.

Il Dizionarietto contesta 
dunque il cliché del greco come lingua morta e, lungi dal pre-
sentarsi come sussidio scolastico o come strumento per soli 
eruditi, include nei suoi 400 lemmi (da accademia a zoologia) 
non solo i termini che provengono dalla tradizione dell’uma-
nesimo classico, ma anche i neologismi che hanno caratteriz-
zato evoluzioni e rivoluzioni degli ultimi secoli (da psicanalisi 
a cinematografo a cibernetica). 

Infatti, come scrivono gli autori, “il greco antico dà forma 
e sostanza linguistica a tutto ciò che la civiltà volta a volta 
produce di nuovo”. 

Di ogni lemma considerato il Dizionarietto presenta l’etimo-
logia, la fortuna culturale, gli esiti spesso paradossali e perfino 
divertenti nella lingua comune (come Epifania che diventa Be-
fana), le curiosità e l’uso, con citazioni di passi greci proposti 
in originale e muniti non solo di traduzione, ma anche di tra-
scrizione, per agevolare la lettura a chi proviene da percorsi 
di formazione estranei a quell’unicum della cultura europea 
moderna che è il nostro liceo classico. 

Nell’ottica prescelta dagli autori il corpo delle parole della 
lingua greca appare come un prisma che irradia in un gioco 
di composizioni e ricomposizioni la pluralità originaria dei 
significati, fornendo al lettore uno strumento prezioso per di-
ventare padrone della sua lingua.

Paolo Cesaretti insegna Letteratura greca, Civiltà bizantina 
e Storia romana all’Università di Bergamo. Studioso di for-
mazione storico-filologica, si è particolarmente dedicato all’e-
poca bizantina, privilegiando la tradizione filologica e la rice-
zione dei testi classici, la storiografia, l’agiografia e i rapporti 
con l’Occidente medievale. Ha pubblicato edizioni critiche e 
testi di scavo, saggi monografici, articoli eruditi, traduzioni e 
curatele nonché biografie storiche. Tra le sue pubblicazioni 
più recenti Le quattro mogli dell’imperatore (Milano 2015) e Testo 
agiografico e orizzonte visivo (con B. Hamarneh, Roma 2016).

Edi Minguzzi insegna Lingua greca all’Università Statale 
di Milano. Glottologa allieva di Vittore Pisani, ha pubblicato 
saggi sulle intersezioni storico-culturali sottese alla compa-
razione linguistica, dalle radici indoeuropee (Nomi e Numi. 
Lineamenti di antichità indoeuropee, Milano 2000) alla tarda 
antichità. Sensibile alla didattica del greco (Imparare il greco. 
Grammatica e Lessico di base, Milano 2012) ha altresì pubblicato 
saggi di linguistica (L’idea di Struttura, Milano 2002, Codici e 
Comunicazione, Milano 2003) e semiologia (La parola e la frase. 
Corso di semantica, con R. Giacomelli, Roma 2007). 

DIPARTIMENTO INFORMATICA: Moon Cloud

Un progetto, un’idea 
che convince tutti 

quella promossa dal di-
partimento di Informatica 
di Crema.  Moon Cloud, 
dopo il successo ottenuto 
alla Start Cup Lombardia 
(concorso Lombardo per 
le migliori idee imprendi-
toriali innovative)  si era 
aggiudicata il secondo po-
sto, ricevendo anche un premio di 10.000 euro.  
Al “Premio Nazionale Innovazione”, tenutosi a Napoli nel 
novemvre 2017  – dove erano state presentate più di 130 idee 
imprenditoriali – l’idea ‘made in Crema’ è riuscita a piazzarsi 
nelle prime quattro.  

“Oggigiorno la sicurezza informatica è una delle primarie 
necessità per imprese e privati. I danni prodotti dagli attac-
chi informatici stanno assumendo una rilevanza notevole e la 
tendenza è in continuo aumento. Le attuali soluzioni di pro-
tezione non sono adeguate a fronteggiarli in modo efficace, 
come si è visto per quelli su scala globale come il wannacry” 
affermano i curatori.

Moon Cloud è una piattaforma che sintetizza una ricerca 
decennale nell’ambito del monitoraggio della sicurezza svol-
ta a Crema nel Dipartimento di Informatica dell’Università 
degli Studi di Milano, da parte del team del prof. Damiani 
che comprende Marco Anisetti, Claudio Ardagna e Filippo 
Gaudenzi. “Moon Cloud, come soluzione alle problematiche 
di sicurezza che affliggono piccole e medie imprese, grazie a 
una piattaforma semplice da utilizzare, offerta come servizio 
su Internet. La piattaforma esegue periodicamente tutti i con-
trolli di sicurezza necessari e non richiede particolari compe-
tenze specifiche per essere utilizzata”, spiegano i docenti che 
hanno lavorato attorno al progetto.  

Questa sua peculiarità è stata molto apprezzata durante il 
Premio Nazionale dell’Innovazione a Napoli perché rende 
Moon Cloud adatta per le micro imprese, che sono la maggio-
ranza del tessuto imprenditoriale Italiano, le quali, per com-
petere, si appoggiano sempre di più a strumenti informatici.



 di FEDERICA DAVERIO

Parola d’ordine: rimediare la brutta figu-
raccia della prima giornata di campio-

nato in quel di Caravaggio. 
Lo scorso settembre infatti i gialloblù in van-

taggio 3 a 1 e con match già praticamente in tasca, 
nel giro di una decina di minuti erano riusciti a farsi 

rimontare e superare, terminando clamorosamente la 
gara sconfitti per 4 a 3. 
La squadra è dunque carica per riprendere il cammino 

da dove l’aveva lasciato, ossia prima di Natale con la bella 
vittoria casalinga contro la Virtus Bergamo. 

Gli uomini di mister De Paola tra una festività e l’altra si 
sono allenati intensamente e sa-
bato scorso c’è stato spazio anche 
per un’amichevole a Orzinuovi 
contro l’Orceana. Assente bom-
ber Ferrario per motivi familiari, 
ad andare in rete ci hanno pen-
sato Boschetti, due volte Rossi e 
Poesio. Punteggio finale 4 a 0.

Domenica 7 gennaio alle ore 
14.30 al Voltini sicuro assente 
sarà Armanni e molto probabil-
mente anche il difensore Contini. 

Quest’ultimo sta facendo palestra e piscina, verrà verificata la 
sua condizione domani mattina durante la rifinitura ma ricor-
diamo che è senza allenamento da giorni. Nessuna nuova invece 
sul fronte delle eventuali entrate.

Infine in settimana è venuto a mancare Cesare Cervieri, gran-
dissimo tifoso cannibale ma in passato anche dirigente della so-
cietà gialloblù. 

Nelle ultime settimane Cesare ha combattutto tenacemente 
contro un male incurabile; a lui è stata dedicata l’ultima vittoria 
casalinga e sono stati numerosi gli amici della Curva ma anche 
i componenti della Pergolettese che sono passati dall’hospice di 
via Kennedy a incoraggiarlo. Gremitissima la chiesa di San Be-
nedetto martedì pomeriggio per le esequie. 

Presente al completo la prima squadra della Pergolettese. Sul-
la bara la maglia gialloblù che Cesare ha avuto per tutta la vita 
cucita sulla pelle.
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Pergolettese, voglia 
di riscatto col Caravaggio

VENERDÌ 5 GENNAIO 2018 37

I gialloblù in settimana si sono allenati intensamente; nel riquadro l’indimenticato Cesare Cervieri

VOLLEY PROVINCIALI

Dopo la lunga sosta di fine anno, 
la prossima settimana i tornei 

provinciali di pallavolo riprende-
ranno il loro cammino. Per il giro-
ne A della Prima Divisione la 10a 
giornata d’andata sarà inaugurata 
mercoledì 10 gennaio dal match 
tra la capolista Volley Riozzo (24 
punti) e la Banca Cremasca Volley 
2.0, fanalino di coda insieme al Gso 
Sanfereolo. Tutte le restanti gare del 
primo turno del 2018 si disputeran-
no venerdì 12 e vedranno le squadre 
cremasche impegnate in trasferta. 
L’Airoldi Bagnolo, terza forza del 
campionato con 22 punti, sarà ospi-
te del Pantigliate, mentre la Segi Spi-
no, attualmente quarta a quota 20, 
aprirà il nuovo anno sul campo del-
la Junior Sant’Angelo. L’Amatori 
Monte, quinta con 17 punti, sarà di 
scena sul campo della Smile Paullo, 
che incalza le cremasche distanziata 
di soli due punti, mentre l’Arcicoop 
Vaiano, che si trova in settima posi-
zione a quota 14, ripartirà dalla non 
impossibile trasferta in casa della 
Laudense Ausiliatrice.

Nel raggruppamento B dopo i 
primi nove turni d’andata la Bran-
chi Cr81 Credera occupa la quarta 
posizione con 21 punti, frutto di 7 
vittorie e 2 sconfitte. Le cremasche 
lamentano un ritardo di 3 lunghez-
ze dalla capolista Vicentini Cremo-
na, mentre sono distanziate di 2 e 
1 punto rispettivamente da Piovani 
Robecco e Cova Gomme Gussola. 
Settima piazza a quota 16, invece, 
per la FA Impianti Capergnanica.

La ripresa delle ostilità si prean-
nuncia alquanto impegnativa per 
le due formazioni cremasche visto 
che venerdì 12 la FA Impianti sarà 
ospite della vice capolista Piovani, 
mentre sabato 13 la Branchi sarà 
protagonista del big match a in casa 
della battistrada Vicentini.     Junior

Classifica
Pro Patria 39; Darfo 38; Ponte 
Isola 35; Rezzato 34; Lecco 33; 
Pergolettese 32; Virtus Bg 27; 
Ciliveghe 25; Levico 24, Buste-
se 24; Caravaggio 23, Crema 
23, Lumezzane 23; Scanzoro-
sciate 18; Ciserano 16; Trento 
14; Dro 13; Grumellese 12; Ro-
manese 10  

Prossimo turno
Bustese-Lumezzane
Lecco-Pro Patria
Ciliverghe-Dro
Darfo-Crema 1908
Levico-Pontisola
Pergolettese-Caravaggio
Rezzato-Grumellese
Scanzorosciate-Ciserano
Trento-Virtus Bg

Risultati
Bustese-Caravaggio                   2-0                  
Lecco-Grumellese                     3-0
Ciliverghe-Crema                     1-1   
Darfo-Pro Patria                               0-0
Levico-Dro                                  1-1
Pergolettese-Virtus Bg              2-0
Rezzato-Romanese                        3-1
Scanzo-Lumezzane                       0-1
Trento-Pontisola             rinviata

BOCCE: Pallino d’oro
Il vaianese Mattia Visconti è 

stato invitato, come unico gio-
catore della nostra provincia, a 
partecipare al ‘40° Pallino d’Oro’, 
gara riservata a 32 individualisti 
di altissimo livello, che si disputa 
domani a Budrione di Carpi, nel 
Comitato di Modena. Il ventenne 
atleta della Mcl Achille Grandi 
Trony se la vedrà con tutti i mi-
gliori specialisti di Raffa italiani 
e Mondiali. I partecipanti al ‘40° 
Pallino d’Oro’ saranno: Giulia-
no Di Nicola (Boville-Roma); 
Alfonso Nanni (Boville-Roma); 
Gianluca Formicone (Caccia-
lanza-Milano); Luca Viscusi 
(Caccialanza-Milano); Gianluca 
Manuelli (Montegridolfo-Rimi-
ni); Andrea Cappellacci (G.S. Ri-
nascita-Modena); Gianpaolo Si-
gnorini (G.S. Rinascita-Modena); 
Diego Paleari (G.S. Rinascita-
Modena); Niko Bassi (G.S. Rina-
scita-Modena); Mirko Savoretti 
(Monastier-Treviso); Giuseppe 
D’Alterio (Monastier-Treviso); 
Luca Brutti (Aper-Perugia); Luca 
Santucci (Aper-Perugia); Davide 
De Sicot (Alto Verbano-Varese); 
Christian Andreani (Alto Verba-
no-Varese); Mario Scolletta (En-
rico Millo-Salerno); Francesco 
Santoriello (Enrico Millo-Saler-
no); Francesco Campisi (Virtus 
L’Aquila-L’Aquila); Roberto Ca-
strini (Virtus L’Aquila-L’Aquila); 
Davide Ceresoli (Ponte Mezzago-
Monza); Marco Di Nicola (C.B. 
Moscianese-Teramo); Dario 
Bartoli (S. Cristoforo-Pesaro Ur-
bino); Maurizio Mussini (Rubie-
rese-Reggio Emilia); Giuseppe 
Graziano (Rubierese-Reggio 
Emilia); Mattia Visconti (Achille 
Grandi-Crema); Alessandro Stia 
(Castelfidardo-Ancona); Enrico 
Dell’Olmo (San Marino); Davide 
Bianchi (Svizzera); Patrik Pezzin 
(Canada); Nicola Natale (Au-
stria); Ederval Costenaro (Brasi-
le); Natale Scala (Usa). Riserve: 
Pierpaolo Cossu (C.B. Cagliari); 
Marco Battistini (Fossombrone 
Oikos-Pesaro Urbino).

Si tratta di uno degli eventi più 
prestigiosi della Raffa internazio-
nale che, come vuole la tradizio-
ne, apre il nuovo anno agonistico. 
La gara di domani sarà imprezio-
sita dalla diretta streaming curata 
da federbocce.it, con il commento 
di Giorgio Giommi.

Lo scorso anno si impose Mir-
ko Savoretti, allora appartenente 
alla società organizzatrice. Do-
menica toccherà, invece, ai circa 
850 individualisti, che si con-
tenderanno il ‘Trofeo Rinascita’ 
nella gara internazionale aperta 
a tutti.  

dr

Con l’Esperia Cremona di serie B2 aveva 
chiuso il 2017, disputando il 22 dicembre al 

PalaCoim il “derby della solidarietà” a favore 
dell’Anffas Crema, e sempre con il team cremo-
nese dell’Esperia l’Abo ha aperto il 2018 soste-
nendo l’allenamento congiunto di mercoledì 3 
gennaio alla palestra Monteverdi di Offanengo.

Un test certamente ami-
chevole ma sicuramente im-
portante perché ha segnato 
per Porzio e compagne il 
ritorno al clima agonistico 
dopo la lunga sosta natali-
zia, dando la possibilità nel 
contempo al tecnico Gior-
gio Nibbio di verificare il 
livello di condizione della 
squadra e delle singole at-
lete alla vigilia della ripresa 
del campionato. A differenza dei tornei regiona-
li e provinciali, infatti, la serie B sarà in campo 
già domani, sabato 6 gennaio, per inaugurare con 
l’undicesimo turno, penultimo d’andata, le fati-
che del 2018. 

Archiviato un 2017 ricco di forti emozioni e di 
belle soddisfazioni e culminato con la grande gio-
ia della storica promozione in B1, dirigenti, tec-
nici e atlete del sodalizio offanenghese sono più 
che mai intenzionati a far sì che anche il nuovo 
anno si possa ritagliare un posto di prestigioso 
negli annali della società rimanendo impresso a 

lungo nella memoria dei tifosi. Il primo obiettivo 
è quello della conferma nella terza serie Nazio-
nale, un risultato che dopo la prima parte della 
stagione sembra non solo essere alla portata di 
Porzio e compagne ma stare anche un po’ stret-
to alle neroverdi offanenghese. L’Abo, infatti, 
ha vestito sin da subito i panni della “matricola 

terribile”, presentandosi alla 
pausa di fine anno in quarta 
posizione solitaria con 22 punti 
all’attivo frutto di 8 vittorie e 2 
sole sconfitte. 

E se è abissale il margine 
che la squadra di Nibbio vanta 
ormai sulla zona retrocessio-
ne (15 punti), ridottissima é la 
distanza che separa Porzio e 
socie dal “podio” del girone, 
con i due posti playoff ad un 

solo punto (Lilliput Torino e Palau) e la capoli-
sta Pinerolo lontana solo 3 lunghezze, inducendo 
inevitabilmente quindi tutto l’ambiente cremasco 
a cullare sogni “proibiti”. 

Ma da domani si torna alla realtà del campo, 
con i punti che vanno conquistati match dopo 
match. La ripresa delle ostilità vedrà le cremasche 
sul campo comasco di Albese con Cassano ospiti 
della Tecnoteam che, con 19 punti all’attivo, si 
trova in settima posizione è più che mai deside-
rosa di riavvicinare le posizione di vertice della 
graduatoria.                                         Giulio Baroni                                                                                                

Volley B1: Abo, domani già in campoPODISMO: domenica la “CorriCrema d’inverno”

Un folto gruppo di soci del Moto Club Crema, con in testa il presi-
dente Alessio Doldi,  si è reso protagonista di una simpatica inizia-

tiva di carattere natalizio. I centauri cremaschi si sono ritrovati presso 
la sede di via Bergamo, dove si sono vestiti da Babbo Natale e hanno 
raggiunto il presepe dei Sabbioni, allestito dal gruppo che porta avanti 
quanto realizzato dal fondatore Giovanni Alghisio. 

Gli organizzatori li hanno accolti e li hanno accompagnati nella visi-
ta all’allestimento, che ospita oltre 300 personaggi a grandezza natura-
le. A seguire, dopo un buon vin brulè, il gruppo si è spostato in piazza 
Garibaldi, dove ha distribuito dolci e caramelle a tutti i bambini. 

Non poteva mancare il taglio del panettone e un brindisi augurale 
per il nuovo anno. Il consiglio direttivo del Moto Club Crema si ritro-
verà dopo le festività per iniziare a mettere a punto il programma della 
nuova stagione. 

Nel frattempo, nella sede situata nel circolo Mcl di Santa Maria, sta 
per aprirsi il tesseramento per l’anno 2018.                                                                        dr

Ancora una settimana di sosta per le 
protagoniste dei tornei regionali che 

riprenderanno il loro cammino sabato 13 
gennaio con la dodicesima giornata d’an-
data. Nel girone B della serie C maschile 
la Imecon Crema ha chiuso il vecchio anno 
in una posizione intermedia della gradua-
toria, visto che dopo 11 turni si trova in set-
tima posizione con 16 punti all’attivo. 

I cremaschi di coach Viani hanno per il 
momento collezionato 5 vittorie e 6 scon-
fitte, con perfetto equilibrio tra i set vinti 
(20) e quelli ceduti agli avversari (20) per un 
quoziente pari a 1. Silvi e compagni al mo-
mento vantano un margine di 6 lunghezze 
sulla zona retrocessione che vedrà coinvolte 
a fine stagione le ultime quattro delle sedici 
squadre iscritte al campionato. Tutt’altro 
che lusinghiera, nel girone C della serie C 
femminile, la posizione della Pallavolo Vai-
late che nelle undici gare disputate prima 
della sosta natalizia ha collezionato solo 5 
punti, frutto di due vittorie e 9 sconfitte, 
che per il momento la relegano all’ultimo 
posto solitario della classifica. 

Le vailatesi lamentano un ritardo di 7 
punti dalla posizione playout (10 posto) e 
di 8 lunghezze dalla salvezza diretta. 

In questo girone la Enercom Volley 2.0 
occupa la sesta posizione a quota 16. In se-
rie D femminile le squadre cremasche per 
il momento sono grandi protagoniste dei 
rispettivi gironi. 

Nel raggruppamento B la Celte Agnadel-
lo guida la graduatoria con 27 punti, gra-
zie alle 10 vittorie sino a oggi conquistate 
a fronte di un solo rovescio, e vanta anche 
un ottimo quoziente set (2,58) grazie ai 31 
giochi vinti e ai soli 12 persi. Le agnadelle-
si precedono di 2 lunghezze il Meda e di 3 
la coppia Zanica-Gorle. Un po’ sottotono, 
invece, la prima parte della stagione della 
Zoogreen Capergnanica che dopo 11 turni 
d’andata e per il momento ottava con 18 
punti (6 vittorie e 5 sconfitte). 

Nel girone G la Cr Transport Ripalta 
Cremasca sta viaggiando con il vento in 
poppa, prima solitaria con 30 punti e una 
lunghezza di vantaggio sul Borgovolley. 
Abissale il distacco con le terze della classe, 
Pralboino e Dinamo Zaist, ferme a quota 
22. Un ruolino di marcia che se mantenu-
to garantirebbe alle ripaltesi il passaggio di 
categoria a prescindere dalla posizione fi-
nale nei confronti del team bresciano.

                                                           Julius

Volley Regionali: il punto della situazione
VOLLEY C: Enercom partenza no e poi il recupero

Dopo un avvio di stagione tribolato, con un solo punto conquistato 
nelle prime quattro partite (due delle quali, però, contro le prime 

del girone e grandi favorite per la promozione in serie B2), la Ener-
com Volley 2.0 dalla quinta giornata in poi ha cambiato decisamente 
passo risalendo la graduatoria del girone C della serie C e giungendo 
alla lunga pausa di fine anno con un bottino di 16 punti che valgono la 
sesta posizione solitaria. Le biancorosse di coach Moschetti nelle prime 
undici giornate hanno ottenuto 5 vittorie e 6 sconfitte, ultima delle qua-
li maturata l’antiviglia di Natale in casa della Focol Legnano, quinta 
forza del torneo. Cattaneo e compagne, quando mancano due turni 
alla fine del girone d’andata, vantano un margine di quattro lunghezze 
sulla zona play out, rappresentata dalla decima posizione attualmente 
occupata dal Villa Cortese, mentre hanno sei punti sul Busnago, che 
occupa l’undicesima posizione che apre il baratro della zona retroces-
sione. In attesa della ripresa dei campionati, in questo fine settimana 
dell’Epifania il Volley 2.0 sarà impegnato con la prima squadra dell’E-
nercom nel torneo di Brembate (domani ore 20.30 semifinale con le 
padrone di casa e domenica finale) e anche nel tradizionale “Trofeo 
Avis” giunto alla 15’ edizione di cui é promotore. Oggi l’”Avis” verrà 
inaugurato dell’esagonale riservato alle compagini Under 14. In matti-
nata sono previste le gare di qualificazione (ore 8.45, 10, 11.15) presso 
la palestra Bertoni (girone A: Treviglio Pallavolo, Lame Perrel Ponti 
sull’Isola, Real Volley Mazzano) e la palestra Toffetti (girone B: Volley 
2.0, Martinengo Volley, Montichiari), mentre nel pomeriggio sono in 
programma le finali: alle 15 in contemporanea quella per il 5’/6’posto 
(Toffetti) e per il 3’/4’ posto (Bertoni). Alle 17 al PalaBertoni andrà in 
scena la finalissima a cui farà seguito le premiazioni. Domani, sabato 
6 gennaio, con la stessa formula (unica variante la palestra Braguti al 
posto della Toffetti) si disputerà invece il torneo riservato alle squadre 
Under 16. A contendersi il titolo sempre sei squadre suddivise in due 
gironi: Volley 2.0, Properzy Volley, Pallavolo Ranica (A) e Treviglio 
Pallavolo, Martinengo Volley, Real Volley Mazzano (B).              Giuba

MOTOCLUB: simpatica iniziativa natalizia

Il G. P. Giada Running ha organizzato per domenica 7 gennaio la 
XIV CorriCrema d’inverno, con percorsi di km 8, 13 e 20. La partenza 

è prevista per le 8-8.30 da via Terni-Largo Falcone e Borsellino a Cre-
ma. Coloro che si saranno iscritti a quota piena (4.50 tesserati Fiasp e 
5 euro non tesserati) riceveranno una borsa gastronomica. Coloro che 
desiderano informazioni o che vogliono iscriversi potranno telefonare 
al numero 389.6710021 o inviare una e-mail a gigi.piacentini@outlook.
com.                                                                                                        F.D.
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PROMOZIONE: Mazza e Battaglin alla Rivoltana SECONDA: Calcio Crema, neo promossa terribile

Se Ripaltese e Madignanese hanno festeggiato Capodanno con 
tre punti in più in classifica, importanti per la classifica di en-

trambe (sono in lotta per obiettivi diversi) il Casale ha brindato 
alla vetta, più che meritata. A oggi la post season spetterebbe a 
Excelsior Vaiano, Sergnanese, Salvirola e Agnadello Calcio 2011, 
tra le sorprese della fase ascendente del campionato. Arretrate le 
cremonesi, di cui si diceva un gran bene, specie l’Acquanegra, fer-
ma a quota 18 punti. Diamo i voti alle squadre cremasche. 10 alla 
costanza del Casale Cremasco che è riuscito a tenere tutti dietro 
con determinazione, superando anche momenti non facili. I 38 
punti conquistati sono frutto di ben 12 vittorie, due pareggi e una 
sola sconfitta. Forse ci sta anche la lode. A sei punti si trova la pri-
ma inseguitrice, rappresentata dall’Excelsior Vaiano: 32 lunghezze 
con 10 vittorie, due pareggi e tre sconfitte. I gialloblù si meritano 
un bel nove, soprattutto per come hanno affrontato gli ultimi due 
mesi del 2017… galoppando! 

In zona playoff, almeno per ora, anche Sergnanese e Salvirola, 
centrando entrambe nove vittorie, pareggiando tre volte e perden-
do altrettanti match. Voto 8. Sette e mezzo invece all’Agnadello 
Calcio 2011 che, zitto zitto, è salito a quota 28 punti, davvero nien-
te male. Tra le ‘big’ del girone, ha chiuso in discesa la Ripaltese che 
non sa pareggiare: ha gioito pienamente nove volte, come chi è al 
playoff, ma non ha mai pareggiato e il tabellino riporta inesorabile 
il n. 6 alla casella sconfitte. Diamole un sei e mezzo. 

Dietro alle nostre si trovano poi tutte le cremonesi, qualcuna 
attesa nel girone di ritorno a fare meglio. Acquanegra e Paderno 
hanno deluso le attese. Ci si aspettava qualcosa di più anche dalla 
Frassati di San Bernardino e dal Trescore, per ora nei bassifondi 
della graduatoria, chiusa dalla Madignanese. La Iuvenes Caper-
gnanica ha collezionato 11 punti al suo primo anno di Terza: tre 
vittorie e due pari. Al ritorno, accumulata un po’ d’esperienza po-
trebbe decisamente migliorarsi. 

La classifica marcatori vede al primo posto Marco Borgonovo 
della Sergnanese a 17 gol, seguito da Fabio Pandini del Salvirola a 
15. Più staccati Diego Pozzi dell’Excelsior Vaiano e Roberto Mar-
chesini del San Carlo Crema a 9. Queste le prime quattro posizioni 
dei bomber più prolifici del girone A.                           Luca Guerini

Terza: Casale brinda alla vetta

 

di ANGELO LORENZETTI

“Da domenica (dopodomani) inizia un 
mini tour de force e una volta ulti-

mato  capiremo dove potrà arrivare la nostra 
squadra. Chiaramente siamo fiduciosi”.  

Il team manager Federico Cantoni, che 
ha visto il gruppo in questi giorni rispondere 
alle sollecitazioni di mister Maurizio Luc-
chetti, pensa positivo.  “Ci attendono 4 par-
tite toste nell’arco di due 
settimane, i cui risultati de-
termineranno parecchio il 
prosieguo del campionato. 

Si comincia con l’impe-
gno sul campo del Darfo, 
vicecapoclassifica a una 
sola lunghezza dalla bat-
tistrada Pro Patria. È una 
squadra solida, organizza-
ta, che gioca a memoria 
avendo lo stesso organico  
della passata stagione dove 
nel girone di ritorno ha 
dato grossi dispiaceri agli avversari”. 

Al ‘Voltini’ però ci lasciò le penne alla 
prima di campionato... “Sì, decise il match  
una bella rete di Biraghi, ora passato al Ci-
serano. Mercoledì prossimo 10 gennaio al 
‘Voltini’ ci sarà il recupero col Levico, il 14 
altro turno casalingo, col Lecco e il 17 an-

dremo a Rezzato, team imbottito di elemen-
ti di qualità; individualmente è da primo po-
sto”. Lassù invece c’è la Pro Patria, “e non 
deve meravigliare nessuno.  

Il 21 gennaio ospiteremo  la Romanese e a 
fine mese andremo a Grumello del Monte a 
trovare la Grumellese”.  

Un passo alla volta. “Col Darfo, mister 
Lucchetti potrà scegliere, avendo tutti a 
disposizione, Porcino compreso, avendo 

scontato il turno di squalifica 
in occasione della trasferta di 
Trento”. 

Manca la sfida col Levico 
per il consuntivo definitivo del 
girone di andata, ma il quadro 
delineatosi al giro di boa sarà 
già stato analizzato. 

“Mi chiedi se siamo sod-
disfatti dei risultati ottenuti 
dalla nostra squadra? Siamo 
convinti che meriti ampia-
mente la sufficienza, ma ci 
aspettiamo che a fine stagione 

arrivi al  buono. 
Qualche punto in più l’avrebbe meritato 

e un po’ di rammarico c’è”. Quanti? “Alme-
no 4 0 5 e la classifica sarebbe interessante”. 
Dove li avete persi? “In casa col Dro: sul 2 a 
0 e poi sul 3 a 1 sembrava fatta invece siamo 
stati agguantati.  

A Busto Arsizio la Pro Patria ha conqui-
stato l’intera posta con un solo tiro in por-
ta; da Ponte San Pietro siamo tornati con 1 
punto ma meritavamo di più. Va comunque 
ricordato che abbiamo vinto il derby due 
volte e siamo una delle poche squadre in 
corsa per Coppa Italia dove ce la vedremo 
(negli ottavi) con la Grumellese”. 

A Crema o in trasferta? “Sarà il sorteggio 
a decidere”. Per certi versi la scelta di Luc-
chetti, chiamato a sostituire il dimissionario 
Porrini, ha sorpreso. “Lucchetti nel Crema-
sco è l’allenatore che vanta più esperienza 
di tutti, è quello che negli ultimi 20 anni ha 
vinto molto e conosce benissimo l’ambien-
te”. Il mercato invernale può riservare sor-
prese?  “Abbiamo ‘svecchiato’ la ‘rosa’ ed è 
un punto di partenza per l’anno prossimo, 
quando ci presenteremo ai nastri di partenza 
con un organico di qualità, ma con una più 
fresca carta di identità. 

Vorrei chiarire che il Crema la scorsa 
estate ha presentato un progetto serio, mol-
to serio che il nostro presidente tradurrà in 
concreto”.  

Restiamo a oggi… “Non ci sarà alcun 
acquisto – puntualizza il team manager Fe-
derico Cantoni –.  È ancora in cerca di siste-
mazione Erpen, gran bella persona, che non 
è riuscito a esprimere tutto il suo potenziale 
superiore alla media”.    

PER I NEROBIANCHI CI SONO QUATTRO PARTITE MOLTO TOSTE

CALCIO SERIE D

Neo promossa terribile, ma gli addetti ai lavori l’avevano 
previsto. Il Calcio Crema è giunto al giro di boa alle spal-

le della prima della classe Fontanella, a meno 4 dal vertice e… 
“non poniamo limiti alla Provvidenza”, chiarisce il presidente 
Ennio Valdameri, che non è sorpreso dalla posizione in gradua-
toria della sua squadra. “Ci aspettavamo di fare bene valutan-
do il livello di tutte le avversarie. Sapevamo che il Fontanella 
ha qualcosina più di tutte le altre, esperienza inclusa. L’undici 
bergamasco può fare affidamento su elementi come Bertoletti e 
Remedio, di categoria superiore”.  

L’obiettivo stagionale “erano e restano i playoff. Chiudere la 
regular season tra il 1° e il 5° posto. Sin qui i risultati sono stati 
molto buoni, abbiamo pareggiato un paio di partite che si pote-
vano vincere, ma capita. Sono dell’avviso che i punti conquistati 
fotografano come si deve quanto siamo riusciti a fare. Ci siamo 
prefissati di conquistare la Prima Categoria nell’arco di 4 anni. 
All’esordio, lo scorso campionato, abbiamo vinto la Terza, cen-
trato la promozione in Seconda, quindi meglio di così…”. 

Il primo dirigente del Crema Calcio s’aspettava molto di più 
dal Gso Offanengo. “Ha giocatori importanti, veniva dato tra le 
squadre favorite, ma gira poco. In questo periodo ha tesserato 
altri due elementi di grossa esperienza quali il centrocampista 
Fornaroli e l’attaccante Gorlani.  Si è invece dimesso anche mi-
ster Biella, che era subentrato a Riboni”. Ora la squadra è stata 
affidata alle cure di Flavio Cereda. “Tra le sorprese piacevoli va 
annoverato il Monte Cremasco allenato da Isaia Marazzi. 

Un complesso, quello muccese, che in fase difensiva fa vale-
re la sua grossa esperienza (seconda miglior difesa) e si muove 
molto bene sia a centrocampo che in attacco.  Una bella sorpresa 
anche la neo promossa Pianenghese, che ci ha costretto a condi-
videre la posta”.  

Al 

ECCELLENZA: Offanenghese sopra le aspettative

Offanenghese oltre le più rosee aspettative, ma sempre coi piedi ben 
saldi al suolo. Il terzo posto al giro di boa, non ha dato alla testa.

 “Siamo molto contenti per l’identità acquisita dalla nostra squadra, 
che non deve avere paura di nessun avversario. Il gruppo è cresciuto 
sotto tutti i punti di vista e questo è importante – ragiona il direttore 
generale Piercarlo Moretti –.  Sin dalla scorsa estate nutrivo sensazioni, 
che ci sono state restituite tutte dal nostro organico. Attenzione però, 
il girone di ritorno è un altro campionato, anche se quel che abbiamo 
fatto sin qui è stato  eccezionale”. Il digì giallorosso ha parole di elogio 
per tutti gli artefici dei risultati sin qui ottenuti, dal giocatore che ha più 
esperienza, vale a dire Ramundo, classe ‘83, sino ai 2000, chiamati in 
causa. Debbo dire che è bello vedere sfide con 200-250 spettatori. Stan-
no a significare che intorno al movimento c’è un bell’interesse”.

Moretti rimarca che l’Offanenghese sta attraversando un bel momen-
to anche le giovanili, dalla Juniores Regionale alle compagini Allievi 
(ammessa alla seconda fase regionale), ai Giovanissimi. “Ci sono le 
basi per continuare il nostro progetto, che deve interessare tante cose. 
È indispensabile la sinergia tra società, Comunità, amministrazione 
comunale. Necessitano strutture più adeguate, ma capiamo il momen-
to, comunque dobbiamo riconoscere che anche il Comune ci è venuto 
incontro”. Tornano alla prima squadra, i playoff sembrano alla portata 
e sarebbero un traguardo straordinario per una neopromossa. “Ci sono 
tante squadre che possono centrare questo obiettivo. Ci attendono 14 
sfide, dopodiché tireremo le somme”. Domani l’Offanenghese ha pro-
grammato l’amichevole con la Romanese di serie D.  

A proposito. amichevole gradevole quella tra Romanengo e Luisiana 
sul sintetico di Romanengo. Le due contendenti hanno dimostrato di 
essere in un buon stato di forma, quindi pronte per ricominciare a fare 
sul serio fra 8 giorni. Ha prevalso la squadra di Marco Lucchi Tuelli: 
il match è stato deciso dalla rete di Marku, centrale difensivo con un 
bel tiro al volo su azione d’angolo quando correva il 35’. Si sono viste 
trame di buona fattura e i due mister al fischio di chiusura “sembravano 
soddisfatti perché è stata una bella sgambata”, osserva il diesse pandi-
nese, Alberto Cavana. Dopodomani la Luisiana ripasserà nuovamente 
gli schemi in casa del Tribiano, formazione in terza posizione di clas-
sifica nel campionato di Promozione. “Dobbiamo essere in condizioni 
ottimali per la ripresa del campionato, quando andremo a fare visita al 
Valcalepio, che ha un punto meno di noi. Gara delicata, fra due con-
tendenti che stanno lottando per la salvezza. All’andata, a Pandino finì 
a reti inviolate, mentre l’Offanenghese esordì col botto davanti al pub-
blico di casa (2 a 0 col Ghedi).                                                          Al

La Rivoltana, che dopo una partenza a razzo ha avuto un periodo dif-
ficile andando incontro a 9 sconfitte in rapida successione, in questo 

periodo ha tesserato il difensore centrale Daniele Mazza e l’attaccante  
Marco Battaglin, entrambi dall’Assago, “formazione che giostra come 
noi in promozione”, chiarisce il dirigente Giacomo Malanchini. Ha 
lasciato la compagine rivierasca invece il difensore Tundo, approdato 
alla Juventina Covo. La classifica non è di quelle che fanno compiere 
salti di gioia: terz’ultima posizione con 14 punti; alle sue spalle ci sono 
Castelleone a quota 13 e il Sant’Angelo, fanalino di coda a 12. “Non ci 
aspettavamo di più, quindi va bene così”. L’avvio lasciava presagire altro 
scenario… “La partenza a razzo ha fruttato un buon bottino (12 punti 
in 4 partite e il primo posto), ma non c’eravamo illusi e difatti, strada 
facendo abbiamo sofferto molto, ma niente drammi”. L’obiettivo stagio-
nale era la salvezza… “E quella rimane; anche quando nella fase iniziale 
guardavamo tutti da lassù, nessuno in seno alla società s’era montato la 
testa, così’ come adesso non ce la siamo fasciata. Il gruppo sta lavorando 
seriamente agli ordine di mister Bonomi e cercherà di ripartire col piede 
giusto il 14 gennaio (San Giuliano in casa. All’andata finì in gloria, 2 a 
0 per i gialloblù ndr).  Il 7 gennaio abbiamo in programma un’amiche-
vole col Trucazzano, formazione che milita in Prima categoria”. Mister 
Bonomi resta in sella? “Ci mancherebbe, ha la piena fiducia dell’intero 
direttivo. Siamo soddisfatti anche del pubblico, nel girone di andata ha 
dato una buona risposta”. Chi vince il campionato? “La Tritium, è la 
squadra migliore del girone”. E la Rivoltana dove può arrivare? “Ripeto 
l’obiettivo è la salvezza. Intanto abbiamo centrato un bel traguardo col 
gruppo del 2003, i Giovanissimi, ammessi alla fare regionale”.            Al

ASD ATALANTINA: una nuova organizzazione

L’annata sportiva 2017-2018 dell’Associazione sportiva di-
lettantistica Atalantina, società dell’oratorio di Santa Maria 

della Croce, prosegue a gonfie vele. Dopo il brindisi di Natale è 
tempo di primi bilanci. 

L’associazione sportiva s’è dotata di un’organizzazione tutta 
nuova, più consona alle numerose incombenze burocratiche e 
amministrative di oggi e i risultati pagano. Tra le figure di riferi-
mento il nuovo presidente padre Armando Tovalin, il direttore ge-
nerale e vicepresidente settore calcio giovanile Maurizio Gnocchi 
e alcune commissioni interne legate allo svolgimento dell’attività 
e all’organizzazione. 

Tre i settori dell’Atalantina: pallavolo giovanile, calcio giovani-
le, calcio e calcetto amatoriale, tutti accomunati dagli stessi princì-
pi: gratuità, spirito di cooperazione, correttezza e lealtà sportiva.
Nel “club” nerazzurro c’è spazio per tutti, a ogni età. Obiettivo, 
crescere prima come uomini e donne e poi anche come atleti. 
“Crediamo infatti che attraverso i sani principi che animano le at-
tività sportive dilettantistiche sia possibile favorire processi di ma-
turazione dei ragazzi che, praticando sport, possono migliorare se 
stessi in una logica di condivisione e rispetto, dei compagni, degli 
avversari, degli allenatori e degli arbitri”, spiegano i referenti. 

Il florido settore pallavolistico è coordinato da Elisabetta Bissa 
che svolge attività con bambine e preadolescenti: tante iscritte e 
uno staff  di prim’ordine le peculiarità del movimento del volley. 
Il calcio giovanile, con bambini e ragazzi tra i 6 e i 16 anni, coin-
volge circa 80 persone, mentre calcetto e squadra Amatori una 
quarantina. L’Atalantina è una realtà estremamente viva della co-
munità di Santa Maria della Croce. Per informazioni aggiuntive e 
per ‘dare una mano’ si è in tempo, c’è sempre estremamente biso-
gno di nuovi collaboratori volonterosi. Informazioni all’oratorio. 

Crema, gennaio 
per capire il valore

Si tornerà a giocare il 14 gennaio, ma 
la sosta è quanto mai necessaria alle 

nostre formazioni per darsi una scrollata 
e recuperare energie. 

La Montodinese deve cambiare mar-
cia e la pausa servirà per amalgamare 
i nuovi acquisti e recepire il modulo 
dettato dal nuovo mister. Chieve e Spi-
nese Oratorio dopo un discreto girone 
d’andata necessitavano di tirare il fiato: 
inutile nascondersi, le prestazioni tra 
novembre e dicembre sono state in calo 
e la classifica ne ha risentito. C’eravamo 
abituati bene, ma ora nessuna delle due 
è in zona playoff, come avrebbe dovuto 
essere vista la mole di bel calcio prodot-
to. È vero, la classifica è corta e i chievesi 
hanno gli stessi punti della quinta, ma per 
quanto fatto avrebbero dovuto raccogliere 
maggiori soddisfazioni. In alcune occasioni 
è mancata la zampata vincente, in altre gli 
‘occhi della tigre’.

Avevamo informato della sconfitta pre-
natalizia della Montodinese per 0 a 3 contro 
il Locate, ma non degli altri risultati dei re-
cuperi del girone I. Eccoli: Oriese-Mairago 
Turano 2-2, San Biagio Lodigiana 0-2, Bor-
ghetto Dilettantistica-Santo Stefano 2 a 1 e 
Senna Gloria-Lodivecchio 3 a 1.

Una parentesi, durante la sosta inverna-
le, la merita senz’altro la classifica mar-
catori del girone cremasco-lodigiano: al 
primo posto, infatti, vi troviamo bomber 
Andrea Dragoni del Chieve (ex Crema 
1908 e Castelleone) con ben 13 gol, segui-
to da Armando Giangregorio del Monta-
naso Lombardo a 12 (inserito però in una 
squadra assolutamente di vertice). A 10 reti 
ecco Stefano Longaretti della Spinese e a 9 
il compagno di squadra Luca Bolzoni. Ben 
30, infatti, i gol realizzati dagli spinesi di 

Irvin Barbieri, ma con 27 reti subite, un 
po’ troppe per ambire a un salto di qua-
lità. Tra i goleador non manca neppure 
Andrea Capellini della Montodinese, 
fermo a quota 9 segnature: i suoi gol però 
al momento non bastano. Va migliorata 
la fase difensiva, anche se i 28 gol in-
cassati non portano i nostri in fondo a 
questa speciale classifica. Le rivali per la 
salvezza, Santo Stefano a parte (segna e 
subisce pochissimi gol), hanno in effetti 
raccolto la palla dal sacco molto di più. 

La classifica vede al primo posto la 
formazione del Senna Gloria, vecchia 
conoscenza del calcio cremasco. 31 i pun-
ti conquistati sin qui. 

I playoff sono per ora ad appannaggio 
di Casalpusterlengo 1947, che ha guidato la 
graduatoria per tanto tempo, Locate, Mon-
tanaso Lombardo e Oriese. 

Almeno un paio sono squadre alla por-
tata dei nostri. Il Chieve s’è fermato a 23 
punti dopo aver comandato la classifica per 
alcune giornate, ma è 7° insieme ad altre 
cinque formazioni: gli scontri post season 
sono a portata di mano. Rientrerà sicura-
mente anche la Spinese Oratorio, data la 
classifica corta: è a 21 punti. 

                                                                         LG

Prima Categoria: la Montodinese deve cambiare marcia



ARBITRI: un bel traguardo per Giacomo Pasquetto
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Vuole riprendere il discorso da dove lo aveva interrotto la Pal-
lacanestro Crema, che inizia il 2018 e il suo girone di ritorno 

dall’alto di un fantascientifico secondo posto in classifica condiviso 
con Piacenza, e lo fa con una trasferta domani alle 18 sul campo del 
Bernareggio che sarà la prima di una lunghissima serie di battaglie.

 Sì perché ora il campionato si farà decisamente più complicato, 
con tutte le squadre che delineano il proprio potenziale (ove non 
siano arrivati interventi di mercato a stravolgerlo) hanno dispera-
to bisogno di vittorie per centrare gli obiettivi. E così anche una 
compagine di bassa classifica come Bernareggio diventa pericolo-
sissima, affamata com’è di punti salvezza, e oltretutto giocando 
sul proprio campo. Obiettivo numero uno quindi dei cremaschi è 
quello di non abbassare la guardia, e di mettere in campo ancora 
la stessa intensità delle ultime bellissime imprese. Intanto, durante 
queste festività un bello spazio lo ha avuto anche il settore giovanile 
targato Pallacanestro Crema. 

Oltre 150 ragazzi si sono ritrovati al PalaCremonesi poco prima 
di Natale per una giornata iniziata con i classici esercizi del mini-
basket e proseguita con mini tornei tre contro tre e gare nel tiro da 
tre punti. Una giornata di assoluta felicità per tutti i giovani atleti 
e lo staff tecnico del settore giovanile cremasco, aiutata anche dagli 
ottimi risultati ottenuti sul campo anche in questa stagione. Non ci 
sono solo i fasti di “Un giorno da Olimpia” a rallegrare l’ambien-
te dei “Giovani Leoni”. Il parquet ha riservato anche quest’anno 
grandi soddisfazioni ai giovanissimi in maglia Crema. 

L’under 13 di Vincenzo Licursi ha infatti staccato il biglietto 
per la post season nel modo più nobile, qualificandosi nel girone 
Brescia 5 per la fase “Gold” della seconda parte del campionato, 
insieme ai migliori coetanei lombardi. Lo stesso risultato è  sta-
to raggiunto, e in questo caso si tratta di un bis dell’anno scorso, 
dall’Under 14 di Renato Bissi, i cui ragazzi, inseriti nell’impegnati-
vo girone Milano 10, non hanno risentito del salto di età trovando 
ancora la fase “Gold” ad aspettarli, come lo scorso anno nell’under 
13. Una prova confortante di come il lavoro sui giovani, per quanto 
dispendioso e a volte un po’ oscuro, lontano dalle luci della ribalta, 
porti soddisfazioni alle società che lo perseguono e che lo mettono 
al centro del proprio progetto. L’Under 14 è stata poi impegnata nel 
Torneo Bakery Basket, che si disputa a Piacenza, opposta a forma-
zioni che disputano il campionato Élite nelle proprie regioni, come 
Reggio Emilia, Parma e Siena. In un consesso così lusinghiero, i 
giovani leoni hanno comunque conquistato un successo nel proprio 
girone, accendendo alle finali per la quinta posizione. 

tm

Basket B: Pall. Crema avanti così

 

di TOMMASO GIPPONI

Vuol iniziare l’anno nuovo meglio di come 
ha chiuso il precedente la TecMar Crema, 

che torna in campo domani pomeriggio alle 18 
ricevendo al Pala Cremonesi il San Martino di 
Lupari. La gara sembra proprio quella giusta per 
iniziare il 2018 nel modo migliore. Le padovane 
sono squadra giovanissima che lotta per evitare la 
retrocessione diretta, al momento sono ultime in 
classifica al pari del Cus Cagliari con solo due vit-
torie conquistate e undici sconfitte, e non paiono 
davvero un ostacolo insormontabile. 

Ovviamente, la conditio sine qua non è che la 
TecMar affronti questa gara con la determinazio-
ne necessaria. 

A questo livello infatti, partite scontate non ne 
esistono, e ogni squadra ha il talento sufficiente 
per compiere l’impresa. Le cremasche sono su-
periori, sia fisicamente che tecnicamente, devono 
solo dimostrarlo sul campo. Crema ha potuto la-
vorare con tranquillità durante la pausa, pur non 
essendo al completo con Benic in permesso nella 
natia Croazia, per cercare di ricaricare le batterie 
e affrontare al meglio una seconda parte di stagio-
ne che non abbia i passaggi a vuoto della prima. 
Il primo obiettivo dell’annata è quasi del tutto 
sfumato, e parliamo della Coppa Italia, anche se 
manca ancora la matematica. 

Due squadre sono già qualificate, Geas e Co-
sta. Una, Vicenza, è quarta e potrebbe essere su-

perata da Crema solo in caso perdesse entrambi i 
suoi match (avendo lo scontro diretto favorevole 
con le cremasche), ad Albino domani e poi l’ul-
tima in casa con Castelnuovo, il che pare però 
davvero difficile. Rimane l’Alpo Villafranca al 
terzo posto attuale, che sarà qualificata se oggi 
pomeriggio andrà a superare in trasferta il Sanga 
Milano, una gara peraltro non facile. 

Se non ci riuscirà, allora il verdetto sarà riman-
dato all’ultima giornata d’andata quando ci sarà 
proprio lo scontro diretto Alpo-Crema in terra 
veneta, la cui vincente parteciperà alla kermesse 
di marzo. Crema quindi non è più padrona del 
proprio destino ma ha il dovere di crederci fino in 
fondo, di giocare sempre per vincere perché se è 
anche vero che la Coppa è quasi andata è altresì 
vero che in palio ad ogni partita ci sono comun-
que punti per la classifica, che si vuole scalare in 
questo girone di ritorno come è assolutamente 
nelle possibilità, per arrivare in una buona posi-
zione nella griglia playoff, a questo punto l’obiet-
tivo più realisticamente raggiungibile dal gruppo 
biancoblù. 

Un po’ come successe proprio l’anno scorso, 
quando dopo un’annata con dei passaggi a vuoto 
che relegò le cremasche al quinto posto e fuori 
dalla Coppa Italia, seguì un bel girone di ritorno 
che collocò Crema alla quarta posizione in sta-
gione regolare, con fattore campo al primo turno 
di playoff poi effettivamente superato, per poi 
uscire alla bella di semifinale contro la corazzata 

Bologna facendo un’ottima figura. 
Tante cose sono successe da allora, compre-

so il cambio di conduzione tecnica della scorsa 
estate che ha chiuso il quadriennio targato Luca 
Visconti a favore del ritorno di Diego Sguaizer, il 
coach del ritorno in serie A2 di sei anni fa. Della 
squadra si è scelto di confermare il nucleo stori-
co integrandolo con inserimenti di qualità, e così 
sono arrivate le varie Nori, Togliani (finora mol-
to positive) e Benic, che avrebbe dovuto essere la 
giocatrice del salto di qualità per fare ancora più 
strada in post season ma che finora si è vista solo 
a tratti, ripetutamente bloccata da problemi fisici 
vari. Tra l’altro, quest’anno la formula dei playoff  
con i primi tre turni in scontri diretti nel giro di 
una settimana rischia di ribaltare parecchie ge-
rarchie. Conterà moltissimo arrivare al top della 
forma a maggio. 

Posto che nulla è ancora scritto, è indubbio che 
fino a questo momento la squadra stia rendendo 
meno di quelle che erano le aspettative, ma c’è 
ancora tanto tempo per recuperare. Se così non 
sarà ecco allora che la prossima estate dovranno 
essere prese delle decisioni importanti un po’ su 
tutti, scegliere cioè se rimanere nel limbo con que-
sto gruppo o provare a fare una mini rivoluzione. 

Discorsi comunque che verranno a tempo de-
bito. Per ora c’è ancora più di un girone da gio-
care e dei playoff dove tutti avranno occasione di 
dimostrare il proprio reale valore. Che indubbia-
mente c’è, ma deve trovare la giusta continuità.  

DOMANI ALLE ORE 18 AL PALA CREMONESI ARRIVA SAN MARTINO

BASKET A2

Piccoli arbitri crescono. È il caso di Giacomo Pasquetto, giovane 
promessa della sezione cittadina ‘Cristian Bertolotti’, che di recente 

ha partecipato al raduno ‘Mentor & Talent 2017-18’, tenutosi al centro 
tecnico federale di Coverciano. il progetto, voluto e organizzato dalla 
Uefa, mira alla crescita e alla formazione di giovani talenti arbitrali, che 
vengono selezionati dopo un’attenta analisi da parte delle commissioni 
regionali. 

Avvenuta la selezione, gli arbitri vengono affiancati da un mentor 
esperto che, nel caso di Pasquetto, è l’ex assistente di serie A Fabio Gal-
loni, che lo aiuta a preparare la gara da dirigere. In totale sono previste 
cinque visionature durante la stagione. 

Il progetto offre anche la possibilità di partecipare ai raduni degli ar-
bitri di Eccellenza che, per ragazzi che dirigono gare di Prima Catego-
ria, significa migliorare in modo efficace e veloce le lacune. Pasquetto 
era già stato a Coverciano in occasione del progetto Talentino, che è 
molto simile al Mentor & Talent. 

A 18 anni, il giovane cremasco si ritrova a correre per i campi della 
Lombardia a dirigere gare di Prima Categoria, dopo aver partecipato a 
tutti i progetti che l’Aia ha ideato per la formazione degli arbitri. 

Felice per aver avuto tutte queste opportunità, Pasquetto sente anche 
una grande responsabilità nei confronti di chi ha creduto in lui. Ora 
dovrà cercare di ripagare la fiducia utilizzando l’esperienza accumulata 
durante tutte le lezioni, gli allenamenti e i raduni. Il giovane Talent ha 
già capito che per provare a fare carriera serve un comportamento dili-
gente dentro e fuori dal campo, ma soprattutto occorrono allenamento, 
sacrificio, passione e voglia di imparare. Ingredienti che, uniti al talento, 
possono davvero portare ad alti livelli.

dr  

GOLF: annata intensa per il green cremasco

Si è chiusa un’intensa annata agonistica sul green del Golf  
Crema Resort. L’ultima competizione del 2017 è stata la 

‘Coppa Natalizia’, gara a 4 palle a coppie con la formula a 18 
buche Stableford per categoria unica con gustosi premi in palio.

 Nel Netto, la vittoria è andata alla coppia formata da Lucia-
no Rosati e Pietro Boninsegna, che hanno preceduto Andrea e 
Federico Verri, Fabrizio Boscolo e Maurizio Orlando e il duo 
formato da Davide Tedoldi e Rodolfo Mauri. 

Gli stessi Rosati-Boninsegna si sono ripetuti anche nel Lordo 
mettendo in fila Nicola Coletto e Livio Calderoli, Danilo Lu-
chetta e Matteo Brioschi, Davide Fummi e Riccardo Virga e la 
coppia composta da Maurizio Bergamaschi e Daniele Ghisoni. 
Alla gara hanno partecipato 26 formazioni.

Ora si attende che la commissione tecnica del circolo situato 
all’interno del Podere di Ombriano renda pubblico il nuovo ca-
lendario delle gare del 2018. 

Per informazioni sull’attività del Golf  Crema resort è possibi-
le rivolgersi alla segreteria di via Ombrianello 21, oppure telefo-
nare ai numeri 0373.84500 o 347.4462883, oppure inviare una 
mail all’indirizzo di posta elettronica info@golfcremaresort. 

Nel frattempo, si è aperto il tesseramento per il nuovo anno. 
Il Resort dispone di due campi, uno a 9 e uno a 18 buche, per 
garantire un approccio corretto e divertente agli esordienti e 
soddisfare le esigenze di giocatori più esperti. 

Completano i servizi del club la presenza di un campo prati-
ca, della club house, con spogliatoi, di un ristorante aperto tutti 
i giorni e del pro-shop. Dal primo gennaio sono entrate in vigore 
le seguenti tariffe: Green fee più gara 18 buche festiva 70 euro; 
Green fee più gara 18 buche festiva per circoli convenzionati 60 
euro.

dr

BASKET D: Ombriano chiude il 2017 vincendo

Torna in campo domenica pomeriggio l’Ombriano Basket 
2004, che alle 18 alla Cremonesi riceve la Vanoli Young nel 

derby provinciale che chiude il suo girone d’andata. Sfida non 
semplicissima, nonostante il quinto posto degli ombrianesi e 
l’undicesimo dei cremonesi, per i rossoneri che però vogliono 
iniziare il 2018 nel migliore dei modi e arrivare al giro di boa del 
campionato con un record vincente. 

Gli uomini di Bergamaschi hanno chiuso molto bene il 2017 
con una bella vittoria e hanno tutta la possibilità di ripetersi. I 
due punti in palio sono molto importanti per restare nel vivo di 
una classifica che vede Ombriano in piena corsa per un posto 
playoff, un bel traguardo dopo la rivoluzione estiva. È questo un 
periodo importante per gli ombrianesi, che dopo la Vanoli Young 
affronteranno Pontevico, Bedizzole, Ospitaletto, Orzinuovi e 
Bancole nelle prime cinque di ritorno, tutte partite assolutamente 
alla portata contro compagini che in classifica inseguono, e che 
possono consolidare non poco la classifica.

PROMOZIONE
Ultimo turno del 2017 in Promozione, ed Etiqube Izano sem-

pre leader a punteggio pieno del girone cremonese-bresciano.
Nella partita contro la Cremonese però gli izanesi hanno avuto 

qualche difficoltà di troppo, vincendo 70-68 ma dopo essere stata 
costretta a inseguire ancora alla fine del terzo quarto. Decisivi i 
17 punti di Ferretti, in una buona prova comunque di squadra dal 
punto di vista realizzativo. 

Stop interno invece per l’Abc Crema, superata 75-82 dal Bor-
ghebasket nonostante un buon primo tempo chiuso al comando. 
Per Crema 17 di Premoli e 15 di Rottoli. Passando al girone ber-
gamasco, bel colpo esterno 57-60 del Momento Rivolta d’Adda 
sul campo dell’Arzago, in una partita equilibrata fino alla fine 
dove segnaliamo i 17 punti di Armanni. Infine, stop esterno 
dell’Intek Offanengo, 97-71 sul campo della Caluschese, nono-
stante i 16 di Gazzillo e Bassini. 

                                                                                                    tm
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RUGBY: Crema, pausa natalizia molto dolce

È stata sicuramente una pausa natalizia molto dolce quella affrontata 
dal Crema Rugby Club, arrivato a questa sosta da capolista incon-

trastato del campionato di C Regionale. Nove partite e altrettanti succes-
si per il 15 neroverde finora, e sempre con il punto di bonus, tanto che ad 
oggi i nostri hanno sia il miglior attacco che la miglior difesa del girone.

 Un ruolino di marcia praticamente perfetto che si vuole mantenere 
tale anche nella seconda parte di torneo, che sarà sicuramente più 

dura, così da finire in testa la stagione regolare e avere il fattore campo 
favorevole a maggio al playoff promozione. Inutile sottolineare come 
questo sembra davvero l’anno buono per il tanto agognato ritorno in 
serie C1, la categoria che il club merita sia 
da un punto di vista sportivo che organiz-
zativo. I tempi sembrano essere davvero 
maturi. Il nuovo mister Ravazzolo ha 
saputo dare un’identità precisa a questa 
squadra, che è cresciuta tanto e per di più 
tutta assieme. Sia la mischia che il reparto 
dei tre quarti infatti stanno dimostrando 
grande affidabilità di rendimento. In più, 
finora anche le assenze non hanno pesa-
to, segnale del fatto che anche i cosiddetti rincalzi sono assolutamente 
all’altezza dei titolari. E questa forse è la notizia migliore, visto che gran 
parte della rosa è stata creata in casa, partendo dal mini rugby e pas-
sando per tutta la trafila delle giovanili. Il grande investimento fatto sui 
giovani anni fa, soprattutto da quando il club si è dotato dell’efficiente 
struttura di via Toffetti, sta ora pagando davvero grossi dividendi. E par-
tendo da questo presupposto il futuro pare ancora più luminoso, visti 
gli ottimi numeri che il vivaio neroverde sta avendo di anno in anno. 
La società tiene molto a questo aspetto, e così ogni anno investe risorse 
in tecnici preparati. In un’epoca come questa, crearsi giocatori in casa 
è un must. A tendere, si può tranquillamente pensare che Crema possa 
anche ambire a una serie B. Intanto la squadra ha lavorato bene durante 
le feste e presto tornerà in campo. Domenica prossima, 14 gennaio, è 
in programma una sfida a Urgnano contro l’Orobic che presenta più 
di un’insidia. Il prossimo weekend torneranno in campo anche le gio-
vanili, con l’Under 16 di scena sabato 13 a Desenzano e l’Under 18 
domenica a Mantova.                                                                                tm
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90% Piumino
10% Piumetta

155 x 220 cm
singolo

SCONTO 30%
 & 149,00

& 104,30

200 x 220 cm
piazza e mezza

SCONTO 30%
 & 179,00

& 125,30

250 x 220 cm
matrimoniale

SCONTO 30%
 & 224,00

& 156,80

via Macello, 40 Crema Tel. 0373 82295 - www.tessileriacavallini.it

D200 Classic Winter
Piuma: 100% Fiocco Ungheria, 
Tessuto: 100% Batista, cotone.

Confezionamento
a quadri fissi

155 x 200 cm
singolo

SCONTO 20%
 & 239,00

& 191,20

200 x 200 cm
piazza e mezza

SCONTO 20%
 & 299,00

& 239,20

250 x 200 cm
matrimoniale

SCONTO 20%
 & 339,00

& 271,20

La tradizione del vero prodotto Italiano

La superficie in Memory, a contatto con il corpo, si modella 
seguendone i profili, evitando la creazione di zone di pressione 
e offrendo una piacevole sensazione di accoglienza. Disponibile 
nei formati una piazza, una piazza e mezza e due piazze. 
Sfoderabile.

Piazza e Mezza

SCONTO 40%
 & 981,00 & 588,60

Matrimoniale

SCONTO 40%
 & 1.116,00 & 669,60

Golden Top

ANATOMICO Classico

-20% & 39,00 & 31,20
Sagoma 

anatomica
in poliuretano 

espanso, avvolta 
da morbida fibra 

di poliestere. 
Rivestimento

in puro cotone

PUPILLO Anatomico/Saponetta

-25% & 52,00 & 39,00
La struttura in 
MemoryBed

termosensibile 
si modella 

perfettamente alla 
conformazione 

della testa e delle 
vertebre cervicali

MERINO in lana

-30% & 26,00 & 18,20
Consigliato

a chi soffre di
disturbi artritici

e reumatici

 & 69,00 & 55,22
MEMO Relax

-20%

Cuscino in schiuma
viscoelastica
a memoria di 

forma, con sagoma 
microforata

a rilievo 
tridimensionale

155 x 200 cm
singolo

SCONTO 25%
 & 269,00

& 201,75

200 x 200 cm
piazza e mezza

SCONTO 25%
 & 349,00

& 261,75

250 x 200 cm
matrimoniale

SCONTO 25%
 & 390,00

& 292,50
MILLENIUM TRIO

(4 stagioni) 100% Piumino
Giusto tepore

per ogni stagione

Funny

La struttura con 1700 micro molle insacchettate indipendenti, suddivisa in 7 
zone differenziate, consente un comfort anatomico e ortopedico.

Singolo

SCONTO 30%
 & 696,00

& 487,20

Piazza e Mezza

SCONTO 30%
 & 1.224,00

& 856,80

Matrimoniale

SCONTO 30%
 & 1.392,00

& 974,40

Completo lenzuolo
Matrimoniale

SCONTO 30%
 & 158,00

& 110,60

Completo copripiumino
Matrimoniale

SCONTO 25%
 & 198,00

& 148,50

Trapunta
Matrimoniale

SCONTO 30%
 & 198,00

& 138,60

Singolo

SCONTO 40%
 & 558,00 & 334,80

OCCASIONE

MATERASSI E CUSCINI PER ALLEVIARE LA PRESSIONE


